Anno 109 /numero 


da PICCOLO 


ta Gruppo 1/70-Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


LE TRUPPE DI SADDAM HUSSEIN COMINCIANO A CIRCONDARE LE SEDI 


La notte delle ambasciate 


Sabato 25 agosto 1990 


Scaduto l’ultimatum - Se non ci fosse lo scombero, l'Iraq ricorrerebbe questa mattina aun intervento militare 
L'Iran si schiera con le posizioni occidentali - Baghdad: in caso di attacco gli ostaggi britannici saranno uccisi 


Gorbacev: subito il ritiro o drastiche misure dell’Onu 


La corazzata «Wisconsin» è entrata nel Golfo Persico, 
aggiungendosi alla altre nove navi americane 
dislocate nella zona per far rispettare l'embargo 


all'Iraq. 


austriaci 
chiusi 
peri Tir. 


Confini chiusi ai Tir provenienti dall'Austria. E' questa la 
risposta del ministro dei Trasporti Carlo Bernini alle re- 
centi limitazioni austriache al transito dei mezzi pesan- 


ti. Il decreto stabilisce il diviet 
dalla mezzanotte di ieri e quel 
Oggi. E' prevista una riunione di 


Verona. In Regione. 


‘0 di ingresso a partire 
lo di uscita dalle 13 di 
egli autotrasportatori a 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DUBAI — Sette soldati scen- 
dono da un furgone semi- 
blindato e si piazzano attor- 
no all'ambasciata giappone- 
se. | due diplomatici rimasti 
nel palazzo vuoto, l’incarica- 
to d'affari Akio Shirota e un 
funzionario del consolato, si 
guardano in faccia e afferra- 
no i telefoni satellitari per av- 
vertire Tokyo. Così è comin- 
ciata l’ultima provocazione 
di Saddam Hussein, l’opera- 
zione ambasciate. Nelle 
Stesse ore il dittatore dell’l- 
raq affina e diversifica la sua 
«politica degli ostaggi». Ora 
le sue truppe sequestrano 
anche i sauditi che non sono 
riusciti a scappare dal Ku- 
wait. 

Baghdad aveva intimato agli 
oltre sessanta Paesi che 
‘avevano rappresentanze di- 
plomatiche a Kuwait City di 
andarsene entro le 24 di ieri, 
le 23in Italia. Per il Giappone 
il termine era stato anticipa- 
to alle 12, le undici italiane. 
Scaduto l’ultimatum, l'Iraq 
non riconoscerà più il diritto 
all’immunità. | diplomatici 
potrebbero essere costretti 
con la forza a lasciare le se- 
di. L'azione militare dovreb- 
be scattere a partire dalle 
8.30 di oggi (le 7.30). 

| telefoni delle ambasciate 
che rifiutano di chiudere i 
battenti e di riconoscere ‘in 
questo modo indirettamente 
l'annessione del Kuwait so-, 
no bollenti. AI ministero de-, 
gli Esteri svedese arriva la: 
notizia che la rappresentan-! 
za norvegese e quella un-! 
gherese sono già sotto: il| 
‘controllo ravvicinato dei sol- | 
dati e che quella di Stoccol- 
ma sta per essere accerchia- 
ta. Nel giro di poche decine 
di minuti viene il turno della . 
sede diplomatica rumena e 
di quella tedesco-occidenta. 
le. AI ministero degli Esteri 
italiano arriva la notizia che i 


militari di Baghdad hanno. 


preso posizione anche attor- 
no alle ambasciate degli Sta- 
ti Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia. L'ambascia- 
tore inglese Michael Weston 
telefona al. Foreign Office. 
Racconta che l'edificio è as- 
sediato, ma aggiunge .che i 
soldati sono esitanti. Dopo 
qualche ora vengono però 
tagliati i fili del telefono e 
della luce (e l’Iraq avrebbe 
intenzione di tagliare a tutte 
le ambasciate acqua e luce). 
Gli inglesi sono la bestia ne- 


ra di Saddam Hussein, forse 
perché il premier Margaret 
Thatcher ha preso sempre 
posizioni molto nette duran- 
te la crisi del Golfo. leri il mi- 
nistro degli Esteri Douglas 
Hurd ha annunciato che ogni 
cittadino di Baghdad «sarà 
ritenuto personalmente re- 
sponsabile di quello che ac- 
cadrà agli ostaggi inglesi». E 
il ministro iracheno pér l'in- 
formazione e |a cultura ha 
subito replicato che se gli oc- 
cidentali attaccheranno l'l- 
raq «Saranno uccisi i civili in- 


Verso il taglio di luce e acqua 


(gli inglesi sono già anche senza 


telefono). Lo Yemen consente 


lo scarico di una petroliera 


glesi». 
Mosca ha chiuso l'ambascia- 


. ta a Kuwait City precisando 


però che questa decisione 
non equivaleva a un ricono- 
scimento dell'annessione. E 
in serata c'è stato. un duro 
messaggio di Gorbacev a 
Saddam Hussein, nel quale il 
leader del Cremlino ribadi- 
sce l'illegalità dell'annessio- 
ne irachena del Kuwait, chie- 
de l’immediato ritiro delle 
truppe di Baghdad e il rila- 
scio dei ‘cittadini stranieri, 
concludendo che, se. l'Iraq 


non obbedirà alle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, il Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu 
adottèrà le necessarie «mi- 
sure extra» che si impongo- 
no, ovvero — traducendo — 
l'impiego della forza, come 
chiesto da giorni dagli Stati 
Uniti. 

Dopo il crudele show televi- 
sivo con gli ostaggi, Saddam 
Hussein ha deciso un atto di 
«clemenza» che nelle sue in- 
tenzioni dovrebe intenerire 
l'opinione pubblica inglese. 
Alex Cameron Barnett, un 
ragazzo scozzese di 15 anni 


EN] 


DUE GIOVANI FRATELLI TRIESTINI A LIGNANO 


Folgorati sotto la doccia 


Anche il padre ha rischiato di morire 


Iragazzi, figli di un noto manager, 


avevano 13 e 17 anni. La tragedia 


nella villetta di famiglia dove 


AGNELLI: PROCESSO IL 28. Il figlio di Gianni Agnelli, 
Edoardo, coinvolto in un caso di droga in Kenya, cerca 

\ di evitare ogni contatto con i giornalisti, in attesa del 28 
Misc quando dovrà comparire davanti al tribunale di 
Malindi per un'udienza preliminare. Intanto un legale 
‘lomano è stato incaricato dalla famiglia di seguire la 
Vicenda e raggiungerà al più presto Nairobi. A pagina 6. 
MASSACRO DI ARMENI. Cinquanta «estremisti» armeni 
Sono stati Uccisi, e un centinaio è rimasto ferito, nel cor- 
So di scontri con'la polizia sovietica, intervenuta per 


stroncare l'attività dei gruppi armati armeni ctie opera- 


no ai confini con l'Azerbaj 


armeni e azeri. A pagina 8, 


BLOCCATA L’AUTO SU CUI VIAGGIAVANO, MA ITRE SO 


| killer di Pontevico sca 


LATISANA — Potrebbero es- 
Sere nella nostra regione i 
'arbari esecutori che, nella 
Notte di Ferragosto, hanno 
Spietatamente ucciso a colpi 
d'arma da fuoco quattro com- 
Ponenti della famiglia Viscardi 
@ Pontevico, vicino a Brescia. 
è persone ricercate, che po- 
lrebbero già essersi allonta- 
Nate, magari a bordo di un'au- 
to rubata, dovrebbero essere, 
Secondo le indagini della poli- 
zia, degli zingari, probabil- 
Mente di origine slava... . 
La notte tra mercoledì e gio- 
Vedì infatti, a un posto di bloc- 
©o predisposto al casello di 
atisana dell'autostrada A4, la 
Enezia-Trieste, una pattuglia 


Ti 
meno-azero è teatro di SR 


ian. Da giorni il confine ar- 
nui episodi di guerriglia fra 


della Guardia di.finanza della 
compagnia di Cervignano ha 
fermato per un normale con- 
trollo una Mercedes 190, gri- 
gio metallizzata, con il porta- 
pacchi montato, con tre perso- 
ne a bordo. Il conducente ha 
prima tentato un'inversione di 
marcia ma ha poi preferito fer- 
marsi e abbandonare rapida- 
mente il mezzo dandosi alla 
fuga, a piedi, assieme ai due 
compagni. Il terzetto, profittan- 
do del buio, è riuscito ad allon- 
tanarsi e a far perdere le trac- 
ce, in.mezzo alla campagna 
circostante, inutilmente inse- 
guito dalle Fiamme gialle. 

Nell’abitacolo della Mercedes, 


stavano trascorrendo le vacanze 


loci 


LIGNANO — Due giovani triestini, Roberto e Alessandro Cal- 
zolari, di 13 e 17 anni, sono rimasti folgorati l'altra sera nel 
Villino di famiglia, a Lignano Sabbiadoro. La'causa della mor- 
te va ricercata in una probabile dispersione di corrente da- 
vanti a una doccia, situata sul retro della casà. L'impianto ha 
dapprima fulminato Roberto e quindi il fratello, che cercava 
di aiutarlo. Anche il padre dei due ragazzi, Giorgio, di 44 
anni, ha rischiato di morire, paralizzato a sua volta dalla sca- 
rica, ma è stato salvato dalla prontezza di un vicino, che ha 
staccato la corrente dal quadro generale, posizionato nei 
pressi dell’apparecchiatura sanitaria. 


risultata poi rubata nella notte 
tra il 13 e il 14 agosto a Rocca- 
fluvione (Ap) a un tassista del 
luogo, sono stati trovati indu- 
menti e altri Oggetti che po- 
trebbero appartenere a zinga- 


ri, come ritengono li i 
renti. 9 SCHEGGE) 


La Mercedes, targata 
365669, è stata Si È 
trasportata nella caserma di 
Cervignano, per essere, già 
nella giornata di ieri, trasferita 
a Brescia, 

Alcuni particolari della vettura 
fermata a Latisana fanno pen- 
sare proprio alla strage di Bre- 
scia: dei testimoni avrebbero 
infatti visto, nella/zona di Pon- 


Baldassiin Cronaca 


tevico, il giorno di Ferragosto 
e anche quello precedente, 
una vettura grigio-metallizza- 
ta con appunto un portapacchi 
montato. 9 o 

La questura di Udine, in colle- 
gamento con la polizia di Bre- 
scia (sulla vicenda c’è stata ie- 
ri mattina nel capoluogo friula- 
no una riunione di detective), 
ha avviato un'indagine per 
Cercare le tre persone che so- 
no scappate l’altra notte al po- 
Sto di blocco di Latisana. Parti- 
colare attenzione è dedicata al 
mondo della malavita legato 
all'ambiente dei nomadi, an- 
che se il terzetto potrebbe 
aver passato il confine, ancora 


- = 


NO RIUSCITI A FUGGIRE 


ppano a Latisana 


nella giornata di giovedì. E che 
gli assassini di Pontevico pos- 
sano essere degli zingari po- 


trebbe essere Confermato dal ‘ 


comportamento degli autori 
della strage, i Quali, secondo 
gli inquirenti, non si sarebbero 
dimostrati dei professionisti. 
Era stata avviata una serie di 
controlli con l'istituzione di.po- 
sti di blocco già l'indomani di 
Ferragosto, Quando erano sta- 
ti trovati i corpi senza vita di 
Giuliano Viscardi, la moglie 
Agnese e i figli Francesca e 
Luciano. Ora, forse, con il’se- 
questro della Mercedes a Lati- 
sana, i primi risultati. i 
[Roberto La Rosa] 


per cercare di s 


o 


alvarli 


= 


Lloyd Adriatico 


Assicura: 


l'ottimismo 


che era su un aereo bloccato 
all'aeroporto di Kuwait City, 
è stato liberato. Trentasei 
svedesi e cinque finlandesi 
che erano stati bloccati alla 
frontiera con la Turchia han- 
no passato il confine. Ma al- 
tri settantuno svedesi sono 
stati costretti ritornare a 
Baghdad. Sempre ieri per lo 
stesso transito hanno potuto 
lasciare l'Iraq anche. 33 sviz- 
zeri, ma nove sono stati bloc- 
cati. Se c'è una logica in que- 
sto marasma è chè vengono 
favoriti i cittadini dei Paesi 
neutrali. 

La spregiudicata «politica 
degli ostaggi» però sta iso- 
lando sempre più l'Iraq sul 
piano internazionale. L'Iran 
ha detto ieri chiaro e tondo 
che non ha nulla da obiettare 
a che forze armate di paesi 
estranei all'area del Golfo 
sloggino i carri armati ira- 
cheni dal Kuwait. «Se ferma- 
no un'aggressione, non ce 
ne lamentiamo. E' accettabi- 
le ogni aiuto da qualsiasi 
parte venga. Chiediamo solo 
che se ne vadano a casa 
quando la crisi sarà finita, o 
perché avranno costretto l’l- 
raq a ritirarsi o perché Bagh- 
dad sarà ritornata in senno», 
ha dichiarato il. Presidente 
iraniano Rafsanjani. 

La complessa macchina da 
guerra occidentale e dei 
Paesi ‘arabi moderati sta 
prendendo posizione, salvo 
un'inspiegabile marcia inde- 
tro della portaerei america- 
na Eisenhower che ieri è tor- 
nata nel Mediterraneo. Pre- 
sto avrà un problema in più 
da affrontare. ll ministro de- 
gli Esteri ingiese Hurd ha ac- 
cusato lo Yemen di aver au- 
torizzato lo scarico della pe- 
troliera irachena Ain Zaleh 
nel porto di Aden. Nello stes- 
so Paese sono stati segnalati 
aerei irakeni pronti a portare 
derrate a Baghdad. 


Servizi a pag. 2-3 


LL’INTERNO 


La Casa Bianca 
denuncia: 

non è cessata 
la fornitura 

di armi 


KKAKk 


Ragazzo inglese 

rilasciato 
ma Londra dice: 
«Ora basta» 


KAKA 


Quattro italiani 
riescono 

ad allontanarsi - 
dalla zona 


KKXx 


:| | generali di Bush 
chiedono 
un'azione globale 


___ 


- Un week ‘end un po' più sollevato per le | 
Tse mondiali dopo una settimana di continue flessio- ll 
Purtroppo la tendenza rialzista, che ha interessato | 


ercati borsistici compreso Wall Street, non ha 
‘coinvolto Milano: infatti Piazza Affari ha perso ulterior- 
ente terreno, cedendo |'1,16%. li riapparire dell'infla- 
one, la minaccia di una stangata fiscale, la vicenda 
ibardfin, unite alla crisì del Golfo, «zavorrano» Piaz- 
fari, che dall'inizio dell'anno ha lasciato per strada 
5 per cento. Tra le Borse straniere va segnalata una 
forte ripresa di Parigi e la discreta giornata di Franco- 
rie, mentre ha ripreso fiato Tokyo. 


_Serviziapagina 11 | 


Due luminari per rimettere a posto 


il braccio del principe Carlo $ 


LONDRA — Due luminari 
ortopedici dell'Università 
di Nottingham operanno 
Carlo d'Inghilterra, la cui 
frattura del braccio destro 
(giocando a polo) si è rive- 
lata molto più seria del 
previsto. L’intervento ver- 
rà effettuato in un ospeda- 
le pubblico. 


Servizio a pagina & 


- ALLUNEDI 


IVOSTRI 
APPUNTAMENTI 


Scienza & tecnologia 
Libri & dischi 


Inserto sportivo 
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Primo piano 


DALLE MOSCHEE SI INVOCA LA «GUERRA SANTA» 


Sabato 25 a 


Ad Amman la bandiera dell’Islam 


«Vittoria o morte!» - I disperati tentativi diplomatici di Re Hussein - Arrivato anche Waldheim 


COMPITI DA DEFINIRE 
Imbocca il Canale di Suez 
la nostra piccola flotta 


Servizio di 


Paolo Berardengo 


ROMA — L’«avventura» è cominciata. ll ventesimo 
Gruppo navale italiano ha lasciato il Mediterraneo e ora 
sta attraversando il canale di Suez. Nella notte è giunto 
a Ismailia e oggi proseguirà in direzione del Mar Rosso, 
Questa mattina l'ambasciatore d'Italia al Cairo salirà 
sulla fregata Libeccio (che innalza le insegne del co- 
mandante della formazione, il capitano di vascello Ma- 
rio Buracchia) e porterà ad ufficiali e marinai il saluto 
che il Presidente della Repubblica ha indirizzato loro 
tramite il ministro della Difesa Rognoni e il capo di stato 
maggiore della Marina ammiraglio Ruggiero. Un ultimo 
contatto con la Patria prima del gran salto verso la zona 


d'operazioni. 


Che cosa attende i nostri marinai? Compiti di pattuglia- 


mento e appoggio o la pre 
combattimento? Lo decider. 


maggiori dei paesi Ueo in 


parazione a un impiego in 
à la conferenza degli Stati 
programma lunedì a Parigi, 


ma un'indicazione potrebbe venire dalla scelta del por- 
to che dovrà servire da base. Se la Libeccio, l'Orsa e la 
nave appoggio Stromboli arriveranno a Dubai o a Bar- 
hein, sarà presumibile un più diretto coinvolgimento in 


quanto questi porti sono i 


più avanzati, i più vicini al 


Kuwait. Se, invece, si dovessero fermare nel golfo di 


©man (a Fujairah o a Khor-| 


Fakkan) tutto indicherebbe 


un impiego di retrovia. La flotta inglese ha scelto una 
base avanzata, il porto di Tehelulì, a soli quaranta chilo- 
metri da Abu Dabi, negli Emirati. La Farnesina è pronta 
a prendere contatto (per ottenere le autorizzazioni al- 
l'attracco) con il governo del Paese che la Marina le 
indicherà, in base alle decisioni che saranno prese in 
sede Ueo. Probabilmente, comunque, in un primo mo- 
mento l’area sarà divisa in «spicchi» ognuno dei quali 
sarà affidato alla sorveglianza delle flotte dei vari Pae- 


si. 


L'avvicinamento del nostro Gruppo navale dovrebbe 
concludersi alla fine del mese. Non sono previsti scali 
intermedi, ma la scelta la farà in navigazione il coman- 
dante. Se il capitano Buracchia lo riterrà necessario, le 
navi potranno fermarsi a Gibuti per rifornirsi di acqua e 


carburante. 


Durante questo periodo di navigazione la Marina Milita- 
re perfezionerà la composizione dell'equipaggio. «Cer- 
Cheremo — ha detto un portavoce dello Stato maggiore 
— di far sì che all'arrivo in zona d’operazioni. tutto l'e- 
Quipaggio sia formato da volontari». Attualmente sulle 
tre navi italiane sono imbarcati settanta ufficiali, 236 sot- 
tufficiali, 190 sergenti provenienti dai marinai a ferma 
prolungata e sei operai civili. | marinai sono 192, dei 
quali 91 volontari che stanno prestando servizio militare 
prolungato (24 0 36 mesi) e 101 di leva. L'opera di «scre- 
matura» riguarderà prevalentemente questi ultimi. Già 
sono stati lasciati a terra (e sostituiti con volontari) i 
militari che avrebbero dovuto congedarsi entro il mese 
di ottobre e coloro che hanno espresso apertamente 
Opposizione alla partenza. Ma perplessità, timori”o ri- 
pensamenti potrebbero manifestarsi durante il viaggio 
e In questo (caso la ‘sostituzione: sarebbe immediata; 
«Non ci mancano certo — dicono alla Stato maggiore 
della Marina — domande di volontari, Tra questi ci sono 
persino marinai di leva che prestano servizio negli uffici 


romani», 


Tra i marinai di ogni grado sono presenti i militari del 
battaglione San Marco. L'impiego della fanteria di mari- 
na in operazioni di questo genere non è una novità as- 
Soluta: militari del San Marco erano stati imbarcati, in- 
fatti, anche sulle navi del diciottesimo Gruppo navale 
che nel 1987 collaborò alle scorte dei marcantili nel Gol- 
fo durante la crisi iraniana. Saranno utilizzati peri servi- 
zi di guardia, di sorveglianza e di polizia militare nei 
porti, per i quali vengono specificamente addestrati. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


AMMAN — La folla grida: 
«Saddam. Hussein, il nostro 
sangue è per te». E l'imam, 
dagli altoparlanti della mo- 
schea, continua ad invocare 
la guerra santa. In uno stato 
di totale eccitazione ordina: 
«O vittoria o° morte». Nel 
giorno più lungo della crisi le 
moschee si sono riempite di 
fedeli, kalabie bianche del 
fondamentalismo e schiene 
ricurve ovunque sotto gli ar- 
chi del grande tempio islami- 
co di AI Jubaiha, e non solo 
dentro le mura, ma anche 
sulla piazza, sui marciapie- 
di, nei giardini antistanti, sul- 


le scale, centinaia di fedeli. 


accorsi alla preghiera del 
venerdì, giorno consacrato 
al riposo secondo la legge 
del Corano. 

La polizia presidia tutti i luo- 
ghi di culto, teme possano 
scoppiare incidenti, la vio- 
lenza verbale dell'imam giu- 
stifica i timori. Gli stranieri 
che si avvicinano a guardare 
non vengono molestati, ma 
l'estremismo fomentato dai 
sacerdoti di Allah alla fine 
potrebbe portare a qualche 
conseguenza. 

La predica dell’imam è tutta 
dedicata. all'Iraq. Dice: «L'l- 
raq ha una storia islamica 
ricca fin dai tempi della bat- 
taglia di Kaudisia (VI secolo 
D.C. ndr). L'Iraq è un paese 
che non vuole la guerra, vuo- 
le solo riunire gli arabi e i 
musulmani di tutto il mondo. 
Ma questo non fa comodo al- 
l'Occidente, perchè per loro 
l'Islam è pericoloso. Saddam 
Hussein, ecco l’uomo che 
Impugna la bandiera islami- 
ca di fronte agli occidentali, 
Questa non è la guerra tra 
Saddam e l'Occidente, ma 
tra gli arabi e l'Occidente. 
Vogliono tenerci nella mise- 
ria. In quale libro è scritto 
che bisogna accettare que- 
Ste ingiustizie? Ora le nostre 
moschee sono in mano agli 
Stranieri, gli infedeli si sono 
impadroniti della Mecca e 
della moschea di AI Agsa a 
Gerusalemme. Anche i no- 
‘stri figli.palestinesi sono sot- 
to il tiro dei fucili israeliani. 
Quanti di loro sono morti! 
Dio, aiutaci a liberare la Pa- 
lestina e le nostre moschee. 
Dio, consentici di tornare a 
Pregare a Al Agsa. L'Iraq de- 
Ve sapere che non è solo, 
perchè la sua è la nostra bat- 
taglia. O vittoria o morte. | 
musulmani non devono ave- 
re paura di nessuno, devono 
Saper uscire dalla miseria, 
perché Dio è contro la mise- 
ria. Dio, aiuta l’Irag! Dio, aiu- 


La Giordania 


in pieno clima 


di integralismo - 


religioso 


ta Re Hussein! Dio, tu sai co- 
me noi viviamo, e allora aiu- 
taci! Dio, porta la bandiera 
dei musulmani nel mondo!». 
E' mezzogiorno ‘e’ mezzo. 
Dopo la preghiera i fedeli 
danno vita ad un corteo, che 
sembra il risultato più di un 
piano organizzato (foto. di 
Saddam e cartelli scritti inin- 
glese ad uso dei network 
americani, qualcuno strana- 
mente è scritto anche.in ita- 


liano) che di una convinzio- . 


ne collettiva. Carosello di 
slogan tipo «La libertà è nata 
a Baghdad», oppure «Libe- 
riamo il mondo dalle macchi- 
ne americane, dalle prostitu- 
te e dal whisky». Sventola in 
testa la bandiera dell'Iraq, 
che viene portata dentro la 
moschea. Scandisce la folla: 
«Ricordate Sadat». 

Poi, bene allineati di fronte 


Re Hussein: è il momento 
più difficile per il sovrano 
hashemita. 


alle telecamere i cartelli po- 
liglotti: «Gli Usa hanno sem- 
pre ragione e gli altri hanno 
sempre torto», «No ‘allo 
sceicco Bush», «Bush, non 
avanzare». Nella «sezione» 
cartellonistica riservata agli 
italiani si chiede solidarietà 
in cambio di riscaldamenti 
accesi: «La guerra significa 
no al petrolio, no al petrolio 
significa morire di freddo». 
Poi: «Italia non seguire 
Bush», «Italiani il sionismo vi 
condurrà all'inferno». Il più 
originale di tutti è un appello 
di categoria: «Italiani della 
Rinascente, aiutateci». 

La giornata trascorre nervo- 
sa in attesa di notizie dal Ku- 
wait. Che serpeggia la paura 
lo si capisce anche da piccoli 
fatti. Perfino gli autisti (gior- 
dani) più intraprendenti ieri 
si rifiutavano di portare i 
giornalisti in zone vicino alla 
frontiera con Israele. 
Dall'altra. parte ‘del Paese, 
intanto, continua a consu- 
marsi la tragedia dei profu- 
ghi. La frontiera di Ruweis- 
hed è stata ufficialmente ria- 
perta (ammesso che sia sta- 
ta mai chiusa), con un piano 
di ammissione di ventimila 
fuggiaschi al giorno. 

In nottata sono giunti ad Am- 
man anche alcuni italiani 
(non si conosce la loro iden- 
tità). Altri ventitrè italiani so- 
no usciti dall'Iraq passando 
dalla frontiera con la Tur- 
chia. Sempre ieri sono riu- 
sciti ad entrare in Giordania 
due inglesi. 

Continuano in queste ore 
che sembrano preludere a 
qualcosa di grave i tentativi 
dell’infaticabile Re Hussein 
per trovare una soluzione di- 
plomatica. Il sovrano hashe- 
mita è tornato da un viaggio 
di 24 ore nello Yemen e' nel 
Sudan; una missione di pace 
nei due Paesi che sono più 
vicini alle. posizioni della 
Giordania nell’attuale crisi. 
Hussein dovrebbe ‘ripartire 


per Ja Libia e l'Algeria e — 


secondo fonti. ufficiose — 
«egli spera di andare a 
Baghdad». Ma nonc'è a quer, 
sto proposito alcuna confer- 


ima, 
E' giunto ad Amman il Presi- 


dente austriaco Kurt Wald- 
heim, accompagnato dal mi- 
nistro degli esteri. Alois 
Mock. Dopo aver incontrato 
il sovrano, il presidente au- 
striaco intenderebbe rag- 
giungere Baghdad per con- 
sultazioni dirette con Sad- 
dam Hussein. Sull'utilità di 
questi tentativi diplomatici si 
ha motivo di avere molti dub- 
bi. La partita si gioca altrove. 
E, ormai, in altre forme. 


LA CRISI DELLE AMBASCIATE VISSUTA AL MINISTERO DEGLI ESTERI 


Quattro italiani «riemersi» in 


MILANO — Il comitato del- 
le famiglie degli italiani 
bloccati in Iraq e Kuwait 
cerca casa. | parenti di una 
ventina di ostaggi (in mag- 
gioranza lombardi, ma 
provenienti anche da Tori- 
no, Padova e Treviso) si 
sono riuniti ieri nella sala 
consiliare del palazzo del- 
la Provincia, nel cuore di 
Milano. L'occasione era la 
riunione costitutiva del co- 
mitato, nato su proposta di 
Elisabetta Bottoli (moglie 
del tecnico Carlo Perina, 
prigioniero a Baghdad) al: 
lo scopo di concentrare le 
energie e di tenere i con- 
tatti con l’unità di crisi della 
Farnesina. 

Nella sala c'era un clima di 
grande tensione e sui volti 


TESA RIUNIONE A MILANO 


«Schierati i parenti degli ostaggi 
Costituito un comitato per i rapporti con la Farnesina 


dei familiari dei prigionieri 
di Saddam Hussein era vi- 
sibile l'angoscia che stan- 
no vivendo. Persone che si 
erano sentite solo per tele- 
fono hanno avuto modo di 
conoscersi e di scambiarsi 
racconti gonfi di appren- 
sione nella scia delle noti- 
zie provenienti dal Golfo. 

Ma, oltre che un'occasione 
per conoscersi, la riunione 
di ieri aveva lo scopo di fo- 
calizzare gli obiettivi del- 
l'appena nato comitato del- 
le famiglie. La lunghezza 
dell'incontro ha testimona- 
to le difficoltà che incontra 
Un organismo che sta per 
varcare le soglie dell’uffi- 
cialità. Per superare alcuni 


intoppi di natura burocrati- . 


ca e ottenere al più,presto 
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una sede e delle strutture, 
il comitato ha infatti deciso 
di darsi uno statuto. E* sta- 
ta la burocrazia a rallenta- 
re il progetto di alcuni as- 
sessori, che avrebbero vo- 
luto mettere a disposizione 
del comitato una sala e dei 
telefoni. «La Provincia — 
ha spiegato Tiziana Gibel- 
li, assessore alla cultura, 
presente alla riunione coni 
colleghi Emiliano Lottaroli, 
responsabile del bilancio e 
del personale, e Maurizio 
Battello, assessore all’e- 
cologia — Non può fornire 
servizi direttamente ai cit- 
tadini, ma solo adaltri enti. 
Se lo facesse correrebbe il 
rischio di una denuncia di 
peculato per distrazione». 

[Stefania Mordeglia] 
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ROMA — Quattro italiani so- 
no riusciti a scappare in au- 
tomobile dall'Iraq. Sono tec- 
nici bresciani, che erano ar- 
rivati a Baghdad alla fine di 
luglio per trattare la produ- 
zione di parti di un motore 
per congelatori. Hanno pas- 
sato clandestinamente la 
frontiera.con la Giordania al 
secondo tentativo. La prima 
volta, il 10 agosto, erano stati 
fermati dai militari iracheni e 
avevano dovuto far ritorno 
nella capitale. Si intensifica, 
intanto, l'azione diplomatica 
per far fronte alla crisi delle 
ambasciate in Kuwait. 
L'Italia, con tutti gli altri Pae- 
si. Cee, chiederà questa mat- 
tina la riunione urgente del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu perchè siano condannate 
le violazioni del diritto inter- 
nazionale compiute dall'Iraq 
con l'assedio alle ambascia- 
te a Kuwait City. La decisio- 
ne è stata presa ieri a Roma 
al termine della riunione del 
comitato politico della Cee 
alla quale hanno partecipato 
i direttori generali dei mini- 
Steri degli Esteri. 

La decisione di chiedere, al- 
la minima azione illegale de- 
gli iracheni, l'intervento del- 
le Nazioni Unite fa parte del 
«ventaglio» di provvedimenti 
e. ritorsioni preparato nei 
giorni scorsi, «che non pre- 
vede — ha annunciato il por- 
tavoce della Farnesina — la 
chiusura delle ambasciate 
irachene in Europa». L'Occi- 
dente, infatti, non ritiene pro- 
ducente tagliare drastica- 
mente: ogni possibilità di 
contatto e trattativa. Il mini- 
stro degli Esteri De Michelis 
ha anche ricordato che la 
chiusura delle ambasciate 
irachene comporterebbe la 
partenza dei diplomatici ita- 
.liani da Baghdad, «Non vo- 
gliamo — ha detto il ministro 
— lasciare senza aiuto le 


centinaia di persone blocca- 


teinlrag». — ì 
Mentre l’Italia, anche per i 
doveri che le vengono dalla 


presidenza di turno della 
Cee, segue tutte le vie possi- 
bili per indurre Baghdad al 
rispetto della risoluzione 
delle Nazioni Unite, continua 
in Kuwait e in Iraq l’odissea 
degli ostaggi. Giovedì pome- 
riggio, come si è detto, quat- 
tro italiani hanno tentato in 
auto la grande fuga. Ci sono 
riusciti e ora sono già in Ita- 
lia. 

| quattro tecnici bresciani (gli 
ingegneri Alberto Lanzani e 
Renzo Buffoli, il dottor Gia- 
nandrea Masserdotti e il pe- 
rito industriale Girolamo Pic- 
colo) non erano forniti di 
passaporto diplomatico. Non 
è stato precisato se hanno 
aggirato il posto di controllo 
alla frontiera tra Iraq e Gior- 
dania o se ‘sono stati fatti 
passare per disattenzione. | 
quattro connazionali sono 
stati poi accompagnati ad 
Amman e di qui fatti partire 
alla volta di Milano, via Zuri- 
go. Sono giunti alla Malpen- 
sa nella mattinata di ieri. 

E' arrivato a Baghdad, intan- 
to, il convoglio coni 23 con- 
nazionali e i nove spagnoli 
sfollati da Kuwait City. Il 
viaggio è stato avventuroso. 
Subito dopo Bassora, l'auto 
con targa diplomatica che 
‘accompagnava il pullman si 
è guastata. Il gruppo è rima- 
sto alcune ore in pieno de- 
serto e il viaggio è potuto 
proseguire per la solidarietà 
di alcuni cittadini iracheni 
che si sono fermati ed hanno 
riparato la vettura. L'amba- 
sciatore italiano a Baghdad, 
preoccupato per il ritardo, ha 
subito disposto che alcune 
auto facessero il tragitto alla 
rovescia per capire cosa fos- 
se successo. La colonna di 
soccorso ha incontrato quel- 
la proveniente, dal Kuwait 
quando le difficoltà erano già 
state superate e ha guidato i 
ventitrè italiani e i nove spa- 
gnoli fino all'ambasciata a 
da qui a un albergo. Per la 
giornata di oggi è previsto il 


. 


Moltitudini di profughi egiziani, libanesi e siriani alla frontiera tra Ira 
potranno accogliere le migliaia di lavoratori che preferiscono abban 


AMMAN — Il‘governo gior- 
dano ha deciso di riaprire i 
confini per consentire l'e- 
sodo degli stranieri dal Ku- 
Wait e dall'Iraq. Il provvedi- 
mento di chiusura — ema- 
nato mercoledì a causa del- 
le difficoltà in cui i giordani 
erano venuti a trovarsi per 
il massiccio flusso di rifu- 
giati aveva ottenuto 
scarsissimi risultati. L'a- 
genzia Petra ha reso noto 
che il ministero dell'Interno 
ha ordinato di consentire 
l’accesso a. Ruweishid' (il 
posto di frontiera situato 
340 chilometri'a Nord-Est di 
Amman) a duemila persone 
al giorno. 

| dirigenti giordani sono tor- 
nati sui loro passi anche in 
seguito agli appelli perve- 
nuti dall'estero poco dopo il 
ritorno di Re Hussein dallo 
Yemen e. dal Sudan, dove 
ha discusso della crisi del 
Golfo con i leader dei due 
Paesi, Un esponente gover- 
nativo aveva risposto a tali 
appelli dicendo: «Vogliamo 


rientro in patria della moglie 
del. primo. segretario. del- 
ESA di Kuwait City e 
dei due impiegati ritenuti 
«non indispensabili» al fun- 
zionamento minimo della le- 
PAG diplomatici italiani ri- 
masti a Kuwait City si sono 
già preparati all'assedio, 
Hanno fatto rifornimento di 
acqua e di cibo. Ciò che sj 
teme di più, però, è l’interry- 
zione dell'energia elettrica 
che impedirebbe il condizio- 
namento dei locali, indispen- 
sabile a quelle latitudini. 
L'ambasciatore è in costante 
contatto con la Farnesina; le- 
ri ha parlato tre volte con l'l- 
talia. Colombo ha detto di es- 
sere uscito per le vie cittadi- 


ne senza problemi e che l’in- - 


caricato d'affari spagnolo, 
uscito anche lui, non aveva 
fatto ‘ancora ritorno. Ha co- 
Mmunicato che la nostra am- 
basciata non è assediata, ma 
ha segnalato movimenti. di 
truppe e di cingolati attorno 
alle legazioni degli altri otto 
Paesi ‘Cee. (Lussemburgo, 
Portogallo e Irlanda non han- 
no ambasciata a Kuwait Ci- 
) 


Molto preoccupato l'ultimo 
Messaggio, inviato verso le 
17, con il quale Colombo ha 
comunicato l'interruzione 
dell'energia elettrica alla se- 
de. diplomatica inglese. 
«Questo può essere già mo- 
tivo — ha detto il portavoce 
della Farnesina — per chie- 
dere la riunione del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu». 
L'ambasciatore Colombo è 
l’unico contatto possibile tra 
Italia e Kuwait. Le telefonate 
private non arrivano. «Non 
rispondono al centralino», 
ha detto l’Italcable. Anche le 
comunicazioni con l’Irak so- 
no difficili. L'Italcable riesce. 
a evadere 60-70 chiamate al 
giorno, sulle 800 richieste. E 
talvolta, come ieti pomerig- 
gio, la linea si interrompe 
bruscamente. 


auto dall'Iraq, 
INDUSTRIA MALIANA OR L'EMBARGO vu, 
Quegli autotreni giunti a Baghdad . 
‘ Contenevano strumenti per'il trattamento del greggio 


dire al mondo che abbiamo 
chiuso le frontiere soltanto. 
perché il flusso massiccio 
ci stava creando seri pro- 
blemi. Non abbiamo risorse 
e possibilità sufficienti per 
sopperire ai bisogni di que- 
sta gente che sta invaden- 
do il nostro Paese». 

La Siria si è detta intanto di- 
sposta a lasciar passare 
sul suo territorio i lavorato- 
ri egiziani in fuga dal Ku- 
wait e dall'Iraq via Giorda- 
nia e a permetter loro di im- 
ibarcarsi nei propri’ porti per 
far ritorno'in patria. 

Da Ginevra una missione 
dell'Undro. (l'Ufficio ‘delle 
Nazioni Unite per i soccorsi 
in caso di catastrofi) si è re- 
cata in Giordania per forni- 
re aiuti alle decine di mi- 
gliaia di persone fuggite dal 
regime di Saddam. Lunedì 
un aereo partirà da Ginevra 
con a bordo 40 tonnellate di 
materiale necessario a for- 
nire. un primo soccorso: vi- 
veri, coperte, recipienti per 
l'acqua potabile. L'Undro 


Servizio di 


. 


7 


i 


ha ricevuto un appello in 
questo senso da parte del 
governo di Amman. Secon- 


do l’organizzazione, fino.a | 


oggi più di 120 mila rifugiati 
stranieri (soprattutto egi- 
ziani) sono giunti in Giorda- 
nia. 

Nei prossimi giorni l'Undro 
rivolgerà un appello alla 
comunità internazionale 
per.raccogliere circa 30 mi- 
lioni di dollari. Altre orga- 
nizzazioni umanitarie (l’AlI- 
to commissariato per i rifu- 
giati 


sono in contatto conl'U 
e le'autorità di Amman per 
coordinare l'operazione di 


‘soccorso e 'il rimpatrio de- 


gli stranieri. 
Ad Ankara il primo ministro 
turco. Yildirim Akbulut ha 


annunciato. esplicitamente 


che il suo governo potrebbe 
essere costretto a chiudere 
l'attraversamento di:Habur 
alla frontiera con l'Iraq se i 
Paesi interessati. non ap- 
Pronteranno le misure ne- 


__@ . 


‘e; l'Organizzazione y 
‘mondiale per Je migrazi 


_ 


q e Giordania. In che modo gli Stati arabi 
donare il regime di Saddam Hussein? 


RIAPERTII CONFINI GIORDANI, PROBLEMI IN TURCHIA 


La grande fuga da Saddam . 


cessarie per trasferire rapi- 
damente i loro cittadini pro- 


‘ venienti da Baghdad. ‘Se- 


condo le informazioni giun- 
te ad Ankara, centinaia. di 
persone si ‘stanno ‘ammas- 
sando al confine fra ‘lraqie 
Turchia. Il passaggio di Ha- 
bur (costruito per gli auto- 
carri) non è'dotato delle at- 
trezzature ‘necessarie ‘ ad 
accogliere un gran humero 
di rifugiati, ha'affermato Ak- 
bulut. ESITO 

'l funzionari. in.servizio alla! 
frontiera sostengono che fix 


© nora dall'Iraq sono'atrivati» 


soprattutto pakistani senza 
un soldo intasca, ma anche 
jugoslavi, ‘romeni, qualche 
cinese e'alcuni occidentali. 
Intano.il minstro degli Este- 
ri Ali Bozer è partito per Da- 
masco, da dove si recherà 
prima ad Amman e poi al 
Cairo. Bozer è latore di un 
messaggio del Presidente 
Turgut Ozal ai Capi di Stato 
di Siria, Giordania ed Egit- 
to. 


greggio), si sà'a chi sono stati venduti (alla 


Francesco Alberti 


«Tpl» di Roma, ex «Tecnipetrol», società 


per azioni di ingegneria e costruzioni). 
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ROMA — No, non è un embargo-groviera. 
Stavolta l’Italia sembra aver fatto sul serio 
e attorno a Saddam Hussein, fino a qual- 
che settimana fa ambitissimo cliente per 
molte nostre imprese, i rubinetti sembra- 
no essersi chiusi davvero..E' un solo ritor- 
nello quello che rimbalza dagli uffici del 
ministero: per il Commercio con l'estero: 
«Il blocco è assoluto, i controlli doganali 
rigorosi, nessuna segnalazione di viola- 
zioni». he Slioela 
Eppure, come tutte le reti che si 
RE la nostra qualche Becnedo ia 
averlo. Come spiegare A 
saggio alla frontiera giordana, de; Ere 
ne. Iraq, di’ quattro polverosi autotreni 
schiacciati sotto il peso di altrettanti cilin- 
dri metallici firmati «Dalmine, divisione 
prodotti speciali», con tanto di luogo di 
fabbricazione, Sabbio Bergamasco? 

Presi in contropiede, al ministero allarga- 
no le braccia: «L'embargo è ufficialmente 
scattato il 7 agosto e contempla la totale 
interruzione fra l'Italia e Baghdad dei traf- 
fici commerciali. E a quanto ci risulta, ciò è 
puntualmente avven 
è stato stipulato e quelli in via di formazio- 
ne sono stati congelati». | quattro Tir? AI 
ministero dicono di non saperne nulla e di 
considerarli comunque un'eccezione irri- 
levante: «L'attuazione dell'embargo coin- 
Volge soprattutto le commesse in via di 
formazione e quelle programmate per il 
futuro, E' ovvio che, qualora determinate 
Merci fossero già in viaggio al momento in 
CUI sono state decise le sanzioni, non si 
Può escludere che qualcosa sia riuscito a 
passare». È 

D'accordo, soltanto briciole. Eppure attor- 
no a queste briciole, e in particolare attor- 
no a quei quattro autotreni con materiale 
«Dalmine», si respira aria di giallo. Si sa 
dove sono stati costruiti (nello stabilimen- 
to della «Dalmine» a Sabbio Bergamasco), 
sisa cosa sono e a che cosa ‘servono (for- 
niture per scambiatori di calore utilizzati 
per mantenere ‘alta la temperatura del 


Uto: nessun contratto : 


« sein. AI ministero ne sono perfettamente — 


Ma nessuno sembra sapere come'mai, a 
dispetto dell’embargo, sono riusciti Ialtro 
ieri a passare indisturbati la frontiera gior 
dano-irachena. Negli uffici della «Dalmi- 
ne» hanno tagliato corto: «Si tratta di una 
commissione — Na ‘affermato il direttore 
dell'ufficio commerciale, Labò — perfezi 
nata circa Un Mese e mezzo fa, prima che 
scattassero le sanzioni. Costruiti i pezzi, li 
abbiamo ceduti alla ’Tecnipetrol’ (or: 
Tpl') e da allora non ne sappiamo più 
niente», È FIRE Va 
La scena si sposta allora a Roma, nella 
Sede centrale della 'Tpl’. Sapete qualcosa 
di quei quattro Tir? Nemmeno: il'tempo’di 
finire la domanda che cala, perentorio, it 
«No» del segretario generale della socie- . 
tà, Zannoni: «A quanto mi risulta, quella 
merce non ci appartiene». Ma alla 'Dalmi- | 
ne' sostengono di averla venduta a'voî'.i” * 
«Le ripeto, non è roba nostra». Avete rap= 
porti commerciali con l'Iraq? Ancora Zan- | 
noni: «Lavoriamo con tutto il mondo, an- , 
che:con Baghdag». E in.questo momentoÈ, 
vi sono in Iraq dei vostri cantieri? «No», © 
Insomma, siete perfettamente in linea con 
le sanzioni decise dal governo... «Proprio 
così». Fine della telefonata e della mini-in- 
dagine. l‘quattro Tir-fantasma? A quest'o- 
ra sono già a Baghdado in qualche cantie- 
re vicino. Con tanti ringraziamenti alle au- 
torità giordane. iv 
Già, perché il ventre molle dell'embargo è 
proprio lì, nel vulcanico regno di re Hus: 


consapevoli: «Puravendo aderito alle sant | 
zioni anti-Iraq, alle frontiere giordane è 
segnalato un gran. movimento in direzione’ 
di Baghdad. Passa di tutto e non sì può 
quindi escludere. che ‘qualcuno ne appro- 
fitti». Solo in un:caso potrà essere forata la. | 
rete dell’embargo: per consentire l'invio di 
medicinali e di strutture sanitarie. Ma:per. | 
ora, visto anche il tracotante atteggiamen+ © 
to del dittatore iracheno, è soltanto una re- 
mota possibilità. > x 


Sabato 25 agosto ‘1990 


— 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le borse 
mondiali si riprendono e il 
barometro della crisi nel 
golfo Persico ridiscende. 
Nòn è un paradosso. Quel 
che'deprime di più la finan- 
za mondiale è la prospetti- 
va di un lungo e indetermi- 
nato confronto. Al contra- 
rio la solleva l’attesa di un 
epilogo rapido e radicale, 
che ponga fine alle turbati- 
ve del mercato. 

La scorsa notte, per la se- 
conda volta in una settima- 
na, il generale Colin Po- 
Well, capo degli Stati Mag- 
Qiori riuniti, ha sollecitato 
Un intervento «completo, 
| Simultaneo e mortale». 
| L'intervento vedrebbe l’im- 
piego di forze di terra, di 
mare e d’aria. | marines 
Sbarcherebbero nella pe- 
nisola di Faw, puntando al- 
‘la conquista di Bassora e 
tagliando così le vie di ri- 
fornimento dell'esercito 
iracheno. La marina bom- 
barderebbe le fortificazioni 
costiere. 

L'aviazione avrebbe. il 
Compito più ambizioso, 
Quello di radere al suolo 
| basi missilistiche, concen- 
ltazioni corazzate; fabbri- 
Che di armi e di'veleni. | 
bombardieri invisibili «B 1» 
SOno pronti al decollo. E gli 
Ostaggi? «Per doloroso che 
Sia, non saranno gli ostag- 
gi a bloccare la nostra 
azione», prevede Henry 
Kissinger. l lampi di guerra 
Slintensificano.. Due «Mig 
23» iracheni hanno inse- 
guito due «F 15» americani 
sin dentro lo spazio aereo 
saudita. Hanno sparato 
missili che i piloti america- 
ni sono riusciti ad evitare. 
L'incidente è di un paio di 
| giorni fa. Il Pentagono l’ha 
| indirettamente  conferma- 
to. E' il primo scontro ae- 
leo dall’inizio della crisi. 

| piloti americani non han- 
No. reagito. Tassativi gli or- 
dini di Washington: non è il 
momento. Quando arriverà 
il momento? Non prima - si 
Prevede - che il consiglio di 
Sicurezza dell'Onu abbia 
Varato la risoluzione per il 
ricorso «minimo» alla forza 
Nell'applicazione delle 
sanzioni economiche all’l- 
Fak. Il voto sarebbe immi- 


addestramento al tiro di 
migliaia di copie la tao 


Nella sua tenuta 
sull’Atlantico, Bush 
continua le sue vacanze 
ostentando (apparente) 
indifferenza per le 
questioni del Golfo nei 
momenti di relax. 
Eccolo alle prese con le 
palline da golf. 


nente. Dopo di che, ottenu- 
to l'estremo consenso in- 
ternazionale, Bush non si 
riterrebbe più con le mani 
legate. 

La sua riluttanza all’inter- 
vento (teme un'esplosione 
di sentimenti anti-america- 
ni nel mondo arabo) sem- 
bra subire un profondo ri- 
pensamento. Lo favorisce 
la nuova sfida di Saddam 
Hussein. Il dittatore ha 
bloccato a Bagdad 110 fra 
diplomatici e familiari di di- 
plomatici, evacuati dal Ku- 
wait. Sarebbero dovuti par- 
tire in aereo per l'Europa. 
Così era stato loro promes- 
so. Invece saranno tratte- 
nuti a «tempo indetermina- 
to». Vanno a ingrossare 
l’esercito. di ostaggi, una 
parte dei quali sono stati 
già sistemati presso. gli 
obiettivi strategici. 

Nel frattempo si aprono vi- 
stose crepe nella barriera 
del blocco economico e mi- 
litare attorno ‘a Saddam. 
Fonti attendibili nel Golfo 
hanno reso noto che aerei 
iracheni si trovano nello 
Yemen per caricare cibo 


«diretto a Baghdad, Con- 


temporaneamente, aerei 


LO CHIEDONO I GENERALI DI BUSH 


Intervento simultaneo e mortale 
T rischi del logoramento - Le istruzioni all'ambasciata 


di provenienza misteriosa 
stanno scaricando a Bagh- 
dad materiale bellico. Ne 
ha parlato ieri la Casa 
Bianca (articolo qui sotto). 
Da Kennebunkport (Mai- 
Ne), dove. Bush continua 
Vacanze dimostrative, 
giungono accenti rabbiosi. 
Hussein è un crudele bu- 
giardo. «Viola ogni con- 
venzione internazionale. Il 
presidente: è furibondo», 
ha detto il portavoce Mar- 
lin Fitzwater. I nuovi ostag- 
gi godono. oltretutto del- 


l'immunità diplomatica. AI _ 


momento non corrono pe- 
ricoli in quanto si sono as- 
serragliati nell’ambasciata 
americana. Ma la sede di- 
plomatica è strapiena: 
ospita già centinaia di civi- 
li. A Kuwait City sono rima- 
sti dieci diplomatici, con 
l'ambasciatore Nathaniel 
Howell. Sono circondati da 
reparti iracheni in armi. 
Hanno l'ordine di non resi- 
Stere se costretti a evacua- 
re. Un atto del genere co- 
stituirebbe già il pretesto 
per una risposta militare? 
Dick Cheney, segretario al- 
la. Difesa, afferma che 
un'irruzione —nell'amba- 
sciata va considerata co- 
me un «attacco». Quali le 
conseguenze? gli ha chie- 
sto la «CBS», «Abbiamo di- 
verse opzioni». Cheney 
non ritiene sufficiente il di- 
spositivo militare ammas- 
sato. sinora nel deserto 
arabico. Ha intensificato il 
ponte aereo. Vi partecipa- 
no centinaia di aerei milita- 
rie parecchie decine di ae- 
rei-cargo civili. Gli aerei 
coprono 14 mila miglia, fra 
andata e ritorno.. Cambia- 
no equipaggio e ripartono. 
Gli effettivi americani sono 
calcolati fra i 50 ei 60 mila 
uomini. Dovrebbero arri- 
vare a centomila fra dieci 
giorni.  Fronteggiano un 
esercito di 170 mila uomini. 
Ma altre 30 divisioni ira- 
chene vengono spostate 
dal confine con l’Iran al 
confine con l'Arabia Saudi- 
ta. Chiara è invece la supe- 
riorità americane nel cielo: 
Nel golfo incrociano quat- 
tro portaerei. Questo è il 
fattore che, a dispetto del- 
l’inferiorità umana, spinge 
Powell a sollecitare l’inter- 
vento. 


Tutta America sogna di ucciderlo. 
OXNARD (CALIFORNIA) — pa qualche giorno il signor Gary Goldsmith, proprietario del centro di 


h ha dovuto cambiare bersagli. A grande richiesta, ha riprodotto in 
Saddam, destinata all’impallinamento. 


- Primo piano 
LETTERA-ULTIMATUM A SADDAM 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— «Se nonti ritiri 
immediatamente dal Kuwait 
e non rilasci tutti gli stranieri, 
rispettando le decisioni del- 


l'’Onu,il Consiglio di Sicurez-. 


za sarà inevitabilmente co- 
stretto a prendere ulteriori e 
più forti misure contro l°l- 
raq...». E' l'ultimatum di Gor- 
bacev a Saddam Hussein. In 
un breve telegramma perso- 
nale il Capo del Cremlino, ha 
offerto ieri al leader irache- 
no l’ultima chance per risol- 
vere pacificamente la crisi. 
Insomma, se Saddam non si 
piega le navi da guerra del 
Golfo verranno autorizzate 
ad usare «il minimo neces- 
sario di forza» per intercetta- 
‘re e fermare i cargo e le pe- 
troliere di Bagdad. L'Iraq 
verrà distrutto. economica- 
mente dalle sanzioni, oppu- 
re sarà la guerra. Il gesto di 
Gorbacev dopo sei giorni di 
estenuanti ma improduttive 
consultazioni a New York tra 
le cinque grandi potenze me- 
bri permanenti del Consiglio 
di Sicurezza è destinato a 
sblocarre la situazione di 
stallo che si era creata all’O- 
nu. 

Forse però è anche il segno 
che il tentativo di mediazio- 
ne sovietica avviato tre gior- 
ni fa purtroppo è fallito. Gor- 
bacev non dice quando darà 
l’ordine al suo ambasciatore 
all'Onu di votare il documen- 
to che autorizza l’uso della 
forza,per le navi, anzi lascia 
intendere che gli americani 
dovranno aspettare un po- 
chino e forse ci vorrà ancora 
qualche ora o giorno, ma 
manda un messaggio molto 
netto anche a: Baghdad fa- 
cendo sapere che comun- 
que, l'Unione Sovietica, così 
come il primo giorno, è 
schierata con l’intera comu- 
nità internazionale delle Na- 
zioni Unite contro Saddam 
Hussein. 

Il testo della risoluzione Onu 
è pronto, sul tavolo, concor- 
dato in tutte le sue parti. Dice 
che con effetto immediato 
tutti quei paesi che hanno 
unità da guerra nell’area 
possono. sotto l’autorità del 
Consiglio di Sicurezza usare 
la forza minima che si ren- 
desse necessaria per ferma- 
re tutte le navi in arrivo e in 
parteza allo scopo di verifi- 
care i loro carichi e le disti- 
nazioni per far rispettare la 
risoluzione 661 dell'ONU che 
in pratica ordina il blocco 
economico internazionale. 
Nel penultimo capoverso si 
sostiene che i paesi per il 
coordinamento della loro 
azione, se sarà necessario, 
attiveranno i meccanismi del 


NONOSTANTE IL TERRITORIO PERDUTO 


Il Kuwait sopravvive, in oro e titoli 


DUBAI - II tesoro del Kuwait.non è finito a 
Baghdad. Il ministro delle finanze in esilio 
ll Khalifa al Sabah ha comunicato che tre 
Quarti delle riserve auree del paese, ossia 
Ingotti che valgono 1050 miliardi di lire, 
Sono al sicuro all’estero. Lo sceicco non 
ha Voluto dire dove sono depositati, ma è 
Ji dominio pubblico che l'oro del Kuwait è 
Affidato principalmente a banche inglesi. 
® truppe irakene che subito dopo l’inva- 
Sione si sono precipitate alla Banca cen- 
tale del Kuwait avrebbero trovato nei for- 
Zieri un quarto della riserva. Il bottino di 
Sahgdad è stato di «soli» trecentonovanta 


Miliardi. 


Saddam Hussein ha messo le mani sul 
territorio e ‘sui pozzi, ma non sulla polpa 

onomica e finanziaria del Paese. Le 
Proprietà del Kuwait sparse in tutto il 


mondo ammontan 


SI 0 a circa centoventimi 
miliardi, poco meno d Sniria 


italiano, una cifra enor 
ta. Prima dell'occupazione i cittadini ku- 
waitiani erano poco più di mezzo milione 
su due milioni e 200 mila abitanti. 

| cervelli della finanza kuwaitiana, tradi- 
zionalmente concentrati a Londra, stanno 
mettendo a frutto la scelta lungimirante di 
aver esportato il loro tesoro, oro e azioni, 
in lidi più sicuri. Una banca del Kuwait ha 
ottenuto nei giorni scorsi lo scongelamen- 
to parziale dei suoi depositi in Inghilterra. 
La Germania Occidentale ha autorizzato il 
Kuwait, tramite un suo ufficio londinese, a 
investire all’interno dei suoi confini. «Sia- 
mo interessati ha spiegato - Khalifa al Sa- 
bah - ad acquistare buone aziende tede- 
sche. Copriamo già tutto il ventaglio dei 


lel deficit pubblico 
me e mal distribui- 


titoli quotati alla borsa di Francoforte». 

Il Kuwait sta diventando uno stato che so- 
pravvive alla perdita del suo territorio. E” 
tornato sui mercati finanziari. E ha salvato 
i suoi aerei da guerra. Secondo il ministro 
delle finanze, tutti i Mirages dell’Aeronau- 
tica militare sono riusciti a fuggire in Ara- 
bia Saudita il due agosto. 

Forte dei suoi possedimenti e del suo oro, 
il Kuwait si permette addirittura di assicu- 
rare agli Stati Uniti che sosterrà economi- 
camente l'operazione «Scudo del deser- 
to», Un salasso da trentatre miliardi al 
giorno. Il primo ministro e principe della 
corona Saad Al Abdullah AI Sabah ha di- 
chiarato, con un vistoso cedimento alla 
retorica, che il suo paese darà «non solo î 
suoi denari, i suoi fondi, ma anche il suo 
sangue». 


«Military Staff Committee» il 
comando militare dei «ca- 
schi blu» il quale trasmetterà 
i rapporti sulle singole ope- 
razioni al Segretario Gene- 
rale e al Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu, 

Dopo una settimana di lun- 
ghissime riunioni e di conti- 
nui contatti con le capitali so- 
lo Stati Uniti, Francia e In- 
ghilterra si erano dichiarati 
favorevoli ad un attuazione 
immediata del provvedimen- 
to. La Cina si è sempre pro- 
clamata contraria alla forza 
militare ma ha dichiarato 
che si asterrà e non porrà il 
veto mentre l'Unione Sovieti- 
ca prima dell'intervento di 
Giorbacev di fatto concorda- 
va col testo della risoluzione 
ma giudicava «prematuro» 
votarla subito in quanto l'em- 
bargo economico contro l'l- 
raq relativo al capitolo 41 
della carta dell'Onu stava 
funzionando anche senza 
l'uso delle armi e non si era 
registrata alcuna violazione. 
Giovedì notte però gli ameri- 
cani e gli inglesi hanno chie- 
sto Una convocazione infor- 
male del «Comitato per le 
sanzioni» che ha il compito 
di vigilare sull’embargo all’I- 
raq ed ai 15 paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza 
sono state mostrate alcune 
foto e documentazioni dei 
servizi Segreti che testimo- 
nierebbero la violazione da 
parte di una petroliera ira- 
chena che ha scaricato cen- 
tinaia di tonnellate di greg- 
gio nel porto dello Yemen e 
di una nave libica che ha fat- 
to altrettanto. Per tutta la 
giornata, mattina e pomerig- 
gio i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze si riu- 
niti alla missione francese 
mentre al Palazzo di Vetro si 
è tenuta la riunione del comi- 
tato militare dei caschi blu. 

A Bagdad intanto prosegue 
frenetica la missione dei due 
inviati Onu che jeri hanno 
parlato Per tre ore col mini- 
stro degli esteri iracheno Ta- 
req Aziz il Quale però non ha 
mandato segnali positivi di- 
chiarando addirittura che 
«l'Iraq e il paolo arabo hanno 
perso fiducia nella netralità 
del Consiglio. di Sicurezza 
delle Nazioni Unite per quan= 
to riguarda l'assicurazione 
della pace 6 della giustizia..» 
Alta tensione per la sorte 
delle ambasciate nel Kuwait. 
Se la situazione fossè preci- 
pitata alla scadenza dell’ulti- 
matum di Mezzanotte, la 
missione italiana all'Onu, a 
nome della comunità euro- 
pea era pronta a chiedere la 
convocazione Notturna di un 
Consiglio di Sicurezza 
straordinario. 


GLI USA CHIEDONO AEREI CIVILI E NAVI 


«E’ ora che Tokyo si mobiliti» 


Lo sbarco (a base di yen) che i nipponici vorrebbero fare in Iraq, secondo la 
penna del vignettista Lurie. 


Gorbacev sblocca l’impasse all’Onu 


| Orail testo della risoluzione è pronto per la firma - L'Italia pronta a chiedere il consiglio di sicurezza 


TOKIO — Gli: Stati Uniti 
hanno chiesto al Giappone 
aerei civili e navi per il tra- 
sporto delle truppe ameri- 
cane nel Golfo Persico. Per 
la prima volta dallo scoppio 
della crisi Iraq-Kuwait, le 
pressioni americane per un 
contributo del Giappone 
non sono limitate ‘alle san- 
zioni economiche e com- 
merciali. 

Washington, secondo la 
Kyodo, vuole anche che il 
Giappone provveda al rifor- 
nimento di carburante delle 
unità navali e degli aerei 
militari Usa diretti o prove- 
nienti dal Golfo via Oceano 
Indiano e Pacifico. Gli Stati 
Uniti hanno sottolineato 
che la collaborazione è di 
cruciale importanza in un 
momento come questo e 
che il popolo americano ap- 
prezzerebbe un contributo 
nipponico con aerei e navi 
e non solo con assistenza 
economica ai Paesi del Me- 
dio Oriente. 


DOPO LA BURLA DEGLI OSTAGGI IN TV CON SADDAM 


Londra dice «Ora basta» 


Rilasciato un ragazzo, ma il governo ribadisce: non si tratta 


LONDRA — Un ragazzo inglese di 15 anni, 
separato dalla sua famiglia a causa della cri- 
si in corso nella regione, è stato rilasciato 
dall’Iraq su ordine di Saddam. Si tratta dello 
scozzese Brian Keenan. Continua il gioco del 
bastone e della carota. Dopo aver fatto il ma- 
gnanimo in tv con gli ostaggi inglesi, ieri mat- 
tina Saddam li ha minacciati di morte. «Se gli 
iracheni moriranno, anche i civili britannici 
moriranno», ha detto il ministro dell'informa- 
zione Latif al Jassem in una intervista alla 
rete televisiva privata britannica Itn. Dopo 
poche ore arrivava la liberazione di Keenan. 
Il, ministro degli Esteri. britannico Douglas 
Hurd ha accolto coh soddisfazione il rilascio 
del ragazzo, ma ha ribadito che non ci sarà 
alcun negoziato per gli ostaggi di Saddam 
Hussein. «Detesto questo gioco del gatto e 
del topo, il genere di cose che abbiamo visto 
in televisione», ha dichiarato Hurd riferendo- 
si alle immagini trasmesse giovedì che ri- 
traevano il presidente iracheno parlare con 
alcuni occidentali, uomini, donne e bambini, 


da lui tenuti in ostaggio. 


«Più persone gli iracheni lasceranno andare 
molto meglio sarà per queste persone e per 
tutti quanti, ma non facciamoci fuorviare da 
atti di clemenza individuali. Questa politica 
dello scudo umano, con cui si trattengono 
persone come Alan Barnett e tutti gli altri è 
intollerabile». Il ministero degli Esteri ha re- 


so noto tra l’altro di aver fatto appello alle 
autorità irachene per il rilascio di un cittadi- 
no britannico di 50 anni malato di cancro. Si 
tratta di Tony Wilbraham, un ingegnere che 
lavorava a Kuwait city; lui non è tra i 135 bri- 
tannici rastrellati dagli iracheni. 

Intanto un familiare ha riconosciuto il bambi- 
no apparso ieri vicino a Saddam con le brac- 
cia incrociate e l’aria nervosa: si chiama 
Stuart Lockwood, ha cinque anni ed è di Wor- 
cester, in Inghilterra. Lo ha riconosciuto sua 
zia Judy Campbell: «Non sembrava felice», 
ha detto la signora. 

La maggioranza dei, cittadini britannici è fa- 
Vorevole ‘a un'eventuale uccisione»di Sad- 
dam Hussein, secondo i risultati di un son- 
daggio. L'istituto Nop (National opinions 
polls) ha interpellato per la Bbc un campione 
di 1109 adulti. 66 su cento approverebbero 
senza riserve il governo se ai servizi segreti 
fosse dato l’ordine di uccidere Saddam. L'87 
per cento si è detto favorevole al blocco na- 


vale e l'86 per cento all'invio di forze britan- 


niche nella regione. 

ll 58 per cento condivide l’opinione del primo 
ministro Margaret Thatcher, secondo cui le 
basi militari irachene dovrebbero essere 
bombardate anche se questo significasse la 
morte degli ostaggi occidentali usati come 
scudo umano. 


Alex Barnett, il 
quindicenne scozzese 
rimasto senza genitori in 
Iraq, cui Saddam ha 
consentito di tornare in 
Gran Bretagna. 


LA CASA BIANCA DENUNCIA 


Baghdad riceve ancora armi 


Arrivi via aerea nonostante il blocco - I giornali inglesi: Saddam ha l’atomica 


NEW YORK — !l portavoce 
della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater ha detto oggi che 
l’Iraq continua a ricevere ar- 
mi chimiche e di altro tipo a 
dispetto del totale embargo. 
economico e ©COmmerciale 
decretato nei SUOÌ confronti 
dalle Nazioni Unite. Fitzwa- 
ter non ha fornito altri parti- 
colari e non ha detto, in parti- 
colare, da quale Paese le ar- 
mi arrivino, Ma ha indicato 
che le spedizioni giungono a 
Baghdad per via aerea. 
L'addetto stamPa del primo 
ministro israeliano, Avi Paz- 
ner, ha detto intanto di non 
poter confermare l’informa- 
zione apparsa SU! quotidiano 
britannico «Daily Mail», se- 
condo il quale l'Iraq è in gra- 
do di produrre due bombe 
atomiche entro due settima- 
ne. Il governo israeliano, ha 
affermato, non ha informa- 
zioni al riguardo, ma «è legit- 
timo supporre che se Israele 
non avesse agito come ha. 
fatto nove anni fa, la notizia 
avrebbe potuto essere ve- 
ra». L'aviazione militare 
israeliana distrusse nel 1981 
la centrale nucleare che |'l- 
raq stava allora costruendo 
vicino a Baghdad. 

Anche secondo esperti del- 
l'Agenzia atomica interna- 
zionale «Aiea», con sede a 
Vienna, l'Iraq non dispone di 
sufficienti riserve di uranio 
arricchito per Costruire armi 
Nucleari. 

Nel 1969 l'Iraq fu tra i primi 
firmatari del trattato di non 
proliferazione nucleare 
(Npt), che vincola al divieto 
di produzione e vendita di ar- 
mi nucleari, ed è sottoposto 
dal 1972 ai controlli regolari 
dell'accordo Sulle salva- 
guardie dell’Aiea. Nell’ulti- 
ma ispezione compiuta dal- 
l’Aiea nell'aprile scorso agli 
impianti iracheni, e il cui re- 
soconto, su richiesta di 


Baghdad, fu reso pubblico 
contrariamente alle proce- 
dure dell'agenzia, gli esperti 
dell’Aiea non accertarono al- 
cuna diversione a scopo mi- 
litare delle capacità nucleari 
irachene. La pubblicazione 
del rapporto dell'agenzia 
coincideva con dichiarazioni 
del presidente iracheno Sad- 
dam Hussein secondo cui 
Baghdad non sarebbe riusci- 
ta a fabbricare detonatori nu- 
cleari. 

Sono necessari 25 chilo- 
grammi di uranio arricchito, 


o otto di plutonio, per mette- 
re a punto una bomba atomi- 
ca. Esperti americani, citati 
appunti dalla stampa britan- 
nica, affermavano che Bagh- 
dad sarebbe in grado di fab- 
bricare in due settimane 
bombe rudimentali con i 12,5 
chilogrammi di uranio arric- 
chito messo in salvo dal pro- 
prio reattore nucleare di Osi- 
rak bombardato nell'81 da 
Israele. Secondo il portavo- 
ce dell’Aiea, il quale per sta- 
tuto dell’agenzia non può ri- 


velare. i quantitativi di mate- 
riali nucleari dei vari Paesi 
che hanno aderito all'accor- 
do «Npt», è tuttavia corretto il 
parere internazionale di 
esperti secondo cui l'Iraq 
non dispone di scorte suffi- 
cienti di uranio per costruire 
bombe. 

Il partito democratico del 
Kurdistan iracheno, la for- 
mazione politica dei ribelli 
curdi, ha riferito che le auto- 
rità di Baghdad hanno trasfe- 
rito centinaia di carri armati, 
pezzi d'artiglieria e uomini 


MISTERIOSO «MACCHINE INDIETRO» 


E la Eisenhower ripassa il Canale 
La portaerei era giunta due settimane fa nel Mar Rosso 


PORTO SAID — La portaerei 
americana «Dwight D. Eisen- 
hower» è tornata ieri nel Me- 
diterraneo due settimane 
dopo aver passato il canale 
di Suez diretta verso la re- 
gione del Golfo. Lo hanno ri- 
ferito testimoni. Non si cono- 
sce il motivo per cui la por- 

. taerei a propulsione nuclea- 
re, sul cui ponte di volo sono 
allineati caccia F-14 «Tom- 
cats», sia tornata a Nord. La 


Eisenhower, secondo le fon- 
ti, è accompagnata da cin- 
que navi di scorta. L'8 ago- 
sto scorso quando era in na- 
vigazione nel canale di Suez 
era scortata da due navi da 


guerra. 

Oltre alla. Eisenhower, gli 
Usa hanno inviato nella re- 
gione del Golfo la corazzata 
Wisconsin e tre portaerei: la 
Saratoga, la Independence e 
la Kennedy. Circa altre 40 


navi americane, fra incrocia- 
tori, cacciatorpediniere, fre- 
gate e navi appoggio sono 
Nella regione o in navigazio- 
ne per giungervi. La coraz- 
zata Wisconsin — si è sapu- 
to a Port Said da una corri- 
spondenza da Dubai — è en- 
trata ieri nel Golfo Persico, 
dove gli Usa hanno dislocato 
nove navi da guerra per far 
rispettare l'embargo contro 
l'Iraq. 


rete enfteaior > dg OO E SI 


dalle regioni settentrionali al 
Kuwait. L'esercito iracheno 
ha inoltre schierato tre divi- 
sioni nella cittadina curda di 
Zakho, da dove sarebbe pos- 
sibile affrontare uno scontro 
con le forze dislocate in Tur- 
chia, soprattutto quelle delle 
basi Nato. 

Secondo quanto riferito in un 
dispaccio diramato a Londra 
dal partito, i militari.e i volon- 
tari dell'esercito del popolo 
del regime iracheno pattu- 
gliano le strade dei principa- 
li centri del Kurdistan con 
l'ordine di reprimere qual- 
siasi manifestazione di mal- 
contento e disperdere qual- 
siasi assembramento di più 
di cinque persone. | soldati 
di Saddam Hussein hanno 
perquisito case e negozi e 
hanno controllato le vendite 
in modo da essere sicuri che 
nessuno faccia incetta di ge- 
neri alimentari. 

| ribelli curdi sostengono che 
le sanzioni varate delle Na- 
zioni Unite stanno avendo ef- 
fetti significativi, almeno nel- 
la zona settentrionale dell'l- 
raq: scarseggiano o sono già 
introvabili la benzina e gene- 
ri di prima necessità come 
olio da cucina, riso, farina e 
frutta. | poliziotti cercano di 
placare i timori della popola- 
zione dicendo che vi sono ri- 
serve di cibo sufficiente per 
quattro mesi, ma la situazio- 
ne.va facendosi pesante, 

Il trasferimento delle truppe 
dal Nord in Kuwait consente 
alla guerriglia curda una 
maggiore libertà di azione, il 
che potrebbe alla lunga met- 
tere in difficoltà i militari ira- 
cheni. | ribelli riferiscono che 
fra i soldati di Baghdad vi so- 
no state numerose defezioni. 
Alcuni si sono dati alla mac- 
chia, altri hanno cercato di 
unirsi alle formazioni della 
guerriglia. 


ROMANZI: TUMLER 


Fermo al confine, 
ci rimedito su 


SCOPERTE 
Oro che ha 
3000 anni 


LONDRA — Un archeo- 
logo dilettante alla ricer- 
ca di tesori con un «me- 
tal detector» portatile ha 
scoperto una collana 
d'oro vecchia di tremila 
anni nel sottosuolo di 
una collina dello Wilshi- 
re, nel Sud dell’Inghilter- 
ra. Qualcuno ha detto 
che potrà valere miliar- 
di, e gli esperti delle ca- 
se d'aste londinesi affer- 
mano che senz'altro va- 
le sulle centomila sterli- 
ne (220 milioni di lire). 
Dennis Chaddock, 53 an- 
ni, l'ha rinvenuta sepolta 
sotto trenta centimetri di 
terra in un pendio erbo- 
so nei pressi della di 
Warminster, a Ovest .di 
Londra. 

Secondo gli esperti del 
museo di Salisbury, spe- 
cializzato in antichità 
dell'età del bronzo, la 
collana, lunga 35,5 centi- 
metri e formata da fili 
d'oro attorcigliati, po- 
trebbe essere apparte- 
nuta a un capo tribù di 
uno dei villaggi primitivi 
che popolavano l’Inghil- 
terra meridionale mille 
anni prima di Cristo. «E? 
in condizioni straordina- 
riamente buone, un or- 
namento meraviglioso 
— ha detto Clare Cony: 
beare, del Museo di Sa- 
lisbury —. Il Wiltshire è 
ricco di archeologia, ma 
non avevamo mai trova- 
to una collana del gene- 
re, completa». L'età del- 
la collana è stata pre- 
sunta in base a un’ascia 
trovata vicino. 

Spetterà al giudice deci- 
dere a chi appartiene la 
collana in base alla leg- 
ge inglese: se a Chad- 
dock, al proprietario del 
terreno dove essa sj tro- 
vava, o allo Stato, che la 
Può rivendicare se gli 
esperti dovessero affer- 
mare che essa fu nasco- 
sta dal proprietario ori- 
ginale allo scopo di rien- 
trarne in possesso più 
tardi. Attualmente è sta- 
ta affidata in custodia al- 
la polizia di Salisbury. 
Chaddock ha detto che 
se gli viene riconosciuto 
il diritto di Proprietà, la 
darà al British Museum. 


ARTE 
Mondrian e la neoplastica |Corre 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Nel 1923 il critico triestino 
Roberto Bazlen segnalò al- 
l'attenzione di Montale |'a- 
mico Italo Svevo, e aperse 
così allo scrittore le porte 
della fama europea. Nel 1962 
lo stesso Bazlen volle pro- 
porre i romanzi di Franz 
Tumler al mondo editoriale 
italiano, che questa volta gli 
chiuse le porte in faccia. 

Ora Tumler fa capolino sul 
davanzale letterario italiano 
con un libro («Incidente a 
Trento», Sugarco, pagg. 255 
lire 26 mila) che insiste su 
due aspetti di indiscutibile ri- 
salto. li primo è la copertina 
animata dall'inconfondibile 
cromatismo complementare 
di Ottavio Missoni che con- 
traddistingue la collana; il 
secondo, è una vicenda che 
getta un sasso nello stagno 
dalle acque mai abbastanza 
Quiete delle difficili coabita- 
zioni di confine, dei conflitti 
etnici delle terre di frontiera. 
Tuttavia, Tumler è uno scrit- 
tore esistenziale più che po- 
litico e la polemica contem- 
poranea. riguardante l’Alto 
Adige (o Sudtirolo?) esce 
non tanto dalla penna del- 
l'autore, quanto da quella 
del prefatore, che ridisegna i 
fantasmi delle città divise da 
muri o da zone e sottolinea 
le «conseguenze, fin nel pre- 
sente, di decisioni ed errori 
politici del passato». 2 Si 
Il romanzo inizia con un inci- 
dente d'auto che costringe il 
narratore a sostare, suo mal- 
grado, a Trento. Lì si sta 
svolgendo un processo ai 
carabinieri accusati di aver 
torturato gli indipendentisti, 
a loro volta sospettati di at- 
tentato e cospirazione con- 
tro lo Stato italiano, e tra i 
quali vi è il cugino. Ma il pro- 
tagonista non vuole fermarsi 
nella terra natale né vedere i 
parenti che gli ricordano 
troppo un'identità etnica e 
una realtà troppo intrisa di 
vicende storiche non ancora 
dimenticate. 

Il soggiorno forzato ha un 
ruolo portante: innesca un 
processo di autoindividua- 
zione nel quale i conflitti di 
questa terra sono un aspetto 
di una. più vasta dialettica 
umana che coinvolge il nar- 
ratore e la sua donna, l’amo- 
re, l'impotenza del dialogo, 
la composizione delle lace- 
razioni. Tutto tende alla ri- 
cerca di un nuovo senso del- 
la vita e della storia. 

Il piano narrativo esistenzia- 
le e quello storico si sovrap- 
pongono, legati da una sorta 
di simbolismo evocativo: il 
marmo bianco permette a 
Tumler di porre in relazione i 
luoghi nativi del padre, le ca- 


putato di attentati dinamitar- 
di e la cella di Cesare Batti- 
sti. L'autore, che forse per un 
errore giovanile credette di 
trovare una patria  nel- 
l’Anschluss, e sul quale pesa 
la manipolazione ideologica 
del Terzo Reich—che ne fe- 
ce un assertore dei suoi prin- 
cipi —, evoca anche la con- 
troversia tra Austria e Italia e 
proietta la figura paterna su 
quella dell'irredentista che 
morì impiccato proprio a 
Trento, nel cortile del castel- 
lo del Buonconsiglio. Batti- 
sti, presente nel romanzo 
con le sue riflessioni, rievo- 
ca se stesso e osserva e ana- 
lizza il protagonista e la sua 
compagna, che tornano ogni 
giorno sul luogo di quella 
morte. 

Così Cesare Battisti, lungo 
tutto il romanzo, diventa la 
voce della coscienza critica 
non solo della storia indivi- 
duale del protagonista, ma 
anche della storia che lo 
coinvolse. Tumler ‘sfrutta le 
ricche implicazioni della sua 
figura: Battisti, infatti, com- 
battè in nome della propria 
lingua madre itlaiana e tutta- 
via difese i valori della mino- 
ranza tedesca ma, per le sue 
idee irredentistiche, fu con- 
dannato a morte dagli au- 
striaci nel 1916, per alto tra- 
dimento. 

Con questo procedimento, 
Tumler ripercorre le cause 
della conflittualità austro-ita- 
liana fin dal Congresso di 
Vienna, ricordando il movi- 
mento guidato da Silvio Pel- 
lico ma anche la repressione 
condotta dal feldmaresciallo 
Radetzky. AI medesimo tem- 
Po, ricerca le responsabilità 
da entrambe le parti, senza 
dimenticare mai la proble- 
matica personale. 
Continuamente in bilico tra 
soggettività esistenziale e 
Oggettività storica, Tumler è 
autore complesso e difficile, 
permeato di modernità e 
Sperimentalismo  espressi- 
Vo..Il suo procedere per me- 
tafore e accostamenti im- 
pressionistici avvicina il suo 
Stile all'indagine psicologi- 
ca, e lo rende ruvido e irre- 
golare. 

AI di là della forma, il conte- 
Nuto ripropone: però il dissi- 
dio tra passato e presente e 
la difficoltà di conciliare di- 
mensioni nel medesimo tem- 
Po distanti e compenetrate. 
Alla fine, quello di Tumler è 
Un libro che ammette le diffe- 
renze, ma ne vuole smussa- 
re le spigolosità col ricono- 
scere alla reciproca com- 
prensione il valore di una 
crescita culturale. Con tali 
buoni propositi rimane da 
Sperare che non sia di catti- 
Vo auspicio la pubblicazione 
del libro in una collana chia- 


Cultura 


NARRATIVA /MIMOUNI 


Per nostalgia dell’Algeria 


Uno scrittore nuovo riconferma la potenza della letteratura nordafricana 


NARRATIVA /MAHFUZ è i 
Dietro il triangolo c’è solo pazzia 
Un classico intreccio riscritto nel «Tempo dell’amore» 


Ci sono più triangoli nei ro- 


manzi che nei manuali di‘ 


geometria. Tutti gli scritto- 
ri, almeno una volta nella 
Vita, si sono cimentati nel 
racconto di un «ménage à 
trois». Tanto che, ormai, ri- 
sulta sempre più difficile 
inventare storie originali. 
Intrecci che non abbiano il 
sapore di muffa. 

Difficile, certo, ma non im- 
possibile. Naghib Mahfuz, 
per esempio, è riuscito a 
reinventare il classico 
triangolo amoroso nel bel- 
lissimo romanzo breve «Il 
tempo dell’amore», tradot- 
to da Tania Dragotti ed Eli- 
sabetta Landi per l'editore 
Tullio Pironti (pagg. 126, li- 
re 18 mila). Chi non cono- 
sce lo scrittore egiziano, 
nato al Cairo nel 1912, Pre- 
mio Nobel 1988 perla lette- 
ratura, potrebbe accostarsi 
al suo mondo letterario 
partendo proprio da questo 
piccolo, prezioso gioiello. 
L'amore affonda le radici 
nell'infanzia. Izzat, un ra- 


Le nostre vite assomigliano sempre più a 
grandi magazzini. Affastelliamo oggetti su 
oggetti, gadget su gadget. E non riusciamo 
più a capire se quello per cui siamo dispo- 
sti a spendere qualunque cifra sia neces- 


sario o accessorio. A volte, 
lontanarsi di pochi metri da 
tidiana per chiarirsi le idee. 


A Theodore Monod è servito un lungo 
Viaggio per ritrovare il filo d'Arianna nel 


labirinto dell’esistenza. Qu 


scienziato, curatore del museo di storia 
naturale di Parigi, che all'anagrafe dichia- 
ra 88 anni, un bel giorno s'è scrollato di 
dosso tutti gli impegni di lavoro ed è parti- 
to. Destinazione: deserto del Sahara. Era 
l'agosto del 1923. Da allora, ha abbando-. 
nato più volte le comodità di casa per pro- 


seguire l'esplorazione di 


mondo così strano, così affascinante. Sen- 


za stancarsi mai. 
Il primo e i successivi pe 


mare di sabbia hanno lasciato un segno 
profondo nel cervello e nell'anima di;Mo- 
nod. Tanto che, molto tempo dopo, il biolo- 
go e botanico francese ha voluto riprodur- 
re le avventure e i ricordi legati al Sahara 


in un romanzo-diario di via 


to in Italia da Sugarco nella collana «Ta- 
sco»: «Il viaggiatore delle dune» (pagg. 


225, lire 16 mila). 


Una mostra veneziana e un libro sul radicale pittore dell’astratto 


Servizio di 
ee TRI RIN Ia 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Nell'ambito del- 
l'attuale interesse per le avan- 
guardie del primo Novecento, 
a Mondrian e al «De Stijl» sono 
dedicate una novità editoriale 
uscita per i tipi della «Lindau» 
e un'interessante lassegna vi- 
sitabile fino al 2 settembre alla 
Fondazione «Cini» di Venezia, 
Accanto alle opere del grande 
maestro olandese, la mostra 
propone quelle dei suoi inter- 
locutori nel corso del grande 
dibattito sull’«ideale Moder- 
no» che ai primi del secolo 
coinvolse la maggior parte de- 
gli intellettuali e degli artisti 
europei. 

Tra gli altri compaiono il pitto- 
re, scultore e critico Theo Van 
Doesburg, singolare e appas- 
sionata figura d’artista, van 
der Leck, gli architetti Riet- 
veld, Oud e Wils e lo scultore 


Vantongerloo. Aderirono tutti. 


alla rivista «De Stjil» (fondata 
nel 1917 dallo stesso Van 
Doesburg) e al movimento che 
si creò intorno a essa. La mo- 
stra veneziana ospita anche 
alcune testimonianze di quei 
pittori che, meno legati a Mon- 
drian, ne influenzarono tutta- 
via l'evoluzione artistica. 

Léger, Malevich, Kandinsky, 
Balla, Severini. sono ampia- 
mente citati pure nell’agile 
saggio che Jolanda Nigro Co- 
vre (docente di storia dell’arte 
contemporanea alla «Sapien- 
za» di Roma) dedica all'avven- 
tura astratta di Mondrian, alle 
sue premesse ed ai suoi esiti 
(«Mondrian. Composizione 
ovale con alberi», Lindau, 
pagg. 105, lire 29.800). Tra le 
origini della ricerca dell’arti- 
sta olandese l’autrice colloca 
in primo piano la sua passione 
per la teosofia, coltivata attra- 
verso. il pensiero della Bla- 
vatskij e di Steiner, scrittore, 
pittore e architetto con la pas- 
sione di Goethe. Essi concepi- 
vano una corrispondenza se- 
greta tra il mondo naturale @ 
quello spirituale, accessibile 


soltanto agli iniziati attraverso 
una conoscenza non raziona- 
le, È 
La Nigro approfondisce poi il 
rapporto di Mondrian con il 
«pointillisme»; con il simboli- 
smo di Toorop e l’ammirazio- 
ne per Kandinsky e per Matis- 
se, fino all'incontro — avvenu- 
to a Parigi nel 1912 — con il 
cubismo di Picasso e di Bra- 
Que e con quello più allineato 
dei «cubisti dei Salons». Mon- 
drian, che fino a quel momento 
aveva sviluppato nei suoi squi- 
siti paesaggi lo stile naturali 
Stico in voga in Olanda alla fi- 
ne del '900, ne fu enormemen- 
te impressionato.I Dopo aver 
meditato a lungo concluse che 
al cubismo restavano solo due 
soluzioni: «O ritornare verso 
la natura oppure continuare la 
Sua plastica verso l’astratto, 
ossia diventare neoplastica», 
e che «ovviamente i cubisti 
non potevano fare quest’ulti- 
Mo passo: essi avrebbero ne- 
9300 in tal modo la loro natu- 
® 

Spettava dunque ad altri il sal- 
10 successivo. E fu così che lo 
stile di Mondrian si fece sem- 
pre più essenziale, gli alberi 
divennero delle linee verticali, 
le onde del mare dei Segni cor- 
rispondenti «al + e al-». Dopo 
la «Composizione ovale con 
alberi» del 1913 (da cui trae 
spunto il titolo del libro), che 
rappresenta Un momento 
chiave della svolta verso l’a- 
strazione, Mondrian circo- 
scrisse il proprio «pensiero 
pittorico» entro i confini della 
linea orizzontale che incontra 
quella verticale, della riduzio- 
ne cromatica ai colori primari 
e del rifiuto della terza dimen- 
sione. 

L'intento era quello di rag- 
giungere un'arte  completa- 
mente indipendente dall’im- 
magine naturalistica. E Mon- 
drian ci riuscì, subito dopo 
Kupka e Malevic, suscitando 
allora grande scalpore nel 
Pubblico e reazioni negative 
da parte della critica. 


LI 


In alto, «Evoluzione»; sotto, «Composizione con alberi 


NARRATIVA / MONOD 


E naufragar m’è dolce nel Sahara 
Cari ricordi del deserto nel «Viaggiatore delle dune» . 


Monod ha composto una poesia d'amore 
per il deserto. In quella distesa infinita di 
sassi e sabbia, dove la spazio sembra 
senza confini e il silenzio pesa come una 
montagna, il senso della vita assume si- 
gnificati diversi. Perfino il tempo sembra 
dilatarsi a dismisura. Soprattutto quando il 
viaggiatore delle dune avvista una caravo- 
na di cammelli, che potrebbe raggiungere 
la meta in poche ore, in un giorno, in un 
mese. Oppure mai. 
Per Monod, le meditazioni sono come un 
filo di seta che cuce assieme le varie av- 
venture Vissute nel deserto. Da buono 
scienziato, registra e racconta ogni detta- 
glio. Tanto che «Il viaggiatore delle dune» 
“potrebbe servire come manuale di prepa- 
‘ raziolne a una traversata del Sahara. l rit- 
mi di vita, i gesti e le parole, la filosofia 
spicciola e le leggi che presiedono alla so- 
cietà degli uomini del deserto vengono an- 
notati con interesse e precisione. Non pos- 
sono mancare, ovviamente, splendide de- 
scrizioni della flora, della fauna, della sto- 
ria e della preistoria di questa regione. 
Per arrivare a una conclusione: forse ab- 
biamo perso davvero il senso dell’essen- 
ziale, per lasciare la nostra vita in balia 
degli accessori. 


gazzo ricco, fragile e om- 
broso, e il suo grande ami- 
co Hamdum si invaghisco- 
no fin da bambini di una 
compagna di scuola: Bad- 
driya, che ha il volto più 
bello di quello della Luna. 
Questo sentimento in co- 
mune non li divide. Anzi, 
rafforza la loro amicizia. 
Fino a quando Hamdum, 
ormai grande, scrive una 
lettera a Izzat per comuni- 
cargli che sposerà la. ra- 
gazza. 
E' la fine. lzzat crede di po- 
ter cancellare il suo amore 
per Baddriya. Si sposa con 
Sayyida senza  entusia- 
smo, decide di avere un fi- 
glio. Ma, dentro di sé, cova 
il demone della pazzia. Fi- 
nirà per annegare i senti- 
menti più puri nel pozzo 
nero della malvagità. Otte- 
nendo, come premio, di in- 
vecchiare nella schizofre- 
nia. Convinto di essere due 
persone, ben distinte. 
[a.m.1.] 


però, basta al- 
Ila routine quo- 


lesto poliedrico 


quel lembo di 


Ilegrinaggi nel 


ggio, pubblica- 


| EDITORIA 


Mahfuz: un piccolo 
romanzo di grande 
suggestione. 


[a.m.1.] 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Sembrava. la rivolta degli 
straccioni. Un soprassalto di 
superbia culturale di quattro 
selvaggi, abilitati da poco al- 
l'uso di carta e penna. Inve- 
rità, pochi erano disposti a 
credere nelle capacità lette- 
rarie di marocchini, algerini, 
arabi in generale. Fino a 
Quando qualcuno si è preso 
la briga di sfogliare i roman- 
zi di Naghib Mahfuz, Tahar 
Ben  Jelloun, Mohamed 
Choukri, Rachid Mimouni, 
Mohamed Mrabet. Ed è rj- 
masto di stucco. Abbagliato 
dalla bellezza di quelle sto- 
rie. Coinvolto dal fascino di 
un modo di raccontare che 
richiama alla . memoria 
Shahrazad, la voce narrante 
delle «Mille e una notte». 

La diffidenza s'è trasformata 
in ammirazione. Frecciatine 
e malignità hanno lasciato il 
posto a litanie di giudizi en- 
tusiastici. Due anni fa, il coro 
di lodi è arrivato fino alle ve- 
nerabili orecchie dei signori 
del. Nobel. Leggendo i ro- 
manzi di Naghib Mahfuz, il 
cuore di ghiaccio degli acca- 
demici di Svezia ha preso a 
battere forte. Tanto che, po- 
chi mesi dopo, lo scrittore 
egiziano si è visto recapitare 
a casa il più ambito premio 
letterario. z 

Quel Nobel ha funzionato da 
elettroshock per la vecchia 
Europa. La superbia di una 
cultura vecchia di millenni è 
andata a infrangersi contro 
la vivacità di un patrimonio 
letterario tutto da scoprire. 
Ghi sosteneva a spada tratta 
la morte del romanzo, ha do- 
vuto ritirarsi in buon ordine. 
Chi si ostinava a tediare i let- 
tori con fallimentari speri- 
mentalismi, è impallidito di 
fronte al forte gusto del' rac- 
conto sfoggiato in opere co- 
me «Vicolo del mortaio» o 
«Tra i due palazzi» di Mah- 
fuz. 

| feudatari delle lettere han- 
no dovuto biascicare un 
«mea culpa». Convinti, a 
denti stretti, che un'opera 
prima tipo «Il pane nudo» di 
Mohamed Choukri valesse 
cento romanzetti di giovani 
Scrittori europei, boriosi e vi- 
ziati come primedonne. | 
cantastorie venuti dal Medio 
Oriente, piano piano, hanno 
fatto riscoprire il piacere del- 
la lettura. Tenendosi alla lar- 
ga dalle disquisizioni teori- 
che. Evitando di proposito le 
lobby culturali. Confidando 
pienamente nella forza della 
parola. Nel fascino di una 
storia che scaccia la noia, e 
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appesantire le palpebre del 
lettore. Almeno fino a quan- 
do non compare la parola «fi- 
ne». 

Strada facendo, i signori del 
Nobel ci hanno preso gusto. 
L'anno scorso, a contendere 
il premio allo spagnolo Ca- 
milo Josè Cela, c'era il ma- 
rocchino Tahar Ben Jelloun. 
Uno scrittore di razza, che in 
Francia ha già vinto il Prix 
Goncourt conquistando 
schiere di ammiratori con i 
romanzi «Creatura di sab- 
bia» e «Notte fatale». Que- 
st'anno si sussurra che in 
«pole position» ci sia Paul 
Bowles. Il grande vecchio, 
americano di nascita e noto 
in tutto il mondo per «Il tè nel 
deserto», ha lasciato i non 
tanto amati States per anda- 
re a vivere a Tangeri. Lì, a 
contatto ravvicinato con i rit- 
mi di vita del Maghreb, la 
sua prosa si è arabizzata. 
Regalando ai racconti un 
pizzico di fascino in più. 

Batti e ribatti, il fascino del 
Nordafrica ha sedotto anche 
la Mondadori. Per distin- 
guersi dai concorrenti, la ca- 
sa editrice di Segrate è an- 
data a scegliere il suo caval- 
lo vincente in Algeria. Prima, 
però, ha dato un'occhiata al 
mercato librario francese. 
Scoprendo che; al'di là delle 
Alpi, Rachid Mimouni, nativo 
di Boudouvaoù a trenta chilo- 
metri da Algeri, è già noto 
come autore dei romanzi «Le 
fleuve détourné» e «Tombé- 
za». { 

Per non scimmiottare i fran- 
cesi, la Mondadori ha fatto 
tradurre a Laura Lovisetti 
Fuà «La tribù felice» (pagg. 
211, lire 27 mila), il terzo ro- 
manzo scritto da Mimouni. 
Lo compone una miriade di 
storie che si accavallano, di- 
vergono, si intersecano. Per 
formare, alla fine, un unico, 
grande puzzle. 

Nelle vene di Rachid Mimou- 
ni scorre sangue contadino. 
E anche se lui, adesso, inse- 
gna all'Istituto nazionale al- 
gerino per la produzione e lo 
sviluppo industriale, non ha 
mai rinnegato le umili origi- 
ni. Nei suoi libri, ‘infatti, si 
può trovare una sfumata no- 
stalgia per la società rurale 
degli anni Cinquanta. Quan- 
do l'Algeria non aveva anco- 
ra impugnato le armi per 
scacciare i francesi. 

«La tribù felice» nasce tra le 
braccia di questa nostalgia. 
C'era un tempo, racconta Mi- 
mouni, in cui gli abitanti di 
Zituna vivevano in pace. Na- 
scosto tra. alte montagne, 
quello sperduto borgo alge- 


ni secondo il volere di Allah. 
Seguendo alla lettera le leg: 
gi del Corano. Rispettando 
con.scrupolo i dettami dell'i- 
mam, capo della comunità 
religiosa musulmana. 
Superstizione e ignoranza 
avevano messo radici a Zitu- 
na. Ma a scandire la vita di 
ogni giorno, ‘secondo ritmi 
antichissimi, era una primiti- 
va saggezza legata al buon 
senso. E la speranza che pri- 
ma o poi, al di là delle monta- 
gne, qualcuno avrebbe sco- 
vato la valle dell’abbondan- 
za e della felicità. 

Troppo spesso gli uomini 
non si accorgono che la feli- 
cità è a un passo da casa. 
Rachid Mimouni costruisce il 
suo romanzo seguendo fe- 
delmente questa verità. Gli 
abitanti di Zituna scoprono 
che nella valle dell’abbon- 
danza loro ci abitavano già, 
solo quando, a ondate sem- 
pre più frequenti, arrivano i 
«liberatori». Le avanguardie 
della rivoluzione, che hanno 
combattuto per scacciare i 
francesi. 

La forza prende ilposto dellà 
saggezza, E tutto ciò che ri- 
corda le vecchie tradizioni 
viene spazzato via come un 
pugno di sabbia. Con i cibi in 
scatola, e l'illuminazione ar- 
tificiale nelle strade, si insi- 
nuano a Zituna anche la cor- 
ruzione, la falsità, l’indiffe- 
renza, l'egoismo, la brama 
di potere. Perfino il vecchio 
imam deve alzare bandiera 
bianca. D'ora in poi, pratiche 
religiose e maneggi politici 
saranno legati a filo doppio. 
Il nuovo, corso stravolge i 
connotati a Zituna. Dove un 
tempo c'era pace e semplici- 
tà, adesso regnano arrivi- 
smo e nevrosi. Gli stormi di 
passeri se ne sono andati. 
Nessuno vuol più coltivare la 
terra. L'olio arriva già com- 
presso in grandi bidoni di lat- 
ta. | fichi non pendono più 
dagli alberi. A Zituna non c'è 


» posto neanche per mendi- 


canti, giocolieri da. strada, 
veggenti e cantastorie. 
Ognuno vive confinato nella 


sua’casa, spiando i vicinicone 


timore. d 

Amarissima parabola anti- 
modernista, «La tribù felice» 
si concede un ultimo «coup 
de théatre» prima della chiù- 
sa. Il nemico numero uno di 
Omar El Mabruk, nuovo si- 


.gnorotto di Zituna, altri non è 


che suo figlio. Concepito, do- 
po un rendez-vous incestuo- 
so, dalla sorella’ di Omar. 
Una specie di vendicatore 
angelico venuto dal;passato.. 
La nemesi storica in carne e 


ve dove lavora il cugino im- mata «Immaginari». che non permette al sonno di — rino lasciava scorrere i gior- ossa. 
L) I m m 
nciclopedia: uccide 
ggete l’e 


Clamoroso errore tecnico alla Larousse, che definisce «buono» un fungo velenoso 


Dal corrispondente 


se 


ll», due particolari delle opere di Mondrian, che scelse 


l’assoluto antinaturalismo. 


Giovanni Serafini 


PARIGI— | responsabili della 
casa editrice Larousse lo defi- 
niscono. «un microproblema 
tecnico»: non tanto «micro», 
per la verità, visto che a causa 
di quel'problemino qualche in- 
cauto lettore avrebbe potuto fi- 
Nire al Creatore. Nella sua ulti- 
ma edizione, stampata in lu- 
\ glio, il «Petit Larousse Illustré» 
non esita a classificare l’Ama- 
nita Falloide tra i funghi «com- 
mestibili»: in una tabella, che 
assegna un pallino rosso ai 
funghi velenosi e uno nero a 
quelli innocui, la micidiale 
Amanita è sfata ammessa agli 
onori della gastronomia; gra- 
zie a un pallino nero si è trova- 
ta promossa al rango dei por- 
cini. 

«C'è stata una svista in tipo- 
grafia: sono cose che succe- 
dono», dicono alla direzione 
della Larousse. Questa volta, 
però, l'errore costerà piuttosto 
caro: fra gli 8 e i 10 milioni di 


Commestibile l’Amanita Falloide? No, è micidiale. 


Ma in una tabella le segnalazioni escono invertite 


ed è subito il panico. Ora 250 studenti gireranno 


le librerie con bollini adesivi. Un danno di miliardi 


_—r——oli 


franchi, secondo i primi calco- 
li. Uno scherzetto da due mi- 
liardi di lire, poco Più, poco 
meno. Bisognerà correggere 
tutte le copie (180 mila) ancora 
fresche di stampa; altre 20 mi- 
la, già pronte per la distribu- 
zione in diversi Paesi europei, 
saranno ritirate e avviate al 
macero. 

Per non correre il rischio di es- 
ser condannato per istigazio- 
ne ad avvelenamento pubbli- 
00; l'editore ha deciso di invia- 
re «commandos» di studenti, 
reclutati per l'occasione, in 


tutti i seimila punti-vendita 
della Larousse in Francia. 
Duecentocinquanta giovani, 
armati di pallini rossi adesivi, 
batteranno librerie e super- 
mercati; ogni copia del «Petit 
Larousse» verrà rivista e cor- 
retta. L'adesivo sarà apposto 
direttamente sulla tabella in- 
criminata, a pagina 203: la di- 
rezione precisa che il bollino. 
ha un autocollante talmente 
forte da non potere più essere 
rimosso. C'è da augurarsi che 
i «commandos di riparazione» 
siano meno distratti dei tipo- 


grafi, e che non combinino al- 
tri guai... 

Sulle prime si era pensato di 
pubblicare una «errata corri” 
ge», da aggiungere come SA 
plemento a ogni copia del di- 
zionario illustrato: ma quante 
persone sarebbero ‘andate ef- 
fettivamente a leggerla? L’unj- 
co modo sicuro per evitare 
spiacevoli incidenti (e macro- 
scopiche richieste di risarci- 
mento da parte di lettori cui 
l'Amanita fosse risultata indi- 
gesta) era quello di distrugge- 
re tutte le 180 mila copie avvia- 
te in libreria e le 300 mila fer- 


CONVEGNO 


Troviamoci a Oslo. Si parla di odio 


Per quanto paradossale possa sembrare, la «Fondazione Elie 


OSLO — Perché esiste l'odio? Se ne possono mitigare gli effetti, 
o quanto meno si possono risolvere Peonilitt inferMezional so 
nascono dall'odio? Su questi interrogativi, da demi doo 
ranno per quattro giorni a Oslo sessantotto alte personali scala 
politica e della cultura internazionali, nell'ambito di LAICO gi Da: 
so intitolato «Anatomia dell'odio». Tra i partecipanti IAUEano.I 
presidenti di Francia, Polonia e Lituania. Pig coniissa eo 
l'Onu peri profughi Thorvald Stoltenberg, il lea Si 3 ms) 

frican national congress, Nelson Mandela, il fondatore di «Sol È 
darnosc», Lech Walesa, la scrittrice sudafricana Nadine Gordi- 
mer e lo scrittore tedesco-orientale Gunter Grass. ; r 

Il congresso, nato dallo sforzo congiunto della organizzazione 
umanitaria «Elie Wiesel Foundation for humanity» e del comitato 
norvegese per i premi Nobel, è diviso in dieci sezioni incentrate 


in particolare su antisemitismo, odio razziale, futuro del Sudatri- - 
ca, ritorno della democrazia nell'Europa orientale e Medio 
Oriente. «Non pensiamo di poter abolire l'odio — ha detto il se- 


gretario del congresso, Michael Melchior — Ma potremo dare 
un contributo all’analisi dell'argomento e aiutare la gente a miti- 
gare il proprio odio senza lasciarlo esplodere in ostilità e violen- 
za», 


Wiesel» sostiene che di pari passo con l’ansia di democrazia, di 
libertà sociale e culturale e di pluralismo, in certi casi, si scate- 
nano «oscure forze» che soffiano sul fuoco dell'odio. Wiesel, 
Scrittore di origine romena sopravvissuto ai campi di sterminio 
nazisti, ha vinto il premio Nobel per la pace nel 1986 e ha destina- 
to lasommaalla nascita dell'organizzazione umanitaria che por- 
ta ilsuo nome. Secondo il segretario del congresso, la formula di 
«Anatomia dell'odio» strutturata in brevi relazioni e scambi di 
domande e risposte incrociate fra delegati «a titolo personale» e 
partecipanti alle varie tavole rotonde, promette di essere «ap- 
passionante»: «Speriamo — ha detto Melchior — che vengano 
fuori risposte interessanti e costruttive e che si parli con chiarez- 
za. D'altronde è la prima volta che si riuniranno insieme tanti 
pensatori, leader dei movimenti per.i diritti umani e uomini politi- 
ci che hanno grande influenza personale e potere. Non siamo in 
grado di prevedere quello che accadrà, ha aggiunto Melchior, 
senza precisare se il congresso formulerà una mozione o un 
documento finale. «Spero soltanto — ha concluso — che non si 
finisca col contribuire a creare nuovo odio». 


[e.b.] 


me in magazzino. Ciò avrebbe 
comportato per Larousse una 
debacle economica: una per- 
dita secca di 30 milioni di fran- 
chi (sei miliardi e mezzo di lj- 
re). L'espediente del .pallino 
adesivo ha limitato i danni. Per 
farsi perdonare dai lettori più 
severi, la casa editrice ha an- 
che stampato un grande... po- 
ster sui funghi, che verrà dato 
in omaggio a ogni acquirente 
del dizionario enciclopedico. 
Se la direzione Larousse pian- 
ge lacrime amare per la terri- 
bile svista, non certo più alle- 
gri si dimostrano i proprietari 
della casa editrice parigina 
Ecole de Loisirs, specializzata 
IN pubblicazioni per i giovani. 
Un incendio ha totalmente de- 
Vastato uffici e magazzini; ben 
tre milioni e mezzo di volumi, 
cioè quasi la totalità dei fondi, 
sono andati in cenere. Sem- 
brano, proprio tempi neri per 
gli editori francesi, già minac- 
ciati dalle tendenze al ribasso 
del mercato del libro. 


PREMIO 
A Magris 
«e Music 


VERONA — AI germani- 
sta triestino Claudio Ma- 
gris, al pittore goriziano 
(ma residente a Parigi) 
Anton Music e .al dise- 
gnatore Hugo Pratt è sta- 


to attribuito il premio 
«Masi civiltà. veneta», 
che sarà consegnato. il 
22 settembre nella chie- 
sa romanica di San Gior- 
gio di Valpolicella. Il pre- 
mio, alla sua settima edi- 
zione, intende offrire un 
riconoscimento a chi si 
fa ambasciatore della 
cultura veneta. 


| 


è Nuovo garante, oltre agli spe- 


Sabato 25 agosto 1990 


PROBLEMA A BOTTEGHE OSCURE 


Affonda nel Golfo l’unità del Pci 


Tl contrasto fra il segretario e il fronte del «no» rischia di portare a una scissione anticipata 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Come non ricor- 
darlo? Allora toccò al Psi. 
Lelio Basso contro Nenni. E 
Nacque il Psiup. Era il ’63. 
Oggi Pietro Ingrao contro 
Dechetto. Siamo alla vigilia 
del «Pci2»? A Botteghe 
Oscure, .il giorno ‘dopo lo 
Choc della Camera, si scac- 
Cia con insistenza il fanta. 
Sma della scissione. Dice di 
non volerla Napolitano il mi- 
gliorista, la rifiuta D'Alema il 
pontiere e la nega sdegnato 
Sergio Garavini, un «no» che 
non mai avuto titubanze. Ma 
la memoria corre a quel fa- 
moso precedente: Brucia il 
ricordo per le sue straordi- 
narie analogie, Un gesto al- 
trettanto plateale, un discor- 
so altrettanto dirompente: 
dopo le elezioni del giu- 
gno’63 il Psi entrava per la 
Prima volta nel governo. Pie- 
îto Nenni diventava vicepre- 
Sidente del consiglio, nel pri- 
‘mo esecutivo di centro sini- 
Stra. Lelio Basso, leader di 
picco della sinistra Psi, di- 
‘Chiarava tutta la sua opposi- 
zione. Poco dopo, riesuman- 
do il vecchio nome, i sociali- 
Sti irriducibili formavano il 
Psiup. 
Anche stavolta il nome vec- 
chio resterebbe ai «puri e in- 
transigenti», la «Cosa», già 


si sa, vuole trovarsene uno 
nuovo. Ma non è certo que- 
sto .il problema. E’ nato, da 
ieri il secondo Pci? Anche se 
i «big» non lo ammetteranno, 
mai per primi e, come nelle 
crisi di governo, ‘aspettano 
che siano gli altri a fare il pri- 
mo passo e ad assumersene 
la responsabilità, fra i com- 
pagni della base c'è chi — 
per. sfinimento — ormai ci 
spera. Dieci mesi di conflit- 
tualità serrata, senza pause 
né respiro, anche i cipputi 
più fedeli sono presi. da 
sconforto. Del resto, per il 
«no» si è già esposto il figlio 
di Cossutta, Dario. Per il «sì» 
gli ha risposto Massimo Cac- 
ciari. «Ma sì, compagni, divi- 
diamoci», più che. una do- 
manda, ora è una tentazio- 
ne. 

In settimana, annuncia Mas- 
«simo D'Alema, si riunirà la 
segreteria, Probabilmente 
convocherà una nuova dire- 
zione. Ancora un tentativo di 
mettere le toppe, di evitare 
l'irreparabile. «Non la vo- 
gliamo fare noi la rottura», 


. dice il‘numero due di Botte- 


ghe Oscure. «Bisogna chie- 
derlo a chi ha deciso questi 
atti politici. Noi certamente 
abbiamo lavorato per l’unità, 
non. per la separazione». 
Achille Occhetto ha lasciato 
a lui, l'«uomo del dialogo», la 
mano tesa della segreteria 


In settimana 


una direzione 


per evitare 
l'irreparabile 


Verso. Ingrao, il compito di 
Speigare al popolo comuni- 
sta quello che è avvenuto 
l'altro ieri alla Camera. Dopo 
‘aver sentito le conclusioni di 
Andreotti, giudicate soddi- 
sfacenti, di ulteriore apertu- 
ra verso le posizioni del Pci 
sul Golfo, il segretario è spa- 
rito da Montecitorio. Non ha 
voluto ascoltare Pietro In- 
grao — il suo maestro. nel 
caldo 68 non è ricomparso al 
momento del voto. E si è im- 
posto if silenzio anche ieri. 
Sarà Massimo D'Alema a 
parlare oggi con i «compa- 
gni» dalle pagine dell’Uni- 
tà.«E' abbastanza naturale 
che lo faccia lui, è il coordi- 
natore della segreteria», 
spiegano a Botteghe Oscure. 
Ma D'Alema è anche quello 
che più si è ostinato nel recu- 
pero dei rapporti con gli uo- 
mini della mozione 2. A lui si 
deve la ‘riconciliazione di 


LA NOMINA DI SANTANIELLO 
L’ex garante dell’editoria 
è lo «sceriffo» dell’etere 


I presidenti del Senato e della Camera hanno nominato il responsabile 
che dovrà vigilare sulla corretta applicazione delle nuove norme 

Sul sistema radiotelevisivo pubblico e privato. Conserverà anche 

i vecchi poteri sul settore della carta stampata. Entro tre mesi 

sarà costituito anche l’intero ufficio previsto dalla legge Mammì. 

Fra i suoi compiti quello di esaminare i bilanci delle emittenti 
pubbliche e private e vigilare sulle rilevazioni degli indici di ascolto 


ROMA — Con «determinazio- 
Me» del presidente del Senato 
Spadolini e del presidente del- 
la Camera lotti, il professore 
Giuseppe Santaniello è stato 
Nominato «garante per la ra- 
lodifiusione e la editoria», 
l'organismo di garanzia istitui- 
to dalla legge, ora entrata in 
Vigore, sul sistema radiotele- 
Visivo pubblico e privato. Il 


cifici compiti previsti nel setto- 
l'e radiotelevisivo; eserciterà 
anche le funzioni già attribuite 
all’omologo organo dell'edito- 
, Che viene così a cessare. 
Di questo era titolare lo stesso 
Professor Santaniello, al quale 
— appunto in quanto tale — il 
Nuovo incarico è conferito, per 
la durata di tre anni, in forza di 
Una disposizione finale della 
Nuova legge. 

Con la nomina del garante per 
là radiodiffusione e l'editoria 
avvenuta ieri da parte dei pre- 
Sidenti della Camera e del Se- 


Sivo pubblico e privato». L’atti- 


Vità del garante è disciplinata - 


in particolare da' due articoli 
della legge, l'art. 6, che stabili- 
scelefunzioniei poteri deliga- 
rante e l'art. 31, che gli asse: 
gna compiti di sanzione. Subi- 
to dopo la nomina del'garante, 
secondo quanto prevede l'art. 
6 della legge, dovrà essere no- 
Minato il suo «ufficio», e que- 
Sta scadenza è prevista in 90 
Siorni dalla pubblicazione sul- 
lì Gazzetta Ufficiale, cioè en- 
Le 9 di ottobre, con un decre- 
*(lel presidente del Consiglio 
! toncerto con il ministero del 
£Soro. 
Fino alla costituzione dell’uffi- 
cio unico per radiodiffusione 
8d editoria il garante si avvar- 
tà di quello in funzione per 
quanto riguarda la legge sul- 
l'editoria. Giuseppe Santaniel- 
lo, con l’entrata in vigore com- 
pleta della nuova legge di re- 
golamentazione del ‘sistema 


radiotelevisivo, ‘diventerà il 
Vero e. proprio «governatore» 
dei mass-media in Italia. 

Ha la possibilità di' essere ri- 
confermato per un altro incari- 
co, cioè altri tre anni. La sua 
retribuzione è quella che spet- 
ta ai giudici della Corte costi- 
tuzionale e a comporre il suo 
ufficio saranno dipendenti del- 
lo Stato e di altre amministra- 


zioni pubbliche. Le spese di . 


funzionamento di questo uffi- 
cio sono a carico dello Stato e 
in particolare del ministero del 
Tesoro. 


Il professor Giuseppe 
Santaniello, garante per 


ll garante ha la facoltà di avva- 
lersi di consulenti o di società 
di consulenti. | suoi compiti so- 
no quelli di: tenere il registro 


nazionale delle imprese radio- 


televisive e il registro naziona- 
le della stampa; esaminare i 
bilanci e la documentazione 
dei concessionari privati e an- 
che: del servizio pubblico e, 
ove lo ritenga, può chiedere di 
esaminare bilanci e documen- 
tazioni della imprese di produ- 
zione o di distribuzione di pro- 
grammi — come prevede l'art. 
6 della nuova legge — o con- 
cessionarie di pubblicità. De- 
ve inoltre vigilare sulla rileva- 
zione e pubblicazione degli in- 
dici di ascolto delle emittenti e 
reti radiofoniche e televisive 
pubbliche e private anche av- 


| valendosi di organismi specia- 


lizzati. Ogni anno inoltre.il ga- 
rante deve predisporre una re- 
lazione sull'attività svolta e 
sullo stato di applicazione del- 
la nuova legge di regolamen- 
tazione del settore radiotelevi- 
sivo che viene trasmessa al 
Parlamento dal presidente del 
Consiglio entro il 31 marzo 
dell'anno successivo. 

Per quanto riguarda i poteri di 
sanzione il garante diventa il 
vero e proprio «sceriffo dell’e- 
tere»: dispone gli accertamen- 
ti, contesta gli addebiti e pro- 
pone le sanzioni. I suoi poteri 
sanzionatori nel settore radio- 
televisivo. riguardano. argo- 
menti fondamentali della nuo- 
Va legge che vanno dalle nor- 
me sulla pubblicità all’anti- 
trust, all'informazione, alle 


rettifiche, all'osservanza degli. 


obblighi di tutti i soggetti del 
sistema. In una parola spetta. 
al garante controllare che tutte 
le disposizioni di maggiore ri- 
levanza (come le posizioni do- 
minanti, l’affollamento pubbli- 
citario, le percentuali di film 
nazionali e della Cee trasmes- 
si eccetera) siano rispettati. 
Nel caso di inosservanza può 


‘© proporre anche la revoca del- 


Ariccia con Ingrao. Come in- 
terlocutori quelli del «no» 
hanno sempre privilegiato 
Bassolino e Livia Turco, 
«pontieri» fino dall'inizio. Ma 
il numero due è lui, D'Alema 
e l' ipotesi di costituire un 
«grande centro», che elimi- 


nasse le frange dell'estrema * 


destra come quelle della si- 
nistra era stata sua, ad Aric- 
cia. Ora è lui, obiettivamen- 
te, il più scornato. ' 
E reagisce con durezza. La 
dissociazione del fronte del 
«no» alla Camera è: «uno 
strappo e una ferita», ricono- 
sce nell'intervista all«Unità». 
«Trovo tutto'ora inspiegabile 
e politicamente molto grave 
il fatto che si sia deciso di 
trasformare un dissenso le- 
gittimo in un diverso atteg- 
giamento di voto». Non gli 
vanno proprio giù, poi, alcu- 
ni «passaggi» di questa vi- 
cenda, che giudica altrettan- 
to «gravi». Cita la risoluzione 
sulla politica del Golfo resa 
pubblica da una decina di 
compagni del «no», già due 
giorni prima della riunione di 
«direzione. Denuncia il fatto 
che l’altro ieri mattina, alla 
Camera, lui, Occhetto, tutta 
la segreteria abbiano appre- 
so dai giornalisti che il «no» 
sarebbe andato. all'attacco. 
Si sarebbe preso la rivincita 
su quello che era successo 
al Senato. 


Interni 


E' stato il «sugceso» di Oc- 
chetto a irrigidire il fronte? II 
fatto che tuîti abbiano inter- 
pretato la larga adesione al- 
la sua porposta al Senato co- 
me una ripresa di controllo 
sul «no», e un suo inizio di 
sfaldamento? Non a caso il 
«Manifesto», sempre più or- 
gano dell'opposizione nel 
Pci, aveva sottolineato. che 
«solo 11» senatori si erano 
dichiarati «contrari alla 
guerra». E non a caso ieri, ha 
messo In un titolo: «Guerra e 
pace, i due Pci», 

Per Sergio Garavini conside- 
rare la dissociazione dei 23 
deputati un atto di rottura è 
«una forzatura e un errore 
politico». Aggiunge che «la 
decisione presa ricollega 
anzi | comunisti a tutti coloro 
che hanno Una posizione cri- 
tica nei confronti della linea 
del governo. Aiuta la forma- 
zione di un: più vasto rag- 
gruppamento di forze». Ma 
forse non si rende conto, Ga- 
ravini, che con questa di- 
chiarazione aumenta i so- 
spetti di quanti, nel Pci, ve- 
dono nella decisione di. In- 
grao, Tortorella e gli altri, un 
atto calcolato a freddo, pre- 
meditato. Se è vero che il 
«no» SI prepara alla spacca- 
tura nel Congresso, deve 
prepararsi anche a portar 
via il maggior numero di tes- 
sere e di gente. 


memoria di Jerry Essan Masslo; il sudafricano ucciso un ann 
piazzale della stazione, causa il divieto ©pposto dal sindaco 
«Nero non solo» che per un mese è stata un punto di riferim 


nate da un'giornale». 


tare verso la «cosa». 


MENTRE DONAT CATTIN INVITA ALL’UNITÀ 


Sale la febbre polemica nella Dc 


La sinistra di De Mita si dice vittima deglia maggioranza e accusa il «Popolo» » 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sale la febbre po- 
lemica nella Dc e i tradizio- 
nali convegni di fine estate 
getteranno benzina sul fuo- 
co. Questo nonostante gli in- 
viti all'unità. del partito che 
giungono da più parti. Donat 
Cattin, per esempio, pensa 
che un confronto troppo ac- 
ceso sia dannoso per la Dc e 
può fare solo il gioco degli 
avversari. Ma la sinistra si 
lamenta e si accrtedita come 
vittima di un'attacco da parte 
della maggioranza. L'accusa 
è rivolta alla segreteria e al 
direttore del Popolo, Sandro 
‘Fontana, peri suoi corsivi a 
firma Bertoldo. E 
Tabacci, demitiano, denun- 
cia un, attacco concentrico 
contro la sua parte politica 
soprattutto quando si parla 
di riforme elettorali. Ma, cer- 
care di evitare il problema, 


delle riforme; è un errore. La 
De, a suo, giudizio, deve pre- 
pararsi unitarlamente a lan- 
ciare una iniziativa per le ri- 
forme «sapendo che. sulle - 
nuove regole si gioca una 
partita decisiva perla qualità 
della democrazia nel nostro 
paese». Tabacci rileva che si 
«è appena conclusa una sta- 
gione di forMazione delle 
giunte all'insegna della ri- 
cerca più spregiudicata del 
potere per il Potere» mentre 
«la gente è S©MPre più lonta- 
na dalla politica e dai partiti 
tradizionali. SU questo terre- 
no prospera Il Successo del- 
le leghe». 

L'esponente della. sinistra 
democristiana se la prende 
poi direttamente con il diret 
tore del Popolo che, con lo 
pseudonimo Bertoldo, è «ri- 
masto a descrivere una real- 
tà che non c'è Più. | cattolici 
democratici NON vorrebbero 
vedere fallita la loro: funzio- 
ne perchè costretti a giocare 


Le riforme 


. elettorali 
sono il nodo 
della discordia 


adaltri». 

Ma, sembra replicare indi- 
rettamente Donat Cattin, «il 
dibattito democristiano spin- 
ge alla. radicalizzazione. 
Fuori dal partito, si, ma den- 
tro il partito non capisco chi 
ne tragga vantaggio». Non 
favorisce «l’area Zac che fi- 
nirebbe per seguire, invece 
dei tatticismi di De Mita (che 
vuole anticipare e sottomet- 
tere sui problemi una segre- 
feria sempre aggredita e per 


Ma nella sede del «quotidiano comunista» 
(come si definisce, nella testata, il giorna- 
le romano) non si sono scomposti più di 
tanto. Anzi. Il Pci conferma l'astensione? Il 
Manifesto fa lo stesso e conferma, il titolo 
e i giudizio. Con una variante. Nei som- 
mari e in altri titoli mette in particolare evi- 
denza il fatto nuovo: che di Pci ce ne sono 
- due, e che c'è una parte, il fronte del No; 
che aveva preso posizione contro e che 
evidentemente alla redazione piace molto 
di più di quello che Occhetto vorrebbe por- 


E dire che al Manifesto, nei mesi scorsi, 


Ct i 


SEA 


L’ACCUSA DEL «MANIFESTO» 


Occhetto come Ponzio Pilato? 
‘Ma il segretario si offende: «Accusa infamante» 


ROMA — «Occhetto lo giudica infamante, 
allora noi lo replichiamo». Il Manifesto, ca- 
so insolito nel giornalismo, ha pubblicato 
per due giorni consecutivi l'identico titolo 
di «prima», a tutta pagina: «Sulla guerra il 
Pci si astiene». Il primo giorno il titolo si 
riferiva al dibatto al Senato, con un giudi- 
zio non:meno polemico in un altro titolo a 
pagina due: «Ponzio Pilato in Senato». Ce 
n'era abbastanza, insomma, per far per- 
dere le staffe al segretario del Pci, Occhet- 
. to, che, proprio nel suo intervento alla Ca- 
mera, ha strigliato, indignato, il giornale 
fondato da Luigi Pintore Rossana Rossan- 
da ed ora guidato dalla terza generazione: 
«Nessuno si astiene di fronte alla guerra 
come è stato annunciato in modo infama- 


G.Sa. 


«Festa d'addio» a Villa Literno in memoria di Masslo 


NAPOLI — Ha avuto luogo ieri sera a Villa Literno la «Festa d’addio» promossa dagli organizzatori del «Villaggio della solidarietà» in 
0 fa nel corso di una rapina. Non è stata una manifestazione pubblica nel 
per ‘motivi di ordine pubblico’, ma una festa all’interno della tendopoli 
ento per le migliaia di lavoratori extracomunitari impegnati nella raccolta 
del pomidoro nelle campagne del Casertano. In mattinata si erano svolte nel piccolo cimitero di Villa Literno due cerimonie funebri in 
memoria di Masslo: una delegazione Comunale e i ragazzi del ’villaggio’, con una delegazione di extracomunitari, hanno deposto fiori. 


di rottura di Leoluca Orlan- 
do, che traduce in termini 
rozzi, ma chiari la tendenza 
dello stesso De Mita al dop- 
pio tavolo». E da questo con- 
fronto non ne uscirebbe raf- 
forzata nemmeno la segrete- 
ria. politica. Pertanto «man- 
dare avanti chi vuole rese 
dei conti, quasi brigante- 
sche, al Consiglio Naziona- 
le» non serve a nulla. In que- 
sta situazione, il leader di 
Forze Nuove, parla del suo 
ex discepolo; Bodrato, ne 
elogia le posizioni perchè fa- 
vofiscono il dibattito rispetto 
ai furori del radicalismo. Do- 
nat Cattin conclude soste- 
nendo che «una segreteria 
che voglia assumere ruolo 
adeguato e capacità di indi- 
rizzo e condurre il. partito al 
rilancio, in luogo della rottu- 
ra, ha estremo bisogno di in- 
terlocutori razionali e politi- 
camente senza doppio fon- 
do». 


era esplosa una violenta polemica interna 
per rivendicare maggiore autonomia da 
tuîti gli schieramenti, o correnti, del Pci. 
Cambiano gli uomini e i direttori, com'è 
avvenuto recentemente in via Tomacelli, 
ma nella guerra interna al Pci la posizione 
del quotidiano appare chiara. 

Che sulla questione specifica della crisi 
del Golfo e della missione italiana ci sa- 
rebbero state tensioni tra il giornale e la 
segreteria comunista era abbastanza 
scontato. Il Manifesto, infatti, alcuni giorni 
prima del dibattito parlamentare aveva 
dato spazio al fronte del no e con Rossan- 
da aveva preso posizione contro la linea di 
politica estera che stava emergendo. 

leri il quotidiano non si. è limitato allo 
scherzo del titolo, il direttore Sandro Me- 
dici ha firmato un editoriale durissimo ver- 
so la dirigenza del Pci. «Questi giorni di 
‘agosto — scrive Medici — resteranno nel- 
la memoria della sinistra italiana. Abbia- 
mo assistito, prima nell’aula del Senato e 
poi in quella della Camera, alle prove ge- 
nerali di quello che sarà il nuovo partito di 
Giorgio Napolitano e Achille Occhetto». 
Un partito, sostiene Medici, che sceglie di 
essere dalla parte dei cattivi più potenti e 
che in questa occasione «ha votato ì credi- 
ti di guerra come i socialdemocratici tede- 
schi nel 1914», 


mondo politico adesso è ri- 
volta più alle questioni di po- 
litca estera, oppure alle vi- 
cende interne ai partiti alla 
ripresa dell'attività politica, 
sul tappeto entrerà inevita- 
bilmente la questione delle 
riforme. Per questo i liberali 
hanno invitato il governo a 
non perdere tempo. «Non as- 
sumere iniziative collegiali 
sulle riforme elettorali e non 
realizzare nemmeno un ta- 
volo tra i partiti di democra- 
zia laica — afferma Antonio 
Patuelli della segreteria— 


‘significherebbe essere fin 


d'ora rassegnati a non fare 
le riforme elettorali e a scio- 
gliere anticipatamente le ca- 
mere, addirittura senza un 
progetto chiaro da presenta- 
re agli elettori». E 
I repubblicani, invece, se la 
prendono con il socialista 
Aniasi per aver giudicato già 
vecchia la legge per l’emit- 
tenza, recentemente appro- 


SENATO 
Documento 
comune 
sui rapporti 
a sinistra 


ROMA — Di fronte alla «pro- 
fonda lacerazione» della sini- 
stra italiana, dieci senatori, 
cinque socialisti e cinque co- 
munisti (sia della maggioran- 
za che del «fronte del no») 
hanno dato vita a una nuova 
iniziativa sottoscrivendo un 
documento. | senatori sociali- 


sti sono Arduino Agnelli, Ro-, 


berto Cassola, Luigi Covatta, 
Gino Giugni e Siro Zanella. | 
comunisti sono Silvano An- 
driani, Luciano Barca, Giusep- 
pe Chiarante, Emanuele Ma- 
caluso e Andrea Margheri. 

Nel documento sì. parla del 
«momento della. storia» che 
pone Ja sinistra «di fronte a un 
problema. di adeguamento 
della propria identità». «Attac- 
chi e nuovi travagli» secondo i 
firmatari «non devono segnare 
un ulteriore e permanente sol- 
co di divisione, e tanto meno 
precludere la. possibilità di 
azione comune su terreni spe- 
cifici». 

Il proposito è quello di dar.vita 
ainiziative di dibattito ed è sta- 
to annunciato che a partire 
dall'ultimo trimestre dell’anno 
saranno organizzati una serie 
di incontri «orientati al con- 
fronto ma finalizzati anche alla 
migliore definizione dei conte- 


nuti programmatici in rapporto > 


alle finalità e ai valori della si- 
nistra». Tra i problemi da di- 
scutere «le regole dell'econo- 
mia di mercato», «le aggrega- 
zioni sovranazionali e le remi- 
niscenze nazionalistiche», «le 
tendenze di crisi della capaci- 
tà rappresentativa che si sono 
manifestate specie nel campo 
sindacale». 

Intanto «Radio radicale» ha 
diffuso la risposta data all'on. 
Gianni Pellicani, della segre- 
teria del Pci, alla richiesta 
‘avanzata nei giorni scorsi da 
Marco Pannella per un incon- 
tro «ad alto livello» tra i due 
partiti. «L'incontro ci sarà si- 
curamente» ha detto Pellicani 
all’emittente radicale, preci- 
sando che «se non è ancora 
arrivata una risposta (dal Pci) 
è perché la lettera (con la ri- 
chiesta dell'incontro) è giunta 
in pieno Ferragosto e con la 
crisi del Golfo incorso». 
Nell’intervista, l'esponente co- 
munista ricorda che. ci sono 
già stati ‘altri incontri col Pr 
«talvolta con esito positivo, tal- 
volta no» aggiungendo che 
«talvolta all'esito positivo non 
sono seguiti in modo coerente 
i fatti». «Mi &uguro che questo 
dialogo, questo confronto, non 
solo ci possa essere ma possa 


Pellicani — perché c’è biso- 
gno che le forze dell’area pro- 
gressista si incontrino, lavori- 
no insieme e trovino al più pre- 
‘sto possibile dei comuni terre- 
ni di lavoro e di intervento. Il 
tabù anti-radicale di cui parla 
Pannella, tra i comunisti è ca- 
duto da tempo». 

Ma dai radicali vengono anche 
altre proposte. «A quanti in as- 
soluta libertà, buona volontà e 
onestà, sono interessati, chie- 
diamo di farsi vivi». Giovanni 
Negri, uno dei promotori di 
"Forum democratico!’ assie- 
me.al liberale Alfredo Biondi, 


lancia un appello per quella - 


che è stata definita "una lobby 
per la democrazia". Il "’Fo- 
rum" — assicura l'esponente 
radicale — non sarà un partito 
ma un congresso, una con- 
venzione” per mettere a punto 
"iniziative politiche" che va- 
dano ”’al di là dell’appartenen- 
za partitica”. Il Forum”, in- 
somma, sarà una lobby ”’né di 
destra né di sinistra", ma che 
si propone di raccogliere ”’gli 
estremisti di centro"». 

Davanti agli eventi internazio- 
nali seguiti alia caduta del mu- 
ro di Berlino e davanti all’a- 
vanzata delle «Jeghe» in Italia 
— spiega Neri — finalmente ci 
si è resi conto della crisi del 
nostro sitema politico: «Ma in- 
vece di ricercare i motivi della 
malattia — attacca il parla- 
mentare del Pr — si cercano 
affannosi maquillage». Negri 
si dice preoccupato che il con- 
fronto sulla riforma dei partiti 
e della politica e i referendum 
elettorali «siano usati come 
arma impropria per dare più 
forza contrattuale a un partito 
o.a una corrente. Oppure per 
rompere la legislatura e sba- 
raccare il Parlamento. Eppure 
l'occasione offerta dai prossi- 
mi mesi è davvero straordina- 
ria e unica: perciò abbiamo 
pensato a "Forum democrati- 
co", perciò è urgente conce- 


= e = la concessione. non affrontare la questione? un = che fa comodo solo di più imbarazzata), la linea E° se l'attenzione. del. vata dal Parlamento. pirlo». 
Si apre a Rimini il «meeting» di CI nel segno di Walesa 


Dall’inviato 
Marco Marozzi 


RIMINI — Lech Walesa per co- 
Minciare. Il cardinal Joseph 
Ratzinger per finire. Ovvero 
Ue, personaggi spinosi, per 
Nulla tolleranti (nel senso di 
Per nulla concilianti), per nulla 
Preoccupati delle rotture per- 
Ché tutte e due convinti di es- 
Sere portatori di sintesi ben 
Più alte di quelle proposte dai 
To avversari, 
vomini di fede, l'uno — con 
l'avallo di un premio Nobel per 
‘A pace — certo di avere la ri- 
Setta per cambiare il mondo 
Che l'ha prodotto e oppresso; 


l'altro di essere il primo deten: 


tore dei dogmi che rendono la 
Chiesa — di cui è uno dei prin- 
cipi massimi — eterna. 

Con questi due vessilli, Comu- 
nione e Liberazione va ad 
aprire, sabato, il suo meeting 
dedicato per l'undicesima vol- 
ta all’amicizia fra i popoli. 

A guidarla, la «provocazione» 
rinnovantesi, è la «sana dottri- 
na» di cui scrisse il filosofo 
Hans Urs von Balthasar, e di- 
fensore il cardinal Ratzinger, il 
prefetto della Sacra Congre- 
gazione, il prelato che.— co- 
me capo. dell’ex-Sant'Uffizio 
sovrintende alle verità della 
fede. La sua bozza di un cate- 
chismo per la Chiesa Univer- 
sale sta dividendo teologi e 


persino ecclesiastici. E''accu- 
sata di essere la summa della 
teologia conservatrice (attenti 
al termine: non è detto sia ne- 
gativo), di negare l'autonomia 
delle Chiese@azionali per por- 
tare tutto il Verbo a Roma. 


| Quando. Cl e il suo braccio so- 


cial-politico, il Movimento po- 
polare, hanno chiamato Rat- 
zinger a Rimini non prevede- 
vano le polemiche, però sono 
in molti a entusiasmarsi per la 
preveggenza e a sorridere del 
titolo che il cardinale ha voluto 
dare alla sua relazione: «Una 
compagnia sempre riforman- 
da», Modo volutamente lati- 
neggiante per celebrare il 


«rinnovamento nella continui 
tà» della Chiesa. Buffo (volu- 
to?), che. Ratzinger parli lo 
stesso giorno, il 1.0 settembre, 
in cui a Modena il Pci apre la 
sua Festa (funebre?) dell’Uni- 
tà. 

Il meeting riminese quest'an- 
no si trova a confrontarsi con il 
post-comunismo. Emblemati- 
cala presenza di Walesa, l’uo- 
mo che per primo ha terremo- 
tato le certezze del comuni-' 
smo reale. Solidarnosc esplo- 
Se nell'80, a Danzica. Quello fu 
anche il'primo anno dei mee- 
ting ciminesi. Nel '78 una coo- 
perativa ciellina di Forlì aveva 
pubblicato la prima opera: in 
italiano dello sconosciuto Ha- 


vel, «Il potere dei senza pote- 
re». Da allora, Ogni anno, Ri- 
mini è diventata — a fine ago- 
sto — la capitale del dissenso 
più intransigente arrivato 
(cioè quasi SEMpre cacciato) 
dall’Urss e dai suoi satelliti, 
Adesso, con il crollo dei muri, i 
ciellini si sdoppiano. Chiama- 
no coloro che di Gorbacev.non 
si fidano insieme a quelli che, . 
a Ovest ed Est, non. credono 
che «il capitalismo ormai sia 
l’unica, eterna strada»: da Mi- 
chel Hellst a Elena Sacharova, 
da Doina Cornea che in Roma- 
nia ha combattuto Ceausescu 
eora combatte lliescu, a ceco- 
slovacchi come Jan Carno- 
gursky e Josef Zverina. Co- 


minciando da Walesa, il quale 
non accetta più il consociativi- 
smo, l'unanimismo ‘che, nella 
Polonia governata dal cattoli- 
co Mazowiecki, mantiene an- 
cora al potere comunisti senza 
seglito come Jaruzelski. Per 
far chiarezza, Walesa non ha 
paura di rompere con altri 
amici di Solidarnosc, né di ve- 
Nire etichettato «di destra»: il- 
luminante in. questo senso 
un'intervista del premio Nobel 
a Il Sabato, il settimanale del- 
l'area ciellina. 

La voglia di rottura, di provo- 
cazione ha portato alle pole- 
miche furibonde degli anni 
scorsi: con De Mita e con quel- 


la parte della Dc accusata di 
non avere una visione cristia- 
na della politica, con i gesuiti, 
persino con fette dell'episco- 
pato e con l'Osservatore Ro- 
mano, con i miti e molti padri 
dell’Italia delle culture (cattoli- 
ca, comunista, laica), con le 
certezze dell’antifascismo, su 
su fino a Cossiga. Nellé stesso 
tempo la convinzione di esse- 
re dalla parte della «sana dot- 
trina» ‘ha portato i ciellini ad 
aprirsi a chi — davvero e sen- 
za pregiudizi...—si apriva con 
lorò (potenza non solo spiri- 
tuale): da Andreotti ai sociali- 
sti. Il tutto con bella spregiudi- 
catezza da crociati, che con un 
incontro che costa quattro mi- 


liardi non temono gli sponsor, 
siano. il demitiano. Callisto 
Tanzi o il terribile Silvio Berlu- 
sconi, o l'Iri (2,7 miliardi ra- 
strellati). 

Quest'anno, fra crisi delle 
ideologie, di De Mita e del Pci, 
politici da giornali e polemiche 
al Meeting non ne sono stati 
invitati, escluso l'amico n; 1, 
Giulio Andreotti. La «provoca- 
zione» forse scatterà lo stes- 
so. Il programma per ora la 
circoscrive sul piano culturale: 
nel post-comunismo, in una 
lettura anche religiosa di Ce- 
sare Pavese; nell'amore per 
Augusto Del Noce, il filosofo 
che, solitario, ha cercato stra- 
de autonome nell’italia del 


post-fascismo e del solidari- 
smo'cattolico e comunista. 

Il Meeting, nel suo titolarsi in- 
sieme folto, fantasmagorico e 
pubblicitario, quest'anno si 
dedica a L'Ammiratore, Ein- 
stein, Thomas Becket. Tre sta- 
di della conoscenza (stupore 
estatico, ragione, fede) e dalla 
rivelazione. Becket, che pre- 
ferì morire da arcivescovo che 
vivere da cancelliere, che mi- 
se la Chiesa prima dello Stato, 
sarà evocato anche da uno 
spettacolo teatrale, la sera del 
primo giorno. «Assassinio nel- 
la cattedrale» di Eliot, inter- 
prete e regista Franco Bran- 
ciaroli. 


esser proficuo — ha concluso . 


| 


se == 


Interni 


L’ATROCE DELITTO DELLA BIMBA DI SEI ANNI E MEZZO 


Prima violentata 


L'autopsia conferma il sospetto: l'omicida è un maniaco - Sul luo go trovata una ciocca di capelli 


Dall’inviato 
Riccardo Lambertini 


BALSORANO — Povera pic- 
cola. Violeritata e barbara- 
mente uccisa sotto un giova- 
ne olivo con una grossa pie- 
tra che le ha sfondato la te- 


Sta. Poi l'assassino, lasciato 


a terra il sasso insanguinato, 
ha trascinato il corpicino per 
pochi metri e l’ha gettato in 
Un anfratto, sotto un larice in 
mezzo. a rovi di more. E pro- 
prio lì, a meno di duecento 
metri da casa, Cristina Ca- 
poccitti, una bellissima bru- 
netta. di 6 anni.e mezzo, è 
stata trovata, ieri mattina al- 
le 6, da Bandi, un pastore te- 
desco di otto anni dell'unità 
cinofila dei carabinieri di 
Chieti dopo ore di inutili e 
‘angosciose ricerche. Per tut- 
ta la notte, infatti, Ridotti di 
Balsorano, un paesino di po- 
co più di mille anime si era 
mobilitato. per Cristina, 
scomparsa di casa alle 21. 
La piccola è stata trovata 
completamente nuda. | vesti- 
ti, i pantaloncini di una tuta 
rosa e una maglietta bianca, 
erano vicino al corpo, con le 
scarpe. Le mutandine sono 
invece state trovate a valle 
della scarpata, quasi gettate 
lontano, con rabbia, dall’as- 
sassino. 

Cristina. è uscita di casa ver- 
so le 21 per andare a giocare 


LO AFFERMA UNO STUDIO DEL CNR 


Popolazione in rapido calo 


In Italia la contrazione sarà evitata solamente dagli immigrati 


ROMA— La diminuzione della 
popolazione italiana nel nuovo 
decennio è ormai certa. Lo 
conferma uno studio del Cnr, 
eseguito dall’Irp (Istituto ricer- 
che sulla popolazione) che 
analizza tre possibili scenari 
demografici fino al 2038. Dagli 
attuali. 57,6 miloni di abitanti, i 
residenti diminuiranno, fra 43 
anni, a 41,6 nell'ipotesi di ulte- 
riore discesa della fecondità, a 
47,6 nell'ipotesi di costanza ed 
a 58,3 nell'ipotesi di ripresa. Il 
comune denominatore dei tre 
casi considerati dall’Irp, diret- 
to da Antonio Golini, è pertiò 
la contrazione dei cittadini ita- 
liani. Sul fenomeno inciderà 
naturalmente in modo deter- 
minante l'andamento della fe- 
condità. Ma, anche nell’ipotesi 
di una sua ripresa, la popola- 
zione, dopo un massimo rag- 
giunto all’inizio del nuovo se- 
colo, riprenderebbe a scende- 
re. 

La contrazione effettiva delle 
persone che, temporanea- 
mente o meno, risiederanno 


IGIENE 

Blitz dei Nas 
sui traghetti 

e nei depositi 
di prodotti ittici 


| ROMA — Sessantasette in- 


frazioni, di cui 36 penali e 31 
amministrative, e 23 persone 
denunciate all’autorità giudi- 
ziaria, sanitaria e ammini- 
strativa sono il bilancio del- 
l'ennesimo «blitz». dei Nas 
condotto in diverse località 
turistiche per il controllo del- 
le norme igienico-sanitarie. 
Le indagini dei carabinieri 
hanno interessato in partico- 
lare la ristorazione sui tra- 
ghetti e i depositi-rivendite 
dei prodotti ittici. Gli 86 con- 
trolli effettuati dallo speciale 
nucleo dei carabinieri hanno 
riguardato 60 depositi ittici e 
26 ristoranti di traghetti. 
Complessivamente sono sta- 
te sequestrate 40 confezioni 
di alimenti — in cattivo stato 
di conservazione o abusiva- 
mente congelati — e varie 
attrezzature per mitilicoltura 


— Usate in acque precluse. 


— per un valore totale di 1 
miliardo 547 milioni di lire. 

In particolare, nel porto di 
Torre Annunziata (Napoli) 
sono stati sequestrati, e suc- 
cessivamente distrutti dalla 
competente autorità sanita- 
ria, oltre 900 quintali di mol- 
luschi eduli lamellibranchi e 
frutti di mare, perché coltiva- 
ti in acque precluse. 

A conclusione di indagini 
concernenti modalità di tra- 
sporto dei rifiuti solidi urbani 
del comprensorio di Firenze, 
è stato invece accertato che 
lo smaltimento avveniva a 
mezzo di ditte di trasporto e 
persone che utilizzavano au- 
tomezzi sprovvisti di specifi- 
che autorizzazioni. Di conse- 
guenza 148 persone sono 
state segnalate alla procura 
della Repubblica. 

In Puglia, presso una discari- 
ca del Barese, sono stati infi- 
ne rinvenuti e sottoposti a 
sequestro 100 fusti metallici 
da 200 litri contenenti rifiuti 
tossici e nocivi: sono in cor- 
so indagini tendenti ad ac- 
certare gli autori dell'illecito. 


nel territorio nazionale sarà 
tuttavia evitata dall’immigra- 
zione. L’afflusso di popolazio- 
ne straniera e la sua più eleva- 
ta fecondità dovrebbe infatti 
più che compensare il saldo 
negativo di quella italiana. Aj- 
tro. rilevante fenomeno sarà 
» quello della progressiva «me- 
ridionalizzazione» del Paese. 
Il peso del Centro-Nord sul 
complesso della penisola 
scenderà comunque rispetto 
all’attuale 64%. Nell'ipotesi 
estrema si potrebbe giungere 
ad avere, nel 2033; un Centro: 
Nord con 23,4 milioni di abitan- 
ti (attualmente ne ha 36,6) ed 
un Mezzogiorno con 24,3 mi- 
lioni (contro gli attuali 21). 
Le tre ipotesi dell’Irp — fonda- 
te sulla scarsa fecondità degli 
italiani — presuppongono il 
progressivo invecchiamento 
della Popolazione. L'età me- 
dia dei residenti, attualmente 
di 38 anni, salirebbe con una 
velocità molto elevata, circa 
un terzo o un quarto di anno 
ogni 365 giorni. Alla fine del 


SANITA? 
Verso 


la riforma 


periodo considerato, l'età me- 
dia toccherebbe pertanto, nel- 
l'ipotesi intermedia, i 48 anni e 
mezzo: 46,8 per gli uomini e 
49,9 per le donne. Gli ultrases- 
santenni sono attualmente il 
19% della popolazione, mien- 
tre al 2033 potrebbero oscilla- 
re, a meno di una ripresa della 
fecondità, fra il 37 ed il 42%. Il 
processo è Ovviamente più 
marcato nel Centro-Nord dove 
questa percentuale potrebbe 
salire al 48%. 

Golini avverte che particolare 
attenzione deve essere’ pre- 
stata alla forte crescita delle 
persone con 80 anni e più i 
«grandi vecchi». Attualmente 
si trova in questa fascia di età 
una persona su 35. Mentre alla 
fine del periodo considerato 
ve ne sarebbero una su 12 nel- 
l'ipotesi intermedia, cioè una 
delle più alte proporzioni del 
mondo previste per il 2033. Si 
dovrebbero avere in sostanza 
3,9 milioni di ultraottantenni: 
1,4 milioni di uomini e 2,5 di 
donne. i 


COLERA 
Import vietato 
di molluschi 


dell'assistenza | dalla Romania 


psichiatrica 

ROMA — La riforma dell’as- 
sistenza psichiatrica, resa 
ancora più attuale dai recen- 
ti fatti di cronaca, è uno dei 
prossimi ‘appuntamenti di 
politica sanitaria. «Ai primi 
di settembre — dice l’on. 
Elena Marinucci, sottosegre- 
tario alla Sanità — d’accordo 
con il Parlamento e il gover- 
no, verrà votata una risolu- 
zione stralcio al piano sani- 
tario nazionale a favore del 
”Progetto obiettivo”’, un pro- 
getto messo a punto due an- 
ni fa dall’allora ministro del- 
la Sanità Carlo Donat Cattin 
e mirante a finanziare le 
strutture intermedie». 
Secondo Marinucci, «siamo 
ormai sulla strada buona; si 
può in. tal modo. superare 
una delle cause che ha pesa- 
to sulla ’’non riuscita’’ della 
180, e cioè la scarsa disponi- 
bilità finanziaria per le strut- 
ture intermedie». Fra le altre 
carenze, il sottosegretario, 
ricordando la proposta di 
legge per la tutela della salu- 
te mentale presentata da 
Giuliano Amato, ha sottoli- 
Neato il fenomeno della «bu- 
rocratizzazione» per i proce- 
dimenti del trattamento sani- 
tario obbligatorio (Tso). 
Gaspare Vella, ordinario del- 
la prima clinica psichiatrica 
dell’Università «La Sapien- 
za» di Roma, ritiene che sia- 
no due i punti su cui sarà op- 
portuno porre attenzione: la 
«corretta» assistenza ai cro- 
nici e la revisione dei concet- 
ti medico-legali relativi al 
Tso. Per quanto riguarda il 
primo punto, Vella ha preci. 
sato che si tratta, per esem- 
pio, di potenziare le case-fa- 
miglia e i centri residenziali, 
assicurando ai malati un’as- 
sistenza psicologica, farma- 
cologica e sociale, o anche 
di attivare il «lavoro protet- 
to», come avviene già in 
Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti. 


e dal Marocco 


ROMA — In relazione alla 
segnalazione di episodi di 
colera verificatisi in Marocco 
e in Romania, il ministro del- 
la Sanità, Francesco De Lo- 
renzo, ha disposto, fino a 
nuova comunicazione, il di- 
Vieto cautelare di importa- 
zione dei, molluschi eduli la- 
mellibranchi (compresi quel- 
li sgusciati — comunque 
Preparati o conservati — la 
cui importanza risulta a ogni 
Modo già preclusa poiché 
non espressamente autoriz- 
zata dal ministero della Sa- 
nità) .Provenienti da questi 
Stessi Paesi. 

Nel darne notizia in una no- 
ta, il ministero rende noto 
inoltre che «allo scopo di im- 
pedire triangolazioni di par- 
tite di detti molluschi, i diri- 
genti veterinari di confine, 
dei porti e degli aeroporti so- 
no stati invitati a una più in- 
tensa vigilanza e a maggiori 
controlli sui succitati prodotti 
provenienti da Paesi extra- 
comuntari». Agli assessorati 
regionali alla Sanità e alle 
Usl competenti per territorio 
è stato chiesto di intensifica- 
re la vigilanza sulla funzio- 
nalità degli impianti di depu- 
razione dei molluschi ‘eduli 
lamellibranchi. i 

Per quanto riguarda invece.i 
seguenti prodotti: 1) inverte- 
brati eduli appartenenti alla 
categoria dei cosiddetti fre- 
schi; 2) crostacei freschi; 3) 
ortaggi e funghi freschi; 4) 
frutti suscettibili, per modali- 
tà di coltivazione e di raceol- 
ta, di contaminazione massi- 
va. (fragole, bacche. varie, 
etc.), il ministro ha disposto 
che «l'importazione è subor- 
dinata. ad adeguati tratta- 
menti per la loro conserva- 
zione nonché a un preventi- 
vo accertamento microbiolo- 
gico specifico, da parte delle 
competenti autorità dei Pae- 
si suindicati, il cui esito è da 
attestarsi su certificazione 
sanitaria di scorta». 


Il rapporto nascite-morti, pre- 
visto dall’Irp, non è rassicu- 
rante per il nostro Paese. Nel- 
l'ipotesi di una continuazione 
dell’attuale tendenza, nel 
quinquennio 2028-2033 ‘si 
avrebbero in Italia soltanto 10 
nascite ogni 50 decessi. Nem- 
meno l'ipotesi’ di ripresa di fe- 
condità assicurerebbe l’equili- 
brio: 10 nascite ogni dodici de- 
cessi. Con la prima di queste 
due ipotesi si avrebbero: alla 
fine del periodo dieci persone 
con meno di 20 anni ogni 24 
con più di 60 anni. Fra tanti 
aspetti negativi uno positivo: il 
problema della disoccupazio- 
ne giovanile, male cronico ita- 
liano, sarà definitivamente ri- 
solto. Infatti il numero dei gio- 
vani che raggiungeranno l'età 
lavorativa. sarà. inferiore a 
quello degli anziani che an- 
dranno in pensione. Già nel 
periodo 1990-2003 sono previ- 
sti 85 ingressi al lavoro ogni 
100 uscite (ma il fenomeno ri- 
guarda in particolare .i primi 
anni del nuovo millennio). 


Un piccolo amico 
della bambina (foto) 
avrebbe visto 

l’altra sera 
un’automobile blu 
che sì aggirava 
nella zona 


con le-sue amichette nella 
piazzetta. Mamma Dina, che 
lavora in una fabbrica di tes- 
suti di Avezzano che confe- 
ziona. abiti militari, come 
ogni sera raccomanda alla 
piccola di non fare tardi. Da 
questo momento si perdono 
le tracce dei Cristina. 

Una serata fredda, quella di 
giovedì sera, e la piazzetta, 
di solito gremita di ragazzini 
e di anziani, è deserta. Sara; 
l'amichetta del cuore dalla 
quale Cristina voleva andare 
non è in casa: era tornata a 
Sora, dove abita. 
Agnese non c'è. E' a festeg- 
giare il compleanno di uno 
zio. Delusa, Cristina si in- 
cammina per far ritorno a ca- 
sa. E qui l'attende il suo car- 
nefice. 

Verso le dieci di sera mam- 
ma Dina inizia a preoccupar- 
si. La chiama dalla finestra 


57,6 
milioni 


Anche: 


L- 


y: Nel 2. 


che dà sulla piazzetta. Ma 
nessuno risponde e la donna 
scende la rampa di scale e 
cerca Cristina in tutte le case 
del paese. Si diffonde il pani- 
co, scatta l'allarme (sono le 
22) e i genitori di Cristina av- 
vertono i carabinieri della 
stazione di Balsorano. Alle 
ricerche, con i militari, parte- 
cipa tutto il paese. Con le tor- 
ce in mano decine e decine 
di uomini frugano,in tutti gli 
anfratti e battono i campi del 
borgo, fin sulla montagna. 
Qualcuno ricorda di essersi 
anche avvicinato al luogo 
dove Cristina è stata poi tro- 


vata. 


Solo poco dopo l’alba, alle 
6,30, Bandi, un pastore tede- 
sco fiuta il corpicino a poche 
decine di ‘metri da casa di 
Cristina. «E andato dritto 
verso il campo di olivi dove 
giaceva la piccola», racconta 


no. 


questa ricerca. 


In caso di incremento delle nascite potremo 
raggiungere | 58,3 milloni di abitanti. 


ò In caso di costanza delle na- 
scite invece arriveremo ad un totale di 


con voce tremolante Tonino 
Cau, il carabiniere che tene- 
va al guinzaglio il cane. 

l cani sono poi stati protago- 
nisti di un altro sopralluogo, 
dove hanno fiutato dei lacci 


: di scarpa e un fiocchetto di 


plastica a righe biance e az- 
zurre e alcuni capelli che so- 
ho stati raccolti e consegnati 


ai periti incaricati dal sostitu- - 


to procuratore della Repub- 
blica di Avezzano Mario Pi- 
nelli. i 

La conferma della violenza 
carnale: è giunta in serata 
dall ospedale, di Avezzano 
dove, alla presenza di un 
medico legale di Roma, è 
stata eseguita lautopsia. 
Un, amichetto di Cristina, 
Giulio, ha la memoria di fer- 
ro. Ne sono convinti anche 
gli inquirenti che raccolgono 
la sua testimonianza. «Ho vi- 
sto passare sulla strada del 
paese una Lancia Thema blu 
= Ficorda Giulio - era targata 
Frosinone». Il ragazzino non 
ha dubbi: «La guidava un uo- 
mo di quantant'anni con una 
lunga barba nera e. gli. oc- 
chiali scuri». Una presenza 
anomala in una strada di 
campagna che potrebbe es- 
sere la traccia per arrivare 
all'assassino di Cristina, an- 
che se il magistrato non ha 
molta fiducia. Per lui, il ma- 
niaco va cercato più vicino. 


L’irp fdiuio di ricerche sulla paiolazione lo conferm: 
138 gli abitanti residenti In 


Tre sono | possibili scenarl che vengono prospettati da 


‘appena 47,6 milioni di residenti. 


Saremo solamente 
In 41,6 milioni nell'ipotesi 
di ulteriore calo della fecondità. 


BOCCHE CUCITE IN KENIA SUL FERMO DEL FIGLIO DI AGNELLI 

Edoardo inavvicinabile aspetta l'udienza 

Il primogenito dell’avvocato comparità in tribunale il 28 agosto per il possesso ditreetti di droga — 

N. Un legale romano a cui la famiglia 
‘ha dato l’incarico di seguire la 


Edoardo Agnelli in una foto d’archivio. Il figli 
dell’Avvocato è ancora bloccato în Kenia in attesa del 


\processo. 


Dall’inviato Ù 
Umberto Marchesini 


MALINDI — Dopo.le notizie 
italiane, le labbra cucite ke- 
niote. E così, quando entri, al 
comando di polizia di Malin- 
di e sali al primo piano, pas- 
sando accanto a una fascina 
di canapa indiana appena 
sequestrata in un campo dei 
dintorni, il capitano Kasyoki 
ti accoglie con un cortese gj- 
lenzio. Al massimo, tra una 
telefonata e l'altra con Nairo- 
bi, l'ufficiale, invece di ri 
spondere alle tue domande 

è lui che chiede al giornali. 
sta arrivato dall'Italia, cos'è 
questa notizia di Edoardo 
Agnelli arrestato il 20 agosto 
nel villaggio di Watamu, in- 
carcerato per due giorni poi 
rilasciato dietro cauzione di 
diecimila scellini kenioti. E 
quei trecento grammi di eroi 
na che gli sarebbero stati se- 
Qquestrati insieme al passa- 
porto? 

E il processo: che sarebbe 
Stato fissato per martedì, 28 
agosto, con il rischio, se ver- 
rà provato il possesso di 
Quei tre etti di droga, di una 
condanna fino a vent'anni di 
Carcere per il primogenito 
dell'avvocato: Gianni, Agnel- 
li?.Il capitano; sempre genti- 
lissimo, allunga la mano per 
accomiatarsi. Inutile anche 
la visita all'avvocato keniota 
di Edoardo, Don Amolo, che 
ha l'ufficio in una casupola, 
con il solo piano terreno, 
proprio di fianco alla stazio- 
ne di polizia. «L'avvocato og- 
gi (ieri, ndr) è a Mombasa. 
Rientrerà domani (oggi ndr) 
e, se lo riterrà opportuno, vi 
darà le informazioni. che 
chiedete», fa barriera la sua 
segretaria. E si capisce che 
è scocciata da questi giorna- 
li italiani che mandano gli in- 
viati fin quaggiù e, chi non lo 
fa, continua ad assillare il 
numero telfonico di Pon 
Amolo. 

Ma, intanto, Edoardo Agnel- 
li, imputato eccellente, come 


talia forse diminuiran: 


TRENTO 
Testimoni 
del delitto 


TRENTO — I carabinieri 
di Trento sono riusciti ad 
individuare dei:testimoni 
che nel tardo. pomerig- 
gio del 16 agosto, men- 
tre si trovavano al rifugio 
«Velo della Madonna» 
hanno udito il colpo di pi- 
stola che ha ucciso Ma- Îl 
ria Luisa De Cia, la gio- 
Vane donna trovata mor- 
ta su un sentiero di mon- 
tagna nei pressi di Pri- 
miero.:Le testimonianze 
non avrebbero però por- 
tato sostanziali novità al- 
le indagini. Per questo si 
continua la ricerca di tu- 
risti e gitanti che potreb- 
bero. aver visto la ragaz- 
za nella mattinata o nel 
primo: pomeriggio del 
giorno della sua morte. 
Contemporaneamente, 

in Veneto, si scandaglia 
nella vita privata della 
donna, controllando le 
persone che l'abbiano 
conosciuta o frequenta- Îl 
ta. 


58,3 
milioni 


47,6 
milioni 


vicenda sarà presto a Nairobi. 


Nessun commento dalla sede Fiat 


attende il processo? Fiho al- 
l’altro giorno aveva una 
stanza al White Elephant, al- 
bergo. quattro ‘stelle peren- 
nemente. invaso dai vacan- 
zieri italiani che vengono a 
bagnarsi e arrostirsi su que- 
ste splendide spiagge affac- 
ciate sull'Oceano 


sostiene che è in Kenia da 
almeno due mesi, prove- 
niente da un altro lungo sog- 
giorno in India. Dove pare 
abbia continuato a dedicarsi 
alla sua inclinazione per tut- 
to ciò che è mistico e religio- 
so. Perché Edoardo è un cre- 
dente e, alla domanda del- 
l'intervistatore, «lei è cattoli- 
c0?», il 27 ottobre 1986, gior- 
no in cui papa Wojtyla riunì 
ad Assisi, nel nome della pa- 
ce. i rappresentanti delle 
maggiori religioni Mondiali, 
il giovane Fiat che era fra i 


! presenti rispose senza esita- 


zione: «Il rapporto religioso 
è un rapporto privato fra Dio 
e me. Credo in geterminati 
valori fondamentali che sono 
l'immacolata Concezione, 
Quindi la verginità di Maria, 
l'incarnazione tramite lo Spi- 
rito Santo, il titolo di Messia 
a Gesù”e la Passione sulla 
Croce...». a 
«Perciò, proprio per questa 
sua fede, è difficile, se non 
impossibile, pensare che 
possa essere vera quell’ac- 
cusa di detenzione di trecen- 
to grammi di eroina», assicu- 


ra Kassimu, 42 anni, keniota.‘ 


Indiano. > 
Chi conosce. bene Edoardo: 


di religione musulmana, che, 
ieri. pomeriggio, aspettava 
fuori dall'hotel Elephant, il 
coetaneo. Daniel, anche lui 
keniota. Il quale, con la da 
Peugeot familiare targata 
KRD 958, bianca, scarrozza 
qua e là Edoardo, da quando 
è arrivato a Malindi. Kassi- 
mu continua: «lo sono amico 
di Agnelli da dieci anni, cioè 
da quando lui è venuto perla 
prima volta in-Kenia. Ma non 
mi faccia altre domande, 
Non so nulla di quella fac: 
cenda. Se vuole può chiede- 
rea Edoardo, Guardi, se en- 
tra all’albergo lo trova». 

Provo a cercarlo, ma è un 
Miraggio: «Il dottor Agnelli 
non abita più qui. E, oggi (ma 
è una bugia), non si è visto. 
Comunque, prima ‘0 poi lo 
Potrete incontrare perché lui 
qui si fa vedere spesso». Ar- 


‘riva, di solito, verso sera, o 


di notte: si siede nel giardino 
davanti all'Oceano e sorseg- 


«gia una Shweps oppure 


un'acqua minerale mentre 
ascolta la musica della di- 
scoteca. Non parla molto. 
Pare un tipo tranquillo. Però 
chi l’ha visto passeggire nel 
centro di Malindi, anche ieri 
mattina, lo descrive teso, for- 
se pure un po’ stralunato. 
Qualcuno azzarda, sofferen- 
te. 

Veste. con una sahariana 
scura sopra un paio di panta- 
loni ‘bianchi. E cammina 


sempre appoggiandosi a un 
bastone. Ma da qui all’accu- 
sa di essere in possesso di 


, poi assassinata 


DALL'ITALIA 


Annega 
un disabile 


TRAPANI — Un ragazzo 
disabile di 15 anni, Anto- 
nio Stassi, ospite di una 
colonia marina gestita 
dalla Guria di Trapani, è 
annegato nelle acque di 
San Vito Lo Capo. Anto- 
nio, che faceva parte di 
un gruppo di una decina 
di coetanei affidati a una 
assistente sociale, dopo 
aver fatto il bagno, si è 
rituffato eludendo il con- 
trollo della sorvegliante, 
impegnata a rivestire un 
altro ragazzo. Il corpo di 
Antonio è stato recupe- 
rato dalla stessa assi- 
stente, coadiuvata da al- 
cuni bagnanti. 


Duplice 

omicidio - 
TRAPANI — Paolo Fava- 
ra, 30 anni, pregiudicato, 
e la cognata Caterina 
Vaiana, sono stati uccisi 
a colpi di arma da fuoco 


in un ovile a Campobello 
di Mazzara. 


Racket — 
di liceali 


SARONNO — Due giova- 
ni di Saronno, studenti 
del locale liceo scientifi- 
co, sono. stati arrestati 
dai carabinieri di Como. 
| due studenti facevano 
parte di una banda di 
giovani che, dal novem- 
bre del. 1989, ricattava 
famiglie della zona col- 
locando ordigni esplosi- 
vi nel tentativo di estor- 
cere denaro. Stefano Ce- 
rullo, 20 anni, abitante a 
Saronno, figlio di un diri- 
gente d’azienda, e Clau- 
dio Checchia, 19 anni, 
abitante a Ceriano La- 
ghetto, sono stati colti in 
flagrante al momento di 
una. telefonata con la 
quale richiedevano il pa- 
gamento di 15 milioni di 
lire all'ultima vittima: al- 
l’altro capo del filo han- 
no‘trovato un investiga- 
tore e, fuori della cabina 
pubblica, due. militari 
che li hanno ammanetta- 
ti. È 


Finti paralitici 
aPalermo 


PALERMO. — Secondo 
Un dirigente del Palermo, 


Calcio, numerosi finti 
paralitici. sono ‘ entrati 
mercoledì nello stadio 


della Favorita. con bi- 
glietti ‘ omaggio. Dopo 
aver ottenuto l'ingresso 
nel settore loro riserva- 
to, alcuni di questi «disa- 
bili», abbandonata la 
carrozzella, si sono con 
disinvoltura arrampicati 
sulle recinzioni interne 
per conquistare un posto 
in tribuna centrale. 


tre etti di eroina, ne passa. 
Anzi, come netla vicenda di 
Claudio Martelli, attuale vi- 
cepresidente del. consiglio 
— per.il quale, due anni.fa, 
proprio a Malindi, si parlò e 
Sparlò di fantomatici spinelli 
alla marjuana — c'è ‘il so- 
spetto di. qualche. trappola. 
Un tiro mancino per inguaia- 
re un personaggio che. si 
ostina a non fesa È vita del 
ersonaggio. E vuole vive! 
i la Gale comune: Con cui 
gli piace discutere di Dio. 
intanto si è appreso che un 
legale dello studio, Adolfo 
Gatti, di Roma, cui la fami- 
glia Agnelli ha dato l'incari- 
60 di seguire la vicenda del 
figlio del presidente della 
Fiat, raggiungerà entro la fi- 
Ne di questa settimana Nai- 
robi. Da corso Marconi, sede: 
del quartiere generale Fiat, 
nessun'altra «novità» è 
emersa e si continua a non 
fare. alcun commento e di- 
chiarazioni per una vicenda 
che viene considerata «pri- 
vata». : 
Non è stato possibile cono- 
scere neppure il nome del le- 
gale che si recherà in Kenya 
‘a seguire direttamente la vi- 
cenda giudiziaria di Edoardo 
Agnelli. Già l'altro ieri Adolfo 
Gatti in una breve' dichiara- 
zione, dopo aver ricevuto 
l’incarico della famiglia 
Agnelli,. aveva. avvertito a 
«non trarre conclusioni. o 
giudizi affrettati», essendo in 
corso la verifica sul reale 
svolgimento dei fatti, metten- 
do in evidenza anche «le no- 
tevoli contraddizioni» emer- 
se dal «Kenya Times», il 
giornale che aveva riportato 
la notizia del fermo del figlio 
dell'avvocato. 
Il presidente della Fiat, da 
quanto :è dato sapere, dalla 
località di.vacanza in cui si 
trova, segue costantemente 
attraverso lo studio legale. 
romano e l'entourage della 
famiglia, l'evolversi della si- 
‘tuazione. 


Sabato 25 agosto 1990 


Interni 


INCENDI /LATTANZIO ACCUSA 


| piromani scatenati 


Boschi in pericolo in diverse regioni - Danni per 400 miliardi 


INCENDI/ELBA 


«Mi volevano massacrare» 
L'uomo arrestato nega 


Servizio di 
G. Mascambruno 
Roberto Medici 


PORTOFERRAIO — L'al- 
toparlante dell'agenzia 
che organizza i tour dell’i- 
sola, gracchia il suo invito 
ai turisti che scendono dai 
traghetti. E' uno dei tanti 
segnali di un'emergenza 
che va progressivamente 
rientrando, dopo tre giorni 
d'inferno in mezzo al fuo- 
co che ha divorato centi- 
haia di ettari di vegetazio- 
ne e ha tolto all'Elba, oltre 
alla tranquillità, anche i 
magici colori mediterra- 
Nei della sua terra. Per tut- 
ta la mattinata, i due Ca- 
hadair e gli elicotteri han- 
no continuato a riversare 
acqua sui due fronti del- 
| l'incendio. Sul versante 
occidentale, fra Capolive- 
ri, Porto Azzurro e Porto- 
ferraio, per sedare gli ulti- 
mi piccoli focolai e avvia- 
re l'opera di bonifica del 
terreno; sul versante 
orientale, nel comune di 
Campo nell’Elba, per 
combattere ancora contro 
le fiamme più dure a mori- 
re. E', infatti, nella zona di 
Cavoli, Seccheto e Valle- 
buia che i circa seicento 
Uomini delle squadre an- 
lincendio, . paracadutisti 
®ompresi, si sono concen- 
trati per dare il colpo deci- 
Sivo a un nemico infido so- 
Stenuto da mani ignote. 
E, a proposito di piromani, 
Veri o presunti, ieri ha det- 
to la sua l’unico uomo che, 
In questa caldissima esta- 
te di fuoco, si è visto met 
tere le manette intorno ai 
polsi con l’accusa di aver 
appiccato dolosamente un 
incendio. «Ho la coscien- 
za a posto — ci dice Bruno 
Bolognesi, il pensionato 
di 69 anni, che si trova agli 
arresti domiciliari nella 
sua casetta di Lido di Ca- 
poliveri — e ora sono più 
tranquillo che mai, perchè 
Mi trovo circondato dal- 
l'affetto e dalla solidarietà 
di tanti amici che hanno 
Voluto portarmi viveri, ve- 
Stiario e anche soldi, dopo 
Che tutti i miei averi sono 
andati in fumo nella ba- 
facca distrutta dall’incen- 
dio e che avevo proprio al- 
le spalle di questa casa». 
Bolognesi si sente vittima 
della concitazione e dell’i- 
‘Nevitabile caccia all'uomo 
che si scatena fra la gente 
quando la paura prende il 
Sopravvento. 


«Nella notte fra mercoledì 
e giovedì — racconta n 
sono scappato da qui di- 
retto verso Lacona perchè 
non respiravo dal fumo 
nella spiaggia dove avevo 
trovato rifugio insieme a 
mia moglie e ad altri fug- 
gitivi. Sulla strada ho in- 
crociato un'auto e, poco 
dopo, al bivio di Lacona, 
dove mi sono fermato, so- 
no stato raggiunto da un 
gruppo di persone che gri- 
dava z è lui, è lui z, segui- 
te da una pattuglia dei ca- 
rabinieri. | militari mi han- 
no chiesto di seguirli sulla 
mia auto, ma sono stato 
aggredito da quelle perso- 
ne che mi hanno riempito 
di botte. I carabinieri ce 
l'hanno fatta a malapena a 
sottrarmi alla furia degli 
aggressori e, ammanetta- 
to, mi hanno portato in ca- 
serma». 

Perchè quelle persone 
hanno indicato lei come 
l’incendiario e come spie- 
ga la presenza sull’auto 
degli stracci e della carta 
di giornale che, si dice, 
erano imbevute di liquido 
infiammabile? 

«Nei pressi della strada di 
Norsi era appena scoppia- 
to un fuocherello — ri- 
sponde Bolognesi — e la 
gente che mi ha visto pas- 
sare da lì, ha pensato che 
potessi essere stato io. 
Ma non è assolutamente 
vero, io stavo scappando 
e basta. Quanto alla carta 
e agli stracci, erano ba- 
gnati solo di acqua, per- 
chè è roba che uso per 
proteggere il bagagliaio 
quando vado alla Fonte di 
Schiumoli a prendere l’ac- 
qua buona. A bordo avevo 
‘anche una scatola di fiam- 
miferi, ma quale fumatore 
non li tiene a portata di 
mano?». 

Come sta vivendo: questa 
storia? 

«Ho navigato in solitario 
sui mari di mezzo mondo, 
ho un carattere forte e 
provato. Non porto ranco- 
rea nessuno, ma sia chia- 
ro che non sono il tipo che 
intende fare la fine di Enzo 
Tortora. lo non mi amma- 
lo, ho sempre fatto una vi- 
ta sana e intendo conti- 
nuare a farla». Il giudice 
per le indagini preliminari 
del Tribunale di Livorno, 
dottor Lamberti, fisserà 
quanto prima l'udienza 
sulla base delle prove for- 
nite dai carabinieri. 


: 


FIRENZE — L'Italia è in fiam- 
me. Ancora una volta i boschi 
del nostro Paese vengono 
messi a dura prova da una se- 
rie impressionante di incendi 
‘che si accaniscono in varie re- 
gioni fra cui la Toscana, la Li- 
guria, la Sardegna e ia Cam- 
pania. Fenomeni - analoghi 
stanno avvenendo anche all’e- 
stero. Di particolare gravità la 
situazione in Francia. Intanto il 
ministro Lattanzio, in visita in 
Toscana, accusa i piromani. 
Più che raddoppiato il danno 
‘ambientale ed economico per 
gli incendi nel nostro Paese. 
Sono andati in fumo, oltre 400 
miliardi di lire (la cifra è riferi- 
ta al solo ripristino degli albe- 
ri). E quel che appare da una 
prima stima della direzione 
generale del ministero dell’A- 
gricoltura e Foreste, nel perio- 
do compreso tra l’inizio del- 
l’anno e i primi giorni di ago- 
sto. Lo scorso anno invece i 
danni. ammontavano nello 
stesso periodo a 200 miliardi. 
Mai calcoli elaborati dal mini- 
‘stero/sono purtroppo destinati 
a crescere, basta pensare che 
negli ultimi due giorni gli in- 
cendi, che stanno divampando 
in alcune regioni, hanno arre- 
cato danni rilevanti bruciando 
oltre 2.500 ettari di bosco in 
Toscana e altri 2.000 nel Lazio. 
Calcolando il solo valore del 
legno arso si arriva già a 20 
miliardi. 

«E’ scontato che in alcune re- 
gioni italiane si applicano do- 
losamente incendi per poi ot- 
tenere gli appalti delle bonifi- 
che»: La denuncia arriva dal 
ministro della Protezione civi- 
le, Vito Lattanzio, intervenuto 
ieri a un vertice sugli incendi 
scoppiati in Toscana e che si è 
svolto alla prefettura di Lucca. 
Signor ministro, può specifica- 
re quali sono queste regioni? 
«Preferisco di no — ha rispo- 
sto Lattanzio — ma credo che 
la Toscana sia al riparo d que- 
sta situazione». «Posso però 
dire che, in certe regioni, la 
necessità di assicurare il lavo- 
ro è molto diffusa». 

Lattanzio ha poi polemizzato 
«con coloro che; per due anni, 
hanno avanzato dubbi sull'effi- 
cienza dei Canadair». «Sem- 
brava quasi — ha spiegato — 
che io avessi qualche interes- 
se al loro acquisto». «Poi — ha 
ricordato — quando ci si è ac- 
corti che tali aerei erano validi 
e si è deciso di acquistarne 
due particolari modelli, non li 
fabbricavano più». «Così si è 
dovuto affittarli e questo ha 
provocato qualche danno, nel- 
la lotta agli incendi». Il mini- 
stro ha poi parlato della pre- 
venzione: «Mi auguro — ha 
detto — che sia l’ultimo anno 
che operiamo in questo mo- 
do». Il riferimento è al «siste- 
ma satellitare», che consiste 
in strumenti di rilevazione a 
terra degli incendi, capace di 
trasmettere dei segnali ad un 
‘satellite. Quest'ultimo li ritra- 
smette ai centri operativi, per- 
mettendo così una maggiore 
tempestività di intervento del- 
le strutture antincendio. Il si- 
stema, inoltre, ha il vantaggio 
di essere funzionante per tutti i 


Le fiamme 


sconvolgono 


varie zone 
della Francia 


dodici mesi dell’anno. 

Esso è previsto, a partire dal 
prossimo anno, per la Sarde- 
gna, la Ligura e la Sicilia ma, 
dopo. gli incendi scoppiati in 
Toscana — ha fatto capire il 
ministro — dovrebbe essere 
esteso anche a questa regio- 
ne. Inoltre, a ottobre, verrà 
eseguita anche una sperimen- 
tazione a livello europeo. Infi- 
ne Lattanzio ha parlato della 
ipotesi di inasprire le pene per 
i piromani. «Stiamo affrontan- 


La nuova Lady Universo nel segno del Toro 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Per il terzo anno consecutivo una indossatrice statunitense è stata'eletta a 
Universo. Alla bionda californiana Julia Jones, succede Lu Ann Nadeau (nella foto in mezzo alle altre du 
italiana Angela Marchetti, a destra). Alta un metro e ottanta, 
0 è approdata alla carriera di modella da due anni, abbadonando la professione di infermiera. Lu Ann 
cut, ma vive e lavora a New York. Intanto a Madonna di Cam 
Parteciperanno alle prefinali. Delle 120 in arrivo, 


Gabriella Micene, a sinistra, e {H 
Toro, la nuova Lady Universi 
Nadeau è nata nel Connecti, 


concorso'di Miss Italia che 


Servizio di 
Roberto Conticelli 


LIVORNO — L'ingegnier Giu- 
Seppe Sordi, 75 anni, fratello 
Maggiore del popolare «Al- 
ertone» del cinema italia- 
No, è morto alle 4.45 di ieri 
Mattina nella sala rianima- 
Zione dell'ospedale di Livor- 
No. Poco prima, in nottata, 
Sta stato lo stesso attore ad 
Accompagnare d'urgenza il 
Ngiunto, colto da improvvi- 

0 malore, all'ospedale di 
i decina. Alberto Sordi, che è 
si Cinque anni più giovane 
Na fratello scomparso stava 
‘Ascorrendo qualche giorno 


di riposo nella propria villa 
di Castiglioncello, dove era 
stato raggiunto da Giuseppe. 
Dall’ospedale di Cecina, in 
considerazione dell'estrema 
gravità della situazione fisi- 
ca del professionista roma- 
no, si era deciso di trasferire 
il paziente a Livorno, sede 
meglio attrezzata quanto a 
strutture. di rianimazione. 
Nella città labronica, nono- 
stante il prodigarsi dei sani- 
tari, la morte è sopraggiunta 
poco dopo. Secondo i medici 
livornesi è stata un’occlusio- 
ne intestinale aggravata da 
insorte complicazioni di ca- 
rattere cardio-circolatorio a 


COLTO DA MALORE NELLA VILLA DI CASTIGLIONCELLO 


Muore a Livorno il fratello di Alberto Sordi 


causare il decesso di Giu- 
Seppe Sordi, da qualche 
tempo sofferente di disturbi 
di fegato. 

L'attore, a poche ore dall’ac- 
caduto, è apparso compren- 
Sibilmente turbato per l'im- 
provviso lutto che lo ha colpi- 
to. Sordi, com'è noto, non 
soltanto agli appassionati di 
cinema, è scapolo, e anche 
in virtù di tale condizione è 
rimasto molto legato ai pro- 
pri familiari, con i quali cerca 
di trascorrere il raro tempo 
libero dai molteplici impegni 
di lavoro. 

«Scusatemi, sono profonda- 


mente commosso — ha detto 
l'attore con voce sommessa 
alle numerose persone che 
davanti alla camera mortua- 
ria dell'ospedale livornese 
lo hanno riconosciuto e, avu- 
ta notizia della vicenda, han- 
no voluto con manifestazioni 
di affetto esternargli le pro- 
prie condoglianze — e av- 
Verto, come capirete, un 
grande dolore. La morte di 
Un fratello è qualcosa che to- 
glie una parte del proprio es- 
sere», . 

Sordi, nelle ore che hanno 
fatto seguito alla morte del 
congiunto ha cercato di velo- 
cizzare le tristi formalità che 


do questo problema e proprio 
ieri ne ho parlato con Vassalli. 
Ma — ha concluso — più che 
inasprire le pene, occorre cat- 
turare i piromani». 

Dichiarazioni arrivano anche 
da Giuseppe Zamberletti, 
commissario di governo in oc- 


, casione dei terremoti in Friuli 


e Irpinia ed ex ministro della 
Protezione civile, «L'istituzio- 
ne di un nuovo ministero per la 
Protezione civile rappresente- 
rebbe il caos e determinereb- 
be seri problemi di rapporti 
con altri dicasteri» ha detto 
Giuseppe Zamberletti nel cor- 
so di un'intervista che sarà 
pubblicata oggi sul «Mattino». 
«Un ministero senza strutture 
sarebbe ridicolo — ha detto 
Zamberletti — e allora potete 
immaginare quale polverone 
si potrà scatenare con'il tra- 
sferimento, a esempio, dei vi- 
gili del fuoco dagli Interni alla 
Protezione Civile». Secondo 
Zamberletti «Ia risposta al do- 
veroso e legittimo intervento 
di Cossiga è una sola: la Prote- 
zione civile deve restare 
un'autorithy che fa capo alla 
Presidenza del Consiglio e 
coordina diverse amministra- 
zioni. D'altra parte, questa è la 
strada seguita da tutti i Paesi 
del mondo con l’unica ecce- 
zione della Nuova Zelanda, 
dove invece è stato istituito un 
vero e proprio ministero: un 
esempio che non può fare te- 
sto per le nostre decisioni». 

Un'impressionante serie di in- 
cendi che investono in genere 
boschi cedui o frutteti, sî è svi- 
luppata, ieri, nella zona cen- 
tro-settentrionale della Cala- 
bria, coincidente con le pro- 
vince di Catanzaro e Cosenza. 
La situazione degli incendi 
sviluppatisi all’isola d'Elba e 
in Lucchesia va normalizzan- 
dosi, nonostante alcuni episo- 
di di «ripresa» delle fiamme, 
ma nuovi focolai sono stati se- 
gnalati in entrambe le zone. 
Gli incendi continuano a divo- 
rare numerosi ettari di bosco 
anche in Liguria. leri guardie 
forestali, vigili del fuoco e vo- 
lontari della Protezione civile 
sono rimasti impegnati soprat- 
tutto nell'entroterra di Genova 
e nel Ponente ligure dove sono 
in corso tre vasti incendi, nel- 
l'Imperiese (sulle alture di 
Sanremo), nel Savonese (so- 
pra Loano) e sul monte Fasce, 
alle spalle del Capoluogo ligu- 


re. 
Situazione difficile anche in 
Francia. L'incendio. che. da 
giorni sta devastando i boschi 
nel massiccio della Maurienne 
(sovrastante la Costa Azzurra) 
continua la sUa progressione e 
i vigili del fuoco disperano di 
poterlo circoscrivere prima di 
oggi. Le fiamme, ha precisato 
ieri il centro interregionale di 
coordinamento della Protezio- 
ne civile (Circosc), hanno già 
distrutto 14.000 ettari di foresta 
nel massiccio della Maurienne 
avanzando rapidamente sul 
fronte orientale verso alcuni 
villaggi del dipartimento. del 
Var (Puget-Ville e Notre Dame 
Des Anges) che non sono però 
in pericolo imminente, 


Madonna di Campiglio Lady 
e finaliste, la svedese 
occhi e capelli marroni, del segno del 


piglio sono arrivate le prime concorrenti al 
60 parteciperanno alle finali di Salsomaggiore. 


seguono ogni decesso per 
poter quanto prima trasferire 
il fratello e dargli sepoltura 
nella cappella di famiglia al 
cimitero romano del Verano. 
A questo scopo «Albertone», 
che sul finire della mattinata 
ha lasciato la Camera mor- 
tuaria e ha fatto direttamente 
rientro nella propria villa di 
Castiglioncello a bordo di 
una Golf bianca condotta da 
un amico, ha espresso l'in- 
tenzione di recarsi subito 
nella capitale per provvede- 
re all'allestimento del rito fu- 
nebre che precederà la tu- 
mulazione del congiunto. 


DALL’ITALIA 


Cossiga toma 
sul Cansiglio 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica Cossi- 
ga ha lasciato Roma per 
rientrare a Pian del Can- 
siglio, scelto ai primi di 
agosto per un periodo di 
vacanze. Cossiga aveva 
interrotto il periodo di ri- 
poso a Pian del Cansi- 
glio martedì scorso; era 
rientrato a Roma per se- 
guire il dibattito in Parla- 
mento sulla crisi nel Gol- 
fo. 


«Misterioso 
assassinio» 


SANTO DOMINGO — L'i- 
taliano Claudio Scala, 
proprietario di una delle 
più esclusive discoteche 
di Santo Domingo, è sta- 
to «misteriosamente as- 
sassinato» nella sua abi- 
tazione, secondo quanto 
ha affermato la polizia 
dominicana. A quanto 
sembra, Sala, 42 anni, 
aveva da tempo dei pro- 
blemi perché aveva de- 
ciso di proibire ai «ne- 
gri» l’entrata nella sua 
discoteca «Bella Blue» 
(nella Repubblica domi- 
nicana, solo il tre per 
cento della popolazione 
è bianca). La polizia ha 
reso noto che accanto al 
suo cadavere è stato tro- 
vato un cartello con la 
scritta: «Affinché non 
continui a ingannare la 
mafia». 


Precipita 
da un palazzo 


NAPOLI—Un ragazzo di 
13 anni, Domenico Espo- 
sito, è precipitato. dal 
quinto piano di un edifi- 
cio occupato abusiva- 
mente ed è morto duran- 
te il trasporto in ospeda- 
le. 


Muore 

in Grecia 

ATENE — Un turista tori- 
nese di 35 anni, Mirto Ivo 
Carlo Pipino, è morto e 
humerosi altri turisti ita- 
liani sono rimasti feriti in 
un incidente stradale av- 
venuto in Grecia sull’au- 
tostrada che collega Ate- 
ne a Patrasso, | feriti, al- 
cuni dei quali sono stati 
ricoverati negli ospedali 
di Corinto, Eghio e Pa- 
trasso, non sono in gravi 
condizioni e saranno di- 


messi nei prossimi gior- 
ni. 


Cr 


Li 


Il 23 corr, è mancata all’affetto, 
dei suoi cari 


Nelly Bailey 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SARAH, JUANIDA, 
LOU ANN, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to 25 alle ore 10.45 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Partecipano al dolore di GIAN- 
NI perla perdita della madre 


Anarina Miani 


ved. Segulia 
famiglie POROPAT, GRISEL- 
LI. 


Trieste, 25 agosto 1990 
RITO TIRI ESSI ILITZE MORI GS 


I condomini partecipano addo- 
lorati al lutto per la perdita del- 
lo stimato 


Bartolomeo Coslovich 


Trieste, 25 agosto 1990 
nni 


In ricordo di 


Gerti Tolazzi 


nel I anniversario della scom- 
parsa, una S. Messa verrà cele- 
brata domenica 26 alle 18 nella 
chiesa del Rosario. 

Trieste, 25 agosto 1990 
fonte ine] 


I ANNIVERSARIO 


Renato Terskan 


Con tanto affetto e rimpianto ti 
ricordiamo intensamente. 


I tuoî cari 
Trieste, 25 agosto 1990 
ITS TRITO 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Parenzan 


: La moglie, le figlie e i familiari 


lo ricordano con immutato 


amore. 


Trieste, 25 agosto 1990 ' 
ret T9uggPrgg@i 
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| Un tragico destino ci ha strap- 


pato le anime pure dei nostri 


' adorati 


Alessandro e Roberto 
Galzolari 


Lo annunciano straziati i geni- 
tori GIORGIO e VIOLETTA, i 
nonni 
CALZOLARI, BRUNO e MA- 
RIUCCIA PASSAGNOLI, gli 
zii GUIDO CALZOLARI, 
MARIO e LILIA PASSA- 
GNOLI e i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati lu- 
nedì 27 agosto alle ore 9.30 nel- 
la chiesa di S. Francesco in via 


Giulia. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Ciao 
Alessandro e Roberto 


I cugini ANDREA, GIULIA e 
PIERINO vi ricorderanno sem- 
pre. 


Milano, 25 agosto 1990 


CARLO, NORETTA, MA- 
RIALUISA, GIANCARLO, 
PIERLUIGI e TIZIANA si as- 
sociano disperati al tragico lut- 
to che ha colpito gli amici CAL- 
ZOLARI con la scomparsa di 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 25 agosto 1990 


Le famiglie RICCIOTTI e 
PAOLO BULLO partecipano 
al lutto dei familiari per la per- 
dita di 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 25 agosto 1990 


Le famiglie LUISA e LOREN- 
ZO CORTESE partecipano al 
dolore dei familiari per la perdi- 
ta di 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 25 agosto 1990 


FABIO CERNE e famiglia par- 
tecipano al lutto dei familiari 
per la perdita di 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 25 agosto 1990 


Sgomenti, sono vicini a GIOR- 
GIO e VIOLETTA: 
— DARIO BORDON e fami- 


ia 
— MANLIO SPADARO e fa- 
miglia 
Trieste, 25 agosto 1990 


Esterrefatte si associano al do- 
lore. famiglie  POZZECCO, 
GIULIANI, MARINI. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Gli amici del RAPID si associa- 
no al dolore di GIORGIO. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Il Presidente, dirigenti della So- 
cietà Ginnastica Triestina con 
giocatori e allenatori della se- 
zione di pallacanestro, si asso- 
ciano costernati al lutto per la 
tragica morte dei suoi validi at- 
leti 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 25 agosto 1990 


ROBERTO e LILIA TANDOI 
in questo tragico momento si 


stringono commossi ai genitori,, 


nonni e parenti tutti. 
Trieste, 25 agosto 1990 


Il Consiglio di amministrazione 
della Ledysan Spa si stringe al 
dolore del Consigliere dottor 
GIORGIO CALZOLARI e fa- 
miglia per la tragica scomparsa 


dei figli 
Roberto 
e 
Alessandro 


| RAFFAELE DE RIU’, SIL- 


VANO FERIN, LUIGI FRA- 
TESCHI, DIEGO MASSIMI- 
LIANI, MARIO PELLAN- 
DA, ALBERTO SPANGHE- 
RO 


Trieste, 25 agosto 1990 


Tutto il personale della Ledy- 
san Trieste e Valvasone parteci- 
pa al grande lutto che ha colpito 
il dottor GIORGIO CALZO- 
LARI e la sua famiglia per la 
perdita dei figli 


Roberto 
8 
Alessandro 


Trieste, 25 agosto 1990 
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CLAUDIO e SIRIA: 


|-——__—____tri 


Il Consiglio di amministrazio- |! 


ne, i tecnici, il settore giovanile, 
i giocatori e tutti i collaboratori 
della Unione sportiva Triestina 


| Calcio Spa partecipano all’im- 


menso dolore che ha colpito il 
dottor GIORGIO CALZOLA-, 
RI e famiglia per la tragica 
scomparsa dei figli 


Roberto 
e 
Alessandro 


Trieste, 25 agosto 1990 


Il Collegio Sindacale della Le- 
dysan Spa partecipa al grave 
lutto che ha colpito il dottor 
GIORGIO CALZOLARI: 
— NICOLO’ CHIURLO 
— GIUSEPPE MONTESA- 


NO 
— LUCIANO SAVINO 
Trieste, 25:agosto 1990 


Costernati per la tragica scom- 
parsa sono affettuosamente vi- 
cini a GIORGIO e VIOLET- 
TA: RAFFAELE ed ELISA- 
BETTA DE RIU’, SILVANO e 
MARINA FERIN, LUIGI e 
LIZETTE FRATESCHI, DIE- 
GO e MONICA MASSIMI- 
LIANI, MARIO PELLAN- 
DA, ALBERTO e ANNAMA- 
RIA SPANGHERO. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Il Centro di Medicina Sportiva 
della ‘Federazione Medico 
Sportiva Italiana partecipa al 
lutto delle famiglie CALZOLA- 
RI-PASSAGNOLI. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Si uniscono al grande dolore di 
VIOLETTA e GIORGIO: fa- 
miglie STELLA, TOFFOLUT- 
TI, DEL MISTRO, SMRE- 
KAR. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Partecipano straziati al dolore 
di GIORGIO e VIOLETTA gli 
amici: 

— FULVIO e SERENA 

— GIORGIO e CRISTINA 

— CLAUDIO e RITA 

— GIACOMO e FABIOLA 


Trieste, 25 agosto 1990 


Sandro e Roby 


non vi dimenticheremo mai: 
MATTEO, LUCA, PIERO, 
ENRICO, VITTORIO, MO- 
NICA, MATTEO, MATTEO, 
FRANCESCA, e ANNA 


. Trieste, 25 agosto 1990 


Partecipano. al dolore PIERO e 
MARINA LONGO. 


Trieste, 25 agosto 1990. 


Partecipano al dolore BRUNO 
e FRANCESCA BRADA- 
SCHIA. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Il direttivo e tutti i soci del T.C. 
OBELISCO partecipano all’im- 
menso dolore di VIOLETTA e 
GIORGIO CALZOLARI per 
la perdita dei figli 
Alessandro 
e 


Roberto 


“Trieste, 25 agosto 1990 


UGO FANARA partecipa al 
dolore. 


Trieste, 25 agosto 1990 


Prendono parte al tragico lutto |. 
dei fraterni amici VIOLETTA e 


GIORGIO: 

— FULVIO, ANITA, MAR- 
TINA e IOLE BONIFA- 
CIO 

— LILLY, GIAN ERICE 

— PIERO, ANNAMARIA, 
LUCIA e CHIARA MINZI 
CLEVA E. 

— ANNALISA FURLAN con 
MARCO e MASSIMO 

— ROBY, PATRIZIA e SA- 
RA DUDINE 


Trieste, 25 agosto 1990 


Si associano al lutto: BRINA, 
FABIO, GIOVANNI, SAN- 
DRO, ODILIA, ROBERTO. 


Trieste, 25 agosto 1990 


I compagni del Basket-Società 
Ginnastica Triestina partecipa- 
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 


Roby e Alessandro 


Trieste, 25 agosto 1990 


Si uniscono le famiglie: NOBI- 
LE, PERISSUTTI,, HRUBY, 
NERI, TIZIANI, CATTU- 


‘NAR. 


Trieste, 25 agosto 1990 


[PTT r_@ei 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Luciano Runco 


lo ricordano con immenso amo- 


re GIANNA e LORENZO as-. 


sieme ai parenti tutti. 


Trieste, 25 agosto 1990. 


25.8.1988 


Flora Balzano 
in Abrami 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Sorella ROSETTA, 
mamma, marito, 
figlie, nipoti 
Trieste, 25 agosto 1990 
PSI TE IO IE 


25.8.1990 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marco Tenze 


Addolorati lo annunciano la 
'‘ moglie. ELVIRA, il figlio 
FRANCO; la figlia ZOJA conil 
marito FRANCO e i nipoti 
MAJA, TOMAZ, JANA e TI- 
| BOR, la sorella DARINKA ei 

‘| parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 alle:ore 11.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa e il cimitero di Santa 
Croce. 


Trieste, 25 agosto 1990 


LINO e JOLANDA SCORLI- 
NI partecipano al dolore dei fa- 
miliari. 

Trieste, 25 agosto 1990 
Cel 


LI 


Dopo lunga e penosa malattia si 
è spento serenamente il nostro 
amato 


Roberto Potok 


| Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello BRUNO, la 
| cognata ADA, la nipote GAIA 
e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 25 
| corr. alle ore 13 dalle porte del 
| cimitero di S. Anna. 


| Trieste, 25 agosto 1990 
| 


! Partecipa al dolore MIRELLA. 
Trieste, 25 agosto 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia per la scompar- 


sa di 
Roberto Potok 


i condomini di via Carli 22. 
! Trieste, 25 agosto 1990 


L 


Al settantesimo anno di età è 
mancata 


Karla Sonja Ferlat 


professoressa in pensione 


Ne danno il triste annuncio le 
| sorelle e la nipote. 

I funerali saranno celebrati oggi 
sabato 25 agosto, alle ore 14 
nella chiesa parrocchiale di Sa- 
vogna d’Isonzo, muovendo alle 
ore 13.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale San Giovanni di Dio in 
Gorizia. 


Gorizia, Savogna d’Isonzo, 
Merna, Nuova Gorizia, 
Aurisina, 25 agosto 1990 


LI 


Si è spento improvvisamente 


Giordano Russignan 
da Isola d’Istria 


Lo annunciano i figli SAN- 
DRA e ALBERTO unitamente 
ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
11.30 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 25 agosto 1990 


Li 


Il 23 agosto si è spenta 
Liliana Zitnik 

Ne danno il triste annuncio 

MARINO e CLAUDIA, le cu- 

gine LUCIANA e NIVELLA 

con famiglie, la suocera ADA. 

I funerali avranno luogo oggi 


alle 11.15 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 agosto 1990 
Pan = È 
II ANNIVERSARIO 


Assunta Cappelletti 
in Mancinelli 


Il marito, familiari, parenti, 
amici la ricordano con dolore. 

| Trieste, 25 agosto 1990 
FSE LAS AARON DR DEC TI 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Livio Santoro 


| la moglie ALESSANDRA, la 
figlia FEDERICA lo ricordano 
a tutti coloro che gli hanno vo- 
luto bene. 


Trieste, 25 agosto 1990 
| ELITE N I 
V ANNIVERSARIO 


Livio Santoro 
Ti ricordiamo sempre. 
ELVIO GINO NINO 
| Trieste, 25 agosto 1990 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

Junedi - sabato 8.30-12.30; 15-18,30 


8.30-12,30; 14.30-18.30 

unedi e sabato 8.30-12.30 
PORDENONE, 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 

9-13; 1630-18 

lunedì e sabato 9-13 


830-120, 117 
unedì e sabato 8.30-12.30 


Esteri 


RIUNIFICAZIONE / COME SARA’ IL «DOPO» 


Germania «bifronte» 


Aumenta il peso del Nord protestante rispetto alla Baviera 


RIUNIFICAZIONE / INCHIESTA 
Un gallo invece dell’aquila 
sulla bandiera tedesca? 


BONN — I tedeschi mi so- 
no simpatici, ma adesso 
cominciano a esagerare. 
Hanno ottenuto in tempo 
record la riunificazione, 
malgrado la Thatcher e 
Mitterrand, si sono com- 
prati il «si» di Gorbacev a 
forza di crediti, il Deut- 
sche Mark mette in ginoc- 
chio il dollaro, e Voelier e 
compagni hanno vinto il 
campionato. del mondo, 
che «era cosa nostra». 
Ora, secondo un sondag- 
gio compiuto fra le donne 
della vecchia Europa sa- 
rebbero anche i migliori 
anche in amore, smenten- 
do pregiudizi antichi e l’e- 
sperienza dei bagnini di 
Riccione. 

L’inchiesta è stata com- 
piuta dal professor Wer- 
ner Habermehl del «Sexo- 
logische Institut» di Am- 
burgo, la capitale dell’ero- 
tismo teutonico, ed è stata 
provocata da una rivista 
femminile britannica, 
«Company», che aveva 
dedicato tempo fa un arti- 
colo insultante agli uomini 
«Made in Germany»: sono 
una nullità, non capiscono 
nulla di flirt, trascinano le 
donne in birreria, e in 
quanto al sesso confondo- 
no l’amore con una pre- 
stazione sportiva, e. non 
hanno alcuna fantasia. 
L'istituto anseatico ha ri- 
sposto con metodo scien- 
tifico interrogando tremila 
donne, dalla Scandinavia 
alla Sicilia, ed.ecco il ri- 
sultato, ovviamente opp: 
sto alle insinuazioni di 
«Company»: în coda sono 
proprio i britannici. E noi 
italiani? Né bene né male, 
come la nazionale di 
Schillaci. Arriviamo in se- 
mifinale ma la «coppa» di 
Cupido non ci appartiene, 
tranne nella sezione «ba- 
ci», dove secondo Habe- 
mehl, siamo. i maestri 
d’Europa. 

Ed ecco i dati, nel detta- 
glio. I migliori danzatori 
sono gli spagnoli: «puro 
sesso sulla pista da bal- 
lo», sostiene una certa Sa- 
bine di Dortmund. Come 
lei la pensa il 39 per cento 
delle intervistate. Gli ita- 
liani si piazzano al secon- 
do posto per un’incollatu- 
ra: il 38 per cento. | tede- 
schi sono staccati con un 
misero venti per cento, 
ma si rifanno immediata- 
mente in «fantasia». Chi 
l'avrebbe mai detto? «Un 
turista tedesco mi ha se- 
dotto. E’ stato fantastico. | 
nostri uomini non sono al- 


la pari», commenta una 
certa Gina di Napoli. Al se- 
condo posto si piazzano i 
francesi, noi siamo terzo, 
e quarti gli spagnoli. 

Per la «frequenza», a pari 
merito vediamo in testa 
austriaci e olandesi. Un 
uomo su quattro si dedica 
alle fatiche amorose gior- 
nalmente. In Germania 
solo uno su dodici. Per l’l- 
talia mancano i dati, ma 
siamo all’ultimo posto in- 
sieme con gli spagnoli. 
Sarà colpa del caldo tanta 
pigrizia? 

Per la «durata», conqui- 
stiamo un misero quarto 
posto, sostiene il profes- 
sore di Amburgo, preciso 
fino al secondo: i tedeschi 
‘amano in media per 31 mi- 
nuti e 4 secondi, seguiti 
dagli austriaci con 22 mi- 
nuti e 3 secondi, dagli spa- 
gnoli con 18 e 3, e da noi 
con miserabili 15 minuti e 
6 secondi. pi 
Accontentiamoci dei baci: 
il 35 per cento delle donne 
preferisce gli «azzurri», 
seguiti dai francesi con il 
33, gli spagnoli con il 32. 
Una vittoria allo sprint, 
dunque. | tedeschi sono 
staccati con Îl 24 per cen- 
to. Gli inglesi non sono 
mai stati nominati, perché 
non si sono avvicinati al 
podio in nessuna delle di- 
verse «discipline». 

Temo che molti scrolle- 
ranno la testa scorrendo 
questi risultati. Meglio 
credere a Calogero, ba- 
gnino anzi «Bademeister» 
allo stabilimento «Mira- 
mare», o al professor Wer- 
ner di Amburgo? 

Meglio. non rispondere 
con precipitazione. Il tede- 
sco tipico all’estro non è 
più il prussiano alla ‘Bi- 
smark, ma il florido Hel. 
mut Kohl, casalingo e da 
sempre sposato alla bion- 
da Hannelore che periodi. 
camente lo costringe a 
diete spartane a base di 
pane secco e acqua di fon- 
te. 

Un'immagine che ingan- 
na. Pensate invece a Willy 
Brandi, play boy dal fasci- 
no irresistibile, a Gunther 
Sachs che fece girare la 
testa alla Bardot, e a 
Klaus Kinski che nelle sue 
memorie sostiene di aver 
conquistato seimila don- 
ne. Sulla bandiera della 
nuova grande Germania 
al posto di un’inquietante 
aquila prussiana svento- 
lerà un bel gallo. 


[r.9.] 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La «Bild Zietung» è 
uscita con in prima pagina il 


‘tricolore, il rosso, il nero e l'o- 


ro della bandiera tedesca per 
salutare la data della prossi- 
ma unità. Il 3 di ottobre nasce- 
rà un solo grande Stato, dal 
Reno all'Oder Neisse, a pochi 
chilometri da Varsavia, e an- 
cor meno dalla sovietica Kali- 
ningrad, che ha già chiesto di 
riprendere l'antico nome di 
Koenisberg, la città che diede i 
natali a Kant. E sembra che 
Gorbacev abbia già dato il suo 
assenso. 

Una grande Germania che for- 
se cambierà nome. Dovrà es- 
sere il prossimo Parlamento a 
decidere se mantenere l'attua- 
le. Bundesrepublik Deutsch- 
land, Repubblica federale di 
Germania, o scegliere qual- 
che altra definizione, ma che 
manterrà l'inno occidentale, 
che musicalmente è il più bel- 
lo del mondo (non per nulla 
l'ha firmato Haydn), quel 
«Deutschland ueber alles» che 
ancora dà brividi a qualcuno, e 
conserverà la bandiera, che în 
fondo è quella del romantico 
1848. Via per sempre, le spi- 
ghe d'oro e il compasso che 
campeggiavano sul vessillo 
della Deutsche Demokratische 
Republik: si sfoggia sempre 
quel che non si ha, e nella Ddr 
0 Rat c'era poca democrazia, 
il grano era inquinato e, in 
Quanto a industria, le fabbri- 
che dell'Est sono più adatte a 
Ospitare un museo del lavoro. 
La nuova Germania avrà quasi 
78 milioni di abitanti e d'un 
balzo supererà la superficie 
dell'Italia, raggiungendo i 357 
mila chilometri quadrati, ma le 
mancheranno sempre altri 108 
mila chilometri, una zona va- 
Sta quanto la Germania Est, i 
territori ceduti alla Polonia e 
all'Unionie Sovietica, e a cui 
qualcuno a Bonn non vuole an- 
cora rinunciare. Sono pretese 
a cui si presta più:credito all'e- 
stero che qui, avanzate da 
gruppi che cercano di sfruttare 
la comprensibile nostalgia dei 
14 milioni di «Vertriebene», gli 
esuli forzati della Pomerania e 
della Slesia. In realtà anche 
tra loro sono pochi quelli che 
credono realmente di tornare 
in possesso delle loro case e il 
nazionalismo è un pretesto 
per gli interessi di questi grup- 
pi sempre più cinici, e meno 
influenti. g 

L'idea che hanno gli europei 
della Germania è sempre 
macchiata di pregiudizi, per 
colpa di un passato lontano 
neanche mezzo secolo. Una 
Germania più forte sarà una 
Germania più pericolosa per i 
suoi vicini? Una nazione dalla 
ricchezza straripante, che non 
resisterà alla tentazione di im- 
porsi al resto d'Europa? Certa- 
mente i tedeschi hanno il vizio 
di credersi i primi della classe, 
e il difetto di esserlo, almeno 
spesso. 

Non si può fare loro una colpa, 
se battono i loro partners in 
più di un campo, né si deve 
spiegare il loro primato con i 


consueti luoghi comuni, la dili- 
genza venata d'ottusità, la 
puntualità, la mancanza di fan- 
tasia che trova sfogo nel lavo- 
ro ossessivo. | tedeschi, tanto 
per sfatare una di queste cre- 
denze, sono quelli che lavora- 
no meno al mondo: poco più di 
1600 ore all'anno, e le scuole 


tedesche quelle che godono : 


delle vacanze più lunghe, tra 
ferie estive, invernali e pa- 
squali. Non lavorano di più te- 
deschi, lavorano meglio, e con 
più metodo. Non bisogna ave- 
re paura di questi tedeschi, a 
cui è ingiusto rinfacciare sem- 
pre e solo Hitler, così più euro- 
pei, più aperti e pieni di vitali- 
tà, ma si deve.tenerne conto, e 
soprattutto vederli nella loro 
realtà, per quelli che sono, con 
pregi e difetti diversi, se si 
vuole competere con il loro 
modello, invece di subirlo. 

Ma questa Germania diversa 
avrà problemi di crescita, di 
adattamento. Non sarà facile 
superare, neppure in una ge- 
nerazione, il solco scavato da 
45 anni di dittatura comunista 
all’Est. E molti sociologi qui 
fanno il paragone con quanto 
avvenne con l'unità d'Italia: 
dopo oltre un secolo le diffe- 
renze si notano sempre. Sul- 
l'arretratezza della Germania 
dell'Est si è già scritto molto. 
Era all'avanguardia rispetto ai 
Paesi orientali, ma rispetto ai 
fratelli ricchi dell'Ovest era in- 
dietro di almeno trent'anni. 

Più insidiosa del distacco eco- 
nomico e industriale sarà però 
la differenza intellettuale e 


Un raggiante Kohl 
osserva il collega 
deli’Est, de Maiziere, 
dopo l’annuncio della 
data della riunificazione. 


spirituale. Il regime di Ulbricht 
edi Honecker nella sua ineffi- 
cienza non è stato in grado di 
distruggere l'antica Germa- 
nia. Non ha toccato gli antichi 
centri, che ora cadono in rovi- 
na, ma che non sono stati 
spazzati via per far posto,a 
grandi magazzini e garages 
come all'Ovest (tranne ‘qual- 
che caso). 

Cosi la tradizionale Germania, 
quella dei nostri libri di favole, 
e quella dell'Est, nel bene e 
nel male, nel paesaggio e nel- 
l'animo. | tedeschi orientali si 
sono adattati e hanno subito, e 
così continuano a venerare le 
vecchie virtù, l'ordine e la di- 
sciplina, e sono più intolleranti 
per chi devia, per gli indivi- 
dualisti, per chi turba la tran- 
quillità sociale. 

A una Repubblica federale che 
è fondamentalmente renana, 
cattolica, più occidentale e 
meridionale, si viene a giun- 
gere una Germania dal pae- 
saggio più classico e romanti- 
co, ma anche più luterana, set- 
tentrionale, e orientale. Due 
aspetti simbolizzati dalle due 
capitali, la Bonn paesana, sul 
Reno, a due ore da Bruxelles e 
a quattro da Parigi, e la Berli- 
no prussiana sulla Sprea, do- 
ve secondo Adenauer comin- 
ciava «la tundra asiatica». 

La nuova Germania, al contra- 
rio di quanto si pensa, almeno 
per questo decennio avrà la 
tentazione di chiudersi su sé 
stessa, di isolarsi, come l’A- 
merica degli anni Trenta, di 
erigere un nuovo «muro», que- 
sta volta in valuta, nei confron- 
ti degli alleati dell'Ovest che 
con troppa puntualità ricorda- 
no i vecchi impegni. Come 
pretendere che i contribuenti 
di Lubecca o di Weimar offra- 
no i loro Deutsche Mark per le 
zone depresse del Portogallo 
o della Sicilia, quando c'è tan- 
to da ricostruire a casa loro, 
dalle ferrovie ai telefoni, alla 
Marienkirche di Dresda, che è 
semre un tizzone annerito dal- 
le bombe al fosforo sganciate 
dagli inglesi? 

Sarà una Germania da cui par- 
tono i militari americani, met- 
tendo in crisi i Paesi che li 
ospitano nel Baden Wuerttem- 
berg e in Assia, e che dovrà 
mantenere i soldati sovietici, 
costretti a rimanere perché in 
Patria non li attende né un la- 
voro né una casa. Ma anche 
una Germania che addestra i 
managers. di Gorbacev, per 
Cui il tedesco .sta diventando 
più'importante dell'inglese, e 
che progetta di costruire auto- 
strade per Praga e Budapest, 
con stazioni servizio a Karls- 
bad o a Marienbad, o di rag- 
giungere Mosca con il suo su- 
pertreno avveniristico | che 
viaggia a 500 all'ora sospeso 
su un «cuscino» magnetico. 
Quale sarà la Germania da te- 


, mere, quella raccolta su sé 


stessa, o quella che unirà l'Eu- 
ropa, ma alla sua maniera? 
Non dipende solo dai tedeschi 
di Amburgo o della Sassiona, 
ma soprattutto da noi europei. 
Il 3 ottobre è anche una data 
della nostra storia. 


«La via baltica all'Europa» 


VARSAVIA — Oltre diecimila persone hanno preso parte alla manifestazione «La via baltica all'Europa», 
organizzata dal movimento nazionalista lituano «Sajudis» in occasione del cinquantunesimo 
anniversario della firma del patto Moltov-Ribbentrop, con il quale le repubbliche baltiche passarono sotto 
il dominio sovietico. Dopo che i lituani hanno messo piede in Polonia, dove sono stati accolti dai militanti 
di Solidarnosc, i polacchi li hanno riaccompagnati in Lituania per partecipare alla dimostrazione indetta 
da «Sajudis». Nella foto, un folto gruppo di polacchi attende di attraversare il confine con la Lituania. 


L.......{{ 


IL KGBFA STRAGE DI «ESTREMISTI» ARMENI 


E’ guerriglia sul Caucaso. 


Uccisi 50 uomini dei gruppi operanti ai confini con Azerbaigian 


MOSCA — Cinquanta,sestremi- 
sti» armeni sono stati uccisi, 
un centinaio feriti, dalle truppe 
del ministero degli Interni sovie- 
tico' intervenute per stroncare 
l'attività dei gruppi armati arme- 
ni che operano aî confini con l’A- 
zerbaigian. Lo ha detto il gene- 
rale Mikhail Kolesnikov all’«lz- 
viestia». Le truppe, ha precisato 
Kolesnikov al quotidiano gover- 
nativo di Mosca, sono intervenu- 
te nelle province di Idgevan e 
Noemberyan, dove alcuni gruppi 
armati armenilianno concentra= 
to la loro attività. E' presso il vil- 
laggio azero di Baganis Ayrum, 
‘ha precisato il generale, che le 
truppe del ministero degli Interni 
hanno ucciso cinquanta «estre- 
misti» armeni e ne hanno ferito 
un centinaio. 

Kolesnikov ha confermato che i 
gruppi armeni sono stati anche 
aiutati da elicotteri, levatisi in 
volo dal territorio dell'Armenia. 
Questi velivoli, senza segni di 
identificazione, secondo il gene- 
rale ‘appartengono al. Diparti- 
mento armeno dell'agricoltura. 
AI confine armeno-azero da 
giorni sono in atto continui scon- 


IL PARLAMENTO CROATO SULLA RIBELLIONE SERBA 


Zagabria tuona, tensione in Kosovo 


Gli albanesi indicono uno sciopero generale - Condannato a Pristina il leader dei sindacati indipendenti 


BELGRADO — La situazione 
politica derivata dall'agitazio- 
ne della minoranza serba in 
Croazia e la sostituzione del 
rapppresentante della Croazia 
Nella presidenza collegiale ju- 
goslava sono i temi principali 
affrontati ieri a Zagabria in 
una sessione speciale con- 
giunta delle tre Camere del 
Parlamento croato. 

La proposta del Parlamento 
(Sabor) è per la sostituzione 
dell'attuale membro croato 
nella presidenza della federa- 
zione, Stipe Suvar,;con Stipe 
Mesic, che ora occupa la cari- 
ca di primo ministro croato. 
Suvar, ex presidente del comi- 
tato centrale della Lega comu- 
Nista jugoslava, è membro 
della presidenza federale dal- 
l'aprile 1989. Mesic è salito al- 
la carica di premier dopo che il 
suo partito, l'Unione democrti- 
ca croata, ha conquistato la 
maggioranza assoluta nelle 
prime. elezioni libere della 
Croazia, dalla fine della Se- 
conda guerra mondiale, nel- 
l'aprile scorso. 

Il presidente croato Franjo 
Tudjman, in un intervento alla 
sessione del Sabor, ha detto 


che il cambiamento del rap- 
presentante croato alla presi- 
denza jugoslava è una logica 
conseguenza delle elezioni 
(alle quali i comunisti sono 
stati messi in minoranza) e ha 
ringraziato Stipe Suvar per il 
lavoro compiuto. Suvar — ha 
detto — «ha rappresentato 
correttamente gli interessi 
della Croazia nella presidenza 
federale». i 

Sulla situazione derivata dal 
referendum indetto dalla mi- 
noranza serba in Croazia per 
«l'autonomia culturale» (19 
agosto-2 settembre), che le 
autorità di Zagabria hanno de- 
finito illegale, ha parlato il pre- 
mier Mesic. Gli avvenimenti di 
Knin (la città a 60 chilometri da 
Spalato, abitata in prevalenza 
da serbi) — ha ribadito Mesic 
— rappresentano «Un tentati- 
vo accuratamente preparato e 
ben organizzato per sovvertire 
l'ordine costituzionale e rove- 
sciare le autorità croate demo- 
craticamente elette». Com'è 
Noto, si è giunti a un’insurre- 


zione armata, ad atti di sabo- 


taggio e alla violenza, la re- 
Sponsabilità dei quali Mesic 


ha addossato al Partito demo- 
cratico serbo. 

Mesic ha anche rilevato che le 
informazioni raccolte dal mini- 
stero degli Interni croato por- 
tano alla conclusione che il 
tentativo di destabilizzazione 
della Repubblica mirava a 
coinvolgere le forze armate ju- 
goslave, «per provocare il 
caos, la guerra civile e perfino 
un colpo di stato». 

Nel frattempo è stata formaliz- 
zata in Serbia la registrazione 
di quindici partiti politici che 
dovrebbero prendere parte al- 
le prime elezioni libere di que- 
sta Repubblica jugoslava, in 
Una data ancora da fissare. | 
nuovi partiti sono: Partito so- 
cialista della Serbia (comuni- 
sta), Partito nazionale radica- 
le, Partito democratico, Partito” 
dei commercianti indipendenti 
e dei contadini, Partito serbo 
di Santa Sava, Movimento ser- 
bo del rinnovo, Rinnovo nazio- 
nale serbo, Unione democrati- 
ca degli ungheresi della Voj- 
vodina, Nuovo movimento co- 
munista, Alleanza social-de- 
mocratica della gioventù ser- 
ba-Nuova demosrazia, Partito 


dei lavoratori della Jugosla- 
via, Unione di tutti i serbi del 
mondo, Forum. democratico, 
Partito d'azione democratica 
di Novi Pazar, Movimento per 
la protezione dei diritti dell'uo- 
mo in Jugoslavia. Al «Movi- 
mento cetniko serbo» non è 
stata concessa l'autorizzazio- 
ne sulla base di «offesa alla 
morale pubblica» (non meglio 
precisata). 

Torna intanto a salire la ten- 
sione nel Kosovo, la provincia 
serba dove l'etnia albanese 
(maggioritaria) ha indetto uno 
sciopero generale per il 3 set- 
tembre (con possibilità di pro- 
lungamento a tempo indeter- 
minato) contro le autorità di 
Belgrado, che all’inizio di lu- 
glio sciolsero Parlamento e 
governo della regione. leri a 
Pristina è stato arrestato Haj- 
rullah Gorani, presidente dei 
sindacati indipendenti. Il tribu- 
nale lo ha condannato a 60 
giorni di prigione per aver 
«turbato l'ordine pubblico, 
causato tensione tra la popo- 
lazione e ostilità contro le au- 
torità dello Stato e le loro deci- 
sioni», 


SLOVENIA 
® da 
Lubiana Zagabia 


CROAZIA 


BOSNIA E 
ERZEGOVINA 


7a 


(O 
BELGRADI 


d 
Si 


PIU’ SERIA DEL PREVISTO LA FRATTURA DELL’EREDE AL TRONO D'INGHILTERRA 


Mobilitati due luminari per il braccio di Carlo. 


LONDRA — Sua altezza rea- 
le il principe di Galles Carlo 
Filippo Arturo Giorgio, Gran 
maestro dell'Ordine di Bath, 
conte di Chester e duca di 
Cornovaglia e Rothesay, 
conte di Carrick e barone di 
Renfrew, detentore di innu- 
merevoli altri titoli e cariche, 
nonché erede al trono d'In- 
ghilterra e fra i più ricchi cit- 
tadini delle isole britanniche, 
ha deciso di farsi curare co- 
me paziente del National 
Health Service, il servizio sa- 
nitario nazionale. Entrerà fra 
breve in ospedale a Nottin- 
gham per una complessa 
operazione al braccio destro 
per i postumi di una brutta 


caduta da cavallo durante un 
accanito incontro di polo, 
sport di cui è un fervente ap- 
passionato, a Cirencester 
Park, non lontano dalla sua 
dimora nella campagna in- 
glese. Le condizioni del ter- 
reno, reso quel giorno parti- 
colarmente duro dalla lunga 
siccità, hanno certamente 
contribuito alla gravità del- 
l'infortunio. 

L'incidente, che risale a cir- 
ca due mesi fa, ha lasciato 
Carlo piuttosto malconcio. 
L'attenzione dei medici del 
Cheltenham General Hospi- 
tal, dove era stato subito tra- 
sportato, sembrava aver ri- 
solto il caso. | bollettini dira- 


mati in proposito prevedeva- 
no che, trascorso il periodo 
di ingessatura, Carlo sareb- 
be potuto tornare alle sue 
molteplici attività. Ma, nono- 
stante il trascorrere delle 
settimane, il principe è rima- 
sto col braccio sospeso, al 
collo, anche durante la va- 
canza alle Baleari con la fa- 
miglia, ospite di Re Juan 
Carlos di Spagna, mentre 
circolavano voci che continui 
dolori gli rendevano la vita 
difficile. 

Un comunicato di Buckin- 
gham Palace delle ultime 
ore conferma che Carlo deve 
sottoporsi all’operazione 
perché il decorso della con- 


valescenza non è stato come 
si sperava. Saranno i lumi- 
nari di fama internazionale 
John Webb e. Christopher 
Colton, due chirurghi ortope- 
dici del celebre Queen's Me- 
dical Centre annesso alla fa- 
coltà di medicina dell’Uni- 
versità di Nottingham, ad af- 
frontare la difficoltà del caso 
principesco e non, come in 
genere avviene in simili eve- 
nienze, lo specialista della 
regina. L'intervento, che du- 
‘rerà due-tre ore, comporterà 
un trapianto di lamelle ossee 
prelevate dal bacino e l'ap- 
plicazione di una piastra me- 
tallica per rinsaldare una 
frattura all’omero che non si 


è risanata. È 

La scelta del team medico è 
una decisione personale del. 
l'illustre paziente. Nell'ospe- 
dale della città che vide le 
gesta di Robin Hood il princi- 
pe dovrebbe restare per una 
decina di giorni (l'ammini- 
strazione di è rifiutata di ri- 
velare se occuperà 0 no una 
camera privata). Seguirà poi 
un lungo.periodo di ingessa- 
tura, dalle sei alle dodici set- 
timane, e di fisioterapia. A 
scadenza più lunga, l’inci- 
dente di polo potrebbe signi- 
ficare un gomito flesso, an- 
che se leggermente, e la per- 
manenza definitiva della 
placca metallica. 


Sono prospettive poco allet- 
tanti per il quarantunenne 
erede al trono, la cui passio- 
ne per lo sport è ben nota. 
Dopo settimane di uso forza- 
to della mano sinistra (per 
firmare documenti ufficiali, 
stringere la mano e perfino 
dipingere) Garlo, invece di 
avviarsi gradualmente alla 
normalità, deve modificare il 
‘suo diario posticipando il 
viaggio in Brasile di ottobre 
assieme alla principessa e 
cancellando la visita, il mese 
venturo, alla scuola estiva di 
architettura sorta in Italia 
sotto i suoi auspici. 

[vice] 


e. Ammonta a un centinaio il numero 


. deî feriti. Al confine armeno-azero 


da giorni sono in corso scontri 


fra gruppi armati armeni e azeri 


tri tra gruppi armati armeni e 
gruppi azeri. Il Presidente azero 
Ayaz Mutalibov, all’inizio di que- 
sta settimana \aveva inviato un 
messaggio a tutti i Soviet supre- 
mi (Parlamenti) delle Repubbli- 
che sovietiche, per denunciare i 
tentativi degli armeni, «armati fi- 
no ai denti», di attaccare l’Azer- 


baigian. Mutalibov aveva anche © 
‘criticato il Presidente sovietico . 


Mikhail Gorbacev per «debolez- 
za» nei confronti dei gruppi! ar 
mati armeni. Il 25 luglio il‘leader 
sovietico, con un decreto, aveva 
dato quindici giorni di tempo ai 
gruppi armati illegali operanti 


SUD AFRICA 
Situazione 
peggiorata 


CITTA' DEL CAPO— Il go- 
verno sudafricano ha ri- 
Stabilito ieri uno stato d'e- 
mergenza «parziale» nel- 
la megalopoli nera di So- 
Weto e nelle altre towns- 
hip nere tra Pretoria e Jo- 
hannesburg, teatro di san- 
Quinose battaglie per il 
Potere. politico nero che 
Sono costate la vita in do- 
dici giorni a oltre 500 per- 
sone, con un numero 
maggiore di feriti e uno 
strascico di distruzioni e 
incendi. 

Il ministro per la legge e 
l'ordine Adriaan Vlok ha 
annunciato a Pretoria che 
alcuni «distretti giudizia- 
ri» nei quali si trovano So- 
weto e altre township 
spazzate dalla violenza di 
questi giorni tra sostenito- 
ri del movimento militante 
«African national  con- 
gress» (Anc) e del partito 
zulu «Inkatha» sono Ya ie- 
ri «zone di disordini». In 
base alla legge sulla sicu- 
rezza pubblica, la polizia 
avrà poteri simili allo sta- 
to d'emergenza per ripor- 
tare la legge e l'ordine 
nelle città nere. Il provve- 
dimento ha un valore di 


esi. 
KEN affermato che no- 


nostante i «passi positivi» 
‘adottati dal governo dopo 
la cessazione dello stato 
d'emergenza — a ecce- 
zione della provincia del 
Natal dove la faida tra Anc 
e zulu dura da più di tre 
‘anni, con oltre 4 mila morti 
= "8 giugno scorso; la si- 
tuazione. «è peggiorata 
nelle township e.il'gover- ‘ 
no non può permettere di- 
Struzioni di vite umane e 
di proprietà». Il ministro 
della polizia ha anche an- 
nunciato l'applicazione di 
alcuni articoli di una legge 
sul controllo delle armi, 
precisando che sarà proi- 
bito portare non solo «ar- 
mi da fuoco, ma anche 
coltelli, lance, bastoni, 
forconi da giardino, accet- 
te e asce da'guerra» in riu- 
nionio marce pubbliche. 


‘ nell'Urss per sciogliersi, ma poi 


aveva procrastinato di due mesi 
lo scadere dell’'«ultimatum». 

Da parte sua, il Soviet supremo 
di Erevan ha sospeso in Arme- 
nia il decreto di Gorbacev, so- 
‘stenendo che spetta alle autorità 
della Repubblica caucasica 
‘mantenere l'ordine pubblico nel. 
suo territorio. 

La stampa armena critica le 
azioni dei gruppi armati armeni, 
ma ricorda anche che nella Re- 
pubblica si muovono i gruppi 
azeri, che hanno anche preso al- 
cuni armeni in ostaggio, dopo 
aver attaccato dei villaggi di 
confine. Secondo la stampa mo- 


scovita ci sono circa diecimila 
uomini raggruppati in vari grup- 
pi armati operanti in Armenia. 

Frattanto il Soviet supremo del 
Tagikistan ha proclamato la so- 
vranità della Repubblica dopo 
un acveso dibattito. durato sei 
ore. Nel documento si afferma 
che le leggi della Repubblica 
avranno la precedenza su quelle 
sovietiche e che la dichiarazio- 
ne servirà da base per una nuo- 
va Costituzione e per un trattato 
con il governo.) centrale-edel? 
l’Urss. Il Parlamento ha perdire- 
spinto la proposta di istituire un 
esercito repubblicano in quanto 
gli organi di governo locali non 
hanno fonti sufficienti. Sono cosi 
tredici le Repubbliche dell'Urss 
che hanno fatto un qualche pas- 
so per conquistare una maggio- 
re autonomia da Mosca: Soltan- 


‘fo il Kazakistan e la Kirghizia 


non hanno preso alcun: provve- 
dimento:in questo senso. L'altro 


I 


| 


ieri\il Parlamento armeno.aveva 


‘proclamato l'indipendenza, 
mentre quello del Turkmenistan 
aveva affermato la propria so- 
vranità. 


SI parmonro [MM 
Rilasciato a Beirut 


l'irlandese Keenan 


TEHERAN — L'irlandese Brian Keenan, rapito in Libano nell’ 
aprile 1986, è stato liberato ieri a Beirut. Lo ha annunciato l'a- 
genzia iraniana Irna, che cita «fonti bene informate». L'annuncio 
della liberazione è stato dato anche dall'agenzia iraniana «Irna», 
ricevuta a Nicosia. Seconda la «Irna», Keenan è stato rilasciato 
alle 21 locali (le 20 italiane). Professore all'università americana 
della capitale libanese, Keenan — che ha la doppia nazionalità 
irlandese e britannica — era stato sequestrato la mattina dell'11 


aprile 1986 mentre stava recandosi al lavoro. 
Atteso per settembre l'esito 


del processo contro Nicu Ceausescu 


BUCAREST — Si è concluso ieri a Bucarest il processo contro 
Nicu Ceausescu; figlio dello scomparso Ageno Nicolae 
e capo delpartito comunista nella località se ‘entrionale di Sibiu; 


accusato di genocidio, detenzi 
ordinato all’esercito di sparare S' 


ione illegale di armi. e di avere 
ulla folla durante la/«rivoluzione 


di dicembre». La sentenza del processo è prevista per il 21 set- 


tembre. 


cli ni n A 
Romania: & morto il'yiornalista 


aggredito în Transilvania 

BUCAREST — Il giornalista di Radio Tirgu Mures, Petre Fontu, 
rimasto vittima di un'aggressione nei giorni scorsi nella città 
transilvana, è morto nelle prime ore di ieri nonostante gli sforzi 
dei medici. Fontu era stato ricoverato giovedì scorso all’ospeda- 
le cittadino già in coma, dopo l'aggressione subita da parte del- 
l'ex pugile Petru Dragos. Oltre al giornalista, Dragos aveva mal- 
menato anche il prof. Gheorghe Vasilescu, primario delta clinica 


endocrinologia di Tirgu Mures. 


ni 


Urss: aumenta il bilancio dei feriti 


nelFesplosione del'complesso chimico 

MOSCA — Sono 110 le persone gravemente ustionate, ricovera- 
te in ospedale, in seguito: al gigantesco incendio sprigionatosi 
mercoledì nel complesso chimici di Ufa. | feriti sono in maggio- 
ranza pompieri che hanno lottato per diverse ore contro le fiam- 
me, causate da una serie di esplosioni a catena. 


Tribunali speciali per giudicare 


il governo di Benazir Bhutto 


ISLAMABAD — Mentre il partito del popolo pachistano, del desti- 
tuito primo ministro Benazir Bhutto, riferisce dell'arresto di deci- 
ne di suoi militanti, il nuovo governo di Islamabad ha annunciato 
la costituzione di 11 tribunali speciali per giudicare la gestione 
del precedente governo e la condotta di tutti i parlamentari. . 


Trentacinque albanesi 


chiedono asilo în Grecia 


ATENE — Trentacinque albanesi, in gran parte di etnia greca 
sono fuggiti attraverso la frontiera chiedendo asilo in Grecia. LO 
riferisce l'agenzia di informazione greca Atena, precisando che 
l'espatrio è avvenuto clandestinamente di notte a.piccoli gruppi. 


Servizio di 
| Carlo Sgorlon 


Il nome di Piero Camporesi è 
Venuto crescendo. straordi- 
hariamente negli ultimi quin- 
dici anni. | suoi saggi entra- 
no spesso nelle liste. dei 
‘best-sellers.. Camporesi è 
Ordinario di letteratura italia- 
na all'università di Bologna, 
ma nei suoi libri egli, per lo 
più, non indaga testi letterari 
per metterne in evidenza le 
qualità poetiche. AI massimo 
fornisce in brevi flash la sua 
capacità di saper fare anche 
questo. Nel suo ultimo libro, 
‘ad esempio, un succoso 
campione delle sue qualità 
di indagatore della poesia lo 
fornisce commentando un 
brano di Matilde Serao, trat- 
to dal Paese della Cuccagna, 
in cui si parla dell'antica abi- 
tudine napoletana di vende- 
re il latte a domicilio, spin- 
gendo vacche e capre per le 
Strade. 
Ma Camporesi non conside- 
ra l’analisi estetica dei testi 
| come il fine della sua ricer- 
ca, Essa ha infilato altre vie. 
Ciò che importa allo studio- 
so, è indagare, attraverso te- 
sti letterari, ma anche.testi- 
monianze di ogni genere, i 
modi di vita del mondo pre- 
moderno e preindustriale. 
Più che studioso della lette- 
& ratura, Camporesi è storico, 
| antropologo sociologo. Co- 
me storico della cultura, nel 
senso più vasto, ossia dei 
comportamenti e dei modi e 
condizioni di vita delle socie- 
tà contadine è legato soprat- 
tutto alla scuola francese 
(Braudel, Leroy-Ladurie, 
Ete.). Ha qualche ‘rapporto 
Con ricercatori come Carlo 
Ginzburg. Ciò che gli inte- 
essa sono i modi e gli aspet- 
ti della vita quotidiana. Quel- 
li salienti, che forniscono le 
Caratteristiche più, macro- 
Scopiche e impressionanti di 
Un'epoca. A differenza degli 
storici ricordati, egli rivolge 
solo eccezionalmente la sua 
indagine a un villaggio, a un 
piccolo centro, per estrarne 
e descriverne tutti i possibili 
aspetti. Riferisce notizie ‘su 
ogni epoca, dal Medioevo al 
Settecento. | territori delle 
sue. indagini sono dunque 
immensi e le fonti.infinite? 
A questo genere di interessi 
‘è arrivato partendo dall’in- 
dagine della poesia: popola- 
re, (Folengo, Giulio Cesare 
Croce, Ruzante etc.) ossia 
da quei testi che fornivano 
anche il maggior numero ‘di 
notizie sui modi della vita 
della povera gente. Nei suoi 
' molti saggi, Camporesi ha 
indagato gli aspetti del vive- 
re quotidiano da molti punti 
| divista: carnevaleschi, eroti- 
ci, alimentari, legati ai me- 
. stieri e alle professioni; le 
superstizioni, le credenze 
mediche e alchemiche. 


FUORICLASSIFICA /LA VIT 


Ghoete in un’antica 
stampa: 


Ù: 
si 
io- 1. UN'ESTATE ITALIANA 
m- 2.1 CANT,STAND IT 
3. SOTTO QUESTO SOLE 
4. JASTAÒ 
5. TO BE NUMBER ONE 
= 6. VIOLENCE OF SUMMER 
ti 
ci- 
to 
ne 
1. IN OGNI SENSO 
2. FRONTE DEL PALCO/LIVE 
— 3. SIRTAKI 
4. MARCO MASINI 
an | 5. BEE GEES STORY 
Lo. 6. GLI ANNI '80 


‘Sabato 25 agosto 1990 


Piero Camporesi: un 
indagatore di storia e di 
poesia 


La miniera del mondo, \'ulti- 
mo suo libro (Mondadori, pp. 
432, L. 36.000) prosegue sul- 
la stessa via dei saggi prece- 
denti. Sono indagati ambien- 
ti, mestieri, luoghi di lavoro, 
consuetudini, mentalità, at- 
teggiamenti, comportamenti 
di ciarlatani e medicastri. 
C'è un po’ di tutto. Campore- 
si non si cura di arcadie, ele- 
ganze, raffinatezze. Vuole 
invece dare al lettore la sen- 


SAGGI 

ni Wo 
Futurismo? 

n 

Un’utopia 
Niente è lasciato alcaso o 
alla improvvisazione. Il 
movimento crepuscolare 
viene confrontato con il fu-. 
turismo, D'Annunzio, Pa- 
scoli e James e con la cul- 
tura letteraria del tempo. 
nell’ultimo studio di Fran- 
cesco Grisì, appunto, inti- 
tolato. i «Crepuscolari» | 
(ed. Newton Compton). Si 
tratta di un libro polemico: 
nei confronti del Futuri- 
smo,ad esempio, si riven- 


dica al movimento crepu- 
scolare una adesione alla 
vita e al quotidiano oltre 
gli schemi della utopia e 
della rivoluzione. 


«La letteratura. diventa 
confessione, contempla-, 
zione di sè, autobiografia 
e amore per lo straordina- 
rio nascostp nel sentiero 
non emozionante della 
esistenza — dice Grisi — 
La felicità è un salotto pro- 
fumato di nostalgia. L’illu- 
sione cammina sulle stra- 
de della terra. La ripropo- 
sta antologica dei poeti 
crepuscolari lo. dimostra 
ampiamente». } 


Rubrica di 
Pier Francesco Listri 


Agosto, riposano i torchi de- 
gli editori. Nulla di nuovo 
esce inlibreria. In questa de- 
liziosa condizione, i lettori 
veri non debbono inseguire 
novità malcerte, ma dedicar- 
si a ripescare con tranquillo 
giudizio i libri migliori che, 
per caso o negligenza, sono 
sfuggiti. Agosto è il paradiso 
della vera lettura. Anch'io ri- 
pesco: E per primo ecco il 
grosso volume (625 pagine, 
40.000. lire) nell’elegante 
giallo caldo della copertina 
Adelphi, «Goethe» di Pietro 
Citati che il grande critico 


‘ pubblicò già nel 1970 (e fece 


epoca) e ora ha appena ri- 
presentato, con aggiunte e 
varianti. E' uno di quei libri 
mondo nel quale ci si tuffa 
estasiati e sazi per la miria- 
de di rimandi, lo sterminio 
leggero di nozioni, la bravu- 
ra dei ritratti, l'incredibile sa- 
Pienza descrittiva, il numero 
delle idee. E' naturalmente 


Bennato-Nannini 
Twenty! 4 Seven 
Baccini-Ladri di bicic. 
Tullio De Piscopo 

Giorgio Moroder Project 
Duran Duran 


Eros Ramazzotti 
Vasco Rossi 
Mango 

Marco Masini 
Bee Gees 
Antonello Venditti 


‘SAGGI / GLI STUDI DI CAMPORESI 


Anche gli odori 
narrano un'epoca 


sazione viva e impressio- 
nante di quelli che erano i 
veri aspetti del vivere antico. 
Essi, per lo più, non si trova- 
no nella letteratura ufficiale, 
‘aristocratica, arcadica, tra- 
sfiguratrice, idealizzatrice. 
Dal Canzoniere del Petrarca 
non si ricavano molti aspetti 
concreti e. vivi dei modi di vi- 
ta del Trecento. La novella 
Andreuccio da Perugia, ci di- 
ce molto di più. Un sonetto 
del Tassoni su Valladolid 
può essere più significativo 
di tutto l’Adone del Marino. 
Camporesi ha il gusto del 
reale, delle autentiche atmo- 
sfere nelle quali si svolgeva 
la vita della gente qualsiasi, 
dei poveri specialmente, nel- 
le epoche preindustriali. Le 
sue pagine tendono alla rico- 
struzione totale degli am- 
bienti. A volte si ha l'impres- 
sione che si tratti di materiali 
messi vicino per servire 
eventuali narratori, scrittori 
o cineasti, che vogliano rac- 
contare quelle epoche. E non 
c'è dubbio che, da questo 
punto di vista, i saggi di 
Camporesi rappresentano 
una lettura preparatoria e 
propedeutica ideale. 

Con il suo linguaggio colori- 
to, ricco di semanticità, a vol- 
te al limite dell'invenzione, 
Camporesi ci fa sentire l’ali- 
to caldo, l'odore spesso 
sgradevole della corporeità, 
dei luoghi, degli oggetti. Ma, 
da storico e.sociologo, non si 
limita alla descrizione. Mo- 
stra le ragioni interne delle 
cose, stabilisce dei confronti 
con il presente, Se per secoli 
l'igiene e il bagno furono tra- 
scurati, ciò dipese anche dal 
fatto che la cultura era domi- 
nata da una religione che 
svalutava la corporeità e la 
Vita presenti, per apprezzare 
soltanto l'anima e l'oltretom- 
ba. Dipese anche da una 
concezione della morte (che 
noi abbiamo tentato di esor- 
cizzare) molto diversa da 
quella attuale. La morte, al- 
lora, si mescolava alla vita. 
Le ricette per conservare e 
imbalsamare i cadaveri era- 
no simili a quelle della cuci- 
na. L'inquinamento, specie 
delle città, esisteva anche 
nell'epoca preindustriale. 
Ma era un inquinamento na- 
turale, di origine organica, e 
quindi sgradevole e maleo- 
lente, fortemente repulsivo, 
ma non pericoloso, e senza 
vere minacce per la natura. 
Oggi, nell’età industriale, la 
ricerca dell’igiene, del puli- 
to, del bianco più bianco, pa- 
re abbia quasi sostituito la 
morale. 

La lettura di questo libro di 
Camporesi, come dei prece- 
denti, è una fonte di emozio- 
ni forti, straordinarie; un mo- 
do per entrare per intero, a 
tutto .tondo, dentro i veri 
aspetti di epoche perdute. 


la vita e l’opera del poeta te- 
desco, ma, come sempre in 
Citati, (che.vi lavorò per qua- 
si dieci anni) è anche molto 
di più. E' il miracolo della let- 
tura. Lo sconsiglio ‘a lettori 
impazienti e pragmatici. Pro- 
vate a cominciarlo dal capi- 
tolo «Gli ultimi anni di Goet- 
he» (per poi ritornare indie- 
tro, naturalmente), è un 
gioiello indipendente che dà 
mille riflessi. Da ricordare 


«che, dopo, Citati ha scritto un 


Tolstoi e un Kafka, di non pa- 
Hi; ma suggestiva ecceziona- 
ità. È 


Con quanto amarognolo rim- 
pianto, in questi giorni civil- 
mente -dilacerati si rilegge 
(sagace idea. ripubblicarlo) 
«Elogio dei giudici» (pag. 
401, lire 40.000 editore Ponte 
alle Grazie) del grande giuri- 
sta e avvocato Piero Cala- 
madrei. Decisivo coestenso- 
re della costituzione repub- 
blicana, questo avvocato to- 
scanissimo, e forse più etru- 
sco, che fu anche politico ri- 


Libri e dischi 


GIALLI / TORNA POIROT, FORTUNATA CREATURA DI AGATHA CHRISTIE 


Piccolo e vanitoso segugio 


Accanto a romanzi e racconti, un saggio sulle manie dell’investigatore belga 


Servizio di 
Giovanni Nardi 


Quando, nel 1975, fu pubbli- 
cato «Sipario», che annun- 
ciava la morte di Hercule 
Poirot, il necrologio più bello 
apparve sulla prima pagina 


del. New York Times, il 6 ago- - 


sto, mentre un critico di fama 
tracciò, nella stessa pagina, 
un profilo del celebre inve- 
stigatore. Con la straordina- 
ria longevità della fantasia, 
Poirot era morto all'incirca a 
85 anni, infermo, nel corpo 
ma non nello spirito. Ma 
quando nacque, nel 1916, 
aveva già attorno ai sessan- 
t'anni.. Sua madre Agatha 
Christie lo.aveva concepito a 
27 anni, cercando di non imi- 
tare i grandi personaggi del 
giallo: Sherlock Holmes, Ar- 
senio Lupin, Rouletabille... 
Inventò così un ispettore bel- 
ga in pensione, vanitoso e 
simpatico, un. ometto che 
aveva la testa a forma d’uo- 
vo, le labbra ornate da un 
paio di baffi rigidi, i capelli 
neri (non' solo se li tingeva, 
ma arrivò persino a tingere 
la parrucca), sempre vestito 
in modo inappuntabile. Com- 
parve alle cinque della sera 
del 17 luglio 1916 di fronte al- 
l'ufficio postale del villaggio 
di Styles St. Mary, e già da 
allora il suo nome era nel ti- 
tolo del romanzo: «Poirot a 
Styles Court». Per una ses- 


Albert Fin 


santina d'anni, fino a quando 
non fu calato il «Sipario», 
con la sua straordinaria in- 
telligenza avrebbe illumina- 
to la maggior parte delle sto- 
rie inventate dalla regina del 
giallo, arrivando a vivere di 
vita propria ed essere ogget- 
to di culto, proprio come 
Sherlock Holmes e pochissi- 
mi altri del suo livello. 

La casa editrice Mondadori, 
nella meritoria riproposizio- 
ne dei libri della Christie, ha 
raccolto in un cofanetto 
(27.000 lire) il primo e l’ulti- 
mo romanzo con Poirot, do- 
dici racconti e un’affascinan- 
te indagine condotta da An- 
ne Hart, che dell'investigato- 
re rivela ogni cosa: i ricordi 


ney, uno dei più famosi Poirot del cinema. 


giovanili, la carriera belga, 
le amicizie, gli amori, la fa- 
miglia certa e i parenti im- 
probabili, le innocenti ma- 
nie. Il tutto s'intitola «Vita, 
morte e miracoli di Poirot» e 
«La vita e i tempi di Hercule 
Poirot». 

Se per acquistare fama im- 
peritura sarebbe bastata alla 
Christie la creazione di un 
personaggio come Poirot, la 
scrittrice ne ha inventato un 
altro, pari per fama e per fa- 
scino, anche se meno impie- 
gato: Miss Jane Marple com- 
pare «soltanto» in dodici ro- 
manzi e in venti racconti. Ep- 
pure, l’astuta Agatha era ben 
conscia dell’importanza di 
entrambi, al punto da riser- 


vare loro lo stesso tratta- 
mento. Così come aveva fat- 
to per Poirot, scrisse «Addio 
Miss Marple» che venne 
pubblicato nel 1976, anno in 
cui la Christie morì. Ma que- 
sto romanzo, come «Sipa- 
rio», fu composto negli anni 
Quaranta, quando Londra 
era’ soggetta ai bombarda- 
menti tedeschi, e la scrittrice 
paventava di morire: i due 
romanzi sarebbero stati il re- 
galo postumo al marito e alla 
figlia. Chiusi in cassaforte 
per più di trent'anni, videro 
la luce quando Agatha non 
era più in grado di inventare 
cose nuove. 

Anne Hart ha indagato anche 
su quella cara, terribile vec- 
chietta nata settantenne a St. 
Mary Mead nel 1930, alta, 
magra, con i capelli bianchi 
e gli occhi azzurri, e ancora 
vispissima quaranticinque 
anni più tardi. «La vita e i 
tempi di Miss Marple» è in 
cofanetto (27.000 lire) accan- 
to a «Miss Marple: le ricette 
del delitto» che comprende 
le avventure dell’investiga- 
trice nei Caraibi, al Bertram 
Hotel e in «Nemesi», l’ultimo 
caso che venne affidato (il li- 
bro apparve nel 1971) dalla 
Christie a quell’anziana si- 
gnorina, amica del vicario e 
di (quasi) tutti gli abitanti di 
quel curioso, piccolo villagio 
dove il delitto sembrava sta- 
re di casa. 


o) 


ROMANZI / FOLKE FRIDELL 
Ma la classe operaia 
non avrà un paradiso 


Nel titanico sforzo che la 
piccola casa editrice Iper- 
borea sta compiendo. nel 
tentativo encomiabile di dif- 
fondere la letteratura ‘del- 
l'estremo nord europeo — 
la. letteratura delle terre 
iperboree — anche in Italia, 
si sollecita l’attenzione su 
autori come Folke Fridell, 
che meriterebbero ben al- 
tra conoscenza e diffusio- 


ne. 


Fridell fa parte della cosid- 
detta letteratura proletaria, 
molto sviluppata in Svezia 
dagli inizi del secolo, e che 
ha portato a due dei suoi 
esponenti (in genere, ope- 
rai divenuti scrittori, e co- 
munque autori di poverissi- 
ma estrazione) la palma del 
Nobel. 

Nel libro «Una settimana di 
peccato», pubblicato nel 
1948, Fridell (1904-1985) 
racconta la forma originale 
di protesta di un operaio, 
Konrad Johnson, che deci- 


.de di astenersi dal lavoro 


per una settimana. Sarà la 
sua «settimana di creazio- 
mne», una sorta di vacanza 


dalla vita di fabbrica. Tutti 
gli si schierano contro: solo 
la moglie, alla fine, sarà con 
lui. 

Il libro, tradotto dallo svede- 
se da Laura Cangemi (210 
pagine, 18.000 lire) nella 
sua scansione quasi bibli- 
ca, giorno dopo giorno e 
notte dopo notte, arriva alla 
fine della settimana con una 
soluzione di compromesso, 
che permette all’ostinato 
operaio di uscirne a testa 
alta, e alla fabbrica di non 
perdere la faccia. 
Pubblicato più volte, in Sve- 
zia ha avuto una larga diffu- 
sione, segno che l'aliena- 
zione operaia e lo strapote- 
re del capitale sono proble- 
mi largamente avvertiti an- 
che in un Paese la cui orga- 
nizzazione sociale è ancora 
—malo era assai di più fino 
a non molti anni fa — porta- 
ta ad esempio, come un mo- 
dello di riferimento per gran 
parte della classe operaia. 
Il cui paradiso, invece non 
sarebbe nei dintorni di 
Stoccolma. 


[g.n.] 


STORIA / UN SONTUOSO AFFRESCO DI ALVISE ZORZI SU VENEZIA NEL SECOLO DI TIZIANO 


Scene di violenza sul Canal Grande 


Faide interminabili, omicidi e storie di ricchissime cortigiane in quella che era la terza città europea 


Venezia in una fotografia d'epoca. 


Pagine attualissime 
di Calamandrei 
sulla responsabilità 
civile dei giudici 
Meniguet insegna 

a sopravvivere 
nell’era tecnologica 


troso e animatore di cultura 
(fondò «Il Ponte») lega in 
queste. pagine. avvocati e 
giudici al comune compito di 
servire una giustizia non 
astratta. Calamandrei fra i 
primi fonde il sociale al giuri- 
dico e lega il diritto alla vita 
quotidiana degli uomini. Per- 
ciò da giurista intende, allo: 
ra fra pochi, la legge proces- 
suale e l'indagine del giudi- 
ce.come una vera e propria 
indagine storica; cerca di in- 
trodurre nel diritto corrente i 
diritti sociali; reclama la re- 
sponsabilità etico - politica 


‘A DI GOETHE RACCONTATA DA PIETRO CITATI 


Il segreto del grande poeta 


del giudice. Temi che, in 
queste pagine, agili e cordia- 
li di scrittore, Prendono vi- 
vezza grazie allo stile sobrio 
e diretto, a tratti ingenua- 
mente carducciano. Temi la 
cui bruciante attualità è qui 
inutile ribadire. A rimedio 
ideale e comprensione del- 
l'attuale «crisi della giusti- 
zia», ho riletto Questo libro di 
Calamandrei !nsieme con 
l’ultimo Sciascia di «Porte 
Aperte» (quella figura di Pro- 
curatore...) Ua miscela da 
provare. 

Dopo anni di SCetticismo, ho 


imparato a leggere i risvolti. 


di copertina cOn astuzia: essi 
sono segni, talora mendaci, 
ma sempre significativi. Di 
questo gran libro, appena 
uscito, «Manuale di soprav- 
vivenza» di Xavier Maniguet 
(Rizzoli, Pa99. 519, lire 
48.000) la bandella ci annun- 
cia che «è UN volume di 
estrema utilità in tutte le oc- 
casioni in CUI può scattare 
l’imprevisto»; ci certifica che 


.nuale pratico, ma al contra- 


Servizio di 
Claudio Marabini 


Nell'anno centenario del grande Tiziano, 
Alvise Zorzi, storico e cultore di antiche 
Vicende veneziane, pubblica un ampio e 
minuzioso affresco su Venezia nel Cin- 
quecento: «La vita quotidiana a Venezia 
nel secolo di Tiziano» (Bur, pagg. 435, lire 
12.000), che passa in rassegna con acuta 
conoscenza tutti gli aspetti della vita della 
città, legati a filo rosso dalla presenza e 
dall'opera del pittore di cui quest'anno si 
celebra, pur.con qualche dubbio sulla da- 
ta della nascita, il quinto centenario. 
Sciolta la narrazione, documentatissima 
la testimonianza, parca ed\equilibrata la 
morale storica ricavata su una società e 
su uno Stato così complessi e sottilmente 
collaudati. Il quadro inizia con uno sguar- 
do sull'Europa e continua con gli abitanti 
della città, tutte le istituzioni, gli strati so- 
ciali dai patrizi ai forestieri e gli ebrei, la 
vita economica, il commercio, l'industria 
e l'artigianato, naturalmente la marineria 
con al centro l’Arsenale; quindi la vita re- 
ligiosa, quella delle arti e della cultura in 
genere; gli svaghi e i divertimenti, la lagu- 
na e il regime delle acque, la salute e infi- 
ne quella che Zorzi giustamente chiama 


la civiltà delle ville, che il patriziato si co- 
struisce in giro per il Veneto. 

Il libro di Zorzi è ricchissimo. Spigoliamo 
qua e là alcune: curiosità e alcuni dati, a 
cominciare dalla popolazione, la cui den- 
sità poneva Venezia al terzo posto in Eu- 
ropa coi suoi circa 150mila abitanti, dopo 
Parigi, che ne contava 216mila, e Napoli, 
che superava di poco i 200mila (censiti nel 
1591), mentre Roma sarebbe arrivata a 
circa 113mila nel 1600, Milano ne aveva 
120mila, Londra 100mila (nel 1581), Pado- 
va 32mila, Rovigo 2473..: Quanto alla con- 
sistenza sociale, il noto diarista e storico 
Marin Sanudo nel 1527 conta 2746 patrizi 
«abili al Maggior Consiglio»: maschi adul- 
ti al di sopra dei vent'anni: la cifra più alta, 
dice Zorzi, nella storia della Serenissima. 
La città è saggiamente osservante delle 
norme politiche ma non è meno violenta 
di tante altre città. Due fazioni, dei Castel- 
lani e dei Nicolotti, accendono gare anche 
sanguinose (l'occupazioni dei ponti, per 
esempio) che finiscono in risse. Tutti gira- 
no armati e nel mese di giugno del 1519 si 
verificano ben 120 omicidi, che. pare un 
ben triste primato. Le proteste politiche 
sono scarse e la società, nei vari strati, 
vive abbastanza sostanziosamente. Un 


operaio dell'Arsenale guadagna 20 ducati 
d'oro l'anno, un artigiano circa 50, un ca- 
potecnico sui 100. Si pensi che un ducato 
d'oro conta 124 soldi e che una libbra d'o- 
lio. non deve superare i quattro soldi, il 
prezzo di una rasatura dal barbiere. 

Nel 1566 le cortigiane «honorate», di alto 
bordo, sono 210. Livia Azzalina, chiamata 
«la principessa», prende 25 scudi, ma tan- 
te si contentano di uno soltanto. Veronica 
Franco, che è anche valida poetessa, nel 
1574 trascorre una notte con Enrico IIl dî 
Francia, che le lascia un ricco compenso, 
mentre lei gli regala ‘il ritratto che le ha 
lasciato il suo amico pittore Tintoretto. Si 
tratta di cortigiane che dispensano anche 
vera e propria cultura, che è viva in città, 
in forma di conversazione e intratteni- 
mento. In città ci sono alla fine del Quat- 
trocento circa 200 tipografie e si stampa- 
no libri preziosi. Aretino, Tiziano e Sanso- 
vino dominano letteratura e arte (quasi 
una «mafia», dice Zorzi) e Tiziano guada- 
gna in un anno quasi metà dei dogi Moce- 
nigo e Da Ponte, e molto più di Sebastiano 
Venier, futuro vincitore di Lepanto (anno 
1566, coi conti fatti dal Vasari), mentre il 
Lotto finisce in miseria a Loreto, emargi- 
nato... 


I più venduti 


NARRATIVA 


tutte le informazioni raccolte 
«sono attendibili e tutte spe- 
rimentate» (!), ci invita‘a cre- 
dere con'gergo da antica re- 
clame che «il metodo Mani- 
guet è assolutamente collau- 
dato e imbattibile». E, per chi 
dubitasse, spiega che Mani- 
guet è «ufficiale di marina 
aeronautica, iperbarica, è 
paracadutista e istruttore su- 
bacqueo...». Lieto di non 
aver mai incontrato, e spe- 
rando che non accada, un 
uomo di simile schiacciante 
profilo, mi son dato a leggere 
questa immensa bibbia. 
Contrariamente  all’imboni- 
mento, ho trovato un libro 
bellissimo, saggio, erudito e 
straordinariamente sugge- 
stivo. Naturalmente a patto 
che non lo si legga come ma- 


rio, come utopica summa 
dell’impossibile offerta a noi 
uomini. intrisi di consumi- 
smo, calati nel paradiso di 
ogni comfort tecnologico, se- 
dentari e ipercalorici. 


1) ORIANA FALLACI 


Insciallah 


(Rizzoli) 


2) WILBUR SMITH 


La volpe dorata 


(Longanesi) 


3) SEBASTIANO VASSALLI 


La chimera 


(Einaudi) 


4) DAVID LEAVITT 


Un luogo dove non sono mai stato 


(Mondadori) 


5) BRUCE CHATWIN 


Che ci faccio qui? 


(Adelphi) 


Questa classifica è stata elaborata in collaborazione con 
le librerie «Nanni» di-Bologna, «Puccini Internazionale» 
di Milano, «Marzocco» di Firenze e «Cappelli» di Trieste 


SAGGISTICA 


| 1) WILLY PASINI 


Intimità 


(Mondadori) 


2) CATERINA CONTINI 


Non di solo amore 


(Longanesi) 


‘3) MARTA MARZOTTO 


Una finestra su Piazza di Spagna 


(Sugaro) 


4) ISAAC ASIMOV 


Supernove 
5) ENZO BIAGI 


Noi c'eravamo 


(Rizzoli) 


(Rizzoli) 


DISCHI /I NUOVI DAL 


LA, DE GREGORI, NANNINI, DE ANDRE’, BATTISTI, FOSSATI, VECCHIONI, DYLAN 


Settembre risveglia i leoni del long playing 


Servizio di 


ca. Il viaggio musicale di Fossati continua ed. 


Carlo Muscatello 


Ancora musica. Dopo il «flop» dei megacon- 
certi estivi e la pausa agostana, si riparte con 
alcune novità discografiche di rilievo, con- 
centrate nel mese di settembre. Si riparte 
con Fossati e De Gregori, con Gianna Nanni 
ni e Dalla, con De Andrè e Battisti, con Vec- 


chioni e Guccini... 


Andiamo per ordine. Il primo ad arrivare nei 
negozi è Ivano Fossati. Avevamo lasciato il 
musicista genovese (già cantante e flautista 
dei Delirium negli anni Settanta) alle prese 
con le suggestioni esotiche de «La pianta del 
té». Lo ritroviamo ancor più calato nella cul- 
tura mediterranea della gente di mare. «Di- 
scanto» (Cbs) profuma di culture latine e di 
Europa del Sud, di Portogallo e di Nord Afri- 


ra.scorsa, 


Francesco De Gregori non aveva mai inciso 
un album dal vivo, se non teniamo conto di 
«Banana Republic», il disco che undici anni 
fa documentò il tour in coppia con Dalla. Ora 
si toglie il pensiero e ne fa uscire tre in un 
colpo solo: «Niente da capire», «Catcher in 
the sky» e «Musica leggera» (Cbs). Arrivano 
nei negozi a metà settembre. C'è dentro tutta 
la sua carriera, rivista e corretta con il gusto 
di ‘oggi, che nel suo caso non è poi molto 


è sempre più intrigante. Nove canzoni, tutte 
inedite: «Lusitania», «Italiani d'Argentina», 
«Confessioni di Alonso Chisciano», «Discan- 
to» («di acqua e di respiro, di passi sparsi, di 
bocconi di vento...»), «Lunario di settem- 
bre»... Il disco, prodotto da Allan Goldberg, è 
Stato registrato vicino Treviso nella primave- 


diverso da quello di dieci o quindici anni fa. 

A metà settembre esce anche il nuovo disco 
di Lucio Dalla. Si intitola «Cambio» (Bmg) e 
promette novità musicali notevoli. Il cantau- 
tore bolognese non è uno che dorme sugli 
allori, né ama ripetersi. E per lui gli anni No- 
vanta cominciano con questo lavoro. 

Il nuovo album di Gianna Nannini, reduce dal 
successo della sigla dei Mondiali in coppia 
con Edoardo Bennato, si intitola «Scandalo» 
(Ricordi). Dieci canzoni scritte a Milano, regi- 
strate a Londra e pronte per l'Europa. La no- 
stra “donna rock” sembra infatti sempre più 
tesa a una dimensione internazionale. 

Ma i due album più attesi sono quelli di Fabri- 
zio De André e di Lucio Battisti.. E sono an- 
che quelli di cui si sa meno. L'autore di «Car- 
lo Martello» ci ha messo sei anni per conce- 
pire e realizzare un degno seguito di «Creu- 


za de ma». L'ex partener di Mogol, per il di- 
sco che arriva due anni dopo «L'apparenza», 
si affida ancora alle liriche del poeta romano 
Pasquale Panella. 

La nuova produzione di Roberto Vecchioni è 
racchiusa in un disco intitolato «Le donne, i 
cavalier, l’arme e gli amori». Francesco Guc- 
cini ritorna alla canzone, dopo la felice pa- 
rentesi letteraria di «Croniche epafaniche», 
con l'album «Quello che non...». Dopo la pau- 
sa estiva dovrebbe uscire anche (e finalmen- 
te) il nuovo album di Claudio Baglioni, in un 
primo tempo annunciato per il Natale scorso 
e già prenotato per 500 mila copie. 
Concludiamo con due novità dagli Stati Uniti: 
a metà settembre arrivano il nuovo Bob Dy- 
lan, che si intitolerà «Under the red sky», ela 
nuova Whitney Houston. 


E sorsa____bo 


ISEE DOLLARO 


Sabato 25 agosto 1990 
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MILANO — Le borse asiati- 
| che. ed europee hanno ri- 
| scattato nell’ultima seduta 
la settimana «di passione» 
che ha negativamente con- 
traddistinto l'andamento 
degli scambi. Si tratta di 
Una mini-ripresa genera- 
lizzata — anche se non ha 
coinvolto Milano — che in 
parte ha sorpreso gli stessi 
operatori. Ma gli esperti 
commentano: unanime- 
| mente che una rondine non 
fa primavera e che quindi 
helle piazze finanziarie 
mondiali permane un fon- 
do di incertezza e di nervo- 
sismo collegato con l'evol- 
Versi della crisi nel Golfo. 
Fatta questa premessa al- 
l'insegna di una doverosa 
| prudenza, si può. partire 


‘| con la rassegna dei princi- 


pali mercati borsistici in- 
. ternazionali. La mattinata 
sì è annunciata subito pro- 
‘| mettente con i buoni risul- 
tati conseguiti dalle borse 
estremo-orientali: Tokyo, 
dopo due sedute disastro- 
se, ha respirato una bocca- 
ta d'ossigeno chiudendo a 
+ 1,81. Il Nikkei ha guada- 
gnato terreno in seguito al- 
le notizie di un riallinea- 


MERCATI / ALL’ESTERO 


Brutta settimana con lieto fine 
New York si riprende (+ 1.99%)- Parigi, forte recupero 


mento di truppe scelte ira- 
chene nel Kuwait. Il volu- 
me di scambio è stato cal- 
colato in 550 milioni di 
azioni. In ascesa anche 
Hong Kong (+. 1,6) e Sin- 
gapore (+ 2,5). 

Veniamo alle piazze euro- 
pee. In rialzo Francoforte 
sull’onda di una serie di ri-. 
coperture scattate dopo le 
massicce vendite dei gior- 
ni scorsi. Le buone notizie 
provenienti dalle altre bor- 
se e l'assenza di nuove’ 


dal Golfo hanno invogliato © 


gli operatori ad acquistare. 
L'indice Dax ha marcato un 
recupero del..2,55 %. Un 
po' di ‘sollievo anche per 
Londra, che però non ha 
saputo profittare.al meglio 
del tono) positivo. dell’ulti- 
ma ora di scambi. L'indice 
Ftha guadagnato un mode- 
sto 0,55. | prezzi, secondo 
gli esperti, sono stati «Ii- 
mati» in mancanza di nuovi 
ordini di acquisto. a metà 
giornata. A Parigigli opera- 
tori hanno pensato bene di 
«scommettere» sulle prin- 
cipali blue-chip e così l’in- 
dice Cac 40 ha potuto cre- 
‘scere del 4,13 %, riportan- 
do un po' a galla una delle 


‘si di Wall Street.La Borsa 


borse che negli ultimi tem- 
pi più ha manifestati sinto- 
mi di debolezza. Prezzi in 
netta ripresa anche a Zuri- 
go, dove il forte interesse. 
peri settori dei macchinari . 
e dei chimici ha determina- 

to un innalzamento dell’in- 

dice Credit Suisse pari al 

3,42%. 

La tonica giornata delle 

borse europee ed asiati- 

che e il ribasso del petrolio 

sembrano aver giocato po- 

sitivamente anche sui cor- 


di New York ha cominciato 
baldanzosamente' recupe- 
rando un 1,25 % e chiuden- 
do la giornata in crescendo 
con un guadagno di quasi 
due punti (1.99). -leri matti- 
na è stato comunicato l’at- 
teso dato riguardante il 
prodotto: nazionale lordo 
Usa, che è cresciuto di un 
modesto 1,2 %, secondo 
previsioni. Ma il deflatore 
implicito dei prezzi è stato 
rivisto al rialzo a un tasso 
annuale del 4,7 %, proiet- 
tando un inquietante sce- 
nario di stagflazione (eco- 
nomia stagnante e inflazio- 
ne alta). 


[red. ec] 
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MERCATI / PIAZZA AFFARI ANCHE IFRI HA PERSO TERRENO (-1,16%) 


- Daun venerdì all’altro il listino 


ha perso il 6,29 % con ben venti 


titoli precipitati di oltre il 10%. 


Sintomi di instabilità economica: 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — In borsa si stan- 
no dissipando i timori sul rin- 
vio della liquidazione del 
mese. Il: soffio di ottimismo è 
da collegare all’improvviso 
rialzo della Paf — migliorata 
a listino dell'8,5 per cento — 
a sua volta derivato dal dif- 
fondersi di voci sull’apertura 
di uno spiraglio (dai contorni 
ancora oscuri) per impedire 
il fallimento della Lombard- 
fin. 

Tuttavia, questi segnali non 
sono stati in grado di argina- 
re le diffuse vendite che in 
questo mese hanno scosso 
le fondamenta della nostra 
borsa, dal momento che l’ul- 
tima riunione della settima- 
na ha perso in seguito a 
scambi ridotti un altro 1,16 
per. cento. Dal 2 gennaio 
scorso la discesa media del- 
le quotazioni ha quindi rag- 


giunto il 15,1 per cento e da‘ 


un venerdì all’altro il listino 
ha perso il 6,29 per cento con 
ben 20 titoli precipitati di ol- 
tre il 10 per cento, tra cui 
Montedison, Ferfin e Italce- 


° menti. 


Non occorre una particolare 
predisposizione finanziaria 
pet capire come piazza degli 
Affari si trovi stretta da una 
serie di gravi difficoltà inter- 
ne ed esterne senza eguali, 
dal dopoguerra a aggi. Ma 
se l'evoluzione della crisi nel 
Golfo non si sa ancora bene 
dove condurrà i suoi molte- 
plici protagonisti (prezzo del 
petrolio compreso), più rapi- 
da al confronto risulta l’atte- 
sa per vedere sciolto il grovi- 
glio di casa. Almeno per 
quanto riguarda le polemi- 
che divampate nei recinti 
delle grida in seguito agli ul- 
timi sviluppi. del caso Lom- 
bardifin e all'intervento della 
Consob che vieta «sine die» 
le vendite allo:scoperto. 

Nel primo caso, infatti, lu- 
nedì prossimo — dopo il pre- 
visto incontro con gli agenti 
di cambio — o al più tardi ve- 
nerdi (giorno fissato per la li- 
quidazione del mese) si sa- 
prà una volta per tutte se 
Paolo Mario Leati è riuscito a 


evitare l’insolvenza della 


, commissionaria di cui è am- 


ministratore delegato. Nel 
secondo, invece, è verosimi- 
le pensare che l'organo di 
controllo dell’attività borsi- 
stica attenderà un po' di tem- 
po ancora prima di revocare 
il tanto. criticato provvedi- 
mento. 

AI riguardo c'è da segnalare 
una precisazione degli uomi- 
nidi via Isonzo, dove si affer- 
ma che: «In assenza di nor- 
me specifiche che impedi- 
scano le vendite allo scoper- 
to "in tendenza’ (norme pre- 
senti comunemente. sugli al- 
tri mercati) e in un mercato 
turbato da eventi di natura 
eccezionale e quindi sicura- 
mente orientato al ribasso, si 
è ritenuto opportuno impedi- 
re l’effetto destabilizzante di 
tali operazioni». 

Una volta appreso il pensie- 
ro della Consob l’investitore 


‘ di borsa deve poi prepararsi 


ad accettare senza drammi 
la probabile cassa integra- 
zione per numerosi operai 
della grandi fabbriche del 
Nord, come pure'il temuto ri- 
torno dell'inflazione e di una 
ennesima stangata fiscale. 
Tenere i nervi saldi è comun- 
que la cosa migliore da fare 
se non SÌ vuole cadere in 
preda dello sconforto. 

«E' vero, non c'è da stare al- 
legri in questo momento», di- 
ce Andrea Abbozzo, opera- 
tore dello studio Ventura. E 
aggiunge: «La borsa sta 
scontando anche il calo dei 
profitti previsti per i prossimi 
mesi da parte delle società 
quotate; peraltro è anche ve- 
ro che tutti i mercati azionari 
anticipano Immediamente le 
più nere previsioni agli ecce- 
zionali periodi di instabilità, 
qual è appunto Ja crisi ira- 
chena». 


Come a dire che, tranne due ‘ 


o tre settori e pochi valori in- 
dustriali appartenenti a set- 
tori anticiclici, Saddam Hus- 
sein non è l'unico responsa- 
bile dei continui ribassi di 
piazza degli Affari. Di certo 
però il più importante, E pur- 
troppo, a differenza della 
Lombardfin, non soltanto per 
questo ciclo borsistico. 


MERCATI/PETROLIO . . 
Attesa per il vertice Opec: 
il barile scende a quota 30 


ROMA — «Non ci sono ra- 
gioni di panico per gli ap- 
provvigionamenti di. pe- 
trolio, perché abbiamo ot- 
time ragioni per credere 
che Venezuela e Arabia 
Saudita, due Paesi con 
enormi capacità di so- 
vrapproduzione, siano 
pronti a sostituire i 4,5 mi- 
lioni di barili al giorno, og- 
gi mancanti a causa della 
crisi del Golfo». Lo affer- 
ma il presidente dell’Unio- 
ne Petrolifera, Gianmarco 
Moratti, convinto che il 
prezzo attuale dell’oro ne- 
ro sia dovuto solo a una 
«attesa politica negativa» 
per quanto potrebbe suc- 
cedere in medio Oriente. 
Moratti sottolinea inoltre 
che «le scorte mondiali di 
greggio:sono sempre mol- 
to abbondanti» e continua- 
no a garantire «tempi lun- 
ghi di approvvigionamen- 
to a quantità giornaliere 
normali». . 

Il presidente dell’Unione 
Petrolifera spiega anche 
perché il prezzo del pro- 
dotto sia destinato a «non 
raggiungere» tetti elevati 
e, anzi, a scendere dagli 
attuali 30-32 dollari al ba- 
rile. | prezzi del petrolio 
hanno visto ieri una pausa 
di riflessione. Il Brent, il 


greggio di riferimento del ‘ 


Mare del Nord, è stato 
quotato nel tardo pome- 
riggio di ieri a Londra 
30,15 dollari al barile, in 
lieve discesa rispetto alla 
chiusura di ieri. % 
Intanto sette ministri pe- 
troliferi appartenenti ai 
Paesi dell’Opec parteci- 
peranno.ai colloqui-con il 
presidente di turno, del 
cartello, il ministro del pe- 
trolio algerino ' Sadek 
Boussena, domani à Vien- 
na. Lo hanno fatto sapere 
fonti dell’Opec, secondo le 
quali a quanto si sa finora 
i Paesi partecipanti con 
propri ministri alle consul- 
tazioni, dovrebbero esse- 
re: Ecuador, Gabon, Indo- 
nesia, Iran, Nigeria e Ve- 


nezuela. Questi Paesi 
hanno. infatti confermato 
che parteciperanno ai col- 
loqui. 

Le fonti non sanno ancora 
quale forma prenderanno 
i colloqui, né quale ne sa- 
rà l'oggetto, anche se si 
può presumere che esso 
sia costituito dalla situa- 
zione del mercato petroli- 
fero alla luce della crisi 
del Golfo persico, 

C'è una attesa ottimistica, 
quindi, da parte dei petro- 
lieri, della riunione infor- 
male dell’Opec prevista 
per domani, durante la 
quale ci si attende che Ve- 
nezuela e Arabia Saudita 
«dalle parole passino ai 
fatti». Moratti esclude an- 
che che in Italia siano pos- 
sibili spinte speculative 
sui prezzi, «perché è il 
meccanismo di determi- 
nazione del prezzo finale 
che lo impedisce»..A que- 
sto proposito, altre. fonti 
petrolifere danno per 
scontato, per martedì del- 
la prossima settimana, un 
aumento dei prezzi medi 
dei prodotti petroliferi cal- 
colati dalla Cee, di 50-60 
lire per la benzina e di 30- 
40 lire per il gasolio per 
autotrazione. 

Se così sarà e il governo 
non intendesse defiscaliz- 
zare il prezzo alla‘pompa, 
per gli automobilisti tutto 
ciò si tradurrebbe nel ter- 
zo sostanzioso aumento 
dallo scoppio. della crisi 
del Golfo. La Esso Italiana 
ha calcolato una:serie di 
aumenti di costo per l’a- 
zienda-ltalia, relativi .a 
corrispondenti... aumenti 
del greggio a barile. 

Oltre a confermare, che 
ogni dollaro in più richie- 
sto (al cambio di 1240 lire), 
si traduce in circa 800 mi- 
liardi di maggior onere, la 
Esso osserva che ogni 10 
lire in più o in meno sulla 
parità lira/dollaro vorreb- 
bero dire un maggiore es- 
borso (o un risparmio) di 
mezzo miliardo. 


MERCATI 

La lira 

"= = rm, 

in risalita 
ROMA — Chiusura di 
settimana positiva per la 
lira che ha recuperato 
diffusamente terreno nei 
confronti di tutte le prin- 
cipali valute fuori e den- 
tro lo Sme, con l'unica 
eccezione della peseta 
tornata sopra le 11,9 lire. 
La giornata valutaria è 
‘apparsa sostanzialmen- 
te equilibrata e il merca- 
to è stato lasciato libero 
di fissare i rapporti di 
cambio senza subire in- 
terventi da parte delle 
banche centrali. 

Il rafforzamento della li- 
ra viene valutato dagli 
operatori come ricaduta 
tecnica degli eccessivi 
ribassi totalizzati dalla 
divisa italiana nei giorni 
scorsi. Riflussi di acqui- 
sti in lire hanno deprez- 
zato il franco francese 
sceso a 221,705 lire con- 
tro le 222,975 lire di gio- 
vedì, il fiorino olandese 
e il franco belga che gio- 
vedi avevano superato il 
tasso di cambio centrale 
(il fiorino vale 659,925 
contro ie precedenti 
664,080 lire e la valuta 
belga 36,178 lire contro 
le 36,385 lire preceden- 
ti). 

Dollaro inrialzo e marco 
in calo al fixing dei mer- 
cati valutari italiani: la 
moneta statunitense ha 
infatti guadagnato circa 
sei lire, con una quota- 
zione di 1158,800. lire 
contro le 1152,250 lire di 
giovedì, mentre il marco 
ha perso quasi 3 lire, es- 
sendo stato quotato a 
743,980 lire rispetto alle 
746,900 lire della quota- 
zione precedente. 
Intanto si registra un lie- 
ve slittamento del prez- 
zo dell’oro in Europa, in 
sintonia con un analogo 
lieve calo del prezzo del 
petrolio. Secondo gli 
operatori il ribasso scat- 
tato nei confronti delle 
quotazioni petrolifere, e 
provocato dalla notizia 
che Arabia Saudita e Ve- 
nezuela avrebbero in- 
tenzione di aumentare la 
loro produzione con o 
senza l'imprimatur. del- 
l'Opec, si è ripercosso 
anche — sull'andamento 
dell'oro. Al fixing pome- 
ridiano di Londra il me- 
tallo giallo è stato per- 
tanto indicato a 410,30 
dollari a barile contro i 
412,40 dollari del fixing 
di giovedì. 


Respirano le borse europee, Milano no 


COSTO DEL DENARO 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


MILANO — Quelle che pre- 
Mono da almeno una decina 
di giorni per aumentare i tas- 
(Si sui prestiti, sono soprattut- 
to alcune banche, anche di 
dimensioni rispettabili, che 
hanno conti economici poco 
brillanti. Attraverso contatti 
telefonici e «consultazioni» 


| varie, hanno tentato di reclu- 
tare adepti alla loro causa, 


Ma non hanno avuto molto 
esso. Le autorità mone- 
tiè sono, almeno per ora, 
no isamente contrarie e so- 
“Persuasione morale», ri- 
Seuotendo consensi, magari 
Un po' tiepidi, fra i banchieri 
he non hanno bisogno di ri- 
Correre alle emotività susci- 
tate dal'Golfo Persico per ar- 
rotondare i loro utili. 
La situazione è tuttavia moi- 
to fluida, gli stessi banchieri 


|. che condividono la linea del- 


le autorità monetarie — il 
Tesoro e la Banca d'Italia — 
non giurano sulle proprie ca- 
Paceità di tenuta, anche se la 
‘Situazione non dovesse subi- 
improvvise. svolte. Sullo 
‘Sfondo dei rincari petroliferi, 
maggiore inflazione e 
Uelta crisi del Golfo, nel bre- 
Ssimo termine — la prossi- 
a settimana, dicono tutti — 
8 svolte sono legate al cam- 
bio della lira e alle quotazio- 
Ni dei titoli del Tesoro a me- 
dia scadenza, Btp e Cct; che 
dai primi di agosto sono sta- 
te travolte da una ondata di 
Vendite. 
Mo a un paio di settimane 
fa, ta lira forte aveva provo- 
Una imponente massa 
SI finanziamenti (prestiti) in 
Valuta estera, per un am- 
Montare che a fine giugno 
Sra di poco inferiore ai 100 
Mila miliardi. In tal modo ci si 


ficorse ‘alle armi della . 


) 
giovava dei tassi di interesse 


europei (tedeschi e svizzeri 
soprattutto), più bassi degli 
italiani. Poi il rialzo di marco 


‘ e franco svizzero ha in gran 


parte o del'tutto annullato il 
vantaggio di tasso. Per evita- 
re perdite è cominciata, que- 
sta settimana, la restituzione 
anticipata di prestiti in valu- 
ta. Se il fenomeno dovesse 
generalizzarsi nei prossimi 
giorni, con la piena ripresa 
delle attività ‘economiche, 
dal. finanziamento in valuta 
estera si passerebbe al fi- 
nanziamento in lire: oltre al- 
l'uscita di capitali, visarebbe 
un ingorgo nella richiesta di 
lire. È' questo che i banchieri 
temono: i tassi attuali sareb- 
bero inadeguati a fronteg- 
giare la situazione. 

leri però la lira si è notevol- 
mente: risollevata. Da 747 di 
giovedì (748 nel primo pome- 


riggio) il marco è sceso a un» 
Sambio,ufficiale milanese di 


743,94 e il franco svizzero ha 
Perso 11, lire a 907,70 recu- 
Berando solo parzialmente a 
" marei Pomeriggio, quando 

; CO ha perso un'altra li- 
ra. E' accaduto infatti che co- 
loro i'quali avevano chiuso i 
precedenti finanziamenti in 
valuta, li hanno riaperti a un 
cambio più basso della lira, 
ritrovando intatto il vantag- 
gio di tasso. Sono gli stessi 
cambisti delle banche che 
consigliano efficacemente la 
clientela. Sul fronte della li- 
ra, dunque, le tensioni sem- 
brano allentarsi, anche se gli 
scongiuri sono d'obbligo. 
Sul fronte dei titoli pubblici, 
Bankitalia è. impegnata in 
una manovra. cruciale. Le 
aspettative di rialzo dei tassi 
sono forti in tutto il mondo 
(ierì il Giappone ha aumen- 
tato il «prime rate» bancario 
a lungo termine; in Svizzera, 
Ubs e Credito hanno alzato i 


rendimenti delle loro obbli- 
gazioni), l’Italia non.fa ecce- 
zione. La gente vende titoli a 
medio-lunga scadenza, si 
tiene molto liquida, posizio- 
na fondi su Bot corti, pronti- 
termine, deposito bancario, 
in attesa di rendimenti più al- 
ti. Per indurre a investire in 
titoli medi del Tesoro, Banki- 
talia. deve consentire’ una 
elevata liquidità, in modo da 
restringere le+alternative al 
Btp e al Cct. E' opinione dif- 
fusa che entro un mese il 
fendimento di questi titoli 
debba essere ‘aumentato, 
ma sarebbe un successo li- 
mitare il ritocco. a mezzo 
punto. Perciò via Nazionale 
se l'è presa coi banchieri 
rialzisti: minacciano di 
spiazzarla applicando rialzi 
fino a un punto e in anticipo 
sui tempi. 

La «persuasione morale» ha 
funzionato, ma solo per ora. 
leri molti banchieri sono ve- 
nuti allo scoperto, nessuno 
se l'è sentita di passare per 
amministratore poco brillan- 
te, per uno dei vituperati rial- 
zisti. Da Sergio Siglienti pre- 
sidente della Comit, alla Ca- 
riplo, da Luigi Coccioli del 
Banco Napoli («avventato 
rialzo», conferma) a Bnl, 
Monte. Paschi, San Paolo, 
Cassa Bologna, Bna. Tutti 
hanno negato di aver deciso 
qualunque cose, ma tutti 
confermano che la prossima 
settimana si riuniranno molti 
consigli di amministrazione 
con questo tema all’ordine 
del giorno. l tassi sui prestiti 
sono fermi ai livelli di giu- 
gno, quando vennero abbas- 
sati di circa mezzo punto. E* 
opinione diffusa che sarà dif- 
ficile evitare l'aumento di un 
punto. Una censura contro i 
rialzisti è venuta da ambienti 
della Confindustria e dal Pci. 


Tensione sui tassi, ma non c’è fretta 


Per ora funziona la «persuasione morale» delle autorità inonetarie mentre le banche premon 


SS 


S 


variazione dei tassi 
negli ultimi 5 anni 


SIRIAPRONOICANCELLI 
Fiat: sulle centomila tute blu 


di ferie per i circa 100 mila 
lavoratori degli stabilimenti 
Fiat dell’auto: dopo tre setti- 
i mane di pausa estiva (per il 
| secondo anno consecutivo è 
| stato deciso che la quarta 
settimana sarà goduta a ca- 
vallo tra Natale e Capodan- 
no) lunedì riprenderà la pie- 
‘ na. attività, ma con all’oriz- 
‘ zonte non poche nubi per i 
dipendenti della grande ca- 
sa automobilistica torinese. 
Dallo scorso mese di giugno, 
infatti, il mercato dell'auto ha 
! cominciato a perdere colpi, 
dopo anni di grande boom, e 
la conseguenza di. questo 
‘ andamento potrebbe essere 
il ricorso alla cassa integra- 
zione. Molto dipenderà an- 
che da come il mercato si sa- 
| rà comportato nei mesi di Ju- 
glio e agosto. | risultati uffi 
ciali delle vendite di questo 
periodo si conosceranno so- 
lo entro la prima settimana 


di settembre, ma già le pri- 
me indicazioni non sembra- 
no lasciare prevedere una 
inversione di tendenza ri- 
spetto alla «caduta» di giu- 
gno. 

In quel mese, a livello euro- 
peo, si era registrato un calo 
del 10 per cento, con punte di 
oltre il 21% in Gran Bretagna 
e Svezia. Una crisi di scena- 
rio, secondo'gli addetti ai la- 
vori del settore, piuttosto che 
di prodotto. 

Resta il fatto, comunque, che 
se il trend negativo di giugno 
dovesse ripetersi, non è diffi- 
cile attendersi dalle case co- 
struttrici provvedimenti mi- 
rati a una riduzione della 
produzione. Fiat e sindacati 
hanno fissato già prima delle 
ferie un incontro a Roma per 
il 28 agosto, il giorno dopo 


cioè la ripresa dell'attività,, 
proprio per affrontare la que-' 


stione della situazione del- 
l'auto. - 


. | grava la nube della «cassa» 


TORINO — Ultimi scampoli . 


COMPUTER... 
Accordo Ibm 
e Pioneer 


TOKYO — La Pioneer e Ibm 
hanno siglato un accordo 
biennale, per la fornitura di 
lettori ottici al gigante elet- 
' tronico statunitense. Non so- 
! no state rese note le modali- 
tà e l'entità dell'intesa. La 
lbm venderà lettori ottici in 
grado di leggere messaggi 
informatici utilizzati nelle si- 
mulazioni dei computer. La 
Pioneer, a sua volta assiste- 
rà la Ibm nell'integrazione di 
lettori con i suoi computer e 
fornirà le istruzioni agli 
agenti. 


«Pacchetto Trieste»: 
Assind preoccupata 


TRIESTE — Collaborazione 
più stretta e preoccupazioni 
per il contenzioso tra la Cee 
e la Regione Friuli Venezia 
Giulia: questi sono i temi 
principali che hanno caratte- 
rizzato l’incontro tra le dele- 
gazioni dell’Associazione in- 
dustriali di Trieste e del Me- 
diocredito regionale. 

In particolare sono state esa- 
minate possibilità e modalità 
per impostare un più stretto 
rapporto tra i due organismi 
in modo da fornire all’im- 
prenditoria triestina servizi 
sempre più puntuali. La de- 
legazione dell’Assind triesti- 
na ha espresso la propria 
preoccupazione per la ten- 


sione esistente tra Cee e Re- 
gione sugli incentivi alle im- 
prese e perla recente deli- 
bera della Giunta regionale 
che eleva il tasso di interes- 
se su alcune operazioni age- 
volabili con. i benefici della 
l.r. 25/65. 

Il neo-direttore generale del 
Mediocredito, Cudini, ha da 
parte sua illustrato il grado 
di operatività dell'istituto, 
sottolineando in particolare 
il contributo-fornito dalle se- 
di di Trieste e di Pordenone. 
Le delegazioni hanno infine 
deciso che verranno fissati 
periodici incontri anche con 
gli associati. 


8.50 Poznam, canottaggio, campionato mon- 
diale, finali 500 metri, maschili e femmi- 
nili. K1eK2. 

11.30 Cartoni animati, Tao Tao. 

Ì 11.55 Che tempo fa. 

| 12.00. Tg1 Flash. 

I 12.05 «Maratona d'estate». Rassegna interna- 

i zionale di danza. «The big parade». 
Spettacolo di Lindsay Kemp e Carlos Mi- 


{ randa. Coreografie di Zoltan Imre. Musi- 13.50 


10.10 Olivier Maas. Telefilm (3). 

11.00 La mia terra tra i boschi. Telefilm. 

11.25 | casi del dr. Kildare e gli umori del dr. 
Gillespie. «LA VITTORIA DEL DR. KILDA- 
RE» (1941). Film drammatico. ‘Regia di 
W.S. van Dyke II, con Lew Ayres, Lionel 
Barrymore, Ann Ayars., 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Trentatrè. Meteo 2. 

Beautiful. (79). Serie Tv. 


6.55 Tokyo, ciclismo; mondiali su pista. 

11.55 Epistolari celebri. «Vincenzo, Bellini». 
(2.a puntata). 

12.55 Eurovisione. Automobilismo, prove del 
G.P: del Belgio di F1. 

14.00 Rai regione. 


Telegiornale regionale. 


14.10 20 anni prima. 5 


15.00 San Marino. 


Tennis. Torneo Atp. 


16.55 Sanremo, calcio, Memorial Scirea. «Un- 


der 18». 


Telegiornale regionale. 


GANG. DEI DOBERMAN» 


(1972). Regia di: Byron Ross Chudnow. 


Mabe, Hal Reed. 


22.00 Film. «IL MISTERO DEL FALCO» (1941). 
Regia di John Huston: Con Humphrey” 


0.10 Film. «LA BELLA DI NEW YORK» (1952). 


Regia di Charles Walters. Con Fred 


cadi Carlos Miranda. 14,35 Saranno famosi. Telefilm. < 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
i 13.30 Telegiornale. 15.20 Ghibli, i piaceri della vita. 19.00, T93. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 16.40 Mr. Belvedere. Telefilm. 19.30 Rai regione. 
14.05 L'America si racconta. «BELLA MA PE- 17.05 Estrazioni dellotto. 19.45 Videobox. 
RICOLOSA». Regia di L. Bacon. + 17.10 Lo schermo'in casa. «VIVA LAS VEGAS» 20.30 Film. «LA 
15.30 Cartoni animati, Turbo team, il mostro (1964). Film musicale. Regia di George. 
della palude. Sidney, con Elvis Presley, Ann Margaret, Con Byron 
Ì 15.50 Sabato sport. Poznam, canoa, campiona- Cesare Danova. i 
ti mondiali, finali 100 m. maschili K4, e 18.30 Tg2 Sportsera. 
500 m. femminili. 18.45 Le!strade di San Francisco. Telefilm. Me- Bogart. 
18.00 Turboteen. Il mostro della palude. teo 2, previsioni del tempo. 23.40 Tg3 Notte. 
18.20 Estrazioni del lotto. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
| 18.25 Dall’Antoniano di Bologna, «Speciale 20.15 Tg2Lo.sport. 
| estrazione, il sabato dello Zecchino». 20.30 «Sabato film più». Questa volta parliamo Astaire. 
19.25 Parola e vita: il Vangelo della domenica. di cinema. 9 
| 19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.35 «L'IMPERATORE DI CAPRI» (1950). Film 
19.50 Chetempofa. Ù comico. Regia di Luigi Comencini. Con 
| 20.00 Telegiornale. z Totò, Yvonne Sanson, Marisa Merlini, Al- 
i 20.40 Guimares. (Portogallo). «Giochi senza da.Mangini, Mario Castellani, Galeazzo 
\l 1 frontiere», Benti. 
È 22.15 Telegiornale. 22.00 T92 Stasera. Meteo 2. 
| ! 22.25 Speciale Tgi. i 22.10 Questa volta parliamo di cinema: Omag- 
23.15 Dal castello svevo di Termoli, «IX Festi- gio a Totò. Profilo del «Genere», con te- 
val della canzone d'autore». Premio Ri- stimonianze e interventi di sospettabili e 
no Gaetano. insospettabili. 


Ì 0.15 Tgi Notte. Che.tempo fa. i 

i Î 0.25 «UNA DONNA DISTRUSSE» (1947). Film. 
Î Regia di Stuart Heisler. Con Susan Hay- 

ward, Lee Bowman, Marsha Hunt. 


Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 
23.35 Notte sport. Todi, basket, finale torneo. 
Forest.Hills, tennis, semifinali. 


Enrico Montesano (Canale 5, 20.30). 


{ TELECOMANDO ) 


È 


Rubrica di, 
Giorgio Placereani 


Un farmaco miracoloso è in 


grado di provocare un sensi-. 


bile ringiovanimento dei tes- 
suti, e naturalmente scatena 
gli. appetiti della grande in- 
dustria farmaceutica, ‘finen- 
do per accendere una vera 
guerra. Il guaio è, come pre- 
sto si scopre, che il farmaco 
ha un effetto collaterale de- 


vastante sull'ipofisi umana, , 


e porta alla pazzia. Ma que- 
sto non conta davanti agli 
immensi giochi di denaro e 


di potere che si sono ormai 


scatenati. 
Questo è, in due parole, il te- 
ma di «Eterna giovinezza», 


un intelligente film tv di Vitto-. 


rio De Sisti del 1988, tra- 
smesso in due parti da Rai- 
due mercoledì e giovedì. Il 
suo riferimento di base 
emerge più chiaramente se 
consideriamo che i due pro- 
tagonisti — lo scienziato in- 
ventore del farmaco e sua 
moglie, manager dello loro 
azienda sull'orlo del. falli- 
mento e così tanto più inte- 
ressata a venderne la formu- 


RAIDUE 


Il sogno sempre vivo 
di trovare un «filtro» 
che vinca la vecchiaia 
raccontato da De Sisti 
in un film perla tv, 
trasmesso in due parti, 
con la De Rossi (foto). 


scono anche 
Georg). È 
Infatti non sarebbe sbagliato 
dire che il.siero ‘in questione 
procura un ritorno di giovi- 
nezza a prezzo della perdita 
dell'anima. Giorgio e Mar- 
gherita  (pressati  dall’insi- 
stenza della compagnia far- 
maceutica, che vuole la con- 
segna della formula) lo spe- 


il nome di 


rimentano —'a insaputa ‘di° 
Questi—suclienti di una cli- . 


nica. di chirurgia - estetica. 
Grande soddisfazione; ma 
dei tre clienti, due muoiono 
suicidi in un accesso di paz- 
zia\e la terza si salva per un 
pelo. A un altro livello l’alle- 
goria faustiana si applica al- 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri:. 6.05, 
6.56, 7.56, 8.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7; 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19,21,23. 

6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 9: Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: La grande mela; 11.05: Ornella 
Vanoni presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | per- 
sonaggi della storia: Renato De Carmi- 
ne in «Arrigo Boito»; 13.25: Music sto- 
re, al passo con la musica; 14.04: Can- 
zoni per ogni età; 15: Radio Tv passio- 
ne mia; 16.27: Teatro insieme, con Va- 
leria Moriconi; 17:13: li-cuore; 17.30: 
Autoradio; 18: Obiettivo Europa, spet- 
tacolo; 18.30: Musicalmente; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Ci siamo an- 
che. noi; 19.55: Teatrino delle venti; ' 
21.01: Dottore buonasera; 21.30: Giallo 
sera; 22: Musica notte, musicisti di og- 
gi; 22.27: Teatrino, «Vacanze difficili»; 
23.05: La telefonata di A. Spinosa; 
23.28: Chiusura. È 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in.bre- 
ve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri Me-, 


teo; 21.30: Gri in breve; 21.32, 23.59: ‘, 


Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno;l 
23: Gri Meteo; Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Raistereonotte. 


RIACORMO 


10.00 Snack, cartoni animati. . 

11.30 Pianeta mare (r.). È 

12.15 Crono, tempo di motori. 

12.50 Sport show, rotocalco spor-, 
tivo. 

117.15 Società a responsabilità ilti-, 
mitata, telefilm. 

18.00 Cassie & co. telefilm. t 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 Sabato ‘al cinema: «I MISSI- 
LI DI OTTOBRE», drammati- 


co. 
23.15 Tennis, torneo Wct (da Fo- 
rest Hills). : 


Janet Agren (Italia 7, 20.30). 


[rr EEE 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.35, 19.26, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30; 
17.30, 18.38, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana con Radiodue, «Bella 
e leggera»; 7.21: Bolmare; 8: Un poeta 
un attore; 8.05: Radiodue presenta; 
8.45: Mille e una canzone; 9.33: Italian 
Magazzino srl; 11: Hit parade; 12.48: 
Hit parade; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Nidi di antichi sparvieri; 15.35: Hit 
parade; 16.33: Estrazioni del -lott 
16.38: Mille e una canzone; 17.30: Invi- 
to a teatro: «Il ponte di Alberto», «L'eli- 
cottero», nell'intervallo (18,38 circa) 
Gr2 notizie; 19.50: Radiodue sera jazz; 
21: Per soli coro e orchestra; 22,20: Au- 
tori contemporanei; 22.36: Felice ‘in- 
contro, (RD e IRECE nella notte in 
compagnia di F. Andreasi: 23:23; ri 
mare; 23.28: Chiusura. (ha 


Radiotre : 


11.15 Telefilm: Helena. 

11.45 Quiz: «Ok, il.prezzo è giu- 
sto», 

12.45 Musicale:' ‘ Superclassifica 
Show story. 

13.45 Film: «LA MIA VITA». Con 
Bing Crosby, Barry Fitzge- 
rald. Regia di Leo McCarey 
(Usa 1944). 


- 15.20 Telefilm: Dalle 9 alle 5. 


15.50 Telefilm: Mannix. 

16.50 Telefilm: Diamonds. 

17.55 Telefilm: Mai dire sì. 

18.55 Telefilm: Top secret. 

19.50 Quiz: «Quel motivetto...». 
Presenta Raimondo Vianel- 


o. 

20.30 Film: «PIU' BELLO DI COSÌ” 
SI MUORE». ‘Con Enrico 
Montesano, Vittorio Caprio- 
li. Regia di- Pasquale Festa 
Sol (Italia. 1982). 


Vim.14. 

22.30. «Una rotonda sul mare 2» il 
giorno dopo. 

23.00 Show: Stupenda. Bellezze 
d'Italia. 


23.30 Telefilm: Due come noi. 

0.35 Film: «L’UOMO GHE FUGGI” 
DAL FUTURO». Con Robert 
Duvall, Donald Pleasence. 
Regia di George Lucas (Usa 
1971). Fantascienza. 


: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: «Orione», os- 
servatorio settimanale sul mondo del- 
lo spettacolo, delle arti e della musica; 
11.15: Concerto del mattino (2.a parte); 
11.50: Ironia in musica (8.a trasmissio- 
ne); 12.45: Fantasia; 14: Antologia sha- 
kespeariana, «Tutto Shakespeare»; 

Intermezzo; 16.45: 32 metri qua- 


: XXXHI Luglio - 


musicale a Capodimonte: Wolfgang 
Amadeus Mozart, sinfonia in Mi.be- 
molle maggiore K 16, concertone in Mi 
bemolle maggiore per due violini e or- 
chestra K 190; 19: Folkoncerto; 19.45: 
5.0 Festival Musica d'oggi; 21: Dal Tea- 
tro della Scala di Milano, stagione liri- 
ca 1989-90, «Blimunda»; 23.05 Pagine 
da: «Storia della mia vita» di George 
Sand; 23.25: Intermezzo. 
STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa. A cura di C. 
Baracchini e Luigi Bizzarri; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverdenot- 
te, Musica e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Novità discografiche; 
1.36: | favolosi anni '50; 2.06: Jazz e 

3 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45:.Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, Notiziari in italiano; 
alle.ore 1, 2,3,4,,5; in inglese alle ore' 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese 
alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; 
in tedesco: alle ore .0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 15: gior- 
nale radio; 18.15: Incontri dello spirito, 
18.30: Giornale radio. 
(Programmi per gli italiani in Istria: 
‘15.30: Notiziario; 15.45: Molighe el'fil, 
che’l svoli. 
Programmi in lingua slovena 
«Z: Segnale orario, Gr.; 7.20:.Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale;. 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 9.10: | poeti sloveni. Mirko 
Mahnic: «L'usignolo di Gorizia». Origi- 
nale radiofonico. 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei ‘concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Il. folklore sudamericano; 12: 
Paesaggi. estivi; 18: Segnale. orario, 
Gr.; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: In 
exilium (replica); 17: Notiziariove; ero- 
naca culturale; 17:10: Album classico; 
18: Antologia. del buonumore; 19: Se- 
‘gnale orario, Gr.; 19.20: Programmido- 
mani. 


8.30 Telefilm: Superman. 

9.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
‘telligente. 

10.30 Telefilm: Skippy il canguro. 

11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. i 


8.00 Telefilm: Bonanza. 

9.00 Film: «PROCESSO CONTRO 
IGNOTI». Con Lianella Car- 
rell, Cesare Danova. Regia 
di Guido Brignone. (Italia 
1952). Drammatico. 


‘11.00 Teleromanzo: «Aspettando 


11.30, Telefilm: Flipper. il domani». 
12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 11,30 Teleromanzo: «Così gira il 
dams. mondo». 


12.30 Telefilm: Benson. 

13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 
13.30 Telefilm: Appartamento in 
tre. 4 
14.00 Musicale: Musica è. Con 
Maurizio Seymandi. 


12.00 Telefilm: Lou Grant. i 
12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 
13.40 Teleromanzo: «Sentieri». ., 
14.30 Telefilm: California. 

15.30 Telenovela: «Amandoti». 
17.00 Telenovela: «Andrea Cele- 


15.00 Telefilm: L'immortale. «i (sta; 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani-. 118.30 Teleromanzo: «La valle dei 
mati). siepi dia 

18.00. Telefilm: Batman. 19.00 Teleromanzo: «General ho- 

18.30 Telefilm: Supercopter. spital». 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 19.30. Teleromanzo: «Febbre d'a- 

20.00 Cartoni: Le avventure. di more». 


Teddy Ruxpin. ; 
20.30 Show: Mai dire banzai (7.a 
puntata). 7 
21.00 Sport: Calcio, incontro ami- 
chevole Lazio-Milan. 
23.00 Sport: Calcio, Coppa Italia, 
Lecce-Empoli. 
1.05 Telefilm: Sulle strade della 
California. 
2.05 Telefilm: Benson. 


20.30 Film: «AMBRA». Con Linda 
Darnell, Cornel Wilde. Re- 
gia di Otto L. Preminger. 
(Usa 1947). Avventura. 


: 23.15 Film: «RITORNO A_CASA» 


(1,a visione tv). Con Jason 
Robards, Jane Alexander. 
Regie di Daniel Petrie. (Usa 
1987). Sentimentale. 

1.30 Telefilm: Cannon. 


eee e e——_—_.-.—r_em rr, -rmvorTomettmméttee- ll Teme 


TELEPORDENONE 


10.00 Cyborg, cartoni. 

10.30 Vultus 5, cartoni. 

‘11.00 Dalla parte del consu- 
matore. È 
(14.00 Uomo tigre, cartoni. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

15.00, Voltron, cartoni. 

15.30 Starzinger, cartoni. 

16.00 Don Chuk, cartoni. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

18.00 Sealab 2020, cartoni. 

18.30 | Ryan, telefilm. 

19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si” 
legge. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «VIRUS L’INFERNO DEI 
MORTI VIVENTI», film. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 «SUPPONIAMO CHE DI- 
CHIARINO GUERRA_E 
NESSUNO CI VADA», 
Am. 


RETEA 


15.00 Il tesoro del sapere. 
15.30 Teleromanzo, L'indo- 
mabile. 
16.30 Teleromanzo, Victoria. 
17.30 Teleromanzo, Venti ri- 
belli. 
. 20.25 Teleromanzo, Victoria. 


21.15 Teleromanzo, . L'indo- 
mabile. 

22.00 Teleromanzo, Venti ri- 
belli. 


ODEON-TRIVENETA 
e TT 


13.00 T and, telefilm. 

13.30 Odeon sport. 

14.00 Top motori. 

14.30 Blu news (replica). N 

15.00 Sit-com, Il supermercato 
più pazzo del mondo. 

15.30 Film, «PALLA DI FUO- 
CO», con Frankie Ava- 
lon, Aneete Funicello. 
Regia di Roger Asher. — 

17.00 Telefilm, Gli inafferrabi- 
li. 

18.00 Beyond 2000. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 3 

19.30 Cartone animato, Kate 
and Julie. 

20.00: Telefilm, Flash Gordon. 

20.30 Film, «| MAGHI DEL 
TERRORE» (1963), con 
Vincent Price, Peter Lor- 
re. Regia di Roger Cor- 
man. 

22.15 Chic, Magazine. 

22.45 Film, «LA CITTA’ DEI 
MOSTRI». Con Vincent 
Price, Debra Paget. Re- 
gia di Roger Corman. 


CANALE 55. 


13.00 Estate sport. 
13.45 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 


19.20 Ch 55 News. 

20.15 Mare News. Telegiorna- 
le in lingua tedesca. 4 

20.45 Giochi sull'acqua. 

21,30 Ch55 News. 

22.00 Flipper. 

22.30 | filmissimi di Canale 55. 

24.00 Ch.55 News. 


-22.05 «Orson Welles», 


TELEFRIULI 


12.30 Voglia d'estate (r). 

13.00 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

13.30 Film, «NEBBIA A_SAN 
FRANCISCO», con Bette 
Davis. 

15.30. Telefilm, Navy. 

16.00 (pr oeggato, «Il paria» © 


17.00 Cartoni animati, Belfy e 
Lillibit. - de 


- 17.30 Cartoni animati, La prin- 


cipessa Zaffiro. 

18.00 Cartoni animati, Falco il 
superbolide. E 

18.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm, Riuscirà la no- 

î stra carovana... 

19.30 Telefriulisera. . 

20.00 Telefilm. 

20.30 Commedia musicale; 
«L'acqua cheta» con Ni- 
no Castelnuovo (1). 

22.00 Telefilm, Il brivido e l’av- 
ventura. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Telefilm, Navy. 

TVM 
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18.35 «Cow-boy», telefilm. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 


120.30 «Il mondo di Berta», te- 


lenovela. 


21.15 «Cargo Pesada», tele- - 


film. 

tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «ROBIN HOOD», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 
8.00 Goldie gold, cartoni. 


11.30 Search, telefilm. 

12.30 Borsaffari. 

13.00 La regina dei mille anni, 
cartoni. 


13.30 Rambo, cartoni. 
14.00 Fantasilandia, telefilm. 


114.50 «CHI BUSSA DI NOTTE», 
film. Regia di Jerry Ja- 
meson, con Robert Reed 
e Hope Lange. 


17.00 Speedy, un programma‘ 
a tutta velocità. 


17.30 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 


18.00 Goldie Gold, cartoni. 
18.30 La regina.dei mille anni, 
cartoni. 


19.00 Rambo, cartoni. 
19.30 Baretta, telefilm. 


20.30 «FIORINA LA VACCA», 
film. Regia di Vittorio De 
Sisti, con Janet Agren e 
Felice Andreasi. 


22.30 «LA RAGAZZA DEL 
PRETE», film. Regia di 
Domenico Paolella, con 
Nicola Di Bari e Umberto 
D'Orsi. 


diamole insieme. 


0.30 Colpo grosso 790, rive-: 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga, 3.a 
giornata: Borussia Dort: 
mund-Kaiserslautern 
(replica). 

15.30: Calcio, campionato te- 

È desco Bundesliga, 9.a 
giornata, indiretta. 
Bayern. Monaco-Stoc- 
carda. E 

17.15 Calcio, campionato in- 
glese, 1.a giornata, in: 


differita: Liverpool-Shef- . 


field United. 

19.15 Telegiornale. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Vela, «Speciale» Ken- 

Ci wood Cup (replica). 

20.30. Tennis,. Torneo Atp di 
New.Haven, finale (regi- 
strata). 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Automobilismo, campio- 
nato, mondiale . sport- 
prototipi: Gran premio di 
Germania (registrata). 

23.15 «Boxe d'estate». Julio 
Cesar Chaves. (Messi- 
co)-Meldrick. Taylor 
(Usa), mondiale pesi 
welter junior 
(Las Vegas 17.3.90). È 

0.15 Calcio, campionato in- 
glese; 1.a giornata: Li- 
verpool-Sheffield United 
(replica). 


TELEQUATTRO 


0.45 La squadriglia delle pe- 


core nere, telefilm. 
1.40 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 


19.30 ‘Fatti e commenti. i 
23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Wbc-lbf . 


la possibilità per i nostri due 
personaggi di ottenere ric- 
chezza e potere se rinun- 
ciassero agli scrupoli di co- 
scienza e lasciassero im- 
mettere sul mercato il ‘loro 
temibile prodotto. Non c'è 


RETEQUATTRO 


la al.più presto — SI chiama- 
no Giorgio e Margherita: no- 
mi che fanno subito trillare 
un campanello nella memo- 
ria (quello di Johann è più 
noto, ma al dottor. Faust, 0 
Sabellicus, le fonti attribui- 


TELEVISIONE )j 


ss 
| x 


Su Retequattro si segnala «Ambra» di Otto Preminger, alle 
20.30. Lo stile è quello del melodramma in costume con Linda 
Darnell, figlia illegittima di un nobile che diventerà la corti- 
giana di re Carlo Il sullo sfondo dell’Inghilterra Elisabettiana. 


Raidue, ore 20.35 
Totò è «L'imperatore di Capri» 


Alle 20.35 su Raidue, per «Sabato film più», andrà in onda il 
film comico del 1950 diretto da Luigi Comencini «L'imperato- 
re di Capri» con Totò, Yvonne Sanson e Marisa Merlini. AI 
film seguirà un incontro studio condotto da Claudio Fava e 
dedicato al principe De Curtis. 


Canale 5, ore 22.30 
«Una rotonda sul mare» il giorno dopo 


«Una rotonda sul mare» è vicina alla dirittura d’arrivo: tra due 
settimane si conoscerà la canzone vincitrice. Intanto, conti- 
nua la trasmissione del giorno dopo, il «dietro le quinte» di 
Red Ronnie, inonda alle 22.30 su Canale 5. Più che di canzoni 
si parlerà di automobili: della Spyder di Umberto Bindi e del-, 
la Ferrari di Little Tony. Più impegnati nella difesa della musi- 
ca, Bruno Lauzi e Jimmy Fontana, che racconterà le battaglie 
e le proteste a «Canzonissima». Patty Pravo, che ha elimina- 
to Orietta Berti, ma è stata battuta da Little Tony e resta in 
gara con un’altra canzone, «Pazza idea», parla con Ronnie 
della sua adolescenza a Venezia; una città che definisce pro- 
vinciale. 5) z 


TV / ANTEPRIMA 


Macchine da pettegolezzi 


Un programma su Montecarlo condotto da Lucherini e Spinola 


Ava Gardner, protagonista di un pettegolezzo i 
| dell’accoppiata Lucherini e Spinola, che condurranno 
«C’era questo, c'era quello» su Montecarlo. 


| È) 
(£57 Perrestar giovani | 
rivolgersi a Faust | 


Mefistofele, in questo Faust 
«updated», perché non oc- 
corre; gli. esseri umani han: 
‘no assunto per se stessi il 
compito della tentazione. 

Il film si sviluppa attraverso 
soluzioni narrative logiche e 
convincenti, spesso con l’im- 
piego di segni che — benché 
la regia li sottolinei — fanno 
appello all'attenzione dello 
spettatore più che imporgli- 
si, e così lo. coinvolgono 
maggiormente. Qui bisogna 
rendere merito al.soggetto di 
Franco Marotta e Laura To- 
scano e alla sceneggiatura 
di Gianfranco Calligarich. 
Per esempio è splendida- 
mente inventato, con logica 
e semplicità, l'inizio della 
degenerazione mentale di 
una «cavie umane», il vec- 
chio attore trombonesco as- 
sai ben disegnato da Gian- 
carlo Dettori: un semplice 
salto di memoria mentre fa 


Melodramma reale 


cesso «Ambra», di Preminger, recita Linda Darnell 


Raitre, ore 22 


fono, il nome di Desdemont 
al posto.di Ofelia, e una br& | 
vissima espressione di pel: 
plessità di Giorgio che lo'os 
serva. : 
Shakespeare ‘ritorna nella 
successiva ‘esplosione di 
pazzia dell'attore mentre re- | 
cita il «Macbeth», con un in- 
teressante sovrapporsi del: 
l'interpretazione del delirio e 
dell'autentica follia (peccato 
che ovvie ragioni di costi — 
comparse in veste di spetta- 
fori — abbiano impedito di 
rinforzare la scena ambien- 
tandola durante la rappre- 
sentazione anziché le pro- 
ve). Francois Marthourel è 
un convincente Giorgio (stra- 
namente somigliante ad Ant- 
hony Perkins), Un idealista, 
ma che sperimenta il suo far- 


grandi piani di lavoro al tele I 
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maco su: soggetti inconsape- î 
voli, salvo pentirsene dopo. | 
Barbara De Rossi (Margheri- n 
ta) forse esagera nel suo î 


personaggio di donna fredda 
e ostinata. Molto bravo Adal- 
berto Maria Merli nella parte 
di Manera, un cinico dirigen- 
te della società acquirente, | 
invischiato in doppi e tripli 
giochi, che prima di Giorof Ì 
è stato il compagno di Ma” 
gherita, e la tenta. a ritornar@ 
con'lui (e nel suo mondo alla 
«Dallas»). Naturalmente, per 
tutti, arriva il momento del- 
l’espiazione. 3 


«Il mistero delfalco» con Humphrey Bogart 


Su Raitre, Allezz, un classico della letteratura e della cine- 
matografia gialla, «Il mistero del falco» di John Huston con 
Humphrey Bogart, che ha incarnato il‘più celebre dei Marlo- | 


we dello schermo. 


Raiuno, ore 22.25 


La questione irachena a «Speciale Tg1» 


Si intitola. «La polveriera Golfo: Saddam contro tutti» lo Spe- 
ciale Tgi.in onda su Raiuno alle 22.25. Tra servizi di aggior= 
namento sulla crisi che tiene il mondo con ilfiato sospeso, uff 
diario. delle ultime settimane di tensione, un quadro strategi: 
co-militare e un profilo di Saddam Hussein, andranno in onda 
interviste ai ministri italiani De Michelis e Rognoni, nonché 
un'analisi delle ripercussioni dei recenti fatti sull'economia 


italiana e mondiale. 


Canale 5, ore 0,35 


«L'uomo che fuggi dal futuro» di Lucas. Ù 


Alle 0.35, Canale 5 propone «L'uomo che fuggì dal futuro», 
primo film di George Lucas, girato:dal produttore di «Indiana 
Jones» nel 1971 ispirandosi al suo saggio di diploma. Prota-. 
gonista Robert Duvall, ribelle in un remoto futuro di sapore . 


orwelliano. 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — E! il 1964. Il settima- 
nale «Oggi» arriva in edicola 
con un clamoroso scoop in co- 
pertina: «Richard Burton è se- 
gretamente innamorato di una 
giovane attrice: Florinda, Bol- 
kan. Liz Taylor è ormai dimen- 
ticata». Una foto a tutta pagina 
ritrae i due attori «teneramen- 
te abbracciati» ai bordi di una 
piscina. E' subito scandalo. In 
via Veneto, nei giorni succes- 
sivi, non si parla d'altro. Ma 
. arriva subito un'altra notizia. 
Liz Taylor è stata ricoverata 
d'urgenza in ospedale per 
«abuso di; tranquillanti». 2a 
tentato il suicidio per amore di 
Burton», titola Un quotidiano. 
«Senza Richard mi sento per- 
duta», fa dichiarare un altro 


giornale all'attrice. Il flirt tra 


Burton e la Bolkan è fonte di 
innumerevoli pettegolezzi. 

Ma il «grande pettegolezzo», 
quello che ha montato tutta la 
storia ha un nome. Anzi due. 
Enrico Lucherini e Matteo Spi- 
nola. Sono stati proprio loro, i 
due famosi press-agent del 
Mondo: dello spettacolo italia- 
no, strateghi dell'immagine 
dei divi come Sofia Loren, Lu 
chino Visconti e Monica Vitti 
‘ad inventarsi tutto. 
«Dovevamo lanciare la giova- 
ne Bolkan— ricorda Lucherini 
—; che stava'lavorando a Ro- 
ma in «Metti una sera a cena» 
di Giuseppe Patroni Griffi. Non 
la conosceva quasi nessuno, 
ma: mi aveva colpito perché 
era bellissima. Durante una fe- 
sta le feci fare qualche foto- 
grafia mentre ballava con Bur- 
ton. Poi mi venne un'idea. In 
quel periodo Liz Taylor entra- 
va e usciva dalle cliniche per i 
suoi problemi d'alcol. Aspettai 
l'ennesimo ricovero e'poi feci 
uscire la notizia che la Taylor 
aveva tentato il suicidio per- 
ché Burton la tradiva còn la 
«splendida brasiliana». Fuuno 
scandalo, Liz Taylor scrisse 
una lettera di fuoco a Florinda, 
ma i giochi erano fatti; avevo 
finalmente resa famosa un'at- 


CO Ein eng n, AMT, UAAR. 1 lea e DIS E 


trice sconosciuta». 
In trent'anni di lavoro con più 
di seicento tra attori e registi, 
Spinola.e Lucherini ne hanno 
viste e fatte di tutti i colori. Co- 
noscono amori, vizi, virtù, se- 
greti.di quasi tutto il mondo del 
cinema’ italiano. «Ci siamo 
sempre divertiti moltissimo — 
spiega Spinola —a creare miti ù 
e scandali, ma lo abbiamo fat- f 
to per il bene degli attori e del f 
it: 
\ 


cinema». 


Adesso, però, i due Press: 


* agent hanno deciso di vuotare 


il sacco. Dal 29 settembre, da- 
gli schermi di Telemontecarlo, 
racconteranno tutto quello che 
sanno, «anche i segreti più na- 
scosti. e compromettenti» dei 
Protagonisti del mondo dello 
Spettacolo. Saranno infatti loro 1 
i conduttori di «C'era questo, | | 
c'era quello», il primo pro- i 
gramma via etere «rigorosa- { 
mente a base di pettegolezzi». ‘ 
| due «stress-agent», come li È 
chiamano affettuosamente le [ 
loro. «vittime», giurano che \ 
non avranno remore nel rac- | | 
contare piccanti aneddoti ac- ? 
cumulati in trent'anni di onora- ? 
ta ‘carriera. «Come quando ' 
Ava Gardner arrivò a Roma — cd 
racconta Spinola — e Non par- 59 
lava una parola di italiano. i 
Una sera la invitammo alla pri- 
ma:di "Dopo la caduta” di Art- i 
hur Miller, una  messiscena 
sulla vita di Marylin Monroe 
con protagonista Monica Vitti. 
Entrò in teatro completamente i 
ubriaca e con un bicchiere in 
mano. Finito il primo tempo si 
alzò e corse via, verso l'uscita. i, 
La rincorsi e mi disse che non l 
aveva neanche capito di cosa i 
parlava la commedia. Dietro di } 
i 
Ù 
{ 
[i 
l 
Î 
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lei si erano scatenati i fotogra- 
fi. Li bloccai e spiegai che 
«Ava era fuggita per la com- 
mozione». ‘Sul palcoscenico 
aveva. rivisto ‘la sua grande 
amica Marylin enon aveva sar 
puto trattenere le lacrime, Ov- 
viamente era tutto falso, ma 
giornali titolarono a sette co-* 
lonne «Ava fugge. sconvolta 
dal teatro: sul palcoscenico h4 
rivisto Marylin». L 


Sabato 25 agosto 1990 


MUSICA /SALISBURGO 
Sussurri e grida 
nel vecchio Orfeo 
ui Ernst Krenek 


Servizio di 
Leonardo Pinzauti 


SALISBURGO — Nella storia 
del festival non ricordo che si 
Sia mai ricorsi all’appiglio di 
Un «tema» che collegasse fra 
loro un certo numero di mani- 
stazioni: l'ancoraggio mo- 
2artiano bastava da solo, fin 
Ualle origini negli anni Venti, 
ad assicurare la coerenza in- 
ferna dei cartelloni, nei quali 
apparivano, a corollario di una 
Stessa civiltà, l’amatissimo 
Strauss, e poi Verdi e Wagner. 
Ma lo scorso anno, quando la 
morte di Karajan suscitò allar- 
mate previsioni sui destini del 
festival, ci si affrettò subito a 
far sapere che nel cartellone 
del 1990 ci sarebbe stato, ad 
arricchimento della prevedibi- 
le serie di spettacoli e di con- 
certi, anche un «Orpheus-Zyk- 
lus» costituito da quattro ope- 
re informa di concerto dedica- 
te appunto al mito di Orfeo, 
Partendo  dall'ineliminabile 
“Orfeo» di Monteverdi per 
Passare ad «Orfeo ed Euridi- 
îe» di Gluck, a quello di Haydn 
l’anima del filosofo») e infi- 
. lb all'«Orpheus und Eurydice» 
Ernst Krenek, di cui que- 
Stanno si festeggia il novante- 
Simo compleanno e che nella 
Vita culturale austriaca costi- 
luisce senza dubbio un riferi- 
Mento storico per i suoi legami 
Con il mondo dell’espressioni- 
Smo, con Schoenberg, Ko- 
koschka, eccetera. 
L'insieme di queste opere ser- 
Viva indubbiamente ad allar- 
9are l'interesse del festival ad 
Un pubblico non «turistico». In 
Questo modo hanno potuto es- 
Sere ospiti del festival uno 
Specialista come John Eliot 
'Ardiner e il gruppo degli «En- 
Olish Baroque Soloist», Hel- 
Muth Rilling con l'orchestra da 
(mera intitolata a Carl Phi- 
'Pp Emmanuel Bach e infine 
Un «grande vecchio» della mu- 
Sica del Novecento come Kre- 
Nek. 
Ma se c'è quel legame fra le 
Opere ispirate al mito di Orfeo 
da Monteverdi a Haydn, quan- 
do si passa all'opera di Kre- 
nek non c'è da farsi illusioni: il 
mito è stato completamente 
«rivisitato» (come si dice oggi) 
in senso negativo e l’autore 
del singolare libretto non è un 


Qualsiasi Cammarano o Piave | 


el Novecento, ma addirittura 
Il celebre pittore Oskar Ko- 
‘schka, che scrisse questo 
dramma nel 1921, quando l’a- 
Yanguardia significava ade- 
Sione alle tendenze dell’e- 
Spressionismo e tutto si tinge- 
Va di ribellione, di sfiducia e di 
Pessimismo, sentimenti sol- 
tanto parzialmente compensa- 
ti — si direbbe — dalle «con- 
Solazioni» che di volta in volta 
Alma Mahler (ormai vedova 
Mahler) dispensava ad alcuni 
dei più tormentati ingegni del- 
l'arte e della cultura mitteleu- 
lopea, fra i quali appunto l’e- 


stroso Kokoschka. 

Fu appunto in questo clima ce- 
nacolare, testimoniato dagli 
epistolari ormai resi noti di tut- 
ti i più importanti protagonisti 
di quegli anni di fuoco, che 
nacque «Orfeo ed Euridice» 
del giovane Krenek, che vide 
la sua opera rappresentata 
per la prima volta a Kassel nel 
novembre del 1926. Dopo di 
che questo «Orfeo» espressio- 
nista non si può dire abbia fat- 
to molta fortuna, essendo stato 
riproposto quasi soltanto in 
occasione di qualche ricorren- 
za celebrativa. Né ora mi me- 
raviglio che Roman Vlad, sce- 
gliendo il programma del suo 
famoso «Maggio espressioni- 
sta», abbia preferito a «Orp- 
heus und Eurydike» il più rap- 
presentabile «Jonny  spielt 


auf», che aveva almeno un va- 


lore documentario di un parti- 
colare momento del gusto del- 
le. avanguardie. Perché in 
realtà questa ponderosa ope- 
ra in tre atti, nella quale si di- 
rebbe che tutto è alla rovescia; 
e dove si assiste ad una strana 
e disperata mescolanza del 
mito di Orfeo con le immagini 
di Amore e Psiche su uno sfon- 
do di distruzione e di pazzia, 
non sembra davvero un lavoro 
rappresentabile: forse senza 
volerlo ricorda soltanto, dram- 
maticamente, una. sorta di 
«impossibilità» dell’opera, di- 
ventata ormai «morta». 
L'impressione inevitabile. è 
quella di un esercizio assiduo 
e accanito di autodistruzione, 
e insieme quella di un bisogno 
disperato di dir qualcosa di 
nuovo che nonsi sa dire, o che 
si pensa sia impossibile dire. 
Di fatto questa musica sembra 
non conoscere mai una respi- 
razione cordiale e canta sem- 
pre sapendo di non poter can- 
tare e se indulge per un attimo 
ad un cedimento sentimentale 
lo vanifica subito dopo con uno 
sberleffo, e tutto sembra cono- 
sca soltanto le dimensioni del 
sussurro o quelle contrappo- 
ste del grido disperato, me- 
scolando le memorie di De- 
bussy a quelle di Schoenberg. 
Il che, certo, ha valore di im- 
pressionante documento di di- 
sagio esistenziale, ma nei suoi 
risultati sembra possa interes- 
sare più gli psicologi e i socio- 
logi che non gli storici delle 
espressioni musicali. 

Ma l'omaggio a Krenek, evi- 
dentemente, era ritenuto do- 
veroso, e l'esecuzione del 
vecchio «Orpheus und Eurydi- 
ke» è stata offerta nel modo 
migliore dall'orchestra della 
radio austriaca sotto la guida 
di Pinchas Steinberg e da un 
gruppo di buoni cantanti, fra i 
quali ricordiamo Ronald Ha- 
milton, Dunja Veyzovic e Celi- 
na Lindsley. E il pubblico fol- 
tissimo non è stato avaro di 
applausi nei confronti di una 
delle ultime grandi firme della 
vecchia Austria. 


Spettacoli 


Li 
9, 

Maestri d’estate 
ROMA — Giuseppe Sinopoli (nella foto) e 
Myung-Whung Chung saranno i protagonisti 
della vita musicale italiana di fine estate. 
Sinopoli, nominato recentemente direttore 
musicale del Festival di Taormina, nella città 
siciliana dirigerà il 31 agosto la «Salomè» di 
Richard Strauss in forma di concerto e il giorno 
successivo la Sesta Sinfonia di Mahler. Il 
maestro coreano, invece, sarà protagonista di 
due concerti: il 12 settembre alla Scala (Weber, 
Bruch e Berlioz) e il 19 settembre a Parma. 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


STRESA — «Festival bagna- 
to, festival fortunato...» 
scherzava qualcuno alle pri- 
me edizioni delle Settimane 
musicali di Stresa, i tempi 
‘ eroici dell'avviamento, 
quando immancabilmente 
per la serata inaugurale s'a- 
privano le cateratte del cielo 
ed una pioggia torrenziale 
trasformava le rive nella 


| continuazione del lago. 


Le stagioni sono cambiate e 
sul Verbano non piove più. 
Da qualche anno a questa 
parte, il Festival si apre con 
cielo stellato e temperatura 
da Casablanca. La gente qui 
osserva il Maggiore con 
qualche. preoccupazione; le 
sue acque si sono abbassate 
notevolmente, affiorano iso- 
lotti inediti, gli ormeggi sono 
in difficoltà: che siano le pri- 
me avvisaglie dell'effetto 
serra? 

Tant'è. Consolidate le sue 
fortune, il Festival è giunto 
alla sua Ventinovesima edi- 
zione ed è come se non 
avesse più bisogno di acqua 
beneaugurante. Alle corde è 
ormai solo l’Auditorium del 
Palazzo dei Congressi, la se- 
de delle manifestazioni mu- 
sicali che si tenta di pulire ed 


MUSICA /STRESA 
Fra squilli di tromba | 
una parata di stelle 


infiocchettare per mimetiz- 
zare la sua inequivocabile 
vocazione da hangar, ormai 
inadeguato anche quanto a 
capienza. Nelle serate inau- 
gurali non si sa mai quanta 
importanza annettere al con- 
tenuto artistico, visto che la 
mondanità esige la sua par- 
te. Tutto esaurito per l’Or- 
chestra Filarmonica di Mo- 
sca con esponenti del mondo 
dell’arte, della politica e del- 
l'industria. Trieste è da sem- 
pre presente a Stresa col 
vertice della sua azienda più 
prestigiosa; tempo il senato- 
re Merzagora, ora. il dott. 
Randone. 

La Filarmonica di Mosca è 
una delle quattro orchestre 
del menu; stresiano di venti 
concerti. Potrà rifarsi chi è ri- 
masto sconcertato l’altra se- 
ra dalla prestazione del suo 
direttore, Dimitri Kitaenko, 
già protagonista di un entu- 
siasmante concerto qui a 
Stresa due anni fa. Kitaenko 
è il direttore stabile della Fi- 
larmonica dal 1976, succe- 
dendo a Kondrascin. Grande 
Virtuoso della bacchetta (ha 
Vinto un Premio Karajan ven- 
t'anni orsono), ha diretto la 
Quarta di Ciaikovski con fre- 
quenti pause di tensione, ri- 
trovando un'adeguata conci- 


MUSICA / AREZZO 1 


Volata a sei tra le voci par, 


I cori italiani esclusi dalla finale. Scontro a due nella categoria C 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


AREZZO — Anche alla Cate- 
goria € (gruppi vocali di non 
oltre sedici esecutori) il re- 
golamento del Polifonico di 
Arezzo concede ampie liber- 
tà di scelta quanto al reper- 
torio: sono richieste soltanto 
opere di genere profano di 
autori dei secoli XV, XVI e 
XVII da eseguirsi «a cappel- 
la» o con accompagnamento 
strumentale. 

La performance di questi in- 
siemi altamente specializza- 
ti nella musica rinascimenta- 
le e barocca, con relative eli- 
minatorie, è stata quest'an- 


no molto varia, richiamando” 


nel teatro Petrarca di Arezzo 
un pubblico attento e nume- 
roso di appassionati cultori. | 
sei gruppi sono apparsi tutti 
di dignitoso livello, ma la 
giuria, con un rigore che la- 
scia realmente perplessi, ne 
ha ammessi in finale soltan- 
to due. Certo se si pretende 
dagli esecutori una perfetta 


aderenza stilistica e una pa- 
dronanza totale dei. mezzi 
vocali, il cerchio degli eletti 
si restringe molto, tanto da 
trovare questi requisiti in un 
solo gruppo, a nostro avviso: 
l'insieme vocale «Città di Ro- 
vigo», istruito e diretto con 
estrema cura e competenza 
da Giorgio Mazzuccato. 

Il. repertorio presentato è 
stato scelto con intelligenza, 
proponendo madrigali di au- 
tori diversi, con linguaggi e 
stili ricchi delle più varie sfu- 
mature: dall'Azzaiolo, gioco- 
so e festante, all'elegante e 
struggente Bennet, da Vitto- 
ria Aleotti, singolare e pre- 
coce autrice di melodie vi- 
branti, al genio espressivo di 
Marenzio e Monteverdi, fino 
alla grazia scherzosa di Pas- 
sereau. Un panorama vera- 
mente completo in una gam- 
ma vocale assai ricca e, oltre 
a tutto saggiamente impie- 
gata. 

Quanto al secondo gruppo 
ammesso, il «Complesso vo- 
cale di Nuoro», nutriamo in- 


vece parecchie riserve, sia 
syllo stile che sulle qualità 
vocali in gioco, anche se non 
mancano le capacità espres- 
sive e la musicalità. Noi 
avremmo salvato anche un 
terzo gruppo, il «Musica anti- 
ca» di Monaco (una forma- 
zione ricca di pregi vocali 
anche se non esente da difet- 
ti) che ha interpretato in mo- 
do limpido Orlando di Lasso 
e con tormento quasi espres- 
sionista Gesualdo da Veno- 
sa... Ma-all'interpretazione 
musicale, che rimane pur 
sempre un fatto opinabile, 
viene richiesto nella Catego- 
ria dei grupP! vocali il massi- 
mo rigore filologico, 

L'altra categoria protagoni- 
sta della giornata è stata la B 
(cori e voci pari) che ha visto 
sfilare ben tredici complessi, 
di cui uno solo a voci maschi- 
li. Anche qui Un brano d'ob- 
bligo costituiva il passaporto 
per tutti i cori: Per i femminili 
un mottetto del Cinquecenti- 
sta spagnolo Cristobal de 
Morales, di Stile severo e 


struttura molto lineare, e per 
i maschili ancora di Lasso. 
Gli altri brani, del XIX e XX 
secolo, erano di libera scelta 
e offrivano la possibilità di 
spaziare molto anche con 
uno strumento accompagan- 
tore (come il pianoforte). 

I complessi «di punta» che si 
còntenderanno il premio fi- 
nale si sono poi ridotti a sei: 
in prima fila il coro maschile 
di Oslo, vocalmente assai 
dotato e sensibile (specie 
nell’interpretazione .- delle 
«Petites Prieres» di Poulenc) 
il coro «Ausma» di Riga che 
eccelle soprattutto nei brani 
descrittivi del paesaggio let- 
tone, ricchi di particolari im- 
pressionistici (come «Le sta- 
gioni» di Dambis) e quello di 
Pecs, tipicamente unghere- 
se per precisione e purezza. 
Il coro «Juventus Paedagogi- 
ca» di Praga e i due comples- 
si di Parigi, con le sezioni 
femminili, completano il pa- 
norama della finale per le 
Voci pari, da cui sono stati 
esclusi i cori italiani. 


tazione solo nel Finale. Cer- 
tamente gli vanno attribuiti i 
meriti di una puntuale con- 
certazione a monte. Ma si 
tratta pur sempre della for- 
mazione moscovita «Num- 
ber one» e appare scontato 
che gli archi siano strepito- 
samente sincroni, gli stru- 
mentini all'altezza. 

AI centro della serata, ed è 
rimasto tale anche nel ricor- 
do, c'era un esponente dello 
«star system», che il concer- 
tista francese esegue il Con- 
certo in Mi bemolle di Haydn, 
l'unico composto dal fecon- 
do compositore austriaco ed\ 
uno dei pochi della letteratu- 
ra per tromba; ma gli esiti 
sono ancora. stupefacenti, 
non tanto per la disinvoltura 
nei salti di registro, per la ca- 
pacità di snocciolare velo- 
cissime note staccate, quan- 
to per la levighatezza del 
cantabile ed il fascino del 
suo legato. Acclamato con 
insistenza, Andrè ha esegui- 
to due fuori programma, un 
brano rinascimentale e la 
verttiginosa «Hora staccato» 
di Dinicu. 

Un’autentica ouverture, |'O- 
beron di Weber, aveva propi- 
ziato gli esiti complessiva- 
mente felici della serata 
inaugurale. 


MUSICA 
Reverendo 
del blues 


SANREMO — Grande 
successo del primo 
show. italiano di Al 
Green sul palcoscenico 
del Teatro Ariston di 
Sanremo, nel corso del- 
la.prima serata della 
rassegna musicale 
«Sanremo blues». li pub- 
blico, già «caldo» per l’e- 
sibizione di Green, è 
esploso in lunghissimi 
applausi quandoil musi- 
cista ha chiamato sul 
palco Zucchero, presen- 
te in platea. AI Green e 
Zucchero si sono quindi 
esibiti in un-duetto sulle 
note di «Let's stay toghe- 
ter», la canzone recente- 
mente incisa e portata in 
tournée con Tina Tur- 
ner.. 

In precedenza il reve- 
rendo nero aveva entua- 
slasmato interpretando, 
tra gli altri, «Holy name 
of Jesus», «Amazing 
Greace», «The Lord Will 
Fixit» e «Misthy Clouds 
of Joy», accompagnato 
da una band di dodici 
elementi. 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Avati in America col «suo» Bix 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


DAVENPORT — Dice Norman 

‘ailer: «Sotto l'America scor- 
le una doppia vita. Da una par- 
te c'è un paese solido, concre- 
to, legato ai fatti e alquanto 
noioso. Dall'altra scorre un 
fiume incontrollato di desideri 
feroci, solitari, romantici, una 
concentrazione di estasi e di 


Violenza che è il vero sogno 


imericano». Per Pupi Avati 
lesto fiume allegorico è il 
lississippi: sulle rive della 
Side Spina dorsale degli 
&Iì Uniti, a Davenport, nello 
Wa, il regista bolognese ha 
Portato la Sua tenda di avven- 
'Uroso esploratore d’animi ir- 
lequieti e ribelli, malinconici e 
AUtodistruttivi. Qui, in questa 
terra luminosa e piatta, dorata 
dalle spighe del più grande 
granaio del mondo (ora in crisi 
per il divieto di Bush all’export 
verso l'Unione Sovietica), 
massimo arsenale americano 
di armi convenzionali (altra 
crisi, per l'embargo del gover- 
ho in seguito alla guerra con- 
tro Saddam Hussein), qui Pupi 
Avati, da alcuni mesi, ha pian- 
lato il suo quartier generale 
Per raccontare le vicende di 
lin amatissimo eroe del Mid- 
West, 3 
Non uno fra le migliaia di morti 
Ella Guerra di Secessione; 
Non un cacciatore di pellicce 
he percorse le verdi vallate 
Combattendo le orgogliose tri- 
bù dei Sauk, dei Fox e dei Me- 
Squakie; non il leggendario 
Buffalo Bill, la cui casa fu co- 
Struita in questa terra, nel 
1847, dal padre Isacco Cody; 
Non lo scrittore Mark Twain, 
Che navigò il Mississippi come 
Capitano. 
eroe di cui Pupi Avati si sta 
Nteressando è il geniale, ma- 
Edetto e sfortunato Bix Bei- 
derbecke, vera leggenda della 
lUsica americana, colui che 
imostrò come il jazz non fos- 
Se solo e sempre nero. Del 


.- 


E? ilssogno di un'America rurale (quella di Davenport, nello lowa 
Avati insegue raccontando la storia di un grande, sfortunato jazzista morto a 28 an 
Armstrong. Un cast straniero, senza importanti star. (Foto Eugenio Bersani) 


grande cornettista autodidat- 
ta, morto alcolizzato nel 1931 
a soli 28 anni, dopo una folgo- 
rante carriera, sì sa poco, An- 
cor meno della sua vita inte- 
riore. Giovanissimo, insieme a 
Benny Goodman, suonava sui 
lenti e rumorosi battelli del 
Mississippi; a 18 anni aveva 
già una sua orchestra; a 25 
guadagnava 250 dollari a setti- 
mana, la massima paga per un 
suonatore, quando Bing Cros- 
by ne prendeva 200. Morì com- 
pletamente dimenticato, dopo 
che la famiglia, di agiata bor- 
ghesia, si era sempre rifiutata” 
di accettare la sua scelta esi- 
stenziale e artistica. 

Uno spirito introspettivo e cu- 
rioso dell'animo, quale Pupi 
Avati, non poteva non interes- 
sarsi alla figura di Bix: roman- 
tico. e misterioso, fragile e 
sfuggente mito avvolto nell’at- 
mosfera fumosa negli anni del 


proibizionismo? Personaggio 
che sembra nato dalla penna 
di Scott Fitzgerald, il grande 
jazzista in realtà possiede le 
caratteristiche di uno dei tanti 
«ragazzi e ragazze» del regi- 
sta bolognese. «Anche perché 
Quando ho conosciuto Bix — 
dice Avati — avevo 14 anni: è 
entrato in casa mia, e poi nel 


mio cuore e nei miei sogni, 


non attraverso un disco, bensì 
SIE Caglno di un libro. Un pic- 
delipror pendio della storia 
°l protagonisti del jazz delle 
origini. Un breve capitolo era 
dedicato a Bix: la storia di que- 
sto esile ragazzino di Daven- 
port, morto giovane, che ave- 
va avuto problemi con la fami- 
glia per la sua grande passio- 
ne musicale, alcolizzato e ma- 
laticcio, al quale Armstrong 
aveva riconosciuto una genia- 
lità unica, mi aveva toccato. In 
lui, con il tipico trasporto dei 
ragazzi, mi ero riconosciuto». 


Un mito di un ancor più grande 
mito del dopoguerra, l'Ameri- 
ca: «Bix mi offre la possibilità 
di ricostruire un'epoca e un 
clima che sono stati il mio re- 
ferente, il sogno e la giovinez- 
za, il’’mio’’ mito. Ho voluto fa- 
re questo film per riconoscen- 
za verso questo personaggio. 
E poi Bix rappresenta l'origi- 
ne, lo sviluppo e la spiegazio- 
ne di tutto ciò che ho poi cerca- 
to di raccontare con ‘Jazz 
band”, ”’Aiutami a sognare” e 
coni film che hanno riferimen- 
to. al mito. americano. "Bix”, 
anche se arriva dopo, è il pri- 
mo capitolo, l’antefatto della 
mia carriera. A 52 anni ho sco- 
perto l'America che cercavo». 

Quale America? 

«<A Davenport la gente è dispo- 
nibile, affabile, gentile, tran- 
quilla e sorridente: rappresen- 
ta, immutato hel tempo, quel 
clima sano e semplice dell’A- 
merica rurale descritta da 


, accanto al maestoso Mississippi) che Pupi 
ni e considerato UN Genio da 


Frank Capra in tanti film, con il 
lattaio, la pompa di benzina, lo 
sceriffo e il postino. E’ l'Ameri- 
ca che cercavo Nel cinema, nei 
libri, nei dischi. Era nascosta 
al centro degli States, lontana 
dalla nevrotica New York, dal- 
la superficiale SOlarità di Los 
Angeles: a Davenport ho tro- 
vato le case di legno bianco, i 
porticati con le Sedie a dondo- 
lo, gli scoiattoli sugli alberi. 
Anche il cimitero dove è sepol- 
to Bix è un luogo tranquillo e 
sereno, dove si Può anche ac- 
cettare di finire senza troppi 
drammi». 

Un film che non è solo la storia 
di un musicista? 

«La vicenda, come la vedo io, 
sta in piedi anche senza la mu- 
sica, perché ho voluto raccon- 
tare la rincorsa Verso la felici- 
tà di una creatura straordina- 
ria. Bix rappresenta un mo- 
mento della vita di tutti noi: la 


gioventù, il senso di ribellione, 
l'incapacità di diventare adul- 
ti. Bix apparteneva all'epoca 
di Fitzgerald; quando si sono 
spente le luci di quegli anni 
ruggenti, si è spenta anche la 
sua stella. "’Bix"” è l’opera più 
romantica che io abbia mai fat- 
to». 
Primo film italiano girato inte- 
ramente negli Stati Uniti, «Bix» 
si avvale della sceneggiatura 
dello stesso regista e del fra- 
tello Antonio  (efficacissimo 
coordinatore di una macchina 
produttiva estremamente 
complessa), del musicista mi- 
lanese Lino Patruno e dello 
scrittore americano Fred Chal- 
fy; preziosissima la consulen- 
za del massimo studioso di 
Beiderbecke, Ted Kaleveld. 
Coprodotto da Raiuno (esclu- 
siva Sacis), dalla «Duea» dei 
fratelli Avati e dalla «Union 
P.N.» di Gianfranco Piccioli e 
Giorgio Leopardi, il film termi- 
nerà, dopo Davenport, con 
esterni a Chicago. 
Anche questa volta, come 
sempre, la scelta degli inter- 
preti è partita dalla voglia del 
regista di scoprire nuovi talen- 
ti: nessun attore italiano nel 
cast, nè grandi star america- 
ne, ma tanti ottimi allievi di 
scuole di recitazione di New 
York e Chicago, quasi tutti 
esordienti o con poca espe- 
rienza alle spalle come il gio- 
vane Todd B. Weeks, un Bix di 
straordinaria intensità. Italiani 
invece sono il grande sceno- 
grafo Carlo Simi (l'architetto 
delle ambientazioni di tutti i 
film di Sergio Leone, compre- 
so «C'era una volta in Ameri- 
ca») e il direttore della fotogra- 
fia Pasquale Rachini. Le musi- 
che sono firmate da Bob Wil- 
er, l'arrangiatore di «Cotton 
Club» di Coppola, che esegue i 
brani originali di Beiderbecke, 
e da Riz Ortolani, a capo del- 
l'orchestra sinfonica di Daven- 
port, composta da 118 elemen- 
ti. 


CINEMA 

= = 
Nella giuria 

n 

senza Pina 
ROMA — Pina Bausch, 
la famosa ballerina e co- 
reografa tedesca, non 
farà parte della giuria 
della Mostra del cinema 
di Venezia (4-15 settem- 
bre). li nono membro 
della giuria, che è pre- 
sieduta dallo scrittore 
Gore Vidal, è la regista 
tedesca Ula Stock]. 
Gli impegni della 
Bausch, che tra l'altro il 
14 e 15 settembre, pro- 
prio nei giorni conclusivi 
della Mostra, presenterà 
il suo spettacolo «Nel- 
ken» al Festival di Rove- 
reto, l'hanno costretta a 
rinunciare alla. Mostra 
del cinema. 
Ula Stockl, che è anche 
comparsa come attrice 
in film di registi del «nuo- 
vo cinema tedesco», ha 
diretto, tra l’altro, «Il 
sonno della ragione» 
(1984). 
Quest'anno a Venezia 
sarà assegnato anche 
un premio per il regista 
cinematografico più at- 
tento ai valori umani e 
spirituali. L'Ente dello 
Spettacolo, infatti, ha 
istituito il premio «La Na- 
vicella», che da anni una 
giuria di critici cinemato- 
grafici di ispirazione cat- 
tolica, presieduta da 
Sergio Trasatti, assegna 
all'autore del film in con- 
corso che abbia mag- 
giormente contribuito al- 
la promozione dei valori 
umani fondamentali del- 
la pace, della libertà e 
della solidarietà. Il pre- 
mio sarà consegnato il 
15 settembre a Venezia. 


APPUNTAMENTI 


Debutta oggi per il Festival 
del terrore al cinema Nazio- 
nale 1 il film di Gerard Kikoi- 
ne «Sepolti vivi» con John 
Carradine nel suo ultimo 
film. Seguiranno nelle pros- 
Sime settimane: «La casa 7», 
«Uccelli 2», «La cosa degli 
abissi», «Link», «Society, the 
horror», «L'ululato 2». 

Prosegue intanto fino a lu- 
nedì al Nazionale 4 il film di 
Skolimovski «Acque di pri- 
mavera», mentre martedì 
debutterà il film di Almodo- 
var «La legge del desiderio». 


A Spilimbergo 
Peter Wyoming 


Oggi alla Polisportiva Aquila 
di Spilimbergo, nell’ambito 
della rassegna «Berlino Mu- 
sica '90», si esibirà il gruppo 
di Peter Wyoming Bender. 

A Lignano 


Vedova allegra 


Oggi all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro si chiu- 
derà la tournée (organizzata 
dalla D.D. di Udine e dalla 
Cps di Roma) della Compa- 
gnia del Gran Teatro de la 
Habana di Cuba, che ripro- 
porrà l’operetta «La vedova 
allegra». 

La compagnia è formata da 
sessanta fra cantanti solisti, 
orchestrali e. ballerini del 
Teatro nazionale dell’Opera 
de La Habana e del corpo di 
ballo corpo diretto da Alicia 
Alonso. Regia e scenografia 
sono firmate da Carlo Rivol- 
ta. 


Nuovo Cinema Alcione 


CINEMA 
Al Festival 
del terrore 
c’è l’ultimo 
Carradine 


«Scuola 55» 
Riapertura 


Da lunedì 27 la segreteria 
della «Scuola di musica 55» 
(via Carli 10, tel. 307309) ria- 
pre per fornire informazioni 
sui nuovi corsi della prossi- 
ma stagione. 


A Grado 
Mister Pampada 


Mercoledì 29 alle ore 21 in 
viale Dante Alighieri a Grado 
si terrà un concerto del grup- 
po «Mister Pampada». 


Nuovo Cinema Alcione 
«Black Track» 


Mercoledì 29 al Nuovo Cine- 
ma Alcione si proietta «Back 
Track» di Dennis Hopper. 
Seguiranno: dal 1° settem- 
bre «Paganini» di Klaus 
Kinski, dal 5 settembre «Un 
mondo senza pietà» di Erich 
Rochant, dall'8 settem bre 
«Vivere in fuga» di Sidney 
Lumet, dall’11 settembre 
«Forza maggiore» di Pierre 
Jolivet e dal 14 settembre 
«Sogni» di Akira Kurosawa. 
La stagione 1990/91 si aprirà 
ufficialmente venerdì 21 set- 
tembre con il film «Party a 
sorpresa». 


A Latisana 

Greggio e Pisu 

Giovedì 30 aile 21.30 in piaz- 
za Indipendenza a Latisana 
Ezio Greggio e Raffaele Pisu 
proporranno il loro spettaco- 
lo «Striscia la notizia». 


A Grado 


Film di Milius 


Il Nuovo Cinema Alcione ri- 
prende la sua programma- 
zione con il film di John Mi- 
lius «Un mercoledì da leoni» 
(1978). 

La stagione 1990/91 si aprirà 
ufficialmente venerdì 21 set- 
tembre con il film «Party a 
sorpresa». 


Arena Ariston 

Nato il 4 luglio 

Da oggi a lunedì all'Arena 
Ariston verrà presentato il 
film di Oliver Stones «Nato il 
4 luglio», vincitore di due 
premi Oscar '90 (miglior re- 
gia e montaggio). 

Ne sono interpreti Tom Crui- 
se, Kyra Sedgwick, Jerry Le- 
vine, Tom Berenger e Willem 
Defoe. 


A Grado 


Coro e orchestra 
Domani, alle ore 21, nei Giar- 
dini di viale Dante Alighieri a 
Grado è in programma un 
concerto del Coro e dell’Or- 
chestra giovanile Alpe 
Adria. 


Roberto Pegoraro 


Giovedì 30 alle ore 21 al Pa- 
lazzo regionale dei Congres- 
si di Grado avrà luogo un 
concerto del pianista Rober- 
to Pegoraro. 


Villa Sartorio 
Violoncellista 


Venerdì 31 alle 20.30 in Villa 
Sartorio, per il breve ciclo di 
concerti organizzati dal Co- 
mune di Trieste nell’ambito 
delle iniziative collegate alla 
mostra sul «Neoclassico a 
Trieste», si esibirà la violon- 
cellista Elisabetta de Mirco- 
vich. 


A Spilimbergo 
Berlino Musica 


Venerdì 31 alla Polisportiva 
Aquila di Spilimbergo il ciclo 
.«Berlino Musica '90» si con- 
cluderà con un concerto al 
quale parteciperanno tutti i 
gruppi e i musicisti in rasse- 
gna, dal pianista jazz Chris 
Jarrett a Peter Wyoming, da 
Hans Hartmann ala Capitol 
City Blues. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. Spet- 
tacoli di Luci e Suoni. Ore 21 
e ore 22.15, nell'edizione ita- 
liana. 

FESTA DE «L’UNITA'». Sezio- 
ni Porto e Ferrovieri - Casa 
del Popolo di Borgo S. Ser- 
gio, via di Peco 7 - Dal 22 al 
27 agosto. Musica, mostre 
fotografiche, cucina unghe- 
rese, vini speciali. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15. Salvare il mon- 
do dalle streghe è una gran- 
de impresa per un ragazzi- 
no trasformato in topolino. 
«Chi ha paura delle stre- 
ghe?» di Nicolas Roeg con 
pnielica Huston, Mai Zetter- 

ing. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22. Un venerdì per 
uccidere: «Malancholia» di 
Andì Engel, con Jeroen 
Krabbe, Susannah York. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Donne 
bestiali». Sensazionale! V. 
18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «La casa 5». V. 
m.14a. i 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «La 
chiave» il capolavoro eroti- 
co di Tinto Brass. V. m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Festival del ter- 
rore: «Sepolti vivi» con Ro- 
bert Vaughn e John Carradi- 
ne. Dal più terrificante rac- 
conto di Poe. Produzione 
1990. V. 14. Prossimamente: 
«La casa 7». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Major League, 
la squadra più scassata del- 
la lega», con Tom Berenger 
e Charlie Sheen. La Titanus 
vi ha fatto divertire con 
«Skin deep» e con «Harry ti 
presento Sally». Ora vi farà 
morire dal ridere con l'anti- 
cipazione comica della nuo- 
va stagione cinematografi- 
cal 

NAZIONALE 3. 16.20, 17.40, 
19, 20.30, 22.15: «Mondo 
New York, l’altra faccia della 
mela», C'è una New York se- 
greta che nessuno conosce. 
Questo film vi svelerà le ve- 
re, incredibili immagini che 
non vedrete mai in Tv. Rigo- 
rosamente vietato ai minori 
di 18 anni. 


NAZIONALE 4. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Acque di pri- 
mavera», il capolavoro di 
Jerzy Skolimowsky con Ti- 
mothy Hutton, Nastassja 
Kinski, Valeria Golino. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Senti chi parla», il film che 
sta avendo il più clamoroso 
successo piazzandosi al 
vertice della classifica statu- 
nitense con John Travolta e 
Kristie Alley. 4.a settimana. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22.10: Il capolavoro dì 
John Milius «Un mercoledì 
da leoni», con J. Michel Vin- 
cent, William Katt e Patti 
D'Arbanville. California sur- 
fing in un cult-movie nella 
nuova riedizione 1990. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Boc- 
che infuocate di piacere». 
Superporno. V. m. 18. 


ARENA ARISTON. Oscar... 
non Oscar. Ore 21 (in caso di 
maltempo proiezione in sa- 
la). 2 premi Oscar ‘90, per la 
miglior regia e montaggio: 
«Nato il 4 luglio» di Oliver 
Stone, con Tom Cruise, Tom 
Berenger, Willem Dafoe. La 
vera storia di un eroe di 
guerra: prima, durante e do- 
po il Vietnam. V. m. 14. In 
programma da oggi a lu- 
nedì. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLI. 

CO. 21.15: «L'attimo fuggen- 

te». Il capolavoro di Peter 

Weir, il film fenomeno del- 

l'anno con Robin Williams. 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


CALCIO / OGGI IL PROLOGO DI COPPA ITALIA 


Si comincia 


LECCE — Dopo il calcio d'ago- 
sto che ha determinato illusio- 
ni e paure, irrompe ora il cal- 
cio che conta e che — con vit- 
torie e sconfitte — determine- 
rà entusiasmi o crisi. Apre la 
serie delle partite la Coppa Ita- 
lia con prologo di Lecce-Em- 
poli, una formazione di serie A 
contro una di serie C/1. L'anti- 
cipo a oggi è determinato dalla 
necessità di trasmettere la 
partita intv in base ai nuovi ac- 
cordi di trasmissioni radiotele- 
visive sottoscritte dalla Feder- 
calcio. 

Dopo tanto calcio estivo, pur 
se sulla carta la differenza di 
valori appare netta, è notevole 
la curiosità che circonda que- 
sta sfida, con la formazione 
del Lecce all'esordio: in pan- 
china siede un allenatore gio- 
vane, alla sua prima esperien- 
za come tecnico, il polacco Zi- 
bi Boniek, di 34 anni (uno ‘în 
più di Virdis, decano del Lec- 
ce). Novità anche per gli stra- 
nieri (due su tre sono nuovi): il 
brasiliano Mazinho e il sovieti- 
co Aleinikov, i quali sostitui- 
scono l’ungherese Vincze e 
l'argentino Barbas. L'incontro 
avrà inizio alle 20.30. 
Probabile formazione del Lec- 
ce: Zunico, Garzya, Carannan- 
te, Mazinho, Marino, Conte, 
Aleinikov, Moriero, Pasculli, 
Benedetti, Virdis. (12 Gatta, 13 
Panero, 14 Ferri, 15 Lucieri, 16 
Ingrosso). 


CALCIO / DOMANI LA «PRIMA» DI COPPA ITALIA 


‘vera’ Triestina si vedrà domani 


CALCIO/LICATA 
Si attende il «placet» 
per il portiere Negretti 


LICATA — Il Licata che dal pomeriggio si ritrova a Monfal- 
cone dopo aver lasciato il ritiro di Magnano in Riviera, si 
presenta con parecchi problemi di formazione nell’impe- 
gno di Coppa Italia contro la Triestina. A parte l’infortunio di 
Civero, che subisce uno stop di un mese per una frattura al 
piede, problemi muscolari lamentano il terzino di fascia 
Grimaudo, la punta Auteri e anche Capidoso. Per l'ex cata- 
nese, che verrebbe utilizzato nella fascia destra, le Speran- 
ze di recupero sono notevoli e Silipo spera anche di schie- 
rare il difensore centrale Di Bari, appena prelevato dal Si- 
racusa e che ha già giocato due amichevoli, mettendo in 
mostra una discreta condizione fisica. In pratica adesso si 
attende l'O.K. federale anche per Negretti, il portiere appe- 
na ingaggiato dal Lecce e che ha lasciato il Ciocco dove si è 
allenato con gli altri giocatori disoccupati. Ad ogni modo 
scalpita anche Montecalvo, che finora si è ben comportato. 
In pratica in porta dovrebbe andare Negretti, Pagliaccetti e 
Bucceri, terzini di fascia, Logarzo con la maglia numero 
quattro, Cassia e Di Bari centrali, quindi Scichilone, Ficar- 
ra, Mirabelli al centro dell'attacco, il giovane Costantino a 
chiudere il quadrilatero di centrocampo e Tudisco con fun- 
zioni di raccordo. 


[Gianfranco Pensavalli] 


TRIESTE — Archiviata la 
partita amichevole di Seve- 
gliano, archiviata con molte 
perplessità, si arriva subito 
al primo incontro che conta. 
Domani sera al Grezar arri- 
va il rinnovatissimo Licata, 
affidato a quel Silipo che eb- 
be vita tormentata e scarsa 
considerazione a Catanzaro. 
Vista a Sevegliano, la Trie- 
stina ha mostrato vistose 
crepe nel gioco e nell’orga- 
nizzazione. Ma quella era 
una Triestina dimezzata, non 
quella vera che deve battere 
con sicurezza i siciliani in 
Coppa Italia (il doppio con- 
fronto si concluderà domeni- 
ca prossima) per avere il Mi- 
lan e un sostanzioso incas- 
so. 

Trombetta ha cavato dal fuo- 
co quella castagna di dignità 
che esigeva la vittoria sui di- 
lettanti friulani e. probabil- 
mente tornerà a cavarne al- 
tre lungo tutto il campionato 


‘ 


alabardato: Ma sono altri i 
giocatori su cui si deve con- 
tare per il gioco. Quegli altri 
hanno avuto una serata di 
malinconia e adesso li atten- 
diamo . all'appuntamento di 
domani sera. 

Non vale rifare note di deme- 
rito quanto credere al lavoro 
fin qua svolto con serietà e 
con raziocinio. Oltre a tutto, 
anche Consagra è guarito 
dall'inftammazione al tendi- 
ne che l’ha tenuto tranquillo 
per una decina di giorni: il li- 
bero in campo permette l’im- 
piego in. altre mansioni di 
Conca, la vera sorpresa del- 
la Triestina 1990-91. Il Licata 
incombe e Sandro Danelutti 
si macera per l'avvenire do- 
po che la Lucchese non ha 
voluto, o potuto, pagare il pa- 
rametro alla Triestina. Per 
«Dane» le speranze non so- 
no finite, ci sono altre squa- 
dre interessate a lui. Un affa- 


Sport 


re non lo si lascia nell’ango- 
lo. LI 
| siciliani di Silipo sono da 
una settimana a Magnano in 
Riviera, nel ritiro che fu della 
Spagna. A Licata ci sono dif- 


È ficoltà per avere a disposi- 


zione un campo, c'è carenza 
d'acqua: meglio starsene nel 
verde Friuli e preparare tra- 
bocchetti alla Triestina. Ve- 
nir eliminati dal Milan porta 
immensi vantaggi economici 
e di immagine, certamente 
più vantaggi che il venir eli- 
minati dalla Treistina. 

Per questi motivi andremo a 
vedere al Grezar una partita 
vera, non ci saranno scusan- 
ti di preparazione o di scarso 
amalgama. Chi passa il tur- 
no fa un affare; chi è elimina- 
to subisce un disastro. In- 
somma: mors tua, vita mea. 
Tanto per continuare a cre- 
dere che il calcio affratella 
tutti. 


CALCIO / INTER 


Per Fontolan la decisione 
è intervento immediato 


MILANO — L'Inter ha defi- 
nitivamente deciso di far 
sottoporre David Fontolan 
a intervento chirurgico ai 
legamenti. del ginocchio 
sinistro, come gia consi- 
gliato a Lione dal prof. De- 
joure. Lo ha annunciato la 
società stessa con un co- 
municato, in cui si spiega 
che ulteriori consulti han- 
no confermato la diagnosi 
di Dejoure. Questi così ef- 
fettuerà l'operazione nei 
primi giorni della settima- 
na prossima, sempre a 
Lione. 

Così viene anche confer- 
mato che Fontolan rimar- 
rà assente dai campi da 
gioco per un anno e per- 
tanto la squadra per tutta 
la stagione dovrà fare a 
meno del suo maggiore 
‘acquisto, costato dieci mi- 
liardi e mezzo. Si pone 
pertanto il problema se 
acquistare ora un altro 


giocatore, in sostituzine. 
E' stato però precisato che 
Questo sarà deciso solo la 
prossima settimana nel 
corso di un incontro fra 
l'allenatore Trapattoni e i 
vertici della società. In 
quell’occaisone il tecnico 
dirà se si sente in grado di 
affrontare la stagione con 
gli attuali 18 titolari, o se 
ne abbia bisogno di un al- ‘ 
tro e in che ruolo. 

In proposito si fa infatti os- 
servare che in questo pe- 
riodo di preparazione e di 
partite amichevoli Trapat- 
toni potrebbe aver indivi- 
duato soluzioni tattiche di- 
verse da quelle ipotizzate 
precedentemente, tanto 
da non rendere automati- 
co il fatto che, essendo ve- 
nuto a mancare un attac- 
cante come Fontolan, deb- 
ba essere sostituito, e da 
un giocatore dello stesso 
ruolo. 


CALCIO / UDINESE 
Con la Casertana ritorna Vanoli 


Intanto si torna alla carica per l’acquisto di un mediano 


UDINE — Dopo il calcio ac- 
cademico riecco i due punti 
che contano, quelli della 
Coppa Italia. Che l'Udinese 
vuole ottenere affrontando 
‘domani sera al Friuli la Ca- 
sertana di Mario Russo, for- 
mazione reduce da un bril- 
lante campionato di serie C 
(46 i punti finali all’attivo) 
che nella stagione '90-'91 ve- 
de il trampolino di lancio 
verso mete più ambiziose. 
Un avversario non proprio 
malleabile, come il nome po- 
trebbe lasciare intendere, 
che i friulani si trovano ad 
impattare con ancora non 
pochi problemi da risolvere. 
Con in testa quello relativo 
al mediano interditore (Pre- 
gnolato, dello Spezia, è stato 
momentaneamente accanto- 
nato e si riparte alla carica 


per il fiorentino lachini), con- 
ditio sine qua non per la qua- 
dratura dei conti di un cen- 
trocampo attualmente asfitti- 
co e poco efficace. Contro la 
GCasertana rientra Vanoli (a 
sua volta alle.prese, insieme 
a Mattei con intoppi di natura 
economica) al posto del gio- 
vane. Alessandro Orlando, 
che Marchesi giudica anco- 
ra bisognoso di maturazio- 
ne. Oddi è squalificato per 
tre turni, unico assente della 
serata, per il resto l'ossatura 
che ha affrontato, deluden- 
do, il Cagliari. Dal canto suo 
la. formazione campana, 
spettatrice al «Friuli» della 
gara tra bianconeri e sardi, 
scende in campo dichiarata- 
mente per superare il turno 
di coppa. Schierata a zona, 
con/lo stopper Serra, l'attac- 


Sabato 25 agosto 1990 


CALCIO / PELE? 


con Lecce-Empoli 


Anche Maradona in campo 
per la festa all’Olîmpico 


RIO DE JANEIRO — La 
confederazione del calcio 
brasiliano (Cbf) ha confer- 
mato che il prossimo 31 
ottobre, nello stadio olim- 
pico di Roma, si svolgerà 
un incontro tra la naziona- 
le brasiliana ed una for- 
mazione — resto del mon- 
do —, per celebrare il cin- 
quantesimo compleanno 
di Pelè. 

Secondo fonti della Cbf, 


cante ex leccese Levanto e 
la mezza punta Campilongo 
quali punti di forza, la Caser- 
tana, dal ritiro di Spilimber- 
go, promette di rendere la vi- 
ta dura all'Udinese. Pure se i 
giovani rimpiazzi dei partiti 
Ravanelli, De Rosa e Bran- 
dani costituiscono de0le in- 
cognite nell'impostazione 
tattica dei rossoblu campani. 
Più misurato, al solito, Rino 
Marchesi: «La mia squadra è 
attualmente al 60-70 per cen- 
to della condizione. Il lavoro 
svolto negli ultimi tempi è 
stato piuttosto duro e i mu- 
scoli dei ragazzi ne risento- 
no. Il diminuito carico che 
stiamo affrontando apporte- 
rà senz'altro sensibili bene- 
fici. Ma è inutile aver fretta». 

[Edi Fabris] 


Maradona, Gullit, Van Ba- 
sten e Mattheus hanno già 
assicurato la loro presen- 
za nella squadra che af- 
fronterà la nazionale bra- 


Siliana diretta da P: 
Roberto Falcao, Suo 


La confederazione brasi- 
liana .ha confermato inbi 
tre chela nazionale dispu- 
terà un incontro amiche- 
vole il 12.settembre contro 
la Spagna, a Gijon. 


Pronostico 
Totocalcio 


Ancona-Messina 
Avellino-Taranto 
Brescia-Salernitana 
Cosenza-Barletta 
Cremonese-Mantova 
Foggia-Lucchese 
Padova-Monza 
Pescara-Catanzaro 
Reggiana-Como 
Reggina-Modena 
Triestina-Licata 
Udiriese-Casertana 
Verona-Palermo 


Pronostico 
Totip — __— 
1? corsa: 1° arrivato 

2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


ATLETICA / EUROPEI 
Azzurri in viaggio 
verso Spalato 


ROMA — La distorsione di Salvatore Antibo non preoccupa, 
Stefano Tilli sta meglio, Maurizio Damilano invece non sarà 
al cento per cento, e Pavoni fa le bizze ritenendosi trascura- 
to. Insomma, l'Italia che parte per Spalato, dove è attesa al- 
l'impegno dei campionati europei di atletica, in programma 
dal 27 agosto al primo settembre, non ha da lamentarsi trop- 
po. Vive anzi una vigilia serena, non priva di ambizioni, per 
quanto riguarda i più bravi, e ricca di sogni per i più giovani, 
Le punte, si sa, sono i faticatori delle corse di lunga lena: il 
maratoneta Gelindo Bordin (cui si predice la conferma del 
titolo continentale conquistato a Stoccarda nel 1986), Salva- 
tore Antibo (ritenuto in grado di annettersi la corona dei 
10.000, il cui detentore è Stefano Mei, iscritto pure lui) e Fran- 
cesco Panetta (indicato come dominatore dei 3000 siepi). A 
ridosso di questo terzetto c'è un gruppo di atleti abituati a 
frequentare il podio delle competizioni più importanti, e che 
potrebbero ripetersi al meglio: lo stesso Mei, Giovanni Evan- 
gelisti nel lungo, Bettiol nella maratona, Lambruschini nei 
3.000 siepi, Di Napolinei 1500, Tilli nei 200. 

| giovani sono emblematicamente guidati da Laurent Ottoz, 
uno dei due figli ostacolisti di Eddy, che nei 110 conquistò i 
titoli europei 1966 e 1969 (Budapest e Atene). h 
Elio Locatelli difende le sue convocazioni: «Non siamo tanti. 
A Spalato verrà comunque gente che ha ottenuto i minimi da 
Noi stabiliti, che non erano facili». Locatelli minimizza la di- 
storsione che Antibo ha riportato in allenamento due giorni 
fa, chiarisce che solo il siciliano e Mei doppieranno (5000 e 
10.000), che sull’utilizzazione di Pavoni nella 4x100 deciderà 
il programmatore Preatoni, mentre l'atleta correrà i 100 metri 
se la noia muscolare accusata dopo una gara a Linz non gli 
darà fastidio. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


«Lignano Basket» 


Oggi alle 19.30: STEFANEL TS- KLEENEX PT 
domani alle 20.30: STEFANEL TS- EMMEZETA UD 
lunedì 27 alle 20.30: STEFANEL TS- HITACHI VE 


Teti SENSI: Sì 
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VELA /GRAN FESTA IERI SERA ALLA S.T.V. PER L’ARRIVO DI GATORADE 


A Trieste dopo il giro del mondo 


TRIESTE — Simpatica quanto inattesa te- 
lefonata notturna da una città il cui nome 
evoca case bianche, mare e cielo azzurro 
© tanti favolosi yacht in porto: Palma de 
Majorca, perla delle Baleari. All’altro capo 
del filo Dani De Grassi, il triestino che nel 
9.0 Giro del mondo a vela su Gatorade di 
Falck ha effettuato 4 delle 6 tappe, com- 
Presa quella che gli fece vivere l’emozio- 
ne del Passaggio del celebre Capo Horn, 
«infierno de la Tierra» come lo chiamava- 
no i vecchi navigatori. 

Concluso il Whitebread in 8.a posizione su 
22 giunti al traguardo finale (una barca ha 
fatto naufragio proprio nei pressi del Cabo 
de Hornos), Giorgio Falck, pazzo per la 
gradeur degli oceani, s'è innamorato del 
ketch neozelandese Steinlager di Peter 
Blake, vincitore del 5.0 Giro del mondo. 
Cosa fa un «padrone di ferriere» quando 
prende una cotta? Sposa l'oggetto della 
sua nuova passione, costi quel che costi. 
Sicché, appena giunto a Portsmouth, 
Steinlager ha cambiato Padrone; ha issato 
bandiera italiana; ha temporaneamente 
mantenuto metà equipaggio neozelande- 
se e ha imbarcato il resto di italiani. Dani, 
che in tutta la sua «tribolata» vita altro non 
ha fatto che portare barche e accarezzare 
sirene, ha assunto il comando del favoloso 
vascello ed è salpato, con la benedizione 
di Falck, per il tranquillo Circuito scandi- 
navo, porto d'appoggio la vichinga Gote- 
borg. 

Conclusa questa passeggiata di ulteriori 
migliaia di miglia a vela, Steinlager ha la- 
sciato la Svezia il 12 agosto e, dopo aver 
superbamente passato Cattegat e Skager- 
rak, stretti che da secoli videro transitare 
flotte militari per alcune delle più terribili 
battaglie navali del mondo, accostò a sud 
per il Mare del Nord, e ancora giù per la 


VELA /TELEFONATA DALLE BALEARI 


Dani assente per colpa di Falck 
E’ stato mandato in Svezia a ricuperare Steinlager (Safilo) 


Manica, il Golfo di Biscaglia, Gibilterra e, 
finalmente, «fondo» a Las Palmas, poco di- 
stante dal Bribon, lo yacht di Re Juan Car- 
los, l'olimpiaco,di Spagna in Dragone e 
ora attivissimo regatante in Maxi. 

— Stanco, Dani? 

«Macche: rilassato e lievemente ingrassa- 
to, nonostante le aumentate responsabili 
tà assunte». 

— Come ti trovi al comando di un «due 
alberi» tuche sei avvezzo agli sloops? 
«Bene. C'è maggiore sicurezza soprattut- 
to col maltempo. La riduzione di vela è più 
facile e l'assetto più razionale. Ma Steinla- 
ger è un gioiello nel suo insieme». 

— Perché questa tua telefonata, natural- 
mente gradita? 

«Anzitutto per salutare al rientro in Medi- 
terraneo dopo tanti mesi un amico, dopo 
s'intende aver mandato tanti baci per tele 
a mamma e a papà. Poi per giustificare la 
mia mancata presenza sul vecchio Gato- 
rade che è a Trieste. Avevo promesso di 
esserci anch'io, ma poi Falck, uomo sem- 
pre imprevedibile, ha cambiato program- 
ma. Ora Steinlager si chiamerà Safilo, an- 
drà a Saint Tropez, parteciperà a un circui- 
to di regate in Sardegna e a un Trofeo Me- 
rit per reduci della Whitebread; si prepare- 
rà per un Giro d'Europa che è ancora in 
fase di organizzazione quanto a località di 
tappe e a una Rotta degli Alisei atlantica 
che si correrà la prossima primavera. Gli 
impegni non ci mancano. Mi dispiace di 
non aver fatto in tempo a venire in Adriati- 
co col Gatorade. Conto invece di essere su 
Bucaniere con ’’Barba Gildo” mio padre e 
con Mauro Pelaschier il 14 ottobre per la 
22.a Barcolana. E' una di quelle occasioni 
cui non si deve mancare. Sperando nella 
bora». 


[Italo Soncini] 


TRIESTE — E' giunto con anti- 
cipo, il famoso Gatorade, al- 
l'approdo del lato Sud della 
«Soletta» della Triestina della 
Vela, atteso con grande curio- 
sità e interesse da una folla di 
«afecionados» del mare, stam- 
pa e foto-cine reporters. E' 
proprio lui, il... mostro marino 
di origine australe ma abbon- 
dantemente | aggiustato dal 
suo proprietario, l'industriale 
Giorgio Falck di Milano, che è 
ricorso a due triestini nella fa- 
se di riallestimento e collaudo 
in Atlantico prima del Giro del 
mondo a vela: Paolo Rizzi e 
Mauro Pellaschier. 

Rizzi restò anche per la prima 


tappa del giro, fino a Punta del 
Este (Uruguay), fatta in com- 
pagnia di un terzo giuliano, 
Dany De Grassi, che poi conti- 
nuò a regatare per altre tre 
tappe fino alla fine del giro. 
Rizzi e De Grassi, soci della 
Stv, ambivano a una presenza 
a Trieste, a giro compiuto, con 
ormeggio della barca nella lo- 
ro sede. Il che è avvenuto pun- 
tualmente'alle 15.20 di ieri, do- 
po una puntata di Gatorade 
nello specchio d’acqua del ba- 
cino di San Giusto, con abbon- 
dante spalliera di altre barche 
a vela andate lì incontro al lar- 
go. 

Il celebre Maxi fa ora bella mo- 


stra di sé con il suo enorme al- 
bero e con le strutture di bordo 
che hanno aiutato l'equipag- 
gio nel lungo viaggio di oltre 
33 mila miglia attraverso gli 
Oceani del globo. 

Adesso compie, con due enor- 
mi drappi al vento (il tricolore 
e l'insegna Gatorade), il peri- 
plo dell’Italia a titolo di rappre- 
sentanza. L'equipaggio è ri- 
dotto da un minimo di 5 a un 
massimo 12-15 uomini. Tre so- 
no fissi e sono tutti reduci dal 
Whitbread: lo skipper Guido 
Maisto e i manovratori Mauri- 
zio Cocco e Giovanni Nustrini. 
Ad ogni porto toccato sono 
preceduti da alcuni funzionari 


della Jacopo Marchi Associati, 
che curano le p.r. della barca. 
Partiti il 13 luglio da Sanremo, 
hanno finora toccato otto porti 
italiani e due jugoslavi (Zara e 
Pola). Dall’Istria hanno punta- 
to su Trieste. Prossimo porto 
sarà Venezia. leri sera vi è sta- 
to un ricevimento alla Stv, con 
discorso di benvenuto del pre- 
sidente Guido Crechici. Que- 
sta sera sulla piazza dell'Unità 
Verrà proiettato il film. del Giro 
del mondo alle ore 21 e ripetu- 
to alle 22. Domani, domenica, 
stesso programma e stesso 
orario, 

[i.sì] 


petali 


Sabato 25 agosto 1990 


| 
fo sio 


‘Martini con i suoi azzurri 
in volo per il Giappone 


(MALPENSA — L'ultimo degli scaglioni ciclistici azzurri 
‘per il Giappone ha lasciato la Malpensa nel primo po- 
‘meriggio di ieri, volo Alitalia Az-1790: con ilcommissa- 
rio tegnico Alfredo Martini, sono partiti Gianni Bugno, 
Claudio Chiappucci, Maurizio Fondriest, Massimo Chi- 
rotto, Franco Ballerini, Emanuele Bombini, Davide Cas- 
sani, Bruno Cenghialta, Francesco Cesarini, Alessan- 
Siamnelli, Marco Giovannetti, Massimiliano Lelli, 
Michele Moro e Alberto Volpi. Insieme ai professionisti 
‘sono partiti anche i sei stradisti dilettanti azzurri, Fabio ai 
Baldato, Mario Manzoni, Dario Nicoletti, Roberto Caru- 
so, Mirko Gualdi e Gialluca Tarocco. Con gli azzurri è 
partità anche Maria Canins, ripescata in extremis’ peri 


dro;G 


mondiali della strada femminile.in linea. 


Qualcuno degli stradisti professionisti, come:Bugno, 
Chiappucci e Volpi, abitanti in Lombardia e non lontano 
dalla Malpensa, avevano ottenuto il permesso da Marti- 
ni di non:dormire a Marostica e così hanno passato la 


Notte a casa. 


Gianni Bugno, capitano indiscusso della pattuglia az- 
2urra si è detto soddisfatto di avere in sua compagnia il 
«suo» direttore sportivo Claudio Corti; suo consigliere 
iUmero uno, già partito per il Giappone. ‘Sulle recenti 
olemiche tra il leader Bugno e Chiappucci, il vincitore 
del Giro d’Italia ha detto che «le cose che dice Chiap- 
'ipucci non mi fanno né caldo né freddo», Chiappucci, dal 
‘canto suo, non ha voluto fare commenti. Il c.t. Martini è 
‘apparso tranquillo: «Ho placato ben altre schermaglie e 
rivalità di grandi campioni e quindi non credo che sarà 
‘un problema quello di mettere d'accordo Bugno e 
| Chiappucci per i loro precisi ruoli e della possibilità tat- 
tica: L'importante-sarà la salute di tutti e la conservazio- 


ne della buona forma». 7 


MAEBASHI— Dopo Claudio 
Golinelli Michael Hubner: un 
anno dopo Lione è il tedesco 
orientale. a prendersi. en- 
trambe le maglie iridate del- 
l'azzurro. Se..era previsto 
che l'ipertrofico. neoprofes- 
sionista dell’Est vincesse. il 
titolo dello ‘sprint, meno 
scontato era che conquistas- 
se anche quello del keirin. 
Hubner ce l'ha fatta con l'aiu- 
to della severa giuria presie- 
duta dall'olandese  Jere- 
miasse, che ‘ha declassato 
l'australiano Stephen Pate. 

Il «canguro» è così, assieme 
giapponesi, il grande 
sconfitto del mondiale: solo 
un bronzo nella velocità per 
lui, addirittura zero meda- 
glie per i padroni di casa. Pa- 
te, che aveva lanciato la vo- 
lata dello sprint, si è difeso 
dalla rimonta di Hubner con 
un ‘paio di rabbiose spallate 
e codate nell'ultima curva. A 
farne le spese più che Hub- 
ner, la cui azione era comun- 
que rallentata, è stata il fran- 
cese Da Rocha, la cui ruota 
anteriore veniva spazzata 
via dalla posteriore di Pate. 

Giù in terra Da Rocha e l’ar- 
gentino Alexandre, Pateha 
tagliato il traguardo per. pri- 
mo, con. Michael Hubner, il 
belga Michael’ Vaarten e 
Claudio Golinelli a: ruota. 
L'australiano si è fatto il suo 
bravo giro di pista per gli ap- 
plausi, ma. nel frattempo la 


IPPICA / RIUSCITA MANIFESTAZIONE 


Servizio di 


Grida fa rimanere a Trieste. 
la «Coppa Montebello» |’ 


Wh lo si è visto soltanto quan- 


IPPICA 


Mario Germani 


do ha.cercato di opporsi all’al- 
lungo deciso di Masquerade 


- = 
lrisultati..., 
della serata 
Premio. Dione. (metri 
2060): 1) Linotype San 
(A. Castiello); 2) Lecinq 
Master. Tot.: 18;123} 20; 
(63). 
\Premio Luna (metri 
1660): 1) Nessun Jet (A. 
Pollini); 2) Noxie,Fc.; 3) 
Ney Berry. Tot. 41; 17, 
26, 140; (75). 299. Tris 
‘Montebello:’126.400 lire. 
Premio Ariel. (metri 
‘1660): 1) Marine (C. Me- 
Neghetti); 2) Marante 
Jet; 3) Mario Fos. Ti 
107; 24, 15, 15; (93). Tris 
Montebello: 143.900 lire. 
Premio Titania (metri 
1660): 1) Mixer Effe.(R. 
Benedetti); .2) Mogan- 
non; 3) Millor Ami. Tot.: 
40; 23; 65, 17; (210). Du- 
Plice non vinta. Tris 
Montebello: 983.900 lire. 
Premio Rhea (metri 
1660): 1) Frisbi Jet (C. 
Schipani); 2) Isaigon;. 3) 
Frigos. Tot.: 64; 16,20, 
35; (139). Tris Montebel- 
lo: 167.400 lire. * 

‘Coppa Montebello (Con- 
‘Solazione-metri 2080): 1) 
Kelso (R. Benedetti); 2) 
Gubbia d’Ausa; 3): Ruf- 
fled Yankee. Tot.: 49; 18, 


Quando a un centinaio di metri 
dal palo Carlo Belladonna le 
ha richiesto lo:scatto, Grida ha 
rispòsto con un allungo peren- 
torio, e gli altri sono parsi su- 
bito come fermi, anzi, Fragoro- 
sa ferma lo era, un po'.meno 
Flipper Piella che alla fuggiti- 
va femmina di De Rosa aveva 
per primo portato la mazzata 
; decisiva. Il finale. della Coppa 
Montebello .è stato una passe- 
rella per la brillante giumenta 
della «Lady Claudia». Vittoria 
per distacco,, 1.18.9: sui 2080 
metri la media ufficiale, Carlo, 
Belladonna,‘ che’ ha trovato 
l'annata giusta, a voltarsi a ve- 
. dere dov'erano i suoi avversa- 
ri, un trionfo insomma. 
E così Grida, con il suo impe- 
rioso atto di forza, ha portato 
in vantaggio. le scuderie trie- 
stine (il punteggio è fissato sul 
6 a 5) nel:confronto con quelle 
ospiti nella storia della Coppa 
Montebello la cui tornata fina- 
le non ha contato. sull’apporto 
del pubblico che la riuscita 
manifestazione avrebbe sen- 
z'altro meritato. 
'L'assolo perentorio di Grida 
non ha comunque cancellato 
l'avvincente rimonta del dane- 
se Masquerade Candor, anco- 
ra‘alla retroguardia ai 400fina- 
li, e poi autore di una rincorsa 
‘eccezionale nell'ultimo quarto 
che lo ha portato prima a vin- 
cere l'opposizione di Inpasse 
Wh sull'ultima curva; e poi ad 
acchiappare e battere in foto 
per .ill secondo posto Flipper 
Piella. Da 1.17.9 si è espresso 
il nero allievo di Gianni Mauri, 


Candor,' senza successo co: 
munque; mentre anonimi sono’ * 


risultati Isiralma, Formia Fleur 
e Castoro Gd, e, dal canto suo, 
Euro Jet, in sulky al quale era 
salito Lorenzo Baldi al posto! 
del padre, ha rotto subito ed è 
stato squalificato. 


La prova. di Consolazione. è 
spettata. a una.autoritaria .Kel- 
so.iLa svedese di:Roberto Be- 
nedetti è risalita presto dalla. 
retroguardia per andare a in-- 
calzare lo svelto Greifus che in 
poche battute aveva sorvolato 
Gubbia d'Ausa dopo l'errore 
di un impacciato e scucito Iven 
che era partito nettamente fa- 
vorito (7/10 la quota). La pres- 
sione di Kelso si concretizza- 
va.al mezzo giro finale quando 
la giumenta scandinava si li- 
berava di Greifus per andare a 
vincere in-1.18.5 sui 2120, Ap- 
passionante la lotta per il po- 
sto d'onore che l'attenta Gub- 
bia d'Ausa faceva suo domi- 
nando alla distanza Greifus, 
questi poi regolato proprio sul 
palo anche. dall'americana 
Ruifled Kankee per il terzo po- 
sto. 


* at 


i 
Uno sguardo veloce alle altre .. 


postazioni. Linotype San. ha 
graduato al rallentatore nella 


corsa istruttiva per poi saluta=" 


re i rivali con secco allungo in 
dirittura. Fra i giovani dell’ulti- 


. ma leva, bel numero di Nessun 


Jet, che... nessuno proprio non 
è, portato da Alfredo Pollini a 
una vittoria per distacco alla 
media record di 1.20,8 davanti 


26, 19; (243). 13. Tris 
Montebello: 128.600 lire. 
Coppa Montebello (Fina- 
le-metri 2080): 1) Grida 
((C. Belladonna); 2) Ma- 
squerade  Candor; 3) 
Flippet Piella..11 part. 
\ Tempoalkm1.18.9. Tot.: 
\85; 19, 20, 20; (196). Du- 
lice non vinta. Duplice 
'accoppiata:(4.ae7.a 
rsa): 1.301.000 per 500 
Tris Montebello: 
373.100 lire. ; 
Premio Tritone. (metri 


60): 1) Gaminella Mp 
(L. Pegoraro); 2) Epsom, 
‘Ac; 3) Gil del' Mares | 
“part. Tempo al km 
19.4. Tot. 597 20, 14 


Montebel 
i, di Felussi 


TRIESTE — li calendario remiero 1990, sia per 
anto riguarda l’attività nazionale sia. quella 
‘egionale, con le ultime gare di fine d agosto e. 
&ttembre conclude il suo ciclo 1990. Il 26 ago- 
‘Sto: Campionato Regionale; Riviera di Barcola 
(ore 8.80). 16 settembre: Regionale Vallone di 
. Muggia. 21, 22, 23 settembre Gavirate: Campio- 
Nato Italiano Assoluti e Juniores. | G.d.G. dispu- 
‘ranno il Trofeo per Regioni a squadre, il 9 sett. 
3 Torre del.Lago e Campionato individuale, lo 
‘sso mese, e precisamente nei giorni 28,29, 


4 39 A Piediluco, Il C.C. Saturnia intanto ha voluto 
sa ‘agglare le proprie forze nella tradizionale re-' 
à data di Klegenfurth: L'allenatore Maurizio Usto- 


coni Suoi equipaggi 6 vittorie e 6 secondi posti. 
cora Vincente la singolista Anna Rosso'che, 
tico aPpartenendo per l'età alla categoria infe- 
trat dominava su un lotto di ragazze «Junior» 
Gas le. quali la campionessa austriaca Doris 
Ssner del WRK Donau. Il «doppio» Rodolfo 


che ha confermato tutto quan- 
to di buono aveva espresso al- 
la vigilia, e irreprensibile an- 
cora una volta si è dimostrato 
Flipper Piella, buon terzo dopo 
corsa di rimessa, impossibili- 
tato a reggere negli ultimi me- 
tri le bordate di Grida e Ma- 
squerade Candor. I 

Fragorosa si è esibita in veste 
di leader. Un primo giro sul 
piede di 1.20, poi sempre più 
‘autoritaria, anche ‘perché al 
largo si era presentato Felus- con ‘prolungata pressione la 
sov, con Ingenua Effe al traino. 
Gli ‘attaccanti sono usciti di 
scena quando la corsa è entra- 
ta nel vivo, poi Fragorosa ha 
ancora, mostrato. vitalità. im- 
boccando la retta d'arrivo, ma 
ha affievolito il‘ passo in vista 

del. traguardo conservando,’ 
peraltro, una meritata quarta 

Piazza. Abbiamo spiegato de- 

gli audaci tentativi, poi rientra- 

vie Ingenua Effe, 
limane da, dire che Impasse 


in, può ben dirsi soddisfatto avendo riportato 


alla positiva Noxie Fc. 
Prima di Kelso, Roberto Bene- 
detti aveva portato a un suc- 
cesso per larghe dimensioni il 
3:anni Mixer Effe, involatosi a 
metà corsa dopo che il seguito 
Milor Ami aveva rotto al mo- 
‘mento del sorpasso sul grup- 
po, 7 
Vincitore alla vigilia, il sauro 
«Frisbi Jet, in momento di gran 
«Vena, \replicava convinto, da 
.Schipani portato a demolire 


fuggitiva Imax. Nel finale, Fris- 
bi Jet doveva tirare fuori le un- 
ghie per salvarsi da Isaigon. —. 
Conclusione con una «gentle- 
men» a ranghi ridotti (in cin- 
que al via) che il favorito Ep- 
som Ac ha condotto sino a po- 
chi metri dal palo, dopo aver 
respinto un coriageo; Gil del 
Mare, regolato poi dal guizzo 


rengo Hanover. 


All’internazionale di Klagenfurt 
en plein dei canottieri Saturnia. 


Taccani con Paolo Url 


Witting Spittal. Arianna Strappoii i 
v J al. o in una competi- 
zione in famiglia, metteva IR LA 


vanti a quella della consocia Michela Ferlugà 


er pochi decimi di secondo, Î 

manen, WRK Donau. ‘Ancora Una bellzi VKISTIA 
nel «doppio» Marco Canetti e Spartaco Barbo 
nella gara valevole per la Goppa Rennen; se: 
guiti da VK Branik Maribor, RGM WRG Pirat, 
MOVE Salzburg. Una lunga lotta nella gara del 
«4 di coppia» finita con la vittoria del CC. Satur- 
nia(R. Taccani, P. Urbani, F. Bertoli, M. Monta- 
gnini) su Rgm Nautilus, per soli ‘20; terzo RV, 
Wiking Spittal. E' stata, alla fine, disputata una 
gara, molto popolare in Austria, un «doppio mi- 
sto». Anche in questa occasione, pur trattando- 
si di una barca improvvisata, Arianna Strappo 
con Paolo Urbani, dominavano nettamente Rgm 
Nautilus, RV Wiking e RV Villach. 


di Gaminella Mp che aveva” 
corso al traino del figlio di Ma- è 


bani dopo una bella gara; 
regolava RV:Albatros, RV Rautilus, RV Villach ei 


. [Costante Auria] 


WESH, CICLISMO /I MONDIALI IN GIAPPONE 


Hubner re della pista 


‘Vince il titolo anche nel keirin, il bronzo per Golinelli 


giuria decideva che era.stato 
troppo scorretto. «E* entrato 
nella linea di corsa di Hub- 
ner:e ha.provocato la. caduta 
degli altri corridori» è stato il 
verdetto; Risultato: ‘en plein 
di Hubner e seconda maglia 
per Claudio Golinelli dopo 
l’argento dello sprint. 

Con il bronzo di Golinelli è 
complessivamente positivo 
il bilancio azzurro della.quin- 
ta giornata. Gianluca Capita- 
no e Renzo Sarti hanno infat- 
ti guadagnato la semifinale 
dello scarno torneo di tan- 
dem (solo sei gli equipaggi 
iscritti). Il ‘risultato, per un 
torneo in cui\gli azzurri pun- 
tano al podio, era scontato 
ma, Capitano e Paris sono 
riusciti a metterlo a repenta- 
glio. adottando, contro gli 
americani Paul Swift e Marty 


Nothstein, tattiche grossola-. 


ne. 
Sarebbe stata la seconda 
sorpresa. La prima l’aveva- 
no procurata i francesi Fre- 
deric Magnè e Fabrice Co- 
las: campioni del mondo 
ininterrottamente dal 1987, 
sono stati sconfitti nella se- 
conda serie di qualificazione 
dai giapponesi Toshinobu 
Saito e Narihiro Inamura e 
sono stati costretti a guada- 
. gnare le semifinali battendo 
nel ripescaggio cecoslovac- 
chi e. americani. Oggi nelle 
semifinali i francesi avranno 


Sport 


l'occasione di vendicarsi 
contro i giapponesi, mentre 
gli azzurri affronteranno i te- 
deschi Uwe Buchtmann, e 
Markus Nagel, 

Intanto i sovietici dominano 
il medagliere con quattro ori, 
un argento e un bronzo. L'ul- 


«tima maglia iridata l'ha'con- 


quistata il quartetto dell’in- 
seguimento' a squadre che 
ha battuto, realizzando an- 
che, la. miglior prestazione 
mondiale (4’09’’286), i tede- 
schi federali. Questi ultimi in 
semifinale avevano battuto i 
«fratelli» dell’Est, campioni 
uscenti: un risultato clamo- 
roso, frutto del lavoro di. un 
tecnico della Rdt che un an- 
no eimezzo fa aveva deciso 
di fuggire in Occidente: 
Clamorosa anche la sconfit- 
ta, nelle semifinali dell'inse- 
guimento femminile, della 
svizzera Barbara Ganz, bat- 
tuta dall'olandese Leontine 
Van Moorsel. La Ganz per la 
quarta volta, la terza conse- 
cutiva, si è dovuta acconten- 
tare di un posto sul podio 
(terza nel 1986 a Colorado 
Springs e un anno fa a Lione, 
seconda nell’88 a Gand): ri- 
sultato ottenuto grazie al suo 
3'44"304, di 4025 migliore 
di quello. della. canadese 
Garter, battuta nell'altra se- 
mifinale dalla neozelandese 
Harris, avversaria oggi della 
Van Moorsel. 


CICLISMO 
Friulana 
al mondiale 


CIVIDALE — Ai campiona- 
ti del mondo di ciclismo in 
programma in Giappone il 
Friuli-Venezia Giulia sarà 
rappresentato. dalla civi- 
dalese Maria Paola Tur- 
cutto convocata nella na- 
zionale azzurra femmini- 
le. Non si tratta.della pri- 
ma convocazione in az- 
zurro dell’atleta cividale- 
se, che da più parti viene. 
indicata come una delle 
possibili. eredi di. Maria 
Canins, ma di una confer- 
ma. Turcutto è tesserata 
con la società «Polisporti- 
|. va Valnatisone-Geatti Za- 
nussi» di Cividale, un so- 
dalizio che ha coronato 
con la sua convocazione 
ai mondiali una stagione 
ricca di soddisfazioni rac- 
colte. soprattutto con. la 
formazione maschile dei 
: dilettani arco Giannan- 
geli, al.primo anno fra i di- 
lettani ha conseguito 
proprio.in questo mese il 
titolo di campione regio- 
nale. Nonostante i succes- 
si maturati, la società civi- 
dalese è alla ricerca di 
nuove sponsorizzazioni. 


«Lo sport in TV 


“SPA' — L'austriato Gerhard 
Berger con.laMcLaren ha ot- 


circuito di Francorchamps 
che domani ospiterà.il Gp del 
Belgio, undicesima prova 
del mondiale di F1. Berger 
ha ottenuto la sua prestazio- 
ne al termine di un giro molto 
audace che lo visto finire su 
un cordolo, perdere il con- 
trollo della vettura senza che 
questo abbia influito sul cro- 
nometro. Il tempo di Berger 
(1'51’”211) è più lento di quat- 
tro decimi al tempo che l’an- 
no scorso fruttò la pole posi- 
tion ad Ayrton Senna. Alle 
spalle di Berger c'è «Alain 
Prost con la Ferrari distan- 
ziato di appena sei decimi, 
Quindi Senna, con. l’altra 
McLaren e Mansell con la 
seconda Ferrari. Al. quinto 
posto Nelson Piquet con la 
Benetton Ford seguito da 
Thierry Boutsen, il'vincitore 
di Budapest con la Williams 
Renault, da Jean Alesi con la 
Tyrrell e da Riccardo Patre- 
secon l'altra Williams. — 

«Nel mio primo. tentativo — 
ha dettoGerhard'Berger — 
sono stato abbastanza pru- 
dente. Nel,secondo invece le 
gomme si erano già deterio- 


Alla:variante prima del tra- 
guardo ho colpito il cordolo e 
ho. quasi perso .il controllo 
della macchina' che per for- 
tuna si è raddrizzata subito. 
Poi sono stato rallentato da 
Capelli in un’altra curva ma 
ho fatto un buon tempo. La 
pista è sporca, spero che do- 
mani sia più veloce». 

Soddisfazione alla. Ferrari 
per il secondo posto di Alain 
Prost, migliore delle previ- 
sioni che’ gli stessi tecnici 
della scuderia facevano alla 
Vigilia. «Nelle prove libere 
‘della mattina — ha racconta- 
to Prost — mi ero accorto 
che le:gomime da qualifica si 
consumavano troppo presto 
così abbiamo apportato al- 
cune modifiche, raffreddan- 


tenuto il. miglior tempo sul. 


fate; e ho dovito-spingere. | 


Raig 


9.35. Rai1 Da Poznam.(Polonia) canoa 
campionati mondiali finali 500 
metri maschili e femminili 

È K1-K2 i 
Montecarlo Pianeta mare 
Montecarlo Crono, tempo di motori 
Rai3 Prove del Gran Premio del 


Capodistria 
Rai3 
Capodistria 
R 

ssRai3 


Capodistria 
Rai 


Da Tokio ciclismo, mondiali 
supista 


AVVISI ECONOMICI 


PIZZE 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
| TAV EDITORIALE S.p.A. x 
| TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 

lelefono 366766. Orario 8.30- 

2.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 


i GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


fono 0481/34111. MONFALCO- 
'NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
|foni 0481/798828-798829, POR- 
|DENONE: Corso. Vittorio Ema- 
‘nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
:522026. UDINE: piazza Marconi 
(9, telefono 0432/506924. MILA- 
!No: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
ilazzo B 10, 20094. Assago, tel. 


:{02/57577.1; sportelli via Cornalia 


‘17, telefono 02/6700641. BERGA- 
‘MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono, 035/225222. 
BOLOGNA: via. T. Fi 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 055/2343106. 9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
‘MONZA: corso. V. Emanuele 1, 
.tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, .. tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa ‘Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via. L. Da Vinci ‘10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
Zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa* 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a. 
tariffa doppia. 


« La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata’ all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse’ di 
più persone o enti, composti.con 
parole artifiriosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
‘ste di danaro o.valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono:.1-la- 
voro personale servizio. richie- 


Belgio di F1 

Calcio campionato tedesco 
Da San Marino tennis 
Calcio, campionato tedesco. 
ai 1 Sabato sport 

Da Sanremo calcio 
«Memorial Scirea» 

Calcio, campionato inglese 


ste; 2 lavoro personale servizio » 
offerte; 83 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio'artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione;.9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 


Tg2 Sportsera auto, moto, cicli; 15 roulotte, 

Raig Tg3 Derby nautica, sport; 16 stanze e pen- 

Teleantenna..».Rta Sport: «Lignano basket sioni - richieste; 17 Stanze e pen- 

*90: Stefanel Trieste-Kleenex.. sioni - offerte; 18 appartamenti e 

; Pistoia locali - richieste affitto; 19 appar- 

20.00 Capodistria Vela, speciale Kenwood Cup tamenti e locali offerte affitto; 20 

20.15 Rai2 Lo sport Caontali: aziende; Si case, Via, 

SERATE FIISSISCIVOVI erreni - acquisti; case, ville, 

20,30". Capodistria Tennis Torneo Atp di New terreni - vendite; 23 turismo, vil- 

È Haven k leggiature; 24 smarrimenti; 25 

21.00 . Italia1 Sport: Dio amichevole animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
id 3 Lazio-Milan versi. 

22.45 Capodistria. Automobilismo Si avvisa che le inserzioni di of- 

23.00 talia 1 Calcio, Coppa Italia: ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 

Lecce-Empoli 1 na del giornale pubblicate, si in- 

23.15 Montecarlo Tennis, Torneo Wet da Forest tendono destinate ai lavoratori 

Hills di entrambi i sessi (a norma del- 

23,15 Capodistria ‘Boxe d'estate too 1 della legge 9-12-1977.n. 

Capodistria Calcio, campionato inglese Le tariffe per le rubriche s'inten- 


AUTO/PRIME PROVE ASPA 
‘Belgio: si rinnova il duello 
‘tra McLaren e Ferrari © 


do la temperatura e cam- 
biando la press!ohe di gon- 
fiaggio ele cos® SOno andate 
bene. Sarei MOlto felice di 
restare in prima fila alla par 
tenza della gara Perché sono 
convinto che iN assetto da 
gara la Ferrari POssa andare 
molto meglio della McLaren 
su questo circuito. Il nuovo 
motore si è rivelato ottimo e 
siamo appena All'inizio del 
suo sfruttamento». 

Preoccupa un PO’ tutti lo sta- 
to della pista che Si è rivelata 
più lenta del Previsto. Tutti 


sx dono pet parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13 14-15 16-17-18 
-19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20-- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le. omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 


speravano di battere 1°1.50.8 
che diede la pole position a 
Senna l’anno scorso e inve- 
ce tutti.sono andati molto più 


Piano. «Questo dipende dal 
fatto — spiega Cesare Fiorio 
responsabile della Ferrari — 
' che non piove da molto tem- 


po e l'asfalto è sporco e non» 
offre aderenza. Domani le. 


condizioni dovrebbero esse- 
re migliori. Ci vorrebbe una 
bella lavata ma speriamo 
che non piova altrimenti la 
gara diventerà un terno al 
lotto. Qui la nube d'acqua 
sollevata dalle macchine è 
così alta che chi sta insecon- 
da posizione non vede nulla, 
figuriamoci gli altri». 
Gabriele. Tarquini su Ags 
Cosworth è l’unico italiano 
ad avere superato le prequa- 
lificazioni del gran premio di 
automobilismo del Belgio. 
Gli altri due, Claudio Langes, 
su Eurobrun Cosworth, e 
Bruno. Giacomelli su Life 
W12, non ce l'hanno fatta. 
Nelle prove di prequalifica- 
zione il miglior tempo è stato 
‘del francese Olivier Grouil- 
‘;lard, su Osella Cosworth, in 
1'57!'941, seguito dal conna- 
zionale Dalmas e dal belga 
Gachot. Tarquini, in 15991, 
si è piazzato quarto, ultimo 
piazzamento utile per esse- 
re ammesso alle prove uffi- 
ciali che iniziano nel pome- 
riggio. 2 


Classifica dei tempi della pri- . 
‘ma giornata: 1) Gerhard Ber- 


ger (Aus-McLaren) 1'51!211; 
2) Alain Prost (Fra-Ferrari) 
1'51”841; 3). Ayrton Senna 
(Bra-McLaren) 1’52'278; 4) 
Nigel Mansell (Gbr-Ferrari) 
1°52”'601; 5) Nelson Piquest 
(Bra-Benetton).1'53'’689; 6) 
Thierry: Boutsen. (Bel-Wil- 
liams) 1’54”’024; 7) Jean Ale- 
si, (Fra-Tyrell). 1'54"116; 8) 
Riccardo Patrese  (Ita-Wil- 
liams) 1'54''260; 9) Mauricio 
Gugelimn (Bra-Leyton Hou- 
se) 1'54'497; 10) Ivan Capelli 
(Ita-Leyton House) 1'55°'012. 


nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura. dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presiin considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono. inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA EDITORIA- 
ILE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
6 vaglia (minimo 10 parole a cui 
E. RE il 19 per cento di 
iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12'e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n: ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A. è; a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spine le assicurate o raccoman- 

late. : 


|11 


Impiego e lavoro 
Richieste 


se 
ASSISTENTE geriatrica refe- 
renziata offresi pomeriggi as- 
sistenza anziani o bambini. 


Tel. ore pasti 040/822609, 
(A60671) 
Impiego e lavoro 


\4| Offerte 


A. AGENZIA cerca collabora- 
trici/ori residenti Gorizia e din- 
torni per interessante lavoro 
‘marketing telefonico. Telefo- 
nare lunedì 27 agosto ore 10-. 
‘13 allo 0481/533617. (B383) 
CAPITANO marittimo giovane, 
conoscenza inglese esperien- 
za'agenzia marittima, cercasi, 
Curriculum a cassetta n. 12/A 
Publied 34100 Trieste. (A4136) 
CASA spedizioni cerca giova- 
ne militesente patentato età 
massima 28 anni pratica ope- 
ratore computer padronanza 
lingua tedesca. Scrivere a cas- 
setta n. 17/A Publied 34100 
Trieste. (A4192) 

CERCASI internista e aiuto 
banconiere. Telefonare 
040/304326;, 

(A4222) 

CERCASI pasticciere specia- 
lizzato e pasticciere qualifica- 
to. Scrivere a cassetta n. 23/A 
Publied 34100 Trieste. (A4218) 
CERCASI urgentemente cuoco 
per ristorante. zona Collio. 
0481/62305. (B) . 

CERCASI urgentemente cuoco 
@ aiuto cuocò per ristorante. 
040/411134. (A1) 
COOPERATIVA cerca collabo- 
ratori per lavori di pulizia civi- 
li, industriali e stabili. Scrivere 
a cassetta n. 3/B Publied 34100 
Trieste. (A4237) 

DITTA commerciale cerca cor- 


“rispondente perfetta ‘italiano 


tedesco. Scrivere a cassetta n. 
19/A ‘Publied 34100 Trieste. 
(A4198) 

DITTA privata cerca padronci- 
no per:consegne merci in città 
con camion proprio portata 
utile minimo q.li 15. Telefona- 
re 040/823477-823478. (A4249) 
GORIZIA cercasi banconiera 
bella presenza max 29 anni. 
Tel. 0481/520910. (B288) 
GRUISTA ecrca Venuti Costru- 
zioni Snc. Telefonare 
040/365412. (A4188) 
PASTICCIERE qualificato refe- 
renziato cerca Pasticceria 
Centrale, Gorizia, via Garibal- 
di 4, presentarsi ore pomeri- 
diane. (B285) 

PRIMARIA azienda abbiglia- 
mento cerca commessa capa- 
ce lunga esperienza. Scrivere 
a cassetta n. 29/A_Publied 
34100 Trieste. (A4232) 
RISTORANTE cerca pasticcie- 


«re creativo anche 1/2 giornata. 


Scrivere a cassetta n. 4/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4238) 
S.P.A. assume per nuova sede 
3 minimo 28enni, liberi subito, 
per attività settore pubblicita- 
rio è marketing. Richiedesi di- 
sponibilità immediata, serietà, 
offresi 1.400.000 mensili, in- 
quadramento. Telefonare per 
‘appuntamento allo 
0481/33002, dalle 9.30-13 e dal- 
le:14.30-18.30. (E101) 

SOCIETA di spedizioni e tra- 
sporti di Trieste cerca segreta- 
ria 30/35 anni con esperienza 
del settore, necessaria cono- 
scenza uso computer e alme- 


no due delle seguenti lingue, 


Scritta e parlata: inglese, tede- 
sco, russo, ungherese. Scrive- 
re a cassetta n. 8/A 34100 Trie- 
ste. (A4085) 

UFFICIO commerciale export 
ricerca in Trieste due dattilo- 
grafe ottima conoscenza tede- 
sco e/o inglese. Scrivere a 
cassetta n. 26/Z Publied 34100 
Trieste. (A4011) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
AZIENDA grossista prodotti 
largo consumo rappresentan- 
ze con deposito cerca per 
pronta assunzione 2. agenti; 
Trieste-provincia, Gorizia-pro- 
vincia. Ore ufficio 0481/489247. 
(C400) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE piastrellista 
idraulico esegue lavori accu- 
rati per preventivi. Tel. 
040/727893. (A60712) 


18 Istruzione 


e 
COLLEGIO Kennedy Gorizia 
telefono 0481/82090. Otterrete 
sicuro risultato nel recuperare 
l’anno scolastico con lezioni al 
maîitino e studio con assisten- 
za-vigilanza al pomeriggio. Si 
accettano solo allievi-e semi- 


‘convittori.o collegiali. (B289) 


Acquisti 

d'occasione 
FUMETTI figurine oggetti usa- 
to in genere acquista Nonsolo- 
libri 040/631562 040/395103. 
(A3997) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA. pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/933833. (C00) 


Commerciali 


fn = 


CENTRALGOLD —AGQUISTA 
ORO a prezzi superiori. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano.’ 
(A4215) 


Auto, moto 
14 cicli 

e —___ 
GOLF GTÌ '88 tetto apribile 
vendo. Tel. 040/307029 sera. 
‘(A60707) 
NISSAN Blue Bird cil. 1800 
Turbo GT mar. '90 km. 5.000 
grigio met. in garanzia 3 anni 
‘vendesi alla Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino 2 tel. 
040/308702. (A08) 
OPEL Corsa GLS cil. 1200 5 
porte ‘85 in garanzia vendesi 
alla Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino 2 tel. 040/ 308702, 
(A08) 
R21 Turbo ABS impianto ste- 
reo genn. '90 km 8.000 grigio 
met. vendesi alla Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino 2 tel. 
040/308702. (A08) 
R25 GTX '87 garanzia 1 anno 
vendesi alla Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino 2 tel. 
040/308702. (A08) - 
R25 TDX DeìLux '86 garanzia 1 
anno vendesi alla Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino 2 tel. 
040/308702-(A08) 
RENAULT F. Zagaria p.zza 
Sansovino 2 tel. 040/308702 
vendesi autovetture usate in 
garanzia pagamento fino a 60 
mesi; Ford Fiesta 1.1 L '87, Au- 
stin Metro '85, R5 GTL '83, Fiat 
Panda 30 '85, R11 TSE '85, Fiat 
Uno 45 (Fire) '87, S5 GTL '86, 
R9 GTC '83, Ford Escort '84, 
Lancia Delta 1.3 LX ’84, R9 
Spring '87, R21 RSdic. '87, Fiat 
127 '83, R4 '83, Fiat Uno 70 SX 
dic. ‘86. (A08) 


CERCASI in affitto uso foreste- 
ria o contratto a termine casa 
sull’Altipiano anche da restau- 
rare, referenziati. Telefono 
040/213422. (A60691) 

CON max urgenza 4 universi- 
tarie friulane cercano ammo- 
biliato centrale max 600.000. 
Tel. 040/367241. (A60719) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI iocale affari 60 mq. 


vetrate 
Tel. 


zona Stadio grandi 
carrabile servizi. 
040/415052. (A60575) © 
AFFITTASI locale commercia- 
le zona centralissima Monfal- 
cone. Per informazioni tel. ore 
ufficio 0481/489247. (C401) 
Capitali 


20] Aziende 


ASSIFIN finanziamenti: piazza 
Goldoni. 5040/773824. Es.: 
6.000.000..36- rate. da 214.500. 
(A4217) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 


ALTO Adige San Candido, a 30 
km. Cortina, cuore Dolomiti, 


‘ vendita diretta appartamenti e 


locali. commerciali (uffici-ne- 
gozi), ottime rifiniture. Iva 4%, 
possibilità mutuo. Scrivere a 
cassetta 75/E BZ S.P.E. 38100 
Trento. (G282) 

MONFALCONE: costruendi ap- 
partamenti visionabili 2 came- 
re completi di garage e canti- 
na: 46 milioni dilazionabili en- 
tro gennaio '91, rimanente mu- 
tuo agevolato regionale con- 
cesso (364 mila mensili). Prez- 
zi bloccati. Agenzia Italia, 
Monfalcone, 0481/410354, 
(00000) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada 
(S.Pietro) pensione «Stella Al- 
pina»: dal 25 agosto camere 
con bagno 45.000/50.000‘otti- 
mo trattamento. 0435/460107- 
460106. (F) 

CAMPING Imperial a eventuali 
ospiti interessati a tariffa for- 
fettaria offriamo parcheggio 
invernale e stagione maggio 
settembre. Per informazioni 
tel. 040/200459. (A4229) 
GRADO: attici appartamenti 
frontespiaggia affittasi. Altri 
dopo 8 settembre 200.000 - 
250.000. settimanali. «Buone 
Vacanze» 0431/80112. (A4220) 


per la pubblicità 
‘rivolgersi alla 


SÒ 


NAVIEI ZA IAA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
‘so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


Trieste 1990 


"2 CON oa 


Bentornato al maxi-yacht Gatorade! Bentornato al suo equipaggio! 
Trieste e le Tre Venezie salutano il rientro dell’unica barca italiana che 
ha partecipato alla Regata Intorno al Mondo. 


P.ZZA UNITÀ D'ITALIA, ore 22.00 e ore 23.00. ; 
proiezione su grande schermo del film 


“Gatorade, una sfida intorno al mondo”. Accesso libero. 
Durata: 45 minuti. ra 


Gatorade. Vince la sete a tutte le latitudini. 


Gatoratle® è prodotto e distribuito dalla QUAKER- CHiARI= 


